
» alle pagg. 6-7

INCHIESTA

» CENTINAIA DI PERSONE
   NEI DORMITORI 

BERGAMO

» ALZANO - VIAGGIO IN PAESE

» CLUSONE

» alle pagg. 8-9

IL COMUNE dismette il 
suo patrimonio. L’Asilo 
alla Fondazione Maffei

» LOVERE

» alle pagg. 22-23

A settembre 230 sindaci 
al festival dei Borghi

più Belli d’Italia 

» CASTIONE

» a pag. 18

Dorga e i conti in rosso
della Parrocchia. Il debito 
cresce, CHIUDE L’ASILO

» CASAZZA

Due esposti per la Casa 
di Riposo. “Pesantissime 

anomalie sull’accordo tra...”

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE 
www.araberara.it

» segue a pag. 30

Ciao Maria, è un po’ che 
non ti incontro al super, vuoi 
delle uova che faccio fatica a 
venderle in questo periodo 
che le vendono tutti? Ciao 
cara, no niente uova sono di-
ventata vegana e purtroppo 
niente ferie fino a settembre, 
pensavo di andare a Genova 
questo fine settimana ma c’è 
il tutto esaurito! Davvero? 
Si, sì perché c’è la Costa Con-
cordia al porto! Ma non era 
all’isola del tulipano, Maria? 
Ti confondi con l’isola del 
Giglio! Pota mi ricordavo il 
nome di un fiore, l’unica iso-
la che conosco è quella pedo-
nale Maria, comunque cosa 
ci fa a Genova la Concordia? 
L’hanno portata lì per sman-
tellarla!

Automobili lussuo-
se, Mercedes, Jaguar, 
Porsche, e perché no, 
si cambia, o meglio si 
aggiunge, che allora in 
uno dei miei soliti affa-
ri, dove ci si scambiava 
merce come fosse noc-
cioline, mi viene propo-
sto una parte in denaro, 
e per il saldo un cavallo. 
Già il mio primo cavallo 
arrivò così... (...)

Benedetta gente

» segue a pag. 55

(p.b.) L’estate del nostro eterno scontento. Più che 
scontento, indifferenza. Ci stiamo sfilando da ogni inte-
resse indotto (da giornali e tv). I quotidiani titolano sul 
Senato che si ridurrebbe a 100 unità (sono 315 adesso) e 
mi viene in mente Caligola che fece lo sberleffo di nomi-
nare senatore il suo cavallo. Tra strilli e nitriti in fondo 
non c’è questa gran differenza. Indifferenza verso i piani 
alti (perfino i Cre si dedicavano al “pianoterra”) ma non 
con i vicini. Le Procure mettono a protocollo esposti e 
denunce di ogni tipo, tutti denunciano tutti. Avete mai 
letto la novella di Pirandello “La Giara”? “E con chi non 
l’attaccava Don Lollò Zirafa? Per ogni nonnulla, anche 
per una pietruzza caduta dal murello di cinta, anche per 
una festuca di paglia, gridava che gli sellassero la mula 
per correre in città a fare gli atti. 

Così, a furia di carta bollata e d’onorarii agli avvo-
cati, citando questo, citando quello e pagando sempre 

Col cuore scalzo dove sof-
fiano venti che mi regalano 
brividi di vita sei diventato 
agosto con quel modo ecces-
sivo di festeggiare la vita. 
E mentre festeggi ti accor-
gi che l’alba di settembre ti 
soffia addosso i brividi e di-
venta struggente in quell’ot-
tobre colorato da boschi in 
fiamme d’amore che stanno 
per riposare sulla terra in 
un novembre dove ci si strin-
ge le mani in un tramonto 

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

“CANZONE
DEI DODICI
MESI”

Aristea Canini

Cinzia Baronchelli

Annibale Carlessi

I MIEI 
CAVALLI 
DELLA VITA
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IL CASO

» ROVETTA

IL GIALLO DELL’ESTATE
È TARGATO ROVETTA

GIANNINO 
IL SACRISTA 
e la storiaccia 
degli 
ammanchi 
dell’elemosina 

» a pag. 3

GLI ALZANESI E IL RIBALTONE:
“I dòne i stà bé dré al sigér”. 
Cos’è? Chiede una ragazza. “Macchè, hanno 
gli attributi più grandi di noi uomini”

LA CHIESA
IN SOCCORSO
(IN SUPPLENZA)
DEI (NUOVI?) POVERI

MASSIMO CACCIARI:
» INTERVISTA AL FILOSOFO

TONINA PANTANI: 
“Marco ha difeso il 
Gruppo. Ma il Gruppo 
lo ha lasciato morire. 
E la verità 
non la si trova 
dimenticando”

Capifamiglia senza lavoro. Centri 
accoglienza e prestiti antiusura

LUNEDÌ:
Casoncelli alla Bergamasca, Salame 
nostrano e Sformatino di Spinaci con  
Fonduta di Taleggio 
MARTEDÌ:
Crespelle al Kamut e Punte d’Asparagi 
con i Filettini di Pesce Persico dorati 
all’Olio di Montisola
MERCOLEDÌ:
Tagliere di Salumi e Formaggi con 

Gnocco Fritto ed Insalata di Cicorino, 
Scalogno e Noci
GIOVEDÌ:
Nodino di Vitello con Funghi Porcini 
trifolati e Polenta Taragna
VENERDÌ:
Treccia di Salmerino al Forno con Riso 
Thai allo Zafferano e Tricolore di Peperoni
SABATO:
Gran Spaghettata alle Sarde  con Insalata 

di Arance alla Palermitana
DOMENICA:
Sogliola dell’Adriatico alla Mugnaia con 
Polenta Bianca e Zucchine al Timo

Il prezzo indicato è comprensivo del 
piatto unico del giorno, 1/2litro di 

Acqua
(o Bibita in lattina 0,33 l.)  e ¼ di 

Franciacorta Bianco/Rosso e  coperto.
(*) escluso il 14 e il 15/08/2014

GUSTIAMO LOVERE E IL MODERNO ESTATE 2014

PIAZZA TREDICI MARTIRI, 21 - 24065 LOVERE (BG) - TEL.035 960607

I PIATTI GIORNALIERI DELLA MANIFESTAZIONE:

M A N I F E S TA Z I O N E  D E G U S TAT I VA
Nella splendida cornice del Lago d’Iseo, sulla piazza principale di Lovere, a lume di candela, 
dal 21 giugno al 20 settembre potrai pranzare o cenare gustandoti il nostro PIATTO UNICO DEL GIORNO:

nei giorni feriali  la ns. proposta di lago/montagna ad € 15,00
nei giorni prefestivi e festivi (*) la ns. proposta di Mare ad € 20,00

“Berlusconi? Una sciagura. 
Di Pietro? Morto. 
Grillo? Come discutere 
di mal di testa quando 
si ha un tumore. 
Renzi? E’ un punto
di domanda” 

INTERVISTA ALLA 
MAMMA DI PANTANI 

» 16 MAGGIO 2008
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LA MARIA 
E L’HORROR 
TOUR

da 'informazione libera'





za, hanno vissuto il mondo 
dal dentro…”. Però, per 
dirla in parole povere, dai 
Presocratici in giù, hanno 
sempre avuto la puzza sot-
to il naso nei confronti del-
la gente cosiddetta norma-
le, dentro la piazza ma non 
dentro la gente: “Sì, questo 
è vero, volevano anche det-
tare le leggi, costituire la 
politeia, organizzare le loro 
città. Però tutti si impegna-
vano nel voler dire la loro a 
cercare soluzioni, a volte a 
vanvera, a volte seriamen-
te. Ma la filosofia è sempre 
stata un’attività pubblica 
che si è sempre occupata a 
torto o ragione delle grandi 
questioni politiche e pub-
bliche. Sempre”. 

Il suo impegno politico 
è derivato da questo? “No, 
non è andato di pari passo, 
è stato un percorso diverso. 
Chi fa filosofia non è detto 
che faccia politica. Anche 
se c’è interesse per la poli-
tica perché la filosofia ha 
attività che hanno dimen-
sioni che riguardano la cit-
tà e la politica. Non c’è un 
filosofo che non abbia trat-
tato di diritto o di materie 
politiche ma non è detto 
che trattarle sia anche fare 
politica”. 

Lei, sorprendentemente 
per chi la segue distrat-
tamente, entra spesso nel 
campo della Chiesa e del-
la religione. “Non c’è uomo 
che non abbia avuto in-
teresse per la dimensione 
teologica o per la religione. 
Anche i filosofi. Penso alla 
metafisica di Aristotele che 
alla fine è una riflessione 
sulla teologia. Chi è il filo-
sofo che non parla di Dio?”. 
Lei crede in Dio? “No, non 
sono un credente ma tut-
ti i filosofi parlano di Dio 
e non è necessario credere 
per parlare di Dio. Niet-
zsche parlava di Dio ma 
non credeva”. 

Che rapporto c’è o ci può 
essere tra fede e filosofia? 
“Un rapporto difficile, che 
è cambiato di epoca in epo-
ca, da filosofo a filosofo, ed 
è chiara anche la distinzio-
ne: la filosofia deve rende-
re conto solo di quello che 
sa. Il presupposto della fi-
losofia è la scienza non la 
religione. La religione ha 
implicita una rivelazione, 
la parola, un evento che 
non dipende dalla ragio-
ne”. Di recente c’è stato lo 
sforzo della Chiesa per una 

conciliazione tra fede e ra-
gione. Penso in particolare 
all’Enciclica Fides et Ra-
tio… “Ma non c’è riuscita, 
ha una visione del tutto 
tradizionale di ciò che è la 
ragione, di ciò che è la fi-
losofia, un’interpretazione 
più che classica, scolastica, 
che ha poco a che fare con 
la filosofia contempora-
nea”. 

Torniamo al suo impegno 
politico. Lei è stato sindaco 
di Venezia e parlamentare 
sia nazionale che europeo. 
La invitano spesso in tele-
visione e la invitano per-

ché “tira”, dà giudizi sec-
chi, trancianti. Proviamo a 
darli anche qui. Berlusco-
ni: “Un’enorme sciagura 
per il paese, una sciagura 
culturale, teologica e so-
ciale”. Non per le tv? “No 
ma per il suo stile che ha 
diseducato profondamente 
il paese”. 

I nuovi populisti (trala-
sciando Di Pietro)? “Che 
è morto…”. Beppe Grillo? 
“Un movimento di prote-
sta. Un simbolo di prote-
sta. Non sapendo far emer-
gere una nuova dimensio-
ne politica autorevole si va 
verso la protesta. Tutto qui. 
Meglio comunque Grillo di 
Le Pen, di tanti populisti 
razzisti e xenofobi, ma non 
esprime alcuna prospettiva 
di governo. Non ha alcuna 
idea per uscire dalla crisi. 
E’ come discutere di mal 
di testa quando si ha un 
tumore”. 

Matteo Renzi? “Rappre-

senta la novità, una persona che 
ha fatto le sue battaglie politiche 
vere, che si è fatto, che ha lottato, 
cinico con una grande capacità 
comunicativa. Doti che caratte-
rizzano comunque un politico 
di razza, ma poi serve anche la 
cultura, servono idee e questo 
bisogna vedere se ci sono, se le 
ha. Al momento predica molto, 
per tanti aspetti è un prodotto 
del ventennio berlusconiano, ma 
non è un populista. E’ una perso-
na che per ora è un grande punto 
di domanda”.  

Quando era sindaco di Vene-
zia ha combattuto la Lega pro-
prio là dove c’era il cuore della 
Lega: “La Lega rappresentava 
però il grandissimo disagio giu-
stificatissimo del nord. Perché 
non si può continuare in questo 
Paese con queste sperequazioni, 
con questo sistema. Poi la rispo-
sta che ha dato la Lega è stata 
tutta sbagliata, ma il problema 
che ha denunciato era reale”. 

E’ un’Italia che sta scadendo, 
che galleggia a fatica. “E non è 
detto che l’Italia ce la faccia, è lì 
pronta ad esplodere finanziaria-
mente, socialmente. E’ un paese 
molto fragile, sta insieme con lo 
sputo, è unita con grandi diffi-
coltà, ogni differenza sta emer-
gendo”. 

Quando lei era sindaco di Ve-
nezia c’è stato un momento in 
cui si parlava del partito dei sin-
daci: “Roba passata e chiusa, era 
un discorso federalistico dove 
gestire in autonomia le proprie 
entrate e le proprie spese, ma il 
federalismo è passato di moda, 
non ha più senso”. Lei è favore-
vole ad abolire le Province, le 
Comunità Montane e gli altri 
enti sovraccomunali? “Sì, d’ac-
cordissimo e auspico che i Co-
muni sotto i 10.000 abitanti ven-
gano tutti accorpati, così non ha 
senso”. Molti si oppongono per 
questioni di identità: “Ma chi se 
ne frega, le identità si salvano se 
ci sono già di suo non perché c’è 
un sindaco”. 

Si assiste a un analfabetismo 
di ritorno in molti settori: “Per-
ché si lavora approssimativa-
mente, si affrontano le questioni 
senza entrarci dentro: guardia-
mo la riforma del Senato, non ci 
si capisce più niente. Sono tutte 
sgrammaticature di pensiero, 
manca la sostanza”. 

Lei è insegnante, riesce a tra-
smettere speranze ai suoi allie-
vi? “Cerco di trasmettere quello 
che so, le speranze sono altre. 
Non quelle che trasmetto io. Io 
trasmetto sapere, non speranze. 
Poi è vero che magari quando 
uno sa tanto può darsi che speri 
tanto”. 

A chi dobbiamo credere? Lei a 
chi crede? “Io non sono creden-
te come le ho detto ma sono una 
persona a cui piace dare fiducia, 
voglio dare fiducia a Renzi, spe-
ro che ce la faccia a cambiare le 
cose, che cambi economicamente 
e socialmente l’Italia, ma sono 
fiducie distinte le mie. Non sono 
le fiducie incondizionate di chi 
crede in Dio”. 

Le piace questo Papa? “Ab-
bastanza. Quello che dice ma 
anche quello che fa e all’interno 
della Chiesa sta facendo molto. 
Se Renzi facesse all’interno dello 
Stato quello che Papa Francesco 
fa all’interno della Chiesa sa-
remmo a cavallo”. 

Lei è spesso in tv, sa comuni-
care, non ha mai pensato di fare 
il candidato per il centro sini-
stra? 

“No, preferisco fare altro, la 
politica la fai se hai la vocazione 
per farla, non se contemporanea-
mente decidi di scrivere un libro 
all’anno. Io preferisco scrivere, 
fare altro”. 

Non gliel’hanno mai proposto? 
Cacciari sorride. “Se ne sono ben 
guardati…”.

Araberara - 8 Agosto 2014 3

L’Italia è un
paese molto 
fragile, sta 
insieme con lo 
sputo, è unita 
con grandi 
difficoltà, ogni 
differenza 
sta emergendo

‘

Il grigio che gli spruzza appe-
na appena (sorprendentemen-
te) capelli e barba, ha appena 
compiuto 70 anni. Dire che non 
li dimostra sembra uno di quei 
complimenti che si coniugano 
al femminile, soprassediamo. 
Massimo Cacciari passa 
spesso da queste parti, a Solto 
Collina in particolare. E’ il gior-
no dell’impegnativo dibattito, 
nella chiesa arcipresbiterale, 
su “E’ ancora possibile crede-
re?”, roba tosta che sembra de-
stinata a pochi eletti (due teo-
logi e un filosofo) che si fanno 
domande sul principio e sulla 
fine, sul motore primo dell’uni-
verso mondo e sul fine ultimo 
smarrito, se mai ce n’è stato 
e ne rimane uno. E’ un pome-
riggio piovoso di questa estate 
che non comincia mai e sembra 
novembre. Il filosofo è in una 
forneria, mica per i pasticcini, 
no, è la bottega del pittore Ma-
rio Giudici che affianca con una 
sua mostra di pittura la mani-
festazione culturale promossa 
al solito dall’arciprete Don An-
tonio Fedrighini e dal vulca-
nico Walter Spelgatti. I due si 
punzecchiano sulle cause del 
ritardo cronico per gli impegni 
in scaletta che vedono protago-
nista il filosofo e slittano di ora 
in ora.

Massimo Cacciari stringe 
mani sconosciute ma con la cor-
tesia di circostanza mostra di 
interessarsi a tutti, “ci siamo 
già visti”, mah, certo, rispon-
dono. In effetti tutti noi l’abbia-
mo visto in tv, ma è perlomeno 
improbabile che lui abbia visto 
noi, ancora la tv interattiva non 
c’è. Gli racconto di quel tipo del 
mio paese che parlava diretta-
mente, ogni sera, durante il tg, 
con Mentana, lo riprendeva, 
contestava le notizie illudendo-
si che quello lo stesse ad ascol-
tare come faceva lui, reciproci-
tà di conoscenza, se non proprio 
di amicizia. Il filosofo sorride 
appena.

Va beh, sabato pomeriggio in 
Collina. E continua a piovere 
ma la magia del lago mica si 
spegne. Si accentua. Diventa 
spazio per pensieri infiniti. Per 
pensieri filosofici, certo, ma an-
che per giudizi su quel che pas-
sa il convento politico. Per un 
incontro, seduti in una forneria 
a chiacchierare di questa Italia 
che fatica, annaspa ma vive. 

Ci sarebbe una scaletta di do-
mande ma salta tutto, pasticci-
ni, battute, spumante, assaggi, 
presentazioni, sorrisi, di nuovo 
strette di mano,  

In che epoca le sarebbe piaciu-
to vivere? Va beh, è una doman-
da da questionario di Proust, 
mentre la faccio già quasi me ne 
vergogno, ma ormai è scappata. 
Mi guarda sempre con quel sor-
riso disincantato di chi ne ha 
passate e sentite tante. “E’ una 
domanda che non mi sono mai 
posto – comincia Cacciari toc-
candosi i capelli – però in tutte 
le epoche sarei stato curioso di 
passare una giornata, in molte 
città, Atene, Roma, ovunque, 
mille anni fa, duemila, quattro 
mila, dipende”.

Un personaggio storico, filo-
sofo, con cui vorrebbe sedersi, 
discutere, magari litigare: “He-
gel”. Ah, non con Nietzsche? 
“No, tutto quello che doveva 
dire lui lo ha detto, non direb-
be nulla di nuovo”. I filosofi 
sono sempre stati dentro una 
loro nicchia, hanno pensato di 
risolvere e trovare soluzioni al 
mondo standosene ad osservar-
lo: “Io non la vedo così, i filosofi 
sono stati nell’agorà, nella piaz-

MASSIMO CACCIARI:
» INTERVISTA AL FILOSOFO

il personaggio
di Piero Bonicelli

Massimo Cacciari è nato a Venezia il 5 giugno 1944. 
Filosofo. Già sindaco di Venezia (dal 1993 al 2000 e 
di nuovo dal 2005 al 2010). Esponente della corrente 
di “pensiero negativo”, antidialettico e nichilistico. 
Cacciari riabilitava tale pensiero come espressione di 
un’intellettualità disincantata e come punta avanzata 
dell’autocoscienza borghese, con i suoi conflitti senza 
conciliazione. Di qui l’esigenza di riattivare i “simboli”. 
Come quello del Politico, Ma soprattutto quelli del Sacro 
e del Religioso. Un’apertura che inizialmente, nel mezzo 
del dibattito sulla secolarizzazione, lo poneva decisamente 
in controtendenza. E spiazzava molti atei di principio. 
Deputato alla Camera dal 1976 al 1983. Breve esperienza 
di parlamentare europeo tra il 1999 e il 2000. Da sindaco 
di Venezia nella «stagione dei sindaci», fonda, con 
Francesco Rutelli, Antonio Bassolino, Valentino Castellani 
e altri, “Centocittà”, movimento che vuole dare voce alla 
realtà amministrativa dei comuni. Convinto che nel Nord 
Est il centrosinistra non abbia né numeri, né idee per 
contrastare il centrodestra, crea un movimento territoriale 
che lo porterà poi a candidarsi a presidente della Regione 
Veneto, ma sarà sconfitto da Giancarlo Galan; nel 2004 
fonda a Milano il Centro di formazione politica, scuola 
quadri della Margherita, per il Partito democratico; nel 
2005 per la terza volta corre come sindaco nelle liste 
della Margherita, presentando il suo nome poche ore 
prima che scadano i termini. È in disaccordo con la 
candidatura sostenuta da Pds, Verdi e Rifondazione, quella 
di Felice Casson, magistrato in servizio a Venezia. Vinse al 
ballottaggio (18 aprile 2005), benché al primo turno fosse 
stato distanziato da Casson di ben 14 punti (37,68 a 23,22), 
decisivi i voti di centrodestra.
Critico sul Mose e sul via libera della Commissione di 
salvaguardia ai cantieri. Conclusa l’esperienza da sindaco, 
nel luglio 2010 è tra gli estensori del manifesto di Verso 
Nord. Si tira presto fuori. 
Col tempo è diventato sempre più critico verso il 
centrosinistra. «La questione mi sembra evidente: la 
sinistra ha il problema del Settentrione d’Italia». Definita 
la sinistra «un campo di capre pazze», del Partito 
Democratico ha detto: «Siamo gente affetta da snobismo e 
da puzza sotto il naso. Abbiamo sbagliato a non appoggiare 
Renzi». Preside dal settembre 2002 a metà 2005 della 
neonata facoltà di Filosofia all’Università Vita-Salute San 
Raffaele di Milano, voluta da Don Verzè. Attualmente 
insegna Pensare filosofico e metafisica.
Amori «Single irriducibile» (Corriere della Sera), alle 
voci di una sua storia con Veronica Berlusconi (diffuse da 
battute pubbliche del marito) replicò così: «Veronica non la 
conosco. Sua figlia Barbara è una mia brillante allieva». 
Frasi «È prima dei 26 anni che bisogna dare il massimo, 
da giovani si hanno le più alte potenzialità cerebrali, poi si 
diventa progressivamente coglioni».
«Dei progetti a sigle non me ne frega niente. Ds più 
Democratici meno Mastella più Cossiga meno Dini... non 
me ne importa nulla. Mi interessa il progetto. Dopo di che, 
mi metto a fare il partito anche con il diavolo».
«In filosofia chiedere scusa è facile, perché per natura il 
filosofo si nutre di dubbi».
«Chi abbia letto una sola tragedia greca, una sola invettiva 
dantesca, un verso della Ginestra, saprà ascoltare, 
saprà riconoscere i propri limiti e il valore altrui, ma 
passivamente obbedire mai».
«Non mi fanno paura i cimiteri ma le persone che non 
pensano alla morte».
«Io non sono mai andato dal barbiere. Mi taglio i capelli, 
mi faccio la barba da solo».
Tifo Milanista. 

Scheda
AMORI E UMORI

DI MASSIMO

“Berlusconi? Una sciagura. 
Di Pietro? Morto. 
Grillo? Come discutere 
di mal di testa quando 
si ha un tumore. 
Renzi? E’ un punto
di domanda” 
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ciclismo e loro non lo hanno mai capito, 
lo hanno capito adesso, anche quelli del 
Giro d’Italia, che il Giro ha perso. Marco 
era amato dalle folle perché non faceva 
calcoli, era generoso perché amava fare 
quello che faceva, così cominciarono ad 
odiarlo. Toglieva i riflettori agli altri. Mi 
ricordo ad Oropa, si staccò la catena 
dalla bicicletta, lui si dovette fermare a 
sistemarla e il gruppo scattò, lui non lo 
avrebbe mai fatto, quando succedeva un 
guasto tecnico a qualcuno lui si fermava 
ad aspettare. Quel giorno invece il grup-
po se ne andò, lui ripartì da solo, pieno 
di rabbia, salì, salì e salì, li raggiunse, li 
superò e non si fermò neanche a guar-
darli, arrivò solo al traguardo, nemme-
no sembrò accorgersi di vincere, tanta 
rabbia aveva addosso. Il giorno dopo 
lessi che non si era comportato bene, che 
aveva voluto umiliare il gruppo, ma cosa 
cavolo avevano scritto? Lui era così ed 
era il gruppo che si era comportato male 
con lui. Per lui la cosa era finita subito 
dopo il traguardo, pronto a un’altra sfida 

ma ormai si era capito che non gli vole-
vano bene, ma lui era troppo impegnato 
ad amare il ciclismo per accorgersene”.  

Marco un grande amico nel ciclismo 
lo aveva, che il destino è strano e se lo è 
portato via anche lui, era il Tour del ’95, 
la quindicesima tappa e Fabio Casartelli 
cade nella discesa del Colle del Portet, 
battendo violentemente la testa contro 
un muretto, muore durante il trasporto in 
ospedale. Casartelli era diventato padre 
da soli due mesi: “Per Marco fu una tra-
gedia, la prese malissimo, ma non disse 
niente, ho saputo solo dopo dalla moglie 
di Casartelli, Annalisa, che si interessò 
di lei e di suo figlio per anni, ma lui era 
così, non diceva mai quello che di buo-
no faceva, preferiva tenerle per se certe 
cose”. 

E gli altri? “Niente, dopo Madonna di 
Campiglio sono scappati tutti, proprio 
con Marco che quando c’era da mettere 
la faccia per difendere il gruppo era il 
primo a farlo, proprio Marco che aveva 
un carattere socievolissimo e diventava 
amico di tutti, proprio lui si ritrovò sen-
za amici nel ciclismo. Ho anche saputo 
che qualche squadra dopo Madonna di 
Campiglio ha brindato, anche qualcuno 
dell’organizzazione, se ne rendono conto 
solo adesso di quanto ha perso il cicli-
smo perdendo Marco”. 

Com’era Marco quando tornava a casa 
da qualche grande vittoria? 

“Era come prima di vincere, sempre 
uguale, sembrava non rendersene nean-

che conto ma nemmeno gli importava più 
di tanto, pensava alle gare successive, 
per lui la sfida era continua. Ma anche 
per noi genitori era una vita normalis-
sima, un giorno un direttore sportivo mi 
disse: ‘Tu Tonina nemmeno ti rendi con-
to di quello che ha fatto Marco’. Sì, era 
contento ma finiva lì, non era uno che 
amava autocelebrarsi, faceva già quello 
che amava fare, cioè andare in bicicletta 
ed era felice così. Noi le vittorie le abbia-
mo vissute come una famiglia normale, 
come fossero frutto della passione di una 
persona, che in fondo è così, ci siamo in-
vece accorti di quanto forte fosse Marco 
dopo Madonna di Campiglio, quando 
tutti gli hanno buttato fango addosso, 
l’ho capito nel dolore”. 

Marco che oltre al ciclismo aveva an-
che un’altra grande passione: “La pesca. 
Era appassionatissimo di pesca. Forse 
perché quando era piccolo stava sempre 
assieme al nonno che era un pescatore, 
lo portava al molo e lì passavano giorna-
te intere a pescare. Poi cantava, sì, can-

tava, aveva una bella voce”. Bicicletta, 
pesca, canto, tre passioni completamente 
diverse: “Ma Marco era così, mischiava 
la voglia di stare con la gente alla voglia 
di starsene un po’ da solo, la pesca è uno 
sport particolare, ti dà equilibrio e Mar-
co era molto riflessivo”.

Qual è l’episodio che ricorda con più 
affetto da piccolo? “Non lo so, non rie-
sco a trovarne uno, per me è stato tut-
to bello fino a quando c’era Marco, ma 
credo sia così per tutte le mamme. Co-
munque Marco era un bimbo particola-
re, educato, ecco, molto educato, aveva 
sempre riguardo verso tutto e tutti”. 
Cosa le ha detto Marco dopo Madonna di 
Campiglio, chi gli è stato vicino? “Gli è 
stata vicina solo la sua famiglia, noi e la 
sua manager che però l’ha portato dove 
è adesso”. Tonina diventa dura: “Sì, l’ha 
portato dove è adesso, scrivilo, non ho 
paura a dirlo”. 

Dopo l’uscita  dei due libri “Era suo 
figlio” scritto da lei e “Vita e morte di 
Marco Pantani” del giornalista Philippe 
Bruinel tutti hanno ricominciato a parla-
re di Marco e a rimettere in discussione 
la sua morte, cosa si aspetta? “La pro-
cura di Forlì ha riaperto la vicenda su 
Madonna di Campiglio, mentre quella di 
Rimini ha chiuso la vicenda sulla morte, 
comunque stanno arrivando cose nuove 
che dovrebbero permettere di riaprire il 
caso su come è morto. Ci abbiamo messo 
tanto a riaprire la vicenda? Ma io non 
sapevo nemmeno come muovermi, non 

ci hanno nemmeno sentito come parte in 
causa, come se Marco avesse vissuto da 
solo, senza famiglia. Poi finalmente ho 
trovato un avvocato giusto e siamo parti-
ti, è come se mi fossi risvegliata dal coma 
solo un anno fa, quando ho cominciato a 
far luce su una vicenda che tutti volevano 
chiudere in fretta. 

Cosa voglio? Ho un solo desiderio, 
che prima di morire possa riuscire a sa-
pere come è morto mio figlio, è un mio 
diritto, non mi ridarà Marco ma almeno 
gli renderò giustizia, perché io non vo-
glio vendette, la giustizia non è vendetta, 
è un’altra cosa”. Cosa pensa del mondo 
del ciclismo? “E’ sempre peggio. Mio 
figlio aveva intuito che stava andando 
tutto a catafascio e lo ripeteva sempre 
‘parlate, parlate’, ma nessuno lo ha 
ascoltato. Marco diceva sempre che un 
professionista alla lunga può decidere 
quello che vuole fare ma un giovane no, 
ai giovani vengono date un sacco di por-
cherie, altrimenti non li fanno correre e 
loro devono stare al gioco per forza. Il 

cosiddetto gruppo di professionisti non 
è altro che un branco di pecore e basta, 
senza coraggio, che guardano solo il 
proprio interesse personale”. 

Charlie Chaplin diceva che la folla è 
un mostro senza testa: “Come il gruppo, 
certo, senza testa, solo pecore, guarda 
che però questo devi scriverlo, eccome 
se devi scriverlo”. Lei ha chiamato il suo 
libro “Era mio figlio”, non era meglio “E’ 
mio figlio”? “Sì, forse sì, e infatti io ave-
vo pensato proprio a questo titolo, per-
ché un figlio lo rimane anche quando non 
c’è più ma la casa editrice, la Monda-
dori, ha preferito così, per me è uguale, 
l’importante era raccontare Marco come 
volevo raccontarlo io, come era in realtà 
e in fondo così abbiamo fatto”. Lei ave-
va un chiosco di piadine, Cesenatico è un 
posto dove la gente va al mare, si diver-
te, Marco era un tipo solare, divertente, 
come viveva il mondo del ciclismo, fatto 
di fatica ma anche di viaggi, spostamenti, 
allenamenti, era cambiato? E la gente di 
Cesenatico che veniva al chiosco come 
viveva le sue vittorie? “La gente di Ce-
senatico voleva bene e vuole bene a Mar-
co, così come lui era legatissimo a Ce-
senatico. Pensa che quando era in giro 
a correre, anche se capitava magari che 
aveva vinto una tappa importantissima, 
lui chiamava e diceva ‘come va al mare? 
C’è gente? Vanno bene le piadine?’, lui 
era così, Cesenatico l’aveva nel cuore. E 
poi il mare, quando poteva lui stava al 
mare, non solo a pescare, ma lui era nato 

al mare e non poteva stare senza mare, ci 
passava ore e ore, anche solo a guardar-
lo oppure ci andava con gli amici”. 

Vedere un figlio in cima al mondo e ve-
derlo poi infangare, una madre come ha 
vissuto queste due parabole così diverse: 
“Per me è sempre stato in cima al mon-
do, anche prima che corresse e anche 
quando lo hanno fatto smettere in quel 
modo, credo sia così per ogni mamma e 
come ogni mamma quando l’ho visto in-
fangare così mi sono ribellata e quando 
ho capito che nessuno faceva nulla per 
difenderlo gliel’ho detto ‘non so quanto 
possa valere, ma ci sarò sempre io a di-
fenderti’”. 

Io glielo devo chiedere, poi se non mi 
vuole rispondere fa niente: ma Marco si 
dopava? “Faccio fatica a risponderti, 
non perché non voglio dirti la verità ma 
perché se un figlio fa queste cose non lo 
dice a sua madre e tanto meno si fa ve-
dere. Però io posso parlare per quanto 
conosco mio figlio, Marco si è sempre 
battuto contro il doping perché lui amava 
le sfide sin da piccolo e quelle sfide rie-
sci a farle se non hai addosso niente, lui 
poi era contrario a ogni tipo di medicina. 
Mi ricordo quando magari si ammalava, 
anche solo un raffreddore o cose banali, 
non prendeva nemmeno l’aspirina, mi 
diceva ‘mamma, come è venuto passa’ 
e non voleva mai nulla. Marco non può 
essere cambiato, perché Marco non si fa-
ceva cambiare da nessuno”. 

Tonina Pantani quest’anno prende il 
posto di Marco e va… al Giro, è al Giro, 
non come corridore ma come testimone 
neanche troppo silenzioso e nemmeno 
troppo comodo per molti, di un cicli-
smo che qualcuno vuole fare morire, 
che qualcuno con Marco ha fatto mori-
re davvero, Tonina è al Giro con quella 
che è chiamata ‘L’Isola dei Pirati’, una 
specie di camion-vagone con sopra To-
nina e gli amici di Marco, quelli che da 
quel 14 febbraio 2004 si battono per ca-
pire come Marco è morto, quegli amici 
che con questo giro vogliono muovere le 
piazze e la gente: “Per me non è stato 
facile andare al Giro, anzi, è una soffe-
renza passare sulle strade del Giro anche 
perché la rabbia non è passata ma devo 
farlo per Marco. Lui è stato ucciso per-
ché voleva un ciclismo vero e io provo 
a portare avanti la sua battaglia. Pensa 
che ho una squadra corse di 40 bambini, 
si chiama ‘squadra Pantani’ ed è la mia 
salvezza, i bambini sono fantastici, puri, 
se sono stanchi si fermano e poi ripar-
tono, come faceva Marco, ecco io credo 
che la speranza del ciclismo siano i bam-
bini, che imparino ad amare e soffrire, 
ad accettare le sfide perché le sfide fanno 
amare lo sport pulito”. 

Ma non c’è proprio  nessuno tra i cor-
ridori che le ricorda Marco? “Nessuno. 
Mi fanno arrabbiare solo a vederli. Per-
ché? Perché non parlano e non dicono 
le cose come stanno, tutti zitti. Marco 
continuava a dirlo ma predicava nel 
deserto ‘parlate, parlate, parlate’, mac-
chè, niente e nessuno. Vuoi sapere una 
cosa? Un giorno ho sentito Ivan Basso 
al telefono, guarda che l’ho sentito per 
due ore, prima ha giurato su sua madre 
che non aveva usato doping, poi gli ho 
detto che doveva parlare, che bisogna-
va dare un segnale, che aveva due figli 
piccoli e doveva pensare anche al loro 
futuro, a dare un esempio. Poi ha detto 
che avrebbe parlato e che quindi si era 
dopato, dopo avere giurato il contrario 
e alla fine davanti al giudice quando mi 
aveva detto che avrebbe detto tutto, ha 
ritrattato perché altrimenti nessuno gli 
avrebbe più fatto un contratto. Ma questi 
sono ciclisti? Anzi, cambio la domanda, 
ma questi sono uomini?”. Tonina Panta-
ni è così, Tonina Pantani sta facendo il 
Giro d’Italia, non alla ricerca del figlio 
perduto, che perso non è ma sta lassù a 
scalare altre montagne, dove il fango non 
c’è, Tonina Pantani sta facendo il Giro 
alla ricerca del ciclismo perduto. 

La riapertura dell’inchiesta sulla 
morte di Marco Pantani, con l’ipo-
tesi di omicidio, nei giorni scorsi ha 
occupato paginate di giornali. Ep-
pure è da anni che di quella morte si 
parla e si scrive in modo critico nei 
riguardi dell’inchiesta che allora ven-
ne archiviata “troppo in fretta”. In 
proposito sul numero del 16 maggio 
2008, avevamo pubblicato su Arabe-
rara l’intervista alla mamma di Mar-
co Pantani. Inoltre nel luglio dello 
stesso anno, alla festa di Araberara, 
avevamo ospitato a Lovere il papà di 
Marco, Paolo Pantani. Rirpoponia-
mo l’intervista alla mamma che già 
allora parlava di omicidio del figlio 
e sperava che l’inchiesta si riaprisse. 
Cosa avvenuto solo sei anni dopo, 
nelle scorse settimane. 

Aristea Canini

Il Giro d’Italia sopra l’Isola dei Pi-
rati, un grande camion che gira l’Ita-
lia assieme alla carovana del Giro per 
ricordare Marco Pantani, il ciclista, lo 
scalatore, il campione. 

Il resto sono chiacchiere, il resto 
sono storie, il resto sono leggende. To-
nina Pantani, la mamma del campio-
ne, accetta l’intervista: “Ma è meglio 
farla in serata, voglio essere libera e 
tranquilla per parlare di Marco”. 

Tonina è così, quando parla di Mar-
co non c’è posto per altro, che per una 
mamma forse è sempre così ma per 
lei lo è ancora di più. Perché Marco 
era il ciclismo e continua a esserlo per 
chiunque tenti di affrontare una qual-
siasi montagna dove il cielo sembra 
schiacciarti addosso la fatica. 

Che Marco per la gente rappresen-
tava la voglia di farcela, di arrivare in 
cima alle salite. Ma com’era Marco 
da bambino, come nasce la voglia di 
mangiarsi le montagne su due ruo-
te? Tonina si scalda subito quando 
parla di Marco: “Da piccolo Marco 
era come da grande, sempre ugua-
le, combattivo, con la voglia di sfida 
addosso. Vedi, Marco lo hanno de-
scritto in tanti modi, usando paroloni 
complessi ma Marco era la persona 
più semplice del mondo, non aveva 
secondi fini. Quando faceva parte di 
un gruppo lo difendeva sino in fondo, 
così come difendeva il gruppo quando 
era diventato un ciclista professioni-
sta, però il gruppo, quel gruppo che 
lui ha sempre difeso lo ha lasciato 
morire da solo”. Tonina ci torna sem-
pre su, Tonina non vuole dimenticare: 
“Perché dovrei dimenticare? Io cerco 
la verità e la verità non la si trova di-
menticando”. 

Nascere a Cesenatico, dove non ci 
sono le grandi catene montuose e di-
ventare il più grande scalatore di sem-
pre, perché? 

“Perché Marco viveva di sfide, per 
lui la montagna era la sfida, e poi a 
Cesenatico le montagne ci sono, lui le 
cercava, le affrontava, le scalava, si 
fermava magari ma poi ripartiva. Mi 
ricordo quando era piccolo che vede-
va Indurain alla televisione e tutti di-
cevano che era imbattibile, lui guar-
dava e diceva: ‘Nessuno è imbattibile, 
basta crederci’. Lui era così, con la 
voglia addosso di farcela, quella vo-
glia che lo ha fatto odiare poi da tutti, 
perché lui non si tirava mai indietro e 
un po’ alla volta la gente si è innamo-
rata di un ragazzo che sapeva diver-
tirsi e far divertire e ha tolto la scena 
agli altri”. 

Definisca Marco con una frase: 
“Non pensare che è banale, credimi, 
è reale, un grande uomo e un grande 
atleta, e quando dico grande atleta lo 
dico proprio alla faccia di chi lo ha 
infangato proprio come atleta, essere 
troppo vincenti e poco inquadrabili 
in schemi voluti da chi tira le fila del 
gioco  rende pericolosi: Marco era un 
uomo libero, per questo per qualcuno 
pericoloso”. 

Marco per gli appassionati di cicli-
smo rimane il ciclista per eccellenza, 
quando ha smesso lui il ciclismo ita-
liano ha perso tifosi, eppure dal mon-
do del ciclismo, dai direttori sportivi, 
dai ciclisti non era amato come dai 
tifosi, perché? 

“Marco toglieva visibilità alle squa-
dre, agli altri corridori ma la dava al 
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TONINA PANTANI: 
“Marco ha difeso il Gruppo. 
Ma il Gruppo lo ha lasciato
morire. E la verità non
la si trova dimenticando”

Il Pirata mostra i simboli che l’hanno eletto 
anche statisticamente fra i leggendari del pedale

Marco col nocchiero-diesse Pino Roncucci, 
dopo la vittoria al Giro dell’Emilia baby ’91.

Charly Gaul e Marco Pantani, scalatori storici 
e grandi amici (foto Gino Garoia)



incrociano la strada della emarginazione.
In aumento stranieri della fascia di normalità (persone presenti a Ber-
gamo in modo regolare da molti anni e di solito coniugati e con figli) 
che, probabilmente a causa della crisi socio-economica, hanno perso 
tutto. 

Il servizio emergenza
Una particolare attenzione merita il servizio di emergenza che offre 
il dormitorio Galgario. Essendo un servizio a bassa soglia possono 
accedervi persone anche in assenza di una specifica progettualità 
sociale. Di solito il passaggio al CPAC della Caritas  e/o al servizio 
migrazioni del Comune è un atto necessario per concordare il tempo 
e le modalità di utilizzo del dormitorio. In realtà il servizio risponde 
anche a bisogni immediati, a situazioni di emergenza non concordate.  
Nell’anno 2013 sono state 491 le persone che all’inizio hanno uti-
lizzato il servizio in situazione di emergenza. La metà di loro sono 
poi successivamente andate al CPAC diocesano per cercare di essere 
aiutate in modo più strutturato. 384 sono state accolte solo in situa-
zione di emergenza per una o poche notti durante l’anno (erano 383 
nel 2012).
 
Dormitorio femminile “Beato Luigi Palazzolo”
Nel corso del 2013 il servizio ha ospitato 29 donne, di cui oltre la 
metà è italiana (nel 2012 sono state 49 le donne ospitate di cui 18 
erano italiane).
Rispetto agli scorsi anni in forte aumento percentuale sono le don-
ne provenienti da stati dell’America Latina e/o dell’Asia. Nel 2013 
sono state complessivamente il 36% del totale delle donne, con-
tro il 3% del 2012. In valori assoluti sono complessivamente 5 
donne su 14. In aumento sono pure le donne provenienti da Stati 
dell’Europa dell’Est, pari oramai il 43% del totale, soprattutto dal-
la Ucraina (4 donne). Si conferma inoltre l’incremento continuo 
dell’età delle donne ospitate. Il 48% di loro ha un’età superiore ai 
46 anni. Diverse di loro sono “badanti” che hanno perso il lavoro 
e non hanno più un luogo dove dormire. Sono in deciso aumento 
anche persone con patologie invalidanti. Quasi una donna su cin-
que è giovanissima (il 19% del totale), con un’età tra i 18 e 25 anni.  
In aumento le donne provenienti da paesi della Provincia di Berga-
mo (nel 2011 erano l’11%, mentre nel 2013 sono state il 31% com-
plessivo).   Per quanto riguarda le problematiche, le donne italiane 
presentano una varietà di situazioni molto più ampia delle straniere: 
conflittualità familiare più o meno marcata, tossicodipendenza e psi-
chiatria. 

Centro pluriservizi “Zàbulon”
Il cuore della risposta ai bisogni primari  è il Centro pluriservi-
zi Zabulon: è il servizio che cerca di dare la risposta immediata al 
bisogno di mangiare, lavarsi e vestirsi (oltre al bisogno di dormi-
re che trova nei dormitori l’altro punto di riferimento). Nell’an-
no 2013 sono state complessivamente 1.641 le persone che sono 
ruotate nei vari servizi del centro. Spesso le persone richiedono 
servizi diversi. Ciò che appare evidente è che il numero delle per-
sone è in continuo aumento: basti pensare che prendendo l’anno 
2004 come riferimento pari a 100 (erano transitate 757 perso-
ne) si è passati a 1.614 nel 2013 con un aumento di oltre il 212%.  
Complessivamente una persona su quattro è italiana. Con la sistema-
zione dei locali adibiti a mensa e la conseguente riapertura del servi-
zio il 15 gennaio 2012, il numero delle persone accolte, sia a pranzo 
che a cena è passato da 16 a 32. La mensa nel 2013 è stata aperta per 
361 giorni su 365.  Il numero delle persone che nell’anno 2013 ha 
usufruito del servizio mensa è stato di 443.

Centro Diurno per persone senza dimora
Il progetto del centro diurno per persone senza dimora nasce con 
l’obiettivo di essere uno spazio di attività in cui migliorare la qualità 
della vita di coloro che vivono in strada, motivare al cambiamento 
e operare una rottura con i legami e i ritmi della “strada”. Il servi-
zio è aperto a persone con problematiche di diverso tipo (dal disagio 
generico, alla dipendenza da alcool o droghe, al disagio psichico) 
che vivono situazioni di emarginazione, spesso grave. Nel corso del 
2013 si sono avvicinate al centro diurno 273 persone (erano state 270 
nel 2012 e 265 nel 2011). Negli ultimi anni in media tre persone su 
quattro sono straniere. Lo spazio a disposizione è un po’ piccolo, con 
una media di n. 30 persone al giorno, in aumento durante i perio-
di invernali. La gestione dello spazio esterno è un poco difficoltosa 
per svariati motivi: i ragazzi percepiscono la soglia di ingresso del 
Punto Sosta in merito alle regole, ma fanno più fatica a percepire la 
soglia del piazzale Caritas dove introducono alcool, droga, bici rubate 
e comportamenti scorretti.
 
Centro diurno “Arcobaleno”
Ospita uomini e donne con problematiche di di-
pendenza o grave marginalità. Un centro di acco-
glienza diurna. Nel 2013 sono stati complessiva-
mente in carico al Centro Diurno 31 soggetti , di 
cui 15 in carico dall’anno precedente e 16 nuovi 
ingressi . Dei soggetti presi in carico 29 sono sog-

Centinaia di persone nei dormitori. Capifamiglia senza lavoro alla ‘Porta dei Cocci’. Centri accoglienza e prestiti antiusura
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Bergamo

di Aristea Canini

Crisi. Che non è una parola 
nuova. Ma che nei giornali sta 
diventando un virus. Di quelli 
da far tappare le bocche, le voci. 
Quelle che prendevano forma di 
carta stampata. L’ultima vittima 
è L’Unità che ha chiuso i battenti 
il 1 di agosto. 

Che si può anche essere o non 
essere d’accordo su quello che 
dice qualcuno ma quando chiude 
un giornale è sempre un pezzo 
di democrazia che se ne va. E il 
30 luglio L’Unità è uscita con un 
numero speciale vuoto, in bian-
co, per ‘dimostrare come sarà 
l’informazione senza L’Unità, 
un’informazione senza voce’. 

Quotidiano fondato da Anto-
nio Gramsci nel 1924, 90 anni di 
vita e 80 posti di lavoro a spas-
so. Closed. Ma la crisi riguarda 
tutta la carta stampata. Le copie 

vendute in edicola sono crollate. 
Pubblicità ai minimi storici. Gen-
te che legge di meno. Ma forse 
bisognerebbe chiedersi anche il 
perché, forse per farsi leggere bi-
sogna proporre cose che valga la 
pena essere lette. 

Che la colpa non può essere 
sempre del lettore ma anche da 
chi produce notizie. E intanto chi 
è ancora in vita pensa a fusioni 
per salvarsi. E qui cominciano i 
retroscena di questa strana esta-
te. Si parla di una sinergia tra 
Libero e Il Giornale, le due te-
state da sempre vicine alla destra 
berlusconiana. Se chiedete a loro 
arrivano smentite ufficiali ma poi 
ti richiamano e ti spiegano che è 
meglio non disturbare le mano-
vre. 

L’editore di Libero Angelucci 
avrebbe qualche problema eco-
nomico. Anche perché Palazzo 
Chigi rivuole indietro alcuni con-
tributi e Libero ha messo a bilan-
cio altri contributi sull’editoria 

che non arriveranno mai. Inoltre 
Libero ha appena perso una cau-
sa con Wikipedia per un risarci-
mento di 20 milioni di euro. Sta 
malissimo anche il terzo giornale 
vicino al centro destra, Il Tempo, 
in preda a un debito colossale, e 
qualcuno racconta che l’edito-
re Domenico Bonifaci stia per 
prendere clamorose decisioni. 

Da mesi si parla di una fusione 
tra il Corriere e la Stampa, tutti 
e due in debito d’ossigeno sul 
fronte vendite e pubblicità. Ma 
non se ne farà niente. 

La fusione è saltata proprio in 
queste ore, anche se non ufficial-
mente, perché John Elkann ha 
praticamente comprato il ‘Seco-
lo XIX’ e la Fiat deterrà il 77% 
della nuova ‘Italiana editrice’. 
E così si salva la direzione di 
Mario Calabresi alla Stampa. 
Si fondono quindi L’Editrice La 
Stampa e la società che pubbli-
ca il quotidiano ligure Il Secolo 
XIX, che permetterà di creare un 

forte polo di informazione car-
tacea e digitale nel Nord-Ovest. 
Accordo raggiunto con Carlo 
Perrone, presidente di Sep. 

A non passare inosservata è 
anche la tempistica del matrimo-
nio con i liguri, che avviene 48 
ore dopo l’annuncio dell’accordo 
sull’addio, la prossima primave-
ra, di Ferruccio de Bortoli dal 
Corriere della Sera, prima ci si 
è “liberati” di De Bortoli (ma è 
un addio prolungato al 30 aprile 
2015, accordo già firmato. “Co-
munque non ho dato io le dimis-
sioni”. 

Avrà una buonuscita di 2,5 mi-
lioni comprensivi di tre annualità 
che gli sono dovute da contratto 
al momento delle dismissioni) e 
poi si è chiusa la trattativa con 
Genova. 77% alla Fiat e 23% 
a Perrone, Elkann presidente e 
Perrone vice. Operazione sembra 
non graditissima ai giornalisti del 
Secolo XIX. Elkann divoratore di 
giornali, non nel senso della let-

» LA GRANDE CRISI

Carta di giornale, carta straccia?
FUSIONI tra Libero/Giornale?
Salta quella tra Corriere e Stampa

di Aristea Canini

la crisi

Nuovi poveri. O forse nemmeno troppo nuovi. Comunque nuove povertà. 
Che cambiano come cambia la società. Come cambiano i reati, come cam-
bia tutto. Che sino a qualche anno fa si andava in carcere prevalentemente 
per furto o rapina ed erano tutti italiani. Adesso l’85% sono stranieri e il 
reato più gettonato è lo spaccio. E cambia anche la mappa della nuova 
povertà a Bergamo. Nuovi disagi e nuove povertà arginate, dove si può, 
anche e soprattutto dalla Caritas che fa il possibile con dormitori, servizi 
e assistenza. Ecco una mappa di cosa sta succedendo a Bergamo. Lontano 
anni luce da Bre-be-mi, da mostre e inaugurazioni c’è un mondo sommer-
so, ma neanche troppo visti i numeri che crescono sempre più di gente che 
non ce la fa. Perché Bergamo si muove, la Chiesa che sembra un apparato 
che se ne sta lassù in cima a Città Alta non sta con le mani in mano, ma le 
mani le allunga e le tende a chi quelle mani non le stringe nessuno. 

La ‘Porta dei Cocci’
Offrire ai “poveri” presenti sul territorio, attenzione, 
ascolto e risposta ai loro più variegati bisogni. Reinse-
rimento sociale, assistenza legale, accompagnamento 
dei CPAC (Centri di Primo Ascolto) parrocchiali.  Il 
cuore dei servizi promossi dalla Caritas Diocesana Ber-
gamasca / Associazione Diakonia Onlus è nel Centro di 
Primo Ascolto e Coinvolgimento Diocesano “Porta dei Cocci”.
Ha iniziato la sua attività nel 1977 per iniziativa della Caritas Diocesana. 
Nel corso degli anni ha di volta in volta modificato la tipologia delle per-
sone incontrate: a fianco di uomini e donne senza fissa dimora, il CPAC è 
passato a prendere in considerazione situazioni sempre più complesse pro-
venienti per lo più dalle aree del disagio (sofferenza psichiatrica, giustizia, 
immigrazione “difficile”, AIDS, ecc.). La crisi socio-economica ha avvici-
nato al CPAC persone (capifamiglia di solito) provenienti dalla cosiddetta 
fascia di “normalità” famigliare.
Nel dato complessivo delle persone avvicinate nell’anno 2013, 421 sono 
capifamiglia che hanno perso il lavoro (erano state circa 200 lo scorso 
anno) e per le quali Caritas ha cercato di attivare uno specifico percorso 
di aiuto. Esse fanno parte dell’attività del servizio Fondo Famiglia Lavoro 
che nel corso dell’anno 2013 ha avvicinato complessivamente 890 persone. 
Le altre sono state prese in carico direttamente dai vari CPAC parrocchia-
li presenti in Diocesi. Persone senza dimora, molto spesso con patologie 
croniche e/o multiple, oppure stranieri con o senza permesso di soggiorno 
che hanno bisogno di un sostegno immediato. In generale l’idea che si ha 
del CPAC diocesano è legata al soddisfacimento di bisogni primari, quali 
il lavarsi e avere vestiti “dignitosi”, l’avere un luogo per mangiare e per 
dormire e se possibile anche un lavoro per rendersi autonomi.  Sempre più 
spesso inoltre si rivolgono al CPAC persone che sono semplicemente di 
“passaggio” dalla nostra città e che hanno bisogno di un aiuto immediato 
(dormitorio, mensa o doccia) in attesa di ripartire verso altre città italiane 
e/o europee.
Nell’anno 2013 il CPAC Diocesano “Porta dei Cocci” ha incontrato com-
plessivamente 2.017 persone di cui 503 italiani e 1.514 stranieri. In valori 
assoluti è il numero più elevato da quando è aperto il CPAC.
Tra coloro che si avvicinano al Centro, una persona su quattro è italiana (e 
questo anche nell’ambito del servizio fondo famiglia lavoro). In valori as-
soluti il numero di italiani continua ad aumentare: dai 309 dell’anno 2008, 
anno di “inizio” della crisi”, siamo giunti ad oltre 500. Sempre rispetto 
all’anno 2008, il numero degli stranieri è pressoché raddoppiato.

Dormitorietto maschile “Zarèpta”
È stato il primo dormitorio aperto dalla Caritas Diocesana Bergamasca/
Associazione Diakonia Onlus. Il dormitorietto Zarepta è aperto tutte le 
sere dell’anno. L’orario di accoglienza va dalle 20,30  alle 22,00. Oltre 
quest’orario le persone non possono essere accolte (se non per validi mo-
tivi comunicati con anticipo); dalle 22,30 alle 7,30 (8,30 nei festivi) è il 
momento del riposo. Nel 2013 il dormitorio ha accolto 22 persone, di cui 
11 italiani. Dal giorno dell’apertura nel settembre 1999 alla fine dell’anno 
2013, il dormitorio ha ospitato 358 persone, di cui 197 italiani. Di solito in 
questo dormitorio entrano persone che sono più di altre interessate e desi-
derose di iniziare un possibile cammino di rientro nella vita sociale. È cioè 
un dormitorio “di passaggio”.  Il dormitorietto può accogliere ogni notte 
otto persone. L’età degli ospiti italiani è complessivamente più alta rispetto 
a quella degli stranieri: nel 2013 il 64% aveva un’età superiore al 46 anni, 
contro il 27% degli stranieri. Nel 2013 sono stati in ulteriore aumento le 
persone provenienti dall’Africa. Complessivamente tre su quattro. Erano 3 
su 5 ospiti nell’anno 2012. Ciascuna persona che giunge a vivere l’espe-
rienza della vita da strada ha alle spalle un vissuto problematico che lo 
porta a “lasciarsi andare”. 

Dormitorio maschile “Galgario”
Nei primi giorni dell’anno 2013, si è concluso il pro-
getto di aiuto alle popolazioni del Nord Africa, che ha 
visto la presenza di 32 persone all’interno del dormi-
torio Galgario, pur in spazi separati. I dati complessivi 
tengono conto delle ospitalità di persone in Galgario 1, 
Galgario 2 e l’accoglienza in situazione di emergenza 
(previsti un massimo di ulteriori quattro posti). 
Nell’anno 2013 sono state complessivamente accolte nella struttura Galga-
rio 683 persone, di cui l’85% è straniera. Si è avuta pertanto una diminu-
zione di 70 persone rispetto all’anno 2012.  Nel dettaglio gli italiani ospitati 
sono stati 99 contro i 128 dell’anno 2012. Complessivamente le persone 
inserite nel Galgario 1, dormitorio che accoglie persone in situazione di 
marginalità sociale, sia italiani che stranieri, regolari e/o irregolari, nell’an-
no 2013 sono state 153, di cui appunto 99 italiani. Nell’anno 2012 erano 
state 204, di cui 128 italiani.
Il Galgario 2, che accoglie solo stranieri senza disagi specifici, nel 2013 ha 
accolto complessivamente 129 persone, contro le 130 dell’anno 2012
Molto elevato è ancora il numero delle persone accolte solo in emergenza 
che nel 2013 sono state 401, contro le 383 dell’anno 2012 e le 364 del 
2011. Nell’anno 2013 più di ottanta sono le persone italiane nuove che 
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getti tossico o alcoldipendenti inviati dai Ser.T. , mentre due persone 
in condizione di disagio adulto sono stati inviati dalla Caritas.

Servizio lavorativo di recupero sociale
Un centro per uomini e donne con problemi di dipendenza e grave 
marginalità che offre percorsi di reinserimento lavorativo. Negli ul-
timi anni, la Cooperativa ha rivolto la propria attenzione al problema 
della formazione e dell’inserimento lavorativo di soggetti non solo tos-
sicodipendenti, ma anche sieropositivi, multiproblematici o in condizio-
ni di particolare fragilità sociale, per i quali sono stati sperimentati pro-
grammi individualizzati, realizzati nelle varie aree di attività. Nel 2013 
gli inserimenti lavorativi nella Cooperativa sono stati complessivamente 
19, di cui 15 uomini e 4 donne. Nel 2012 gli inserimenti erano stati 17, 
di cui 12 maschi e 5 femmine. Tre su quattro sono persone italiane. 

Casa di Accoglienza “Monsignor Roberto Amadei”
Accoglie immigrati che hanno bisogno di un allog-
gio e di integrazione. Il servizio di accoglienza per 
persone straniere è stato costituito dall’ Associazione 
Ruah in stretta collaborazione con il Patronato San 
Vincenzo di Bergamo nei cui locali è stato ospitato 
fino agli inizi dell’anno 2011. Grazie all’intervento 
in primis della Fondazione Battaina è stato possibile 
acquistare e ristrutturare l’immobile di Villa Quarti destinandolo all’ac-
coglienza temporanea di persone straniere ed italiane. Durante l’anno 
2013 sono stati complessivamente accolti 125 uomini adulti provenienti 
da 32 differenti paesi. Rispetto alla tipologia di persone accolte, 43 ospiti 
presentavano all’ingresso un permesso di soggiorno in quanto: richie-
denti asilo (25), rifugiati politici (5) oppure titolari di protezione sussi-
diaria (4) e motivi umanitari (9). I restanti 82 sono stati accolti in quanto 
persone senza fissa dimora, con problemi prevalentemente alloggiativi.

Centro di Accoglienza Femminile casa Padre Aldo
Ospita e aiuta donne sole e/o con figli. Nel dicembre 2011, il servizio La 
Tenda si è trasferita nella nuova sede definitiva presso una villa storica 
denominata Casa Padre Aldo nel quartiere Monterosso a Bergamo, già 
destinata all’accoglienza di donne e bambini (fino a quella data la strut-
tura era gestita dalla Fondazione Exodus).  Prendendo in considerazione 
solo il periodo 2001 – 2013, sono state accolte 279 donne e 244 minori, 
per un totale complessivo di 523 persone.
 
Comunità d’accoglienza femminile Casa Samaria
Casa Samaria è una comunità di accoglienza per donne in alternativa 

al carcere. La finalità del servizio è l’accompagnamento nei percorsi di 
alternativa al carcere con l’obiettivo del reinserimento nella società e il 
raggiungimento dell’autonomia personale. Nel 2013 sono state accolte 
in comunità 10 donne di cui una italiana e 9 straniere (erano 9 nell’anno 
2012). Alla fine dell’anno 2013 4 erano ancora in Comunità; 4 avevano 
terminato la pena e 2 stavano continuando la pena presso un domici-
lio privato. Di queste persone 4 sono di età inferiore ai 30 anni, 3 tra i 
30 e i 40 anni e 3 con più di 40 anni.  9 sono gli stati di provenienza: 
2 dell’Unione Europea (Bulgaria e Italia), 4 dal sud America (2 dalla 
Repubblica Domenicana e 1 dalla Colombia e 1 dal Perù), 4 dall’est 
europeo (Ucraina, Croazia ROM, Albania, Macedonia ROM.

Comunità di Pronto Intervento Marinella
Si occupa dell’aiuto di donne, prostitute e vittime della strada.  Nell’an-
no 2013 sono state accolte 29 donne, di cui quattro con figli. A partire da 
agosto 2013 sono arrivate richieste di inserimento per donne provenienti 
da situazioni di maltrattamento.
Negli ultimi 10 anni sono state complessivamente accolte 303 donne. 
L’85% proviene da quattro stati ben precisi: Nigeria (116 donne), Roma-
nia (101), Moldavia (20) e Albania (18). Le donne accolte provengono 
da 24 paesi, oltre all’Italia. Si deve segnalare come il 55% di loro pro-
venga da paesi dell’est europeo. 

Comunità di accoglienza femminile Kairos
Aiuta donne vittime della tratta e prostituzione. Nel 2013 la struttura 
protetta “Comunità Kairòs”, garantendo una presenza educativa 24 ore 
su 24, ha proseguito l’attività,avviata nel 1995, di accoglienza in regime 
residenziale rivolta a donne e ragazze minorenni, che hanno maturato la 
decisione di allontanarsi dal circuito della tratta e dello sfruttamento ses-
suale e di aderire al programma di protezione sociale, previsto dall’art. 
18 del D. Lgs. 286/1998. Il progetto educativo, finalizzato a favorire la 
liberazione e l’integrazione della donna vittima di tratta, ha offerto alle 
ospiti un tempo e un luogo per sentirsi accolte, per superare i vissuti 
di violenza. Nell’anno 2013 ha accolto 11 donne. Nel 2010 erano state 
accolte 10 donne. 

Dalla strada alla Casa
Assiste donne e uomini con problemi di marginalità.  Nel 2013 il la-
voro di inserimento negli appartamenti ha riguardato 15 persone di cui 
quattro uomini italiani, sette donne di cui tre latino-americane e quattro 
italiane e due mamme provenienti da Marocco e Nigeria rispettivamente 
con una figlia e un figlio minore a carico (erano state nove nel 2012, di 
cui cinque uomini italiani e quattro donne, di cui due italiane). 

Centinaia di persone nei dormitori. Capifamiglia senza lavoro alla ‘Porta dei Cocci’. Centri accoglienza e prestiti antiusura
Araberara - 8 Agosto 2014 7

Dal 4 agosto il prezzo dei quotidiani è di 
nuovo salito: Repubblica e Gazzetta dello 
Sport ora costano 1,40 euro, la Stampa e il 
Secolo XIX costeranno addirittura 1,50 euro.  
Piccola ma significativa stangata quotidiana 
davanti alle edicole: un aumento di 10 cente-
simi per Repubblica e Gazzetta, addirittura di 
20 centesimi per la Stampa e il Secolo XIX, 
a partire dall’11 agosto. E un euro e 40 - un 
euro e 50 per un quotidiano (senza inserti) 
comincia a essere una bella cifretta, in questi 
tempi di crisi (45 euro al mese per chi com-
pra tutti i giorni un quotidiano).  Il Corriere 

della Sera, che aveva già portato il prezzo a 
1,40 euro all’inizio dell’anno, per ora ha con-
gelato l’ulteriore aumento di 10 centesimi, in 
attesa del restyling della testata previsto in 
autunno (dimagrimento redazionale e forma-
to tabloid) e della nuova edizione digitale (il 
Corriere.it avrà news a pagamento).  Il Sole 
24 Ore costa già 1,40 euro (ma con gli inserti 
sale quasi tutti i giorni a 1,50 e può arrivare 
a 2 euro), così come Il Resto del Carlino, Il 
Giorno e La Nazione. Restano per ora atte-
stati a 1 e euro e 20 Il Messaggero, Libero, 
Avvenire e Il Giornale.

FUSIONI tra Libero/Giornale?
Salta quella tra Corriere e Stampa

SALE IL 
PREZZO DEI 
QUOTIDIANI
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tura, il presidente di Fiat è primo 
socio di Rcs, e ora anche di Ita-
liana Editrice, aumenta ancora di 
più il suo peso nel campo edito-
riale, con il Lingotto che al 16% 
di Rcs aggiunge ora il 77% della 
nuova società, senza dimenticare 
il 5% che la holding Exor possie-
de in L’Economist e la poltrona 
nel cda della NewsCorp del rai-
der Rupert Murdoch in cui siede 
lo stesso Elkann a titolo persona-
le. E tiene banco la successione 
di De Bortoli, in pole position 
Carlo Verdelli, ma si fa anche il 
nome del condirettore Luciano 
Fontana e Antonio Polito che 
ora guida il Corriere del Mezzo-
giorno. Ma la decisione passerà 
anche da Diego Della Valle che 
detiene il 9% di Rcs. 

 Altra fusione possibile, quella 
tra Mf e Italia Oggi, due testa-
te che appartengono al Gruppo 
Class. Per ora non è fattibile, al-
meno fino a quando Italia Oggi 
continuerà ad attingere ai contri-

buti editoriali governativi. Ma la 
fusione dovrebbe avvenire a bre-
ve, altrimenti si rischia la chiusu-
ra. E per salvarsi succede anche 
quello che non ti aspetti. 

E cioè una collaborazione tra 
i due eterni rivali, Silvio Berlu-
sconi e Carlo De Benedetti, che 
hanno cominciato a collaborare 
realizzando una concessionaria 
congiunta di pubblicità web. 

A suggellare lo storico ma-
trimonio, che sta cambiando 
la storia dei conflitti editoriali 
sono Mediamond (joint venture 
divisa tra Mondadori Pubblicità 
e la concessionaria di Mediaset 
Publitalia ’80), la Manzoni, con-
cessionaria del gruppo Espresso, 
Rcs e Banzai, società controlla-
ta dalla Sator di Matteo Arpe, e 
Italia Online, concessionaria di 
Virgilio e Libero. 

E rischia grosso anche Ales-
sandro Sallusti, il direttore del 
Giornale. La coppia Sallusti e 
Santanchè è vista come fumo ne-

gli occhi dalla fidanzata di Ber-
lusconi, Francesca Pascale. E 
sembra che ci sia stato a questo 
proposito uno scontro tra Silvio 
e Paolo Berlusconi, perché Paolo 
difenderebbe Sallusti. 

E comincia il toto successore, 
i nomi gettonati sono quelli di 
Maurizio Belpietro (direttore di 
Libero), Salvatore Tramontano 
(vicedirettore de il Giornale) e di 
Giorgio Mulè (che lascerebbe 
la poltrona di Panorama) e che 
avrebbe l’appoggio di Marina 
Berlusconi. E dovrebbe essere 
proprio lui, Mulè, il nuovo diret-
tore. Ma su tutti rimane l’ombra 
di Vittorio Feltri. Sallusti ha già 
incontrato gli avvocati per tratta-
re la buonuscita. Sallusti paga il 
fatto di essere fidanzato di Da-
niela Santanchè, che con il trio 
Pascale-Rossi-Ghedini è in rotta 
da mesi. Sallusti accusato anche 
di essere stato troppo aggressivo 
nei confronti dei ‘cugini’ separati 
di Alfano. 

Ma non vanno bene neppure 
i siti di informazione. Secondo 
gli ultimi dati Audiweb i siti di 
Corriere della Sera, Repubblica 
e Sole 24 Ore accusano perdite 
di utenti. 

Il Corriere.it dopo il rinno-
vamento del sito ha subito un 
crollo di visitatori, un meno 22% 
rispetto all’anno scorso. Numeri 
da profondo rosso. Cali del 10% 
e del 13% rispettivamente per 
Repubblica e Sole 24 Ore. 

Vanno forte invece altre testate 
sul web, Il Messaggero,it diretto 
da Virma Cusenza ha fatto regi-
strare un’impennata del 73% con 
463 mila utenti al giorno. Anche 
il sito di Leggo diretto da Alva-
ro Moretti + 70,6% è in pieno 
boom. Benissimo l’Huffington 
Post (+89,7%). Bene il Giorna-
le, Mf. Ottimi risultati anche per 
l’Espresso. Tra i televisivi ok 
Mediaset (+28,5%), in calo il sito 
Rai (-23%). Insomma il panora-
ma sta cambiando. Totalmente. 

Progetto Rolling Stones
Il   progetto “Rolling Stones” è un Progetto Sperimentale che si rivolge 
all’utenza alcol e tossicodipendente, in carico ai servizi specialistici e ter-
ritoriali e agli enti accreditati in provincia di Bergamo, in condizione di 
“cronicità”, persone che accanto a problematiche di dipendenza presenta-
no situazioni di multi-problematicità sanitaria e sociale, sono privi di una 
rete primaria di riferimento o di supporto, hanno una storia caratterizzata da 
numerosi tentativi terapeutici (ambulatoriali e residenziali) falliti ed eviden-
ziano una progettualità difficoltosa, con elevate criticità nel reinserimento 
sociale, abitativo e relazionale. 

Appartamenti di accoglienza
Aiuta famiglie in difficoltà. Nel 2013 sono stati disponibili 13 alloggi: di 
questi 1 è di proprietà privata, 7 della Provincia di Bergamo e 5 sono della 
Diocesi di Bergamo. Gli appartamenti si trovano: 1 ad Alzano, 9 a Bergamo, 
1 a Dalmine, 1 a Costa Serina e 1 a Gazzaniga. 

Ufficio Poveri ma cittadini
Il servizio “Poveri ma Cittadini” si occupa di riflettere sui temi della giustizia 
e della legalità, attraverso diverse attività: consulenza giuridica: accompa-
gnamento giuridico; centro di giustizia riparativa: strumento di mediazione 
con il quale è possibile arrivare alla rielaborazione e soluzione dei conflitti; 
lavoro di pubblica utilità: possibilità di usufruire del beneficio del lavoro so-
cialmente utile come misura di riparazione.

Fondo diocesano di solidarietà famiglia–lavoro
Aiuta persone che hanno perso il posto di lavoro e che non riescono più a 
condurre una vita familiare e personale dignitosa a causa della crisi econo-
mica. Nell’anno 2013 sono state ascoltate 890 persone, in assoluto il numero 
più alto relativamente ad ogni anno di attività del Fondo Famiglia Lavoro. Il 
29% di loro sono stati italiani. Complessivamente, dal 17 aprile 2009, giorno 
di apertura del servizio, al 31 dicembre 2013, sono state ascoltate 3.241 per-
sone. Una media di 650 persone l’anno. 

Fondazione antiusura San Bernardino Onlus
Aita persone con gravi difficoltà economiche. La Fondazione San Bernar-
dino opera mediante prestiti personali. I prestiti sono distribuiti da Banche 
convenzionate con la Fondazione san Bernardino che vengono garantite dal 
patrimonio della stessa. La Fondazione opera sia per l’attività ordinaria sia 
per le garanzie dei prestiti con un patrimonio costituito da un contributo an-
nuale che proviene da ogni diocesi Lombarda, donazioni volontarie da terzi, 
il finanziamento relativo al 5x1000, un Fondo per la Prevenzione dell’Usura 
previsto dall’art. 15 L. 108/96, che viene assegnato dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze annualmente in base all’attività effettivamente svolta.

Progetto di microcredito
Progetto che si rivolge a famiglie con gravi difficoltà economiche. Nell’anno 
2013 sono state 27 le persone per le quali si era costruito uno specifico progetto 
di aiuto tramite il microcredito. Erano state 34 nel 2012 e 29 persone nell’anno 
2011.  La quasi totalità delle richieste di microcredito è stata costruita e proposta 
dai CPAC parrocchiali (14 su 20) o da Parroci (5 su 20). I parroci e/o i CPAC 
quasi sempre accompagnano la persona all’incontro con gli operatori del ser-
vizio.  Complessivamente sono state 21 le famiglie che nel 2013 hanno potuto 
usufruire del servizio di microcredito, 12 sono italiani e 9 straniere.

Progetto i Figli del vento
Si occupa degli abitanti dei ‘campi comunali e privati’ di Trescore Balneario 
e Romano di Lombardia. Nonostante la prossimità fisica fra i campi comunali 
e le comunità locali che li ospitano, si riscontra tuttora una scarsa conoscenza 
reciproca e un forte isolamento delle due comunità di Trescore Balneario e 
Romano di Lombardia, pur radicate ormai da generazioni nei due territori. 
A partire da questa constatazione il progetto nasce a giugno del 2010 con 
l’obiettivo principale di rompere questo isolamento e di lavorare alla costru-
zione di solidi ponti che promuovano la relazione, la solidarietà e la contami-
nazione. “I figli del vento 3” rappresenta la prosecuzione di questo progetto.

Terre di mezzo
Si occupa di persone multiproblematiche in situazioni di bisogno. La stazio-
ne è uno dei luoghi di maggiore ritrovo per le persone senza dimora.
Per molti senza dimora i vagoni ferroviari erano il luogo della notte, della 
sicurezza notturna. La loro presenza ha però da sempre creato fatiche nella 
convivenza tra un uso dei vagoni per il trasporto delle persone con l’uso della 
notte per alcune persone. Il progetto Terre di Mezzo nasce dalla volontà, da 
parte della rete dei Servizi territoriali di Bergamo, di affiancare l’intervento 
messo in atto dall’azienda Trenord e finalizzato ad evitare che soggetti in 
condizione di marginalità occupassero, nelle ore notturne, le carrozze dei 
treni per trovare un riparo. Il progetto si è avviato ufficialmente il 21 set-
tembre 2012. Nei mesi di settembre-dicembre 2012 sono state avvicinate 
275 persone, di cui 244 uomini e 31 donne. Gli italiani erano stati 64 italiani 
(il 23%) e 211 stranieri (il 77%). Nell’anno 2013 (con esclusione del mese 
di ottobre dove il servizio non era attivo) hanno usufruito dell’accoglienza 
notturna 623 persone, di cui 564 uomini e 59 donne. Gli italiani sono stati il 
18% del totale. 

Progetto Care Comunità Accoglienti 
Si occupa di persone senza dimora. Il progetto ha cercato di favorire l’inclu-
sione sociale dei senza dimora che gravitano sul quartiere della Malpensata 
di Bergamo con la costruzione di percorsi integrati e articolati che favorisca-
no il progressivo empowerment della persona. 

Progetto Amanda
L’obiettivo generale del progetto è predisporre e organizzare per le famiglie 
in particolare difficoltà socio economica che accedono al Centro Aiuto alla 
Vita, al Consultorio Familiare, al Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimen-
to dell’Associazione Diakonia Onlus e all’Associazione Micaela Onlus che 
hanno figli fino a 12 mesi un piano personalizzato di sostegno psicologico, 
socio assistenziale e economico mettendo in rete le risorse di enti pubblici, 
del privato sociale, del volontariato e attivando reti formali e informali di 
solidarietà. 

Centro distribuzione generi di prima necessità “Tabga”
La struttura, chiamata Tabga, permette lo stoccaggio di oltre 150 bancali a 
temperatura ambiente e 10 bancali in cella frigorifera (se necessario è pos-
sibile aumentare la capacità del magazzino realizzando scaffalature porta 
pallet e ampliando l’attuale cella frigorifera). Distribuzione di derrate ali-
mentari a Strutture Caritative del territorio (Comunità, Centri di Primo 
Ascolto e Coinvolgimento parrocchiali, Conventi, ecc.)

Sono tonnellate le derrate alimentari che ogni anno vengono distribuite 
nei centri del territorio bergamasco, dalla pasta al latte, generi di prima ne-
cessità che vanno a coinvolgere sempre di più anche gli italiani che hanno 
perso lavoro e che non ce la fanno più ad arrivare a fine mese. 
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Clusone

» NEL CUNEESE E IN VALTELLINA

La 34ª volta di Montagna ragazzi

Clusone. Finito il Cre, in 23 in Calabria

L’esperienza di Montagna Ragazzi si è svolta quest’anno dal 
23 giugno al 29 giugno. Per i bambini delle scuole elementari in 
Valle Ellero (Roccaforte Mondovì - Cuneo) al rifugio Havis de 
Giorgio, mentre per i ragazzi delle medie il rifugio scelto è stato 
in Malghera situato in Val Grosina, provincia di Sondrio. Rac-
contiamo questa esperienza attraverso gli scritti dei ragazzi:

SQUADRA DELLE FORMAGELLE
“Salita, sudore e fatica, ma poi ecco lì il nostro alloggio, il 

rifugio Malghera. La nostra curiosità cresce man mano che ci 

allontaniamo dal posto in cui abbiamo lasciato il pullman e sem-
pre più ci avviciniamo alla nostra meta. Arrivati al posto in cui 
avremmo trascorso la settimana tutto sembrava più bello, ab-
bracciati dalla montagne il panorama ci faceva dimenticare il 
dolore dei piedi dovuto alla camminata.

Le aspettative sono molte, i nostri primi pensieri sono rivolti 
al divertimento, alle stanze, al panorama, alle camminate e alle 
nuove conoscenze che questa fantastica esperienza ci porterà.

Dopo esserci sistemati nelle camere, ci siamo riuniti per for-

mare le squadre dei giochi pomeridiani e serali ponendo al cen-
tro della nostra attenzione la parola rispetto che ci ha accompa-
gnato per tutta la settimana.

Con grandi aspettative e con l’intenzione di non sprecare ne-
anche un secondo di questa meravigliosa settimana ci siamo in-
camminati in questa avventura”.

All’anno prossimo per la 35ª edizione di questa fantastica ini-
ziativa.

Gli accompagnatori

Il Direttore dell’Oratorio Don Davide 
Rota ha avuto appena il tempo di tirare 
il fiato dopo il grande Cre dei 700, con il 
gran finale del 27 luglio, che è già in par-
tenza con un gruppone di ragazzi e giovani 
(i ragazzi frequentano le classi terze, quar-
te e quinte delle Superiori) con 
come accompagnatori 4 gio-
vani universitari, oltre a don 
Davide. Sono partiti in 23 
il 4 agosto per la Calabria, 
destinazione Fuscaldo (vi-
cino a Paola): Qui opera 
una cooperativa diretta da 
due bergamaschi, una suora 
e un laico. I giovani clusonesi 
resteranno in Calabria fino al 13 agosto 
in un “campo lavoro” che prevede, oltre 
alla raccolta dei frutti della terra (pomo-
dori compresi) anche percorsi culturali per 
la conoscenza del territorio, incontri con 
personaggi che hanno segnato la storia del 
posto e naturalmente momenti di riflessio-
ne e preghiera. 

(p.b.) Tutto alle Fonda-
zioni. Prima la decisione 
(ancora in bozza) di “pas-
sare” la patata bollente 
del nuovo Asilo alla Fon-
dazione Clara Maffei, gui-
data da Gianni Lazzari, 
Fondazione che divente-
rebbe anche stazione ap-
paltante, insomma fareb-
be progetto e appalto dei 
lavori e poi diventerebbe 
proprietaria dello stabile, 
già suo, ma su cui il Co-
mune va a investire (su 
proprietà altrui) 3 milioni 
e rotti.  Adesso si “appor-
ta” tutta la proprietà co-
munale dell’ex Ospedale 
S. Biagio alla Fondazio-
ne Sant’Andrea guidata 
da Emiliano Fantoni. 
In cambio del pagamento 
del debito residuo di poco 
meno di 2 milioni e mezzo 
che il Comune deve an-
cora versare (a rate) all’ 
Azienda Ospedaliera Bo-
lognini di Seriate.

In pratica il Comune af-
fida patrimonio, soldi e ge-
stione non più solo a San 
Lazzari, ma adesso anche 
a Sant’Emiliano. Che per 
Clusone da un certo pun-
to di vista è un vantaggio. 
I due si sono dimostra-
ti bravi imprenditori, il 
Sant’Andrea è risorto a 
nuova vita (e nuovi servi-
zi) e Lazzari non deve di-
mostrare nulla, la Comelit 

IL COMUNE dismette il suo patrimonio
L’Asilo alla Fondazione Clara Maffei
L’ex Ospedale alla Fondazione Sant’Andrea

» LA STORIA

è anche opera sua. 
Ma raccontiamo que-

sta ultima (penultima?) 
storia. Nel 2002, col tra-
sferimento annunciato 
dell’Ospedale da Clusone 
a Piario, resta vuoto tut-
to il grande complesso del 
S. Biagio. L’allora sindaco 
Guido Giudici per non 
lasciarlo in mano a qual-
che immobiliare, progetta 
di farne una “Cittadella 
socio-sanitaria” decide di 
acquistarlo dalla proprie-
tà, che è l’Azienda Ospeda-
liera Bolognini di Seriate. 
Quasi 10 miliardi il costo 
dell’acquisto, dilaziona-
ti ovviamente nel tempo. 
Anche perché l’apertura 
del nuovo Ospedale slitta 
e così il pagamento.

Poi l’edificio resta final-
mente vuoto, si pagano le 
prime rate e si deve de-
cidere cosa farne. Guido 
Giudici ha il suo braccio 
operativo, la società (non 
era Fondazione) Sant’An-
drea, una Srl che può muo-
versi sul mercato come un 
privato. Passano gli anni e 
arriviamo al 2008 quando 

l’Istituzione Sant’Andrea 
Srl investe nell’ex S. Biagio 
qualcosa come 4.300.000 
euro, ristrutturando il tut-
to (tranne la parte dell’ex 
Pronto Soccorso). Arriva, 
con le elezioni del 2010, 
Paolo Olini e il suo cara-
vanserraglio di consiglieri 
che vanno e vengono. C’è 
stato un momento in cui la 
Giunta o chi per essa, ave-
va addirittura pensato di 
vendere tutto, si racconta-
va di sopralluoghi di “fore-
stieri” alla Casa di Riposo. 
Poi, temendo sollevazioni 
popolari, si ripiega sulla 
realtà ma il Sant’Andrea 
diventa “Fondazione”, 
questione di tasse in meno 
da pagare. E Olini nomina 
(si fa per dire perché le no-
mine sono decise altrove) 
il nuovo Cda con a capo 
Emiliano Fantoni che 
si rivela un ottimo mana-
ger, magari poco allineato 
alle decisioni del Sindaco 
che lo ha (suo malgrado) 
nominato. E in poco tem-
po il Sant’Andrea applica 
innovazioni di tipo “alber-
ghiero” alzando la qualità 

dei servizi e con bilanci 
invidiabili. Nel frattempo 
la Casa di Riposo si trasfe-
risce nell’ex S. Biagio ri-
strutturato per avere agio 
di ristrutturare anche 
il vecchio edificio, anche 
quello di proprietà comu-
nale.

E si arriva a quest’anno. 
Il Sant’Andrea ha bisogno 
di “patrimonializzarsi”, fi-
nora ha investito su edifici 
non di sua proprietà. 

E così ecco la delibera  
del 31 luglio scorso, passa-
ta all’unanimità dei pre-
senti. Forse vale la pena 
allora citare gli assenti: 
erano Maurizio Trusso 
Forgia, Francesco Mo-
ioli, Andrea Castellet-
ti e Davide Sapienza. 
Tutti i 13 presenti hanno 
votato a favore. Di cosa? 
Non si parla di “cessio-
ne” né di “conferimento”. 
Sono vocaboli esplosivi 
in caso di contestazione 
e valutazione della Corte 
dei Conti. Qui il Comune 
“apporta” tutto il comples-
so dell’ex S. Biagio e anche 
la vecchia sede della Casa 

di Riposo alla “sua” Fon-
dazione. Restano fuori da 
questo “apporto” l’ex Cup, 
ora sede della Guardia 
di Finanza (che dà utili 
in bilancio con l’affitto) e 
l’ex Pronto Soccorso desti-
nato a sede del Distretto 
socio-sanitario e dell’Avis. 
Le autorimesse costruite 
adiacenti a questo settore 
passano alla Fondazione 
ma non la parte superiore, 
destinata al collegamento 
e pertinenza con la futura 
sede dell’Avis.

Il tutto a titolo gratuito. 
In realtà non è così. Per 
il bilancio del Comune di 
Clusone c’è un innegabile 
beneficio. I circa 2 milioni 
e 400 mila euro che ancora 
deve versare all’A.O. Bolo-
gnini di Seriate li pagherà 
la Fondazione, liberando 
in bilancio circa mezzo mi-
lione all’anno, una manna 
per un bilancio asfittico 
come quello di Clusone.

Ma, si dirà, il Comune 
perde il patrimonio. Già, 
si risponde, ma va a una 
“sua” controllata. Control-
lata fino a un certo punto, 

perché si sa che i Cda del-
le Fondazioni, fino a quan-
do restano in carica, non 
devono rispondere delle 
proprie decisioni.

Ma c’è un pericolo remo-
to: nel caso la Fondazione 
dovesse, per cataclismi 
sociali o soprannaturali, 
sciogliersi, il tutto passe-
rebbe alla… Regione. Va-
namente si è discusso di 
come modificare in qual-
che modo tale prospettiva, 
inserendo una clausola 
che assicuri al Comune di 
rientrare, in quella even-
tualità, in possesso dei 
suoi beni “apportati” (non 
si usi il verbo “donare”, 
non sta bene). 

Resta il fatto che in que-
sto modo, ancora una vol-
ta, la Giunta affida ad altri 
(le Fondazioni) non solo la 
gestione dei suoi beni ma 
gli stessi suoi beni, i soldi 
(caso Asilo) o il patrimo-
nio (caso ex Ospedale). 
Tanto varrebbe chiamare 
in Giunta direttamente i 
due… Santi. San Lazzari 
e Sant’Emiliano orate pro 
baradellis. 
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L'implantologia, diventata uno tra i più 
importanti settori dell'odontoiatria, non 
puo' essere improvvisata. 
La scelta di una soluzione im-
plantologica deve avvenire solo 
dopo un'attenta diagnosi del-
lo stato di salute della bocca. 
Un caso eclatante è la piorrea 
(malattia parodontale), si trat-
ta di un'infezione cronica delle 
strutture parodontali. Essa vie-
ne causata da particolari tipi 
di batteri e decorre solitamen-
te in modo asintomatico. Con 
questo tipo di infezione, se non curata in 
tempo, si rischia la perdita dei denti e al-
lora ecco che entra in gioco l'implantolo-
gia. Se l'igiene orale è trascurata, i batteri 
formano la cosiddetta placca batterica 
o dentale, nella quale i batteri possono 

facilmente moltiplicarsi in maniera indi-
sturbata. Uno dei fattori che favorisce la 

piorrea è un' igiene orale ina-
deguata . 
"Nella maggior parte dei casi 
questa malattia ha un decor-
so subdolo, asintomatico, per 
cui la diagnosi deve essere ef-
fettuata mediante controllo 
radiografico associato ad un 
sondaggio parodontale, ovve-
ro la verifica dello stato clinico 
osseo e gengivale del paziente 
- spiega il Dott. Federico Za-

nardi odontoiatra con master in chirurgia 
implantare, che lavora presso il Poliam-
bulatorio. La piorrea o parodontite é una 
patologia grave e talvolta aggressiva per 
evoluzione e conseguenze: la perdita dei 
denti.

SALVARE I DENTI 
O SOSTITUIRLI 
CON GLI IMPIANTI?

Attualmente tuttavia, può essere dia-
gnosticata tempestivamente ed essere 
curata con successo anche negli stadi 
più avanzati. Nel nostro studio - spiega il 
dott Zanardi - la cura della piorrea viene 
affrontata con tecnologia laser, per eli-
minare i batteri che causano la piorrea: 
impieghiamo un laser chirurgico ai Diodi 
di ultima generazione. Nelle forme meno 
gravi di piorrea, questi trattamenti sono 
sufficienti a garantire la guarigione; ne-
gli stadi più avanzati invece, é necessa-
rio ricorrere a trattamenti chirurgici di 

implantologia, e anche in questi casi il 
laser a diodi consente risultati eccellen-
ti. Io e la mia equipe - spiega il Dott.Za-
nardi - abbiamo brevettato un protocollo 
che sfrutta i benefici del laser alla pratica 
del “carico immediato(inserimento di 6 
viti endossee e nelle sole 24-48 ore suc-
cessive viene avvitata una protesi fissa 
definitiva): l'utilizzo del laser accelera in 
maniera significativa la guarigione della 
ferita post chirurgica e bio-stimola l'osso 
favorendo una migliore integrazione im-
plantare".

Direttore sanitario Prof. c. Silvano Ceravolo

MALATTIA SILENTE: 6 adulti su dieci
dopo i 50 anni sono affetti da piorrea.

Per informazioni contattateci ai seguenti 
numeri: 02-43122202  |  328-2289771

OTTIMO AFFARE

CLUSONE, SIGNORILE BILOCALE, 
IMMERSO NEL VERDE, 

composto da: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, bagno, balcone. 

OCCASIONE  SOLO € 95.000 

» CLUSONE – LA PROTESTA

» CLUSONE – I PROPRIETARI DI PALAZZO FOGACCIA

Quel Parco era per bambini, 
la notte è movida

Il principino Gugliemo Giovanelli Marconi 
ha sposato una Rubini (dei vini)

Il Parco del Patronato, 
nato per creare uno spazio 
per i bambini nella parte 
bassa della città. 

E di giorno tutto bene. 
Ma… e qui si innesca la 
segnalazione-protesta dei 
residenti dei condomini 
a monte, “La tua casa” e 
“Condominio 6”. Alcuni 
rappresentanti arrivano 
in redazione a segnalare 
quanto succede. 

“Non dormiamo più la 
notte quando organizza-
no delle feste, la musica 
dura ben oltre la mezza-

Si è sposato (in gran segreto, ma i segre-
ti di questi tempi durano mezz’ora), Gu-
glielmo Giovanelli Marconi figlio del 
principe Carlo Giovanelli e di Elettra 
Marconi, la figlia del grande Guglielmo 
Marconi, l’inventore della radio. I princi-
pi Giovanelli sono i proprietari di Palazzo 
Fogaccia a Clusone. 

La curiosità è che il padre, Carlo Gio-
vanelli, non era presente al matrimonio 
di Guglielmo (47 anni: il nome l’ha eredi-
tato dal nonno) con Vittoria Ludovica 

Rubini, 27 anni che si è celebrato nella 
cappella privata di Villa Rubini a Civida-
le del Friuli, con soli 14 invitati. 

Testimone di nozze per lo sposo, lo zio 
Alberto Giovanelli (presente con al 
seguito le figlie e i rispettivi mariti). La 
sposa è una Rubini, dell’omonima ditta 
che produce vini e grappe. Gli sposi an-
dranno ad abitare in Via Condotti a Roma 
dove il principino è famoso per la sua vita 
mondana e i suoi rapporti burrascosi con 
il papà. 

notte. Ma questo sarebbe 
ancora sopportabile se non 
avessimo visto noi stesse 
i ragazzi, alle cinque del 
mattino, praticamente 
ubriachi. Ragazzi di 12-13 
anni. Succede che il Par-
co la sera si trasforma in 
discoteca all’aperto. Dove 
sono i controlli sulla ven-
dita degli alcolici e sulla 
musica?”. Le due signore 
che sono venute in reda-

zione sostengono di aver 
chiamato e segnalato la 
cosa più volte, la musica 
assordante (“il sabato not-
te è impossibile dormire e 
ci sono anche anziani nei 
condomini”) ma soprattut-

to quello “spettacolo” di ra-
gazzini ubriachi. “Ma dove 
sono soprattutto le mam-
me di quei ragazzi? Possi-
bile che non si accorgano 
che i loro figli minorenni 
non rientrano in casa fino 
al mattino e in che condi-
zioni rientrano? E comun-
que questo è un Parco per 
famiglie e soprattutto per 
bambini, se devono andare 
a sbronzarsi vadano nelle 
discoteche vere, non in un 
Parco pubblico”. 



moncelli incassa 
le prime ‘accu-
se’ della mino-
ranza: sarebbe 
poco presente in 
Comune nono-
stante percepi-
sca l’indennità 
piena di legge e 
tavolo di lavoro 
per gli impianti 
di sci voluto da 
lei che non decolla. Chi 
tiene vivo Lizzola… sono 
i profughi, che ogni giorno 

giocano a cal-
cio nel campet-
to comunale in 
sintetico vicino 
all’albergo Gio-
an (di proprietà 
dell’ex onorevole 
Sergio Piffari). 
“Ma intanto gli 
sci club come de-
vono comportar-
si? e chi voleva 

fare l’abbonamento per la 
stagione che fa? – com-
menta un frequentatore 

degli impianti che vuole 
rimanere anonimo – qui 
scapperanno tutti, di solito 
in questa stagione comin-
ciava la vendita degli ab-
bonamenti e invece non ci 
resta che andare da un’al-
tra parte”. Tempi duri per 
Valbondione, rimangono 
le cascate, che il 17 agosto 
torneranno nel loro splen-
dore a incantare tutti, che 
non solo al cuor non si 
comanda, ma nemmeno 
all’acqua. Per fortuna. 

L’agosto che non voleva-
no. Che non si aspettava-
no. Che non attendevano. 
Che invece è tutto fuorchè 
ferie. E’ attesa. Snervante. 
Lunga. Dura da digerire. 

Un’attesa che aspetta 
risposte che faticano ad 
arrivare. Sempre di più. 
Gli impianti di sci, se non 
unica principale risor-
sa del turismo del paese 
sono ancora lì che aspet-
tano risposte e chi ottimi-
sticamente ipotizzava una 
riapertura nel prossimo 
inverno comincia a ricre-
dersi. 

Non si trova il bandolo 
finanziario di una situa-
zione economica davvero 
difficile. Il nuovo sindaco 
Sonia Simoncelli ha co-
stituito un gruppo di lavo-
ro per cercare di trovare 
una soluzione, ma se solu-
zione ci sarà l’impressione 
è che sarà fra molto, molto 
tempo. 

Che gli impianti riapra-
no già in questa stagione 
sembra ormai un’utopia 
e qui ci si attrezza come 
si può. I rifugi, i bar, le 
seconde case cercano so-
luzioni alternative che al 
momento non ci sono. L’ex 
sindaco è agli arresti do-
miciliari. 

La stagione estiva com-
plice anche il brutto tem-
po fa acqua (nel vero sen-
so della parola) da tutte le 
parti e il morale è sotto i 
tacchi. Una situazione che 
si poteva ipotizzare già un 
anno fa ma nessuno l’ave-
va presa in considerazio-
ne. E ora si fa dura. 

Il neo sindaco Sonia Si-

" Qui scapperanno tutti, di solito in questa stagione cominciava la vendita 
degli abbonamenti e invece non ci resta che andare da un’altra parte..."
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Alta Valle

Sonia Simoncelli

» VALBONDIONE

Valbondione e il triste agosto
Malumori contro il sindaco: 
“Indennità piena ma non c’è mai”. 
Non riaprono gli impianti di sci. 
A tenere viva Lizzola… i profughi 

il caso

di Aristea Canini

» VALBONDIONE – LA SEGNALAZIONE

Franco, tetraplegico 
non riesce ad entrare
a casa sua perché gli… 
chiudono il cancellino

» ROVETTA – BLOCCATI I LAVORI

Esposto contro il parroco e
il pavimento lucidato a metà

» VALGOGLIO - SPETTACOLO AI CINQUE LAGHI

La Valgoglio Vertical sotto il diluvio

Questa è la storia di Franco Scotti, 50 anni, tetraplegico, da 
30 anni in carrozzina, che ha un appartamento a Valbondione, 
in via Don Riccardi 59, dove viene a vivere per due, tre mesi 
all’anno. E che quell’appartamento non riesce ad utilizzarlo per 
via… del cancellino: “Prima venivo qui con mia madre – rac-
conta – poi mia madre da tre anni è morta e mi devo arrangiare. 
Sono autonomo, nel senso che ho imparato a guidare l’auto e 
dove risiedo per gran parte dell’anno grazie al cicalino riesco 
ad entrare ma qui è diverso”. 

Cosa è successo? “Che gli altri tre inquilini hanno deciso di 
chiudere il cancellino e io da solo non riesco ad aprirlo, la stra-
da è in pendenza, non posso alzarmi e rischio di cadere e di far-
mi male. Ho chiesto di tenerlo aperto almeno durante il giorno 
quando ci sono, ognuno poi ha il proprio appartamento chiuso 
a chiave ma niente di niente. Col risultato che passo ore sotto 
l’acqua nel tentativo inutile di aprire il cancellino e se sono in 
casa e suona qualche mio amico non sono in grado di aprirgli 
e non posso fare entrare nessuno. Non dico che sia illegittimo 
chiudere il cancellino ma è una questione di buonsenso. Non 
di altro e uno di questi tre condomini è Fiorentino Braga che 
voleva pure candidarsi sindaco e parlava di solidarietà e demo-
crazia. Bella roba. Hanno fatto una riunione i tre condomini, 
io non c’ero, non potevo venire dalla Bassa dove abito per una 
riunione e hanno deciso di chiudere il cancellino, non mi hanno 
avvisato e il risultato è che io a casa mia non posso entrare e 
nemmeno far entrare chi voglio”. E succede anche che Franco 
debba chiedere di scavalcare il cancello: “Quando sono lì, non 
ho la presa delle mani, non riesco ad aprire, devo chiedere a 
qualcuno di scavalcare il cancellino e poi di aprirmi, e negli ul-
timi tempi piove sempre e io rimango sotto l’acqua, chiuso fuori 
da casa mia. Non è questione di avere ragione o torto, è questio-
ne di buon senso e qui non stanno dimostrando di averlo”.

Don Severo Fornoni è un par-
roco deciso e decisionista. E per 
i lavori di restauro della parroc-
chiale ha chiesto per le elemosi-
ne della prima domenica di ogni 
mese, di mettere “soldi di carta” 
e tutti hanno capito l’antifona, an-
che se non era cantata. I rovettesi 
non si sono tirati indietro. Ma per 
finire l’opera erano previsti anche 
i lavori di lucidatura a piombo del 
pavimento della grande chiesa de-
dicata a Ognissanti (i rovettesi per 
stare sul sicuro si sono dati tutti i 
patroni celesti) famosa per la pala 
d’altare del Tiepolo, protagonista 
suo malgrado negli anni settanta 
di un furto clamoroso poi risolto-
si con il recupero e successivo re-
stauro del dipinto. Torniamo alla 

“lucidatura” del pavimento della 
chiesa che si è fermata a metà. La 
causa sarebbe questa: la ditta che 
ha eseguito i lavori sulla chiesa 
avrebbe sforato di circa 90 mila 
euro dal preventivo presentato 
al parroco. Ne sarebbe nato un 
contenzioso e la ditta avrebbe 
segnalato irregolarità nei lavori 
che stava eseguendo un’altra dit-
ta, quella che stava lucidando il 
pavimento della chiesa. Segnala 
tu che segnalo anch’io, il con-
tenzioso è finito in tribunale e 
con un esposto con conseguente 
blocco dei lavori della lucidatura 
del pavimento. Per cui chi entra 
in chiesa a Rovetta si trova con 
mezzo pavimento lucido e mez-
zo grezzo.

(En.Ba.) Mille metri di 
dislivello sotto al diluvio 
non hanno fermato i 64 
concorrenti della Valgoglio 
Vertical. 

Domenica 3 agosto con 
l’attenta regia di Mario 
Marzani del Comitato 
Tre Laghi Tre Rifugi e di 
Eli Pedretti sindaco di 
Valgoglio è andata in sce-
na la gara di corsa in mon-
tagna su un percorso che 
partendo dalla centrale 
Enel di Aviasco, seguen-
do la condotta forzata, si 
impenna fino al traguardo 
posto alla Capanna Giulia 
Maria ai Cinque Laghi. Il 
maltempo ha costretto gli 
organizzatori ad annulla-
re il concerto in quota di 
Gianluigi Trovesi, Gianni 
Bergamelli ed Elena Ber-
tocchi. Ma gli atleti han-
no comunque trovato una 
calda accoglienza nei loca-
li della baita.

Il miglior tempo (37’34") 
lo ha fatto registrare Alex 
Baldaccini  (Gs Orobie) 
bergamasco azzurro del-

la specialità, anticipando 
Franco Sancassani  (di-
staccato di 2’22") e  Da-
niele Tomasoni  (Scais 
3038). Al femminile super-
lativa prova di Antonella 
Confortola. 

La trentina della Fo-
restale ha polverizzato il 
record precedente com-
pletando la salita in 42 
minuti (nona assoluta). 
Sempre sotto al preceden-
te record, con un ritardo di 

un minuto e mezzo dalla 
Confortola, Michela Ben-
zoni (bergamasca di Arde-
sio tesserata per l’Atletica 
Alta Valtellina) si è aggiu-
dicata la medaglia d’ar-
gento (43’55"). Sul podio 
anche Elisa  Compagno-
ni  e appena più in basso 
la vincitrice della passata 
edizione  Samantha Ga-
lassi  (Recastello Radici 
Group). 

“Il tempo della Confor-

tola è da considerarsi let-
teralmente incredibile” ha 
dichiarato Marzani “con la 
sua eccezionale prestazio-
ne ha dato ulteriore risalto 
alla Valgoglio Vertical”.

Nella categoria Master 
50 successo di Davide Mi-
lesi (Gs Orobie) in 42’07", 
tra i Master 55  Rober-
to Longhi  (Scais 3038) 
in 45’18" e nei Master 
60  Giuliano Zanga  (Iz 
Skyracing) in 49’39".

di un frequentatore degli impianti
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Ognuno dei 6 Comuni dell’Unione ha eletto i suoi rap-
presentanti. Lo ha fatto quasi come routine, in attesa che 
cambi tutto. Avevamo scritto di un raffreddamento dei bol-
lori preelettorali per il progetto di fusione tra i 5 Comuni 
(Castione resta da solo). Il sindaco di Songavazzo Giu-
liano Covelli smentisce e rincara: “Al contrario, al netto 
delle difficoltà nel trovarci in questo periodo di ferie, si va 
avanti nell’analisi delle moltissime nuove problematiche. 
L’ultima in ordine di tempo pare sia l’affidamento delle 
competenze in materia forestale e di vincolo idrogeologico 
dalle Comunità Montane alle Unioni di Comuni, laddove 
esistono, con le difficoltà del caso (impegno del personale, 
corsi di formazione, risorse specifiche ecc.. ecc..). Il pro-
getto di fusione, comunque, non solo non si è fermato ma, 
con i nuovi Sindaci, lo stiamo affrontando con grande at-
tenzione e serenità”. A margine: si è fatto il tuo nome sia 
per la Presidenza dell’Unione dell’Altopiano sia per quella 
della Comunità Montana. “Ammetto di essere lusingato, 
ma sono perlopiù chiacchiere da bar: per l’Unione si parte 
tutti sulla stessa linea, per la Comunità Montana si tratta di 
pura fantapolitica”.

» COMUNITÀ MONTANA VALLE SERIANA

» ALTOPIANO – IL SINDACO DI SONGAVAZZO

C’è un Presidente da eleggere

UNIONE in attesa di FUSIONE

La Regione le mantiene in vita. Anche 
perché passando le deleghe ai Comu-
ni questi faticherebbero a mantenere 
strutture comunitarie. 

Parliamo delle Comunità Montane 
che per lo Stato sono morte e sepolte 
ma per la Regione non ancora. Anche se 
proprio nei giorni scorsi la stessa Regio-
ne con una legge affida alle Unioni dei 
Comuni la titolarità dei vincoli (e degli 

svincoli) idrogeologici che facevano capo 
fino a ieri alle stesse Comunità Monta-
ne. Insomma sembrerebbe una spoglia-
zione a rate delle competenze. 

Ma poi, per una sorta di abitudine, 
quando c’è un Presidente da elegge-
re, i giochi si riaprono. Succede per la 
gemella Comunità Montana dei laghi, 
succederà anche in Val Seriana tra i 
38 Comuni, 38 sindaci che a settembre 

dovranno votare un nuovo Presidente 
o confermare Eli Pedretti (sindaco di 
Valgoglio).

Per la verità i sindaci sembrano più 
interessati all’elezione del Presidente 
della Provincia, prevista per il 28 set-
tembre. Ma se raggiungessero un accor-
do tra i 38 sindaci seriana, farebbero un 
“pacchetto” di voti da portare a Berga-
mo. 

CERETE FINO DEL MONTE

ROVETTA

ONORE

SONGAVAZZO

Intanto per la Comunità Montana 
ogni candidato (futuro) presenterà una 
sua squadra di assessori e il program-
ma. E i 38 sindaci della Comunità Mon-
tana voteranno a maggioranza. Ogni 
sindaco un voto, con lo stesso peso ad 
es. tra Oltressenda e Albino. “Si fatiche-
rà a fare la squadra”, prevede un sinda-
co. Perché in fondo, con le due Unioni 
dell’alta valle (le due dell’Asta del Serio 
e quella storica dell’Altopiano), della 
Comunità Montana non è che interessi 
molto. 

» CERETE - FACCIATE
  RITINTEGGIATE:
  OPERA DA 
  340 MILA EURO

Si rifanno 
i tetti di 
chiesa e 
oratorio

Se i Comuni annaspano 
con i loro striminziti bilanci 
limitati dal Patto di Stabilità 
imposto dallo Stato (o da 
chi per esso), le Parrocchie 
fortunatamente possono 
ancora fare investimenti, 
forti anche del concorso 
finanziario dei fedeli. E così 
grandi lavori in corso alla 
parrocchiale e all’oratorio 
di Cerete Basso. Il parroco 
Don Sergio Alcaini ha in 
corso un’opera colossale, 
rifare il tetto della chiesa e 
dell’oratorio e ritinteggiare 
le facciate dei due edifici. Il 
tutto per un costo di 340 mila 
euro. I lavori dovrebbero 
concludersi in ottobre. 
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» VILLA D'OGNA

» ROVETTA

Via alla Mostra del Fungo. Cunella asfaltata? “Chiudetela”
Mentre Villa d’Ogna di-

venta, con l’annuale gran-
de manifestazione della 
Mostra del Fungo (nelle 
immagini l’inaugurazio-
ne) l’asfaltatura della Cu-
nella, invece di suscitare 
entusiasmi sulla tem-
pestività della risposta 
dell’Amministrazione gui-
data da Angela Bellini 
all’invito perentorio dello 
striscione “asfaltatela!”, 
sta suscitando il malcon-
tento degli abitanti di 
Ogna. Perché il “biliardo” 
del tratto sul Comune di 
Villa, prima pieno di bu-
che che facevano desiste-
re dall’utilizzo molti ar-
desiani, per non mettere 
a rischio le sospensioni, 

adesso sta riversando su 
Ogna un traffico almeno 
raddoppiato. La strada è 
alternativa alla provincia-
le, ma non è “collaudata”, 
è sempre a rischio cadu-

ta massi. Il rischio per il 
Comune è relativo perché 
l’ordinanza di chiusura 
dell’allora sindaco Angelo 
Bosatelli fu annullata dal 
Tar, quindi la responsabi-

lità semmai è dell’organo 
superiore. “Ma dovrebbe 
essere solo un’alternativa 
per le emergenze. Perché 
non è nemmeno vero che si 
risparmia tempo, se si par-

te da Ardesio allo stesso 
tempo, quello che attraver-
sa Ogna, se becca il rosso 
del semaforo, impiega di 
più da chi percorre la pro-
vinciale”. E poi la velocità: 

“L’asfalto nuovo fa la feli-
cità di chi con i motorini 
ci va come su una pista di 
moto”. E c’è anche il mal-
contento di chi abita nei 
pressi del semaforo, che, 
con il traffico aumentato, 
subisce anche l’inquina-
mento degli scarichi di chi 
è fermo col rosso. 

“Se dovessero fare un re-
ferendum a Ogna, sareb-
be una valanga a favore 
della chiusura”. Insomma 
prima l’invito perento-
rio: “Asfaltatela!”, adesso 
manca solo lo striscione 
opposto: “Chiudetela”. 

(LE FOTO DELLA MO-
STRA SONO DI OROBIE 
FOTO – CLUSONE)

» GORNO - LA RIVOLUZIONE » VALGOGLIO

TRASPORTO LOCALE:
parte il servizio a chiamata

L’Enel… esenta dalla Tasi

(En.Ba.) Una rivoluzione nel servizio di tra-
sporto pubblico locale. Partirà dal primo set-
tembre la nuova modalità di trasporto a chia-
mata voluta dall’amministrazione comunale per 
l’interessamento dell’assessore Alex Borlini 
che su questo tema (il trasporto pubblico locale) 
ha anche dato la tesi di laurea.  

Il comune di Gorno è diviso in nove frazio-
ni (all’elenco andrebbe aggiunta anche la parte 
bassa di Chignolo) piuttosto distanti fra loro, 
per questo è sempre stato attivo un servizio di 
trasporto interno, funzionante tre giorni alla 
settimana (lunedì, mercoledì e venerdì) su li-
nee con orari predeterminati. “Ma 
il servizio” chiarisce l’ideatore del 
progetto “non era né efficace né ef-
ficiente. I pulmini spesso giravano 
senza persone a bordo. Alcuni servi-
zi in centro paese, poi, sono garan-
titi in giorni diversi rispetto a quelli 
in cui è attivo il bus, ad esempio 
l’associazione sindacale che riceve 
il giovedì”.

Il comune ha quindi stipulato un 
diverso accordo sulla mobilità in-
terna con l’autotrasportatore che 
gestisce il trasporto pubblico locale. “Gorno è 
un paese molto frammentato e a bassa densità 
abitativa, gli spostamenti interni sono difficili. 
Applicare il trasporto pubblico a chiamata do-
vrebbe essere la soluzione ideale per spostar-
si dove si concentrano i servizi. Funzionerà 
dal lunedì al venerdì, attraverso un meccani-
smo che prevede la prenotazione (telefonando 
all’autotrasportatore al numero 035-707067) 
entro le ore 12 del giorno feriale anteceden-
te” spiega Alex Borlini. “Si potrà scegliere fra 
determinate fasce orarie. Una fascia di andata 

dalle ore 8 alle 9.30 di mattina, una linea da 
Cavagnoli verso Villassio e l’altra linea da Chi-
gnolo, Riso, Erdeno fino a Villassio, entrambe 
in questa fascia oraria. Una seconda fascia, di 
ritorno, dalle ore 10 alle 11.30 e il pomeriggio 
dalle ore 16 alle 17, in cui da Villassio si torna a 
Cavagnoli oppure a Chignolo. Sarà un anno di 
sperimentazione: se avrà riscontri positivi non 
è detto che possa estendersi anche ad altre zone 
del paese”. 

Il costo del servizio, pari a 1 euro e 20 cen-
tesimi, da pagarsi direttamente a bordo, rimane 
invariato rispetto a quello attuale.

Modifiche anche al trasporto 
scolastico interno: “Dopo anni con 
la problematica degli alunni della 
scuola secondaria della linea prove-
niente da Peroli (zona alta del pae-
se) che giungevano a scuola troppo 
presto, alle ore 7,20, quest’anno 
l’accordo prevede un nuovo pulmi-
no (da una decina di posti, messo a 
disposizione solo per quella tratta) 
che li porterà a scuola pochi minuti 
prima delle otto. Non dovranno più 
aspettare 40 minuti”.

In un periodo in cui i trasporti pubblici sono 
bersagliati dai tagli, Gorno va nella direzione 
opposta fornendo un servizio innovativo che 
coglie di sorpresa anche l’azienda incaricata, 
entusiasta di testare per la prima volta la nuova 
modalità. Eliminati gli orari fissi, il servizio si 
amplia e passa da tre giorni a settimana a cin-
que. Non solo: così facendo, il comune rispar-
mia. 

Un’innovazione sperimentale da seguire. 
Chissà che in un prossimo futuro non si possa 
esportare anche in altri paesi.

Alex Borlini

Saranno posizionate a giorni 
nei 5 Comuni interessati alla 
fusione 12 casette del libro, re-
alizzate da Renzo Scandella e 
dipinte, illustrate e arricchite 
da artisti e dagli alunni delle 
scuole materne ed elementari 
dei vari Comuni. Sono piccole 
casette in legno con uno spor-
tello, uno può lasciare o prendere un libro a piacimento, uno scambio culturale. 

A Songavazzo esiste già da tre anni la “Ca’ di léber”, la Casa dei Libri, già collaudata quin-
di. La dislocazione sul territorio dei vari Comuni (Castione escluso) consente di allargare la 
possibilità di usufruire di uno scambio culturale cartaceo che invogli alla lettura. Le 12 “caset-
te della lettura” sono state presentate giovedì 31 luglio a Songavazzo. 

» ALTOPIANO

12 casette 
per i libri

Soddisfatto che anche RAI3 abbia 
valorizzato, con due servizi mandati 
in onda, la manifestazione della Val-
goglio Vertical, la gara di corsa in 
montagna del 3 agosto con partenza 
dalla centrale di Aviasco e arrivo alla 
capanna Giulia Maria ai  Cinque La-
ghi, a 1950 m. di altezza, nonché le 
notevoli   potenzialità turistiche del 
paese - potenzialità purtroppo pena-
lizzate quest’anno come dappertutto 
dall’inclemenza del meteo - il sinda-
co Eli Pedretti ha anche un’altra ragione per 
sentirsi contento: “Abbiamo appena approvato 
il bilancio di previsione e, grazie ai fondi re-
cuperati dal Comune con il rimborso dell’ICI 

sugli stabili dell’Enel presenti sul 
nostro territorio, siamo riusciti a 
garantire l‘esenzione dalla TASI per 
tutti i nostri cittadini, un altro passo 
importante nella politica che perse-
guiamo, cioè quella di mantenere la 
gente in montagna”. 

Per questo mese anche a Valgo-
glio sono in programma numerose 
manifestazioni, più sulla base della 
valorizzazione della storia, dell’arte 
e dell’ambiente che sulle tradizio-

nali “mangiate” che si moltiplicano in questo 
periodo: “ Perché crediamo che sia inutile fare 
tanti “doppioni” – dice il sindaco – i quali, tra 
l’altro, tolgono il lavoro a chi paga le tasse”.

Eli Pedretti

Ar.Ca. - La strada scen-
de lungo un viale di villette 
residenziali. Poca gente in 
giro. Martedì mattina di ini-
zio agosto. A Rovetta il gial-
lo dell’estate è la storia del 
sacrestano che avrebbe sot-
tratto qualcosa come 70.000 
euro di offerte. Da una par-
te Don Severo Fornoni, 
parroco di Rovetta dal 2005 
e dall’altra Giannino Bos-
setti, 67 anni di… Parre. 
Che i puntini di sospensio-
ne sono d’obbligo perché il 
sacrista di cognome fa Bos-
setti ed è di Parre. Ma che 
non è parente di Giovanni 
Bossetti, papà del presunto 
assassino di Yara Gambira-
sio. Un altro ramo dei Bos-
setti. Che non deve essere 
proprio l’estate dei Bossetti 
di Parre questa. La villetta 
a schiera di Giannino sta in 
fondo a una via laterale, alla 
Conca Verde. Terza entrata. 
Suoniamo al campanello, 

dopo qualche squillo apre la 
finestra: “Non ho niente da 
dire, niente, capito?” si ri-
trae e il dialogo finisce qui. 
Quello che non finisce è il 
chiacchiericcio della gente 
di Rovetta, qui non si par-

la d’altro. Ma facciamo un 
passo indietro.  

Giannino si era trasferito 
alla Conca Verde da Par-
re nel 2005, proprio l’anno 
di arrivo di Don Severo a 
Rovetta. Poi la mobilità e 
dal 2009 collaborava con la 

parrocchia come sacresta-
no. Un tipo simpatico “Di 
quelli che danno la palla a 
tutti, nel senso che scambia-
va due parole volentieri con 
chi lo incontrava – racconta 
una signora – qui aveva la 
fiducia di tutti”. 

Giannino era l’addetto 
alla raccolta delle offerte 
e delle elemosine. Ma da 
quando era arrivato sembra 
che le offerte fossero calate 
vertiginosamente. Lui rac-
coglie l’elemosina duran-
te le Messe e due volte al 
giorno dalle cassette delle 
elemosine che si trovano in 
chiesa e poi le metteva in 
un sacchetto conservato in 
sagrestia. 

E don Severo insospetti-
to dal calo delle offerte ha 
installato due telecamere 
proprio in sacrestia dove 
dalle immagini si vedrebbe 
Giannino che apre il sac-
chetto, prenderebbe il de-

naro, lo appoggerebbe sul 
tavolo e lo metterebbe nel 
portafogli. Scene che si sa-
rebbero ripetute più volte. 
E nella querela presentata 
da don Severo si parla di 
pezzi di carta, non di soldi 

in moneta. 
Don Severo a quel punto 

d’accordo con alcuni fedeli 
avrebbe segnato apposita-
mente alcune banconote e 
i fedeli le avrebbero versate 
come offerte e la sera stes-
sa quelle banconote segna-

te mancavano. 100 euro di 
banconote segnate, e di quei 
100 euro ne sono rimasti 5. 
Per non parlare delle buste 
dei bollettini parrocchiali, 
ridotte all’osso. A questo 
punto a maggio Don Severo 
ha detto basta. Ed è scatta-
ta anche la querela: “Adesso 
le offerte sono tornate quelle 
di prima, quando non c’era 
ancora Giannino – com-
menta una donna – e inoltre 
nei mesi scorsi ne entravano 
tanti di soldi perché Don Se-
vero in predica raccoman-
dava che la prima domeni-
ca del mese di fare offerte 
in carta e non in moneta 
perché servivano per pagare 
la ristrutturazione di alcu-
ne opere della Chiesa”. L’ex 
sacrista se ne sta rintanato 
in casa, lui, 67 anni, con un 
mutuo, problemi di salute e 
due figli che vivono con lui 
e non hanno lavori a tempo 
pieno. Da Don Severo rice-

Giannino il sacrista e la storiaccia 
degli ammanchi dell’elemosina. 
Il giallo dell’estate è targato Rovetta

il caso

veva un compenso mensile 
e qualche persona vicina 
a lui respinge le accuse e 
le rimanda a Don Severo: 
“Non gli versava nemme-
no i contributi, cominci lui 
a guardarsi in casa”. E ci 
sarebbe anche un dettaglio 
tecnico che magari potreb-
be pesare in tribunale: non 
c’era il cartello di “area vi-
deosorvegliata”. Che sem-
bra un’assurdità ma è mu-
sica per le orecchie degli 
avvocati. Anche se Gianni-
no qualcosa ha ammesso, 
ma non certo l’entità della 
cifra che gli viene contesta-
ta, ben 70.000 euro. 
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» PONTE NOSSA – A COSTO QUASI ZERO PER IL COMUNE

» GROMO - LA CASA DI RIPOSO FESTEGGIA I VOLONTARI 

Valorizzata e messa in 
sicurezza la zona dei Magli

“Li ringraziamo per l’opera che prestano
tutto l’anno in silenzio spendendo tempo e denaro”

Questo numero è stato
chiuso in redazione

MARTEDÌ 5 AGOSTO 2014

Questo periodico è associato
alla Unione Stampa Periodica

Italiana n. 5225

in redazione
Aristea Canini

Paolo Bertoletti (grafico) 

Responsabile Commerciale
 Marisa Scaglia Cell. 3487953389

Servizi fotografici
Orobie Foto Clusone

Foto Giuliano Fronzi Clusone 
Responsabile diffusione

DIF Spa
Via Emilia, 26 - Azzano S. Paolo

 Tel. 035/330085 - 330103 
Fax 035/330040

editore PUBLIDUE s.a.s.
P.IVA 01833920166

Annuale Euro 40,00
Per l’estero: 150 Euro

Conto corrente 11363249
intestato a Publidue s.a.s.

via S. Lucio 37/24 
24023 Clusone

Causale: 
Abbonamento Araberara

A B B O N A M E N T I

via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone
Tel. 0346/25949 - Fax 0346/27930 

sito web: www.araberara.it
e-mail: info@araberara.it
redazione@araberara.it
pubblicita@araberara.it

R E D A Z I O N E UFFICI COMMERCIALI 
E PUBBLICITARI

Tel 0346/28114 
Fax 0346/921252

E-mail: commerciale@araberara.it
Pierangelo Zanni Cell. 3398931742

Direttore responsabile
Piero Bonicelli

Collaboratori 

Cinzia Baronchelli - Enula Bassanelli - Carlo Capeti - Anna Carissoni 
- Annibale Carlessi - Giorgio Fornoni - Bruna Gelmi - Sergio Giudici 
- Don Leone Lussana -  Arnaldo Minelli - Nagual - Pasquale Sterni - 
Toresal - Giampiero Valoti - Pier Angelo Zanni 

w w w. a r a b e r a r a . i t

SCONTI
PERSONALIZZATI

È in dirittura d’arrivo un’altra 
opera a costo quasi zero per il 
comune. I lavori interessano la 
zona dei magli e delle sorgenti 
della Val Dossana, miglioran-
do la sicurezza e la fruibilità 
dell’area che accoglie migliaia 
di visitatori ogni anno.
Nel 2011, grazie a un finanzia-
mento regionale a fondo perdu-
to che rientrava nei contributi 
del consorzio minerario, era 
stato messo in sicurezza il ver-
sante adiacente al Maglio Mu-
seo. La ditta che si aggiudicò 
l’appalto, in sede di offerta fece 
uno sconto di circa 50 mila euro 
(ad esaurimento del contributo 
complessivo di 200 mila euro). 
Importo da investire in migliorie 
degli stessi stessi progetti attuati 
nel 2011. In attesa dell’insedia-
mento della nuova giunta regio-
nale i soldi rimasero bloccati 
fino al marzo scorso, quando i 

di Enula Bassanelli

sindaci, recandosi in regione, 
hanno finalmente ottenuto l’ok. 
L’amministrazione comunale di 
Ponte Nossa ha scelto gli inter-
venti consultandosi con l’asso-
ciazione Magli: la sistemazione 
dell’ingresso del Maglio Museo 
e altre piccole opere. 
A giugno i lavori hanno preso il 
via. Ad oggi quasi tutto è stato 
completato. A partire dal rifaci-
mento dell’ingresso del Maglio 
Museo con la posa del selciato 
e di vecchi cordoli di granito. 
Sono i cordoli che delimitavano 
il marciapiede di via Libertà, 
messi a magazzino nel 2012 
dopo i lavori che hanno inte-
ressato la via. “Pietre antiche 
del lastrico su cui passavano i 
carri, che negli anni 50 quando 
la strada è stata asfaltata sono 
state tagliate a fette e usate per 

i cordoli della stessa via. 
Il comune le ha accantonate, 
pulite e sfruttate di nuovo”. 
Sono state inserite due panchine 
pensate per far sedere molti vi-
sitatori.  “Progettate per le par-

ticolarità del luogo e adatte alle 
scolaresche” precisa il sindaco 
Stefano Mazzoleni. Verranno 
posate nuove barriere di metal-
lo a protezione della strada che 
costeggia il canale e intorno al 

Maglio Museo (in questo caso 
con il contributo dell’associa-
zione Maglio). In ottica futura 
è stata predisposta la possibili-
tà di illuminare tutto il tratto di 
strada e di inserire le telecamere 
di videosorveglianza con il po-
sizionamento di un cavidotto.
Ma c’è dell’altro. A fine 2013 
tra l’amministrazione comunale 
e l’azienda che gestisce l’acque-
dotto è iniziata una corrispon-
denza. “I mezzi che portano il 
cloro all’impianto” spiega il pri-
mo cittadino “passano da questa 
strada. Con la società abbiamo 
trovato quindi un accordo. Non 
ci hanno dato soldi ma hanno 
eseguito lavori per 20 mila euro 
rifacendo il muro a valle a so-
stegno della strada (in pietra 
locale) e contribuendo all’asfal-
tatura fino alle sorgenti”. 
Un’esigenza sentita da anni: 
“Dagli anni 70 c’era la neces-
sità di asfaltare quella strada, 
che non era mai stata toccata da 
quando era stato interrato il tubo 
che porta l’acqua della sorgente 

agli altri paesi”.
Per installare i lampioni nel 
tratto fino al museo il comune 
sta cercando nelle pieghe del 
proprio bilancio circa 7-8 mila 
euro. Cifra minima prelevata 
dalle casse comunali in con-
fronto alla portata complessiva 
dell’intervento (50 mila a fon-
do perduto tramite la regione, 
20 mila da parte dell’azienda 
dell’acquedotto, circa 10 mila il 
contributo comunale).
“Con questa opera rispettia-
mo la promessa del program-
ma elettorale e rendiamo più 
gradevole la zona per i gruppi 
aumentati in maniera esponen-
ziale grazie all’attività dell’as-
sociazione Magli Nossa. 
Ma non solo per i turisti: è un 
patrimonio del nostro paese, dei 
cittadini di Ponte Nossa. Spe-
riamo in futuro di fare ancora 
meglio” conclude il sindaco “e 
renderlo, insieme alle attrazioni 
dei paesi vicini, un punto di ri-
ferimento per chi transita dalle 
nostre zone”. 

(En.Ba.) Per una volta i volontari sono 
diventati i protagonisti, i veri festeggiati 
alla Casa di riposo di Gromo. Alla con-
sueta festa estiva, di solito, sono proprio 
loro a preparare il pranzo per ospiti, pa-
renti e invitati vari. “E invece quest’an-
no siamo noi a volerli ringraziare. Per 
l’opera che prestano in silenzio ogni 
giorno, spendendo tempo e denaro. Ab-
biamo fatto portare il pasto dalla Posta 
del Castello”, raccontano dalla Fonda-
zione.

“I volontari che frequentano le ‘Case 
di riposo’, che oggi dobbiamo chia-
mare Residenze Sanitarie Assistenzia-
li (R.S.A.), sono una preziosa risorsa. 
Ognuno di loro dà il proprio contributo, 
piccolo o grande che sia, nel trascor-
rere qualche momento della giornata 
parlando con gli ospiti, nell’imboccar-
li, nell’accompagnarli nelle uscite sul 

territorio o adoperandosi nelle attività 
ludico/animative. La casa di riposo di 
Gromo è fortunata ad averne un buon 

gruppo”, per questo il consiglio di am-
ministrazione sa che è necessario soste-
nerli e valorizzarli. 

Sabato 26 luglio, in occasione della 
quinta Festa del Volontario, la Fondazio-
ne ‘Ospedale G. G. Milesi’ onlus, li ha 
voluto ringraziare con un pranzo a cui 

hanno partecipato tutti gli ospiti e i loro 
familiari.

Il presidente della Fondazione, don 

Virgilio Fenaroli, nel discorso di benve-
nuto ha ricordato che “i volontari por-
tano in questo ambiente la loro disponi-
bilità, la loro attenzione e il loro affetto 
a tutti gli ospiti. Confidiamo che quello 
che fate in questa Casa di riposo possa 
essere di stimolo ad altri nuovi volontari, 

perché il vostro è un contributo grande e 
gratuito, non lo fate per denaro, ma siete 
ripagati a volte da un semplice sorriso, 
da uno sguardo, da una carezza o da un 
bacio. Grazie ancora, questa giornata è 
dedicata a voi e al vostro impegno per 
gli altri”.

Il pranzo quest’anno è stato offerto 
dalla Fondazione ai volontari che nelle 
occasioni precedenti si erano fatti carico 
di montare un grande gazebo e avevano 
cucinato cibi della tradizione. Alla festa, 
allestita nella nuova e spaziosa sala po-
livalente inaugurata da pochi mesi, era-
no presenti, oltre ai  sindaci di Gromo 
e Gandellino Ornella Pasini e Flora 
Fiorina, il presidente della Croce Blu di 
Gromo Battista Santus, il direttore sa-
nitario dottor Cesare Maffeis, numerosi 
familiari e amici dei 41 ospiti residenti 
nella struttura residenziale di Gromo.

Elena Rossi ha compiuto 
40 anni (il 6 agosto). L’hanno 
festeggiata il marito Rober-
to con Sara e Simone, gli ami-
ci dell’oncologia di Piario, il 
dottor clown di Piario, Avo 
Clusone e Associazione Cuo-
re con le ali di Verdello.

Festa 
per Elena

FINO DEL MONTE
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Dopo il boom di Vincenzo Nibali
al Tour, viaggio nel mondo
del ciclismo bergamasco.

Vincenzo Nibali ma 
non solo. Che anche nel 
sottobosco della nostra pro-
vincia, neanche poi tanto 
sottobosco, crescono cam-
pioni delle due ruote, non 
necessariamente su stra-
da ma anche e soprattutto 
mountain bike. E’ il caso di 
Simona Bonomi, classe 
1988. Un passato da stra-
dista, da un paio di anni 
si dedica alla mountain 
bike. Conosciamo meglio il 
talento della MTB Parre, 
che quest’anno ha già con-
quistato il titolo nazionale 
e regionale nella specialità 
Marathon. 

Hai cominciato a prati-
care ciclismo da piccola, a 
8 anni, e hai smesso al pri-
mo anno da Juniores, per 
poi riprendere dopo alcuni 
anni, sempre su strada. 
Perché hai deciso di darti 

alla mountain bike? “Dopo 
alcuni anni di fermo, tre 
anni fa ho ripreso a usci-
re in bici con un gruppo 
di cicloamatori. Durante 
queste uscite ho incontrato 
Alessandro, il mio fidanza-
to, che praticava mountain 
bike. Grazie a lui ho co-
nosciuto la MTB Parre e 
mi sono iscritta. È un bel 
gruppo, mi trovo molto 
bene e non hanno pretese 
di risultato. Chiaramen-
te, abitando a Bergamo, 
mi alleno più spesso con i 
compagni che vivono nelle 
mie zone, ma è sempre un 
piacere incontrare gli altri 
della MTB Parre alle gare. 
È solo il secondo anno che 
mi dedico alle gare fuo-
ristrada, inizialmente ho 
avuto qualche difficoltà 
perché la mountain bike è 
più difficile e più dura del 

il personaggio

Simona Bonomi da Parre, 
campionessa italiana
di Mountain Bike 
ciclismo su strada, ma poi 
ho acquisito maggiore si-
curezza e adesso mi diver-
to molto di più a pedalare 
sui sentieri che sulle strade 
asfaltate”. 

Oltre alle classiche gare 
di mountain bike cross-
country, partecipi anche a 
gare marathon, che si svol-
gono su percorsi che gene-
ralmente vanno dai 60km 
in su. Cosa ti ha spinto a 
gareggiare su distanze così 
lunghe? “Ho deciso di fare 
anche gare marathon so-
stanzialmente per motivi 

tecnici. Avendo poca espe-
rienza in mountain bike, 
soffrivo gli strappi e le di-
scese tecniche. Le gare ma-
rathon, essendo molto lun-
ghe, propongono percorsi 
con salite più lunghe e pe-
dalabili, più adatte alle mie 
caratteristiche”. Talmente 
adatte che quest’anno ti 
sei riconfermata Campio-
nessa Italiana Marathon, 
dopo il successo del 2013: 
“Sì, quest’anno il Campio-
nato Italiano si è svolto a 
Grumello del Monte a giu-
gno. Ci tenevo a fare bene, 

volevo onorare la maglia. 
L’idea del “tricolore” 2013 
era nata per caso, non 
puntavo alla vittoria. Al 
contrario, quest’anno, con 
il mio preparatore ho pia-
nificato meglio gli allena-
menti per ottimizzare il 
poco tempo disponibile du-
rante la settimana. Sono 
ovviamente soddisfatta 
del risultato, dato che sono 
arrivata quarta assoluta, 
davanti a molte élite, no-
nostante la gara resa an-
cora più dura dalle piogge 
del giorno prima”. 

A fine giugno hai vinto 
anche il titolo provinciale 
di categoria, sempre nella 
specialità marathon, finen-
do seconda nella classifica 
assoluta. Quali sono i tuoi 
prossimi obiettivi? “Il mio 
grande obiettivo del 2014 
era il tricolore marathon, 
che ho appunto centrato. Il 
19 luglio ci sono i Campio-
nati Italiani a Gorizia del-
la specialità cross-country. 
Proverò a fare anche quelli, 
ma senza troppa pressione: 
la maglia a cui puntavo 
l’ho già vinta, quello che 
eventualmente verrà sarà 
solo qualcosa in più”. 

E’ stato di certo uno dei CRE più 
lunghi della zona, perché è durato 
ininterrottamente dal 30 giugno al 1° 
agosto. “Per la felicità dei genitori”  
come commenta simpaticamente uno dei 
responsabili del gruppo degli animatori, 
Stefano Palamini, snocciolando altri 
numeri di tutto rispetto: 190 i bambini 
e i ragazzi iscritti, una cinquantina gli 
animatori adeguatamente preparati da 
don Armando e dal maestro di lungo 
corso Bortolo Palamini, e poi giochi, 
laboratori, cacce al tesoro e tante gite, 
anche se il meteo  sfavorevole ha fatto 
cancellare alcune escursioni in montagna. 
Per chiudere in bellezza, due serate di 
teatro e di musica, quella dello “Zucchino 
d’Oro” il 24 luglio e la festa finale del 
31, col pensiero già rivolto all’edizione 
dell’anno prossimo.

Il Cre della 
“felicità” (anche 
dei genitori)

L’info point per i turisti aperto 
da pochi giorni dal comune di Gan-
dellino (gestito da due volontari, in 
un locale concesso gratuitamente 
da un cittadino) sta dando risultati 
interessanti. 

“Va molto bene” esclama il sinda-
co Flora Fiorina “stia-
mo segnando gli accessi 
giornalieri, pensi che un 
pomeriggio sono arrivate 
21 persone, e invece nella 
giornata meteorologica-
mente peggiore sono pas-
sati ugualmente 7 turisti. 
Anche stranieri: una vol-
ta 3 inglesi e 2 francesi”. 
Chiedono principalmente 
cartine dei sentieri, noti-
zie sul territorio, seguono 
gli itinerari escursionistici. “Stia-
mo preparando un questionario da 
sottoporre a chi arriva all’ufficio 
per meglio comprendere le esigenze 
dei turisti”.

In consiglio intanto il bilancio 
è stato approvato: “Non abbiamo 
toccato nessuna tariffa, abbiamo 
ridotto l’Irpef, da 07 l’abbiamo por-
tata allo 05. Sulla Tasi per residen-
ti e non residenti abbiamo messo il 
minimo che potevamo mettere in 
funzione della legge. 

Perché siamo convinti che in que-
sta fase si debbano aiutare le fami-
glie. 

Anche aumentare le aliquote sui 
turisti è sbagliato, vivono le stesse 
difficoltà degli altri. Stiamo rispet-
tando le promesse fatte in campa-
gna elettorale. Se si vuole essere 
credibili bisogna annunciare solo 
quello che si è in grado di fare”. 

Flora Fiorina guarda alla colla-
borazione con i paesi vici-
ni e spiega che lo statuto 
dell’Unione dei Comuni, 
dopo aver discusso e dialo-
gato con gli altri sindaci, è 
stato approvato anche da 
Gandellino. 

Un altro obiettivo è 
poter adottare il prima 
possibile il Pgt: “Bisogna 
arrivarci, ci permetterà 
di operare, c’è gente che 
aspetta da tempo, è giusto 

farlo in tempi accettabili al di là 
dalle scadenze ufficiali. Ora com-
pletiamo la revisione delle osserva-
zioni”. Opere imminenti: “Appal-
tiamo i lavori di sistemazione della 
strada in località Pietra e in altri 
posti che non erano in programma. 
È questione di giorni”.

Lo spirito di collaborazione si è 
reso evidente nella Giornata del 
Verde: “Hanno partecipato gruppi, 
associazioni, semplici volontari e 
consiglieri, in una visione di coope-

razione. Sulla ciclabile c’era la ne-
cessità di installare alcune panchi-
ne. Sabato un gruppo di volontari 
le stava verniciando e nel giro di 
una settimana riusciremo a collo-
carne qualcuna. 

Deve passare il concetto che la 
‘cosa pubblica’ non è degli altri, è 
nostra, è questo il concetto per ge-
stire il territorio, pensare che il 
territorio ha bisogno di ognuno di 
noi. Così si può aiutare il paese a 
crescere. La gente sta veramente 
collaborando”. 

Pare che l’esteso gruppo di lavoro 
(composto da persone di esperien-
za ma anche da molti giovani) cui 
fa capo il primo cittadino sia assai 
motivato ed affiatato. 

“Noi dobbiamo preparare il terre-
no ad altri” afferma Flora Fiorina 
“i giovani hanno le idee e l’energia, 
dobbiamo cogliere i loro suggeri-
menti e consigli e integrarli con 
l’esperienza e le modalità di ap-
proccio che si apprendono facendo 
amministrazione e politica. Unione 
fra energia, capacità ed esperienza 
per trattare le cose in vista di un 
obiettivo comune. 

Al termine dei 90 giorni canonici 
faremo una pubblicazione sintetica 
su ciò che siamo riusciti a fare, poi è 
chiaro che altri progetti richiedono 
un percorso più lungo”. 

Spedita e decisa, supportata dai 
suoi giovani.

» GANDELLINO » ARDESIO – VALCANALE E LA SCUOLA

Volontari in soccorso del Comune Il Comitato: 
ok alle 
risposte 
del Sindaco

Flora Fiorina

di Enula Bassanelli

Ardesio DiVino - Un successo la decima edizione

“Nonostante l’abbia vissuta molto meno di quanto avrei voluto, a 
causa di una fastidiosa (per usare un eufemismo) ernia discale che 
mi tormenta da metà luglio, la decima edizione di Ardesio DiVino è 
stata un successo oltre ogni più rosea aspettativa. 
Un articolo per ringraziare chi di dovere per il grandissimo lavoro 
svolto è quindi doveroso. 
Comincio con la presentazione dei numeri dell’edizione 2014: oltre 
1.500 partecipanti e 3.000 visitatori. Considerando il maltempo, 
sono dati che fanno riflettere, segno tangibile di una sincera 
affezione del pubblico. 
Le degustazioni e gli assaggi presso gli stand hanno visto il 



Papa Giovanni, 
“il primo cittadino 
di Piario”
(An. Ca.)  Le manifestazioni 
organizzate a Piario per questo 
mese cominciano venerdì 
8 agosto, con lo spettacolo 
PAROLE NOTE ideato da 
Gabriele Laterza alle ore 
21 nella Chiesa Parrocchiale. 
Si tratta di SE IL CIELO E’ 
LONTANO, le pagine più belle 
dei Promessi Sposi raccontate 
con la musica di J.S.Bach 
eseguita all’organo dal M. 
Gianluigi Todeschini. 
Il secondo appuntamento è per 
il 9 agosto: PASSEGGIANDO 
VERSO LA FONTE TERMALE, 
LA PINETA E S. ROCCO, un 
itinerario naturalistico che 
parla anche della storia di 
Piario, una passeggiata dalla 
stazione termale del primo ‘900 
alla morena della Selva fino 
alla chiesa cinquecentesca di 
S. Rocco. Né. Il ritrovo è fissato 
ore 10.00 presso il parcheggio 
dell’ospedale. 
Per domenica10 è previsto 
un concerto del “QUINTETT 
BRASS MOUSIKÉ”
che si terrà in Piazza Roma alle 
ore 20.45 (in caso di pioggia 
nella chiesa parrocchiale). 
Protagonista il quintetto di 
ottoni  composto da: Adamo 
Carrara  (trombone), 
Giacomo Bernardi (tuba), 
Paolo Vedovati (corno), 
Roberto Maffeis (tromba) e 
Rocco Guerini (tromba), Al 
termine della serata ci sarà 
un gustosissimo buffet offerto 
dall’Amministrazione Comunale.
Per concludere in bellezza, la 
SERATA ALLA “CASA MUSEO” 
organizzata dalla Cumpagnia 
del Fil de Fèr in omaggio a Papa 
Giovanni XXIII nell’anno 
della sua canonizzazione. Si 
tratta di un’azione teatrale in 
dialetto ideata e composta da 
Paolo Legrenzi dal titolo Il 
primo cittadino di groppino 
che ripercorrerà i momenti 
più significativi della nascita e 
della vita del “Papa buono”, con 
particolare attenzione ai legami 
con la nostra terra e con le 
nostre tradizioni.
L’appuntamento è per il 24 
agosto alle 20,45 presso la 
“Casa Museo” di Piario in Via 
Cavour/ Piazza Roma, dove la 
“Cumpagnia” aprirà anche le 
porte della “Casa museo”. 

» PIARIO - AGOSTO 
  TRA MUSICA E TEATRO
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» PREMOLO – GLI ALPINI E IL RESTAURO DELLA CAPPELLETTA REDUCI

Una campana 
suona in Belloro 

Scrutano il cielo gli Alpini 
quando alle ore 06,30 si appre-
stano a caricare i pickup per il 
trasporto di quanto necessario 
alla festa in Belloro. 

Dopo un anno d’intenso 
lavoro ci si auspicava una 
giornata ricca di sole nello 
splendido scenario offerto 
dalla cappelletta immersa nel 
verde della pineta, invece la 
festa rischia di risolversi sen-
za un sorriso… alcune gocce 
d’acqua scendono dal cielo 
plumbeo.

Gli Alpini sono abituati alle 
difficoltà e agli imprevisti e 
lavorano come se nulla fosse, 
sembrano quasi disinteressati 
allo sviluppo delle condizioni 
meteorologiche ma nei loro 
pensieri c’è la speranza che 
tutto si possa risolvere nel mi-
gliore dei modi, in cuor loro 
chiedono clemenza guardando 
lassù.

Passano alcune ore, l’area 
circostante la cappella è in or-
dine, la cucina è pronta, ogni 
cosa è al suo posto, s’indossa-
no le divise da cerimonia, non 
piove ma il cielo resta cupo. 

Solamente più tardi i sorrisi 
e gli sguardi degli ospiti, quasi 
increduli per la magnificenza 
del luogo e per l’attenzione 
con la quale ogni cosa è stata 
preparata, sembrano rifondere 
sicurezza e speranza e, qual-
che raggio di sole fa capolino 
tra le nuvole.   

Qualcuno ha rispetto per 
questi Alpini, la costanza e la 
determinazione che hanno con-
traddistinto un lungo periodo 
di lavoro sono state premiate, 

non piove e non pioverà.
Amici, conoscenti, semplici 

amanti della montagna venuti 
a trascorrere una giornata con 
le Penne Nere,  spendono pa-
role di soddisfazione e si con-
gratulano per il lavoro svolto, 
il quaderno dove lasciare scrit-
to un pensiero è ricco di frasi 
scaturite dal profondo del cuo-
re, leggerle provoca emozioni 
indescrivibili.

La Cappelletta Reduci, im-
mersa in un teatro naturale di 

assoluto valore e interesse, è 
lucente; la campana è pronta a 
fare ascoltare la sua voce per la 
prima volta, l’altare è semplice 
ma adornato da mani sapienti e 
rispettose di una sacralità d’al-
tri tempi. 

Inizia la cerimonia: L’alza-
bandiera e l’inno di Mameli, 
l’onore ai caduti con la deposi-
zione di una corona d’alloro e 
il silenzio intonato dalla “viva 
voce” di una tromba, poi la ce-
lebrazione della S. Messa e la 

lettura della Preghiera dell’Al-
pino sono state un susseguirsi 
di emozioni. Infine le parole 
del parroco don Luca Gueri-
noni, il pensiero del segretario 
Marco Titta a nome di tutto il 
gruppo e le considerazioni del 
sig. sindaco Omar Seghezzi 
sono stati commenti che hanno 
consegnato il testimone a tutti 
i cittadini.

Tanti i volti compresi e com-
piaciuti per un evento atteso da 
tempo e che si è concluso tra 

tanti sorrisi e con un semplice 
“rancio Alpino” offerto dagli 
uomini con il cappello e la 
penna. 

La giornata di festa ha fatto 
rinascere nei cuori emozioni e 
ricordi di tempi ormai lontani, 
auspicio per un futuro ricco 
di serenità e pace ma anche 
rispetto per un bene che oggi, 
gli Alpini, hanno “donato” alla 
comunità.                                                        

Ten. Paolo Fiorini

» PREMOLO – LIBRO A CURA DI FEDERICO CONFORTINI» ARDESIO – VALCANALE E LA SCUOLA

“Gli itinerari geologici
nel comune di Premolo”

(En.Ba.) Si  intitola “Itinerari geologici 
nel comune di Premolo” la pubblicazione 
che nell’intento dell’autore Federico Con-
fortini “è stata pensata per essere messa 
nello zaino, per spronare a uscire di casa 
e percorrere itinerari, anche se 
noti, riscoprendoli tramite un 
viaggio nel tempo geologico”. 
Il volume, realizzato con il con-
tributo dell’amministrazione co-
munale, è stato presentato mer-
coledì 23 luglio presso la scuola 
primaria. Durante la serata, alla 
presenza di una cinquantina di 
persone, l’autore (geologo del 
Museo Civico di Scienze Natu-
rali Enrico Caffi di Bergamo) ha illustra-
to il testo coadiuvato dal collega Sergio 
Chiesa del CNR e da Cristina Longhi 
della Soprintendenza per i Beni Archeolo-
gici della Lombardia.
“Attraverso questo opuscolo” ha spiegato 
Confortini “vorremmo tramandare e divul-

gare in forma scritta i ricordi e le peculia-
rità geologiche del territorio di Premolo. 
Abbiamo costruito dei percorsi, alcuni fa-
cili altri difficili ma sempre interessanti”, 
tra le contrade di Premolo (dove scoprire 

suggestive cascate e cristalline 
marmitte dei giganti a due passi 
dal centro), sulle cime di Bel-
loro o nella Valle Dossana. Ma 
anche tracciati più impegnativi 
come quelli del Monte Golla e 
del Pizzo Arera alla ricerca di 
doline e inghiottitoi. Spiegazio-
ni dettagliate alternate a grandi 
fotografie compongono le 68 
pagine del libretto di agevo-

le lettura che va ad arricchire la serie dei 
quaderni del centro culturale InOltre pub-
blicati negli anni passati da varie ammini-
strazioni.
Per l’acquisto (al costo di 3 euro) rivol-
gersi presso il comune e il centro culturale 
InOltre (biblioteca).

Ardesio DiVino - Un successo la decima edizione

coinvolgimento di ben 63 produttori (42 vino e 21 cibo), in 
rappresentanza di 10 regioni italiane e della Slovenia. Numerose 
le riconferme, ma anche tante novità, nella scelta dei produttori/
espositori. Ardesio DiVino è innanzitutto una squadra, dove tutti 
gli attori lavorano per il conseguimento dello stesso obiettivo, in 
cui l’armonia regna sovrana. Grazie a tutti, di cuore. Ora a pancia 
bassa a lavorare per l’edizione 2015, facendo tesoro di tanti piccoli 
dettagli emersi nel 2014, per provare a migliorare ancora. L’anno di 
Expo porterà novità anche all’Ardesio DiVino? Siamo fiduciosi!” 

Il sindaco Alberto Bigoni
(FOTO LUCA FESTARI)

Dopo la raccolta firme  con relative richieste in merito 
alla soppressione della scuola elementare, per il manteni-
mento dell’asilo a Valcanale, le rassicurazioni sul traspor-
to alla scuola di Ardesio con accompagnatori, le tariffe 
agevolate; dopo la risposta del Sindaco, punto per punto e 
l’annuncio che lo stesso Asilo potrebbe occupare l’edificio 
delle scuole elementari e le tariffe agevolate annunciate 
per il prossimo anno, il Comitato creatosi a Valcanale dà 
il suo ok ufficiale: “Il Comitato accoglie positivamente la 
risposta del Sindaco dopo la nostra richiesta sottoscritta 
da più di 300 firme”.  Stop. Niente altre polemiche, la vi-
cenda sembrerebbe chiusa. In attesa che le promesse del 
sindaco siano puntualmente mantenute. 
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Soleggiato lunedì di mezza estate. E già que-
sto potrebbe fare notizia in una stagione uggio-
sa come non mai. Salotto di casa. Due poltrone 
foderate con ricami a fiori. Un tavolino che reg-
ge una catasta di libri ed alcune foto incornicia-
te. The, biscotti e quattro chiacchiere. Di fron-
te a me siede Roberto Ferrari, che forse non 
tutti conoscono nella ‘sua’ Dorga. Roberto ha 
concluso quest’anno il liceo classico presso il 
Seminario Vescovile Giovanni XXIII di Berga-
mo. Ha ottenuto il massimo dei voti alla matu-
rità: cento su cento. Un’estate ricca di impegni 
e divertimento prima di ritornare in Seminario, 
stavolta in quello Maggiore, 
per iniziare a frequentare Te-
ologia.

Roberto è un ragazzo con le 
idee chiare, sveglio e determi-
nato. Parla con la voce bassa 
ma senza esitazioni. Il suo 
racconto inizia da otto anni fa. 
Roberto frequentava la classe 
quinta alle elementari di Dor-
ga, quando nella sua vita c’è 
stata una svolta decisiva. 

“Ho conosciuto la realtà del 
Seminario grazie a quello che 
oggi è Don Mattia Tomasoni, 
il quale mi aveva proposto di 
partecipare agli incontri di 
orientamento vocazionale, 
occasioni organizzate per i 
bambini che hanno intenzione di capire un po’ 
meglio il Seminario. Frequentando questi in-
contri ho deciso di entrare e sono lì dalla prima 
media”. Dietro alla scelta del Seminario, dico-
no, c’è una vocazione. Roberto spiega in modo 
lucido questo concetto: “Secondo me la voca-
zione non è una cosa che succede una volta e 
basta, non è una chiamata che accade solo una 
volta nella vita. Io non ho mai avuto visioni o 
cose del genere: la vocazione è la risposta che 
ogni giorno ciascuno è chiamato a dare affin-
ché la sua vita riesca al meglio”. 

Tre anni di medie, poi i cinque del liceo, 
sempre in Seminario: ma come si vive lì? “La 
vita si articola in tre momenti: gioco, studio e 
preghiera. E’ importantissima la dimensione 
del gioco e della vita comunitaria perché in 
Seminario si condivide tutto, dalla scuola ai 
pasti, al tempo libero. 

E’ dunque fondamentale la dimensione 
dell’altro: uscire dall’egoismo per avere atten-
zione verso l’altro. C’è poi il momento dello 
studio, al quale viene dedicato molto tempo 
perché è importante la formazione scolastica 
e culturale. Infine c’è la dimensione della pre-
ghiera, necessaria in un Seminario: dei ragazzi 
che si interrogano su quella che sarà la loro 
vita devono contemplare un ampio spazio per 
la preghiera e il rapporto con Dio”.

 Ne parla in modo sereno e sicuro. Eppure 
entrare in Seminario ad undici anni avrà com-
portato delle rinunce, quantomeno ad una vita 
diversa rispetto a quella dei coetanei che vivo-
no fuori. 

“No, sinceramente non ho rimpianti. Sento 
di essere soddisfatto della vita 
che ho, delle possibilità che mi 
sono offerte. Anzi, a volte mi 
reputo anche più fortunato ri-
spetto agli altri nel senso che 
non manca niente, è una vita 
piena perché ti dà tutto quello 
che è importante, ovvero l’aiu-
to a conoscere di più se stessi 
e l’attenzione costante rivolta 
all’altro”. 

Adesso, dopo tanto studio, 
le meritate vacanze. Roberto 
sta vivendo un’estate davvero 
ricca: ha appena finito l’espe-
rienza da animatore del CRE a 
Castione, a fine agosto andrà al 
mare con gli adolescenti della 
parrocchia, poi una settimana 

di vacanza con i coetanei del Seminario. Ad 
ottobre si riparte, o meglio si parte. Perché la 
Teologia è un cammino nuovo, non ancora sol-
cato. 

“Si tratta della facoltà che uno intrapren-
de per diventare prete, ma non solo,perché ci 
sono anche dei teologi che non sono preti. In 
Seminario chi va a fare teologia ha uno sguar-
do speciale sul sacramento del Sacerdozio. Per 
quanto riguarda gli studi, ci si interessa sulla 
Chiesa e sulla concezione che l’uomo ha di 
Dio.

La vita in Teologia è diversa rispetto a quel-
la del Seminario Minore perché si chiede uno 
sguardo speciale alla figura del sacerdote, la 
vita della preghiera è maggiore, ci si concen-
tra molto su questo aspetto e grazie a ciò puoi 
capire se il Sacerdozio è la tua strada oppure 
no. Anche l’organizzazione della vita è diver-

» CASTIONE DELLA PRESOLANA – ROBERTO FERRARI

Roberto, 100 alla maturità in Seminario
“Niente visioni, la vocazione è la risposta 
che dò ogni giorno. Inizio Teologia 
per verificare se la strada è quella giusta…”

l'intervista

di Francesco Ferrari*

La maggioranza di 
Vivipresolana ha ap-
provato lunedì 28 luglio 
l’aumento di un punto 
dell’aliquota IMU sulle 
seconde case, che sale 
così per tutto il 2014 al 
9,6 per mille. 

Questo dato, assom-
mato all’1 per mille del-
la TASI porta al tetto 
massimo della tassazio-
ne  sulla casa concesso 
dalla legge. I cittadini 
(e anche i villeggian-
ti che possiedono una 
abitazione nel nostro 
comune) ne sono colpiti 
pesantemente proprio 
in un periodo nel qua-
le si sta vivendo una 
pesante situazione 
economica genera-
le alla quale si va 
aggiungendo una 
stagione turistica 
che si prospetta 
come negativa.

E’ vero 
che per la 
sua parte 
di IMU 
lo Stato 

non si accontenta più 
dal 1.800.000 Euro 
dell’anno scorso e che 
ne vuole altri 337.000.  

L’operazione che  la 
maggioranza ha fatto 
è stata però semplice-
mente quella di girare 
questo carico fiscale 
sulle spalle dei citta-
dini. 

Ma, non contenti, i 
nostri amministratori 
di maggioranza (già che 
c’erano) hanno deciso  
di approfittare della 
situazione, caricando 
ulteriormente la tas-
sazione per far entrare 
nelle casse comunali 
altri 225.000 Euro. 

Infatti un pun-
to dell’aliquota 
IMU vale 560.000 
Euro. 

E di questi 
quindi una parte 

va allo Stato e 
una parte 

rimane  a 
disposi-
z i o n e 

» CASTIONE DELLA PRESOLANA
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Aronne e Walter affiancano
il sindaco nell’Unione

Altri 560 mila euro di tasse

Al Donico musica “corale” 

Rappresentanti nell’Unione dei 
Comuni oltre al Sindaco Mauro 
Pezzoli (di diritto) sono stati eletti 
dal Consiglio comunale Aronne 
Masseroli (capogruppo di maggioranza) 
e per le minoranze Walter Tomasoni 
(indipendente nel gruppo Lega) designato 
con i 5 voti di tutti i componenti delle 
minoranze che sono tre (Comune Insieme, 
Lega e indipendenti e Fabio Ferrari). Aronne MasseroliWalter Tomasoni

Nonostante le previsioni meteo sfavo-
revoli, Giove Pluvio è stato clemente e la 
rassegna “L’Eco della Montagna”, prota-
gonisti otto Cori provenienti da tutta la 
Lombardia, ha potuto svolgersi senza 
intoppi e di fronte ad un pubblico nume-
roso e partecipe. Dopo la Messa sul prato 
del Donico, premiazione dei Maestri da 
parte del presidente nazionale della Fe-
niarco Sante Fornasier, del presidente 
provinciale dell’Usci Guerino Comi e 
del sindaco di Castione  Mauro Pezzoli 
e il pranzo offerto dall’associazione Turi-
smo Presolana. Poi, lungo tutto il pome-
riggio, è stato un susseguirsi di esecuzioni – 4 brani a testa – da parte dei Cori che si 
sono alternati sul palco allestito sul grande prato, mentre le letture poetiche a tema 
a cura della nostra collaboratrice Anna Carissoni hanno piacevolmente scandito il 
ritmo delle esecuzioni tra le varie sezioni di canto.  “Anche se la regina delle Orobie, 
la nostra Presolana, si è lasciata contemplare solo a squarci per via delle nebbie che la 
incoronavano, la rassegna è stata un’autentica festa  tra note e poesia – ha commentato 
il sindaco Pezzoli – e contiamo di ripetere l’anno prossimo la bella esperienza contando 
anche sulla preziosa collaborazione del nostro Coro, il ‘Presolana’, la cui direttrice 
Vanna Bonadei è stata veramente l’anima di questa edizione della rassegna”.

del l ’amministraz io -
ne comunale, per fare 
cosa, non si sa.

La maggioranza che 
ci amministra non ha 
minimamente pensato 
a ridurre qualche spe-
sa, e cominciare a ri-
sparmiare e infatti ha 
mantenuto costanti le 
uscite delle spese cor-
renti annuali. 

Eppure l’aria che ha 
cominciato a tirare da 
qualche anno avrebbe 
dovuto mettere sull’av-
viso i nostri ammini-
stratori ben prima di 
arrivare a imporre il 
massimo della tassazio-
ne sulla casa, con tutto 
quello che ne consegue 
per l’economia locale.

Questi non hanno 
fatto altro che aumen-
tare delle aliquote 
IMU, così che negli ul-
timi tre anni abbiamo 
assistito a una crescita 
costante: per quanto 
riguarda la quota che 
rimane al comune, dai 
2 milioni del 2011 si è 
passati ai 3 milioni e 
200.000 di quest’anno.

Esisteva comunque 
un’altra  possibilità 
per evitare l’innalza-
mento dell’IMU.

Questa Amministra-
zione ha delle risorse 
su altri capitoli di bi-
lancio che al momento 
non sono state utilizza-
te, come 400.000 Euro 
destinati alla infelice 
piazzola ecologica in 
via Agro. 

Ricordiamo anche 
che per la progetta-
zione tecnica (disegni 
e quant’altro) dell’as-
surdo ingrandimento 
dell’edificio delle scuo-
le medie sono stati im-
pegnati 300.000 Euro. 

Inoltre vi sono anco-
ra più di 400.000 Euro 
non spesi dell’avanzo 
di amministrazione 
(ricordiamo che pochi 
mesi fa ha incassato 
un milione di Euro dal 
piano integrato Fiat). 

Nemmeno questa via 
però è stata presa in 
considerazione.

Con la sua decisione 
rovinosa per l’econo-
mia locale, che versa 
già in sofferenza, que-
sta amministrazione 
ha dimostrato di aver 
perso definitivamente 
ogni collegamento con 
realtà e di amministra-
re senza rendersi conto 
delle conseguenze delle 
scelte che sta facendo.

Sergio Rossi
Consigliere comunale
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» CASTIONE DELLA PRESOLANA – ROBERTO FERRARI

Roberto, 100 alla maturità in Seminario
“Niente visioni, la vocazione è la risposta 
che dò ogni giorno. Inizio Teologia 
per verificare se la strada è quella giusta…”

sa: non conosco ancora bene questo aspetto 
nei dettagli, ma so che non verrò più a casa per 
dedicarmi alle esperienze di classe in parroc-
chia”. Non si sente già prete, ci mancherebbe. 
Ci va per capire se la strada è quella giusta. “Se 
uno va a fare Teologia è consapevole che quel-
la del Sacerdozio può essere la sua strada, si va 
per verificare quello. Non si è mai troppo sicuri 
di quello che si sceglie”. 

Roberto racconta, dopo una premessa (“Non 
sono qua a far prediche”), il problema dell’al-
lontanamento dei giovani dalla Chiesa e della 
Chiesa dai giovani: “Per valutare la situazio-
ne attuale dei giovani e della Chiesa bisogna 
partire dal fatto che ci sono stati rapidi e pro-
fondi mutamenti nel contesto sociale e cultu-
rale. Molti di essi riguarda-
no i giovani, che tendono ad 
omologarsi ai modelli imposti 
dai media. Ritengo che siano 
molti i motivi per cui un ragaz-
zo si allontani dalla Chiesa e 
dalla fede. Provo a citarne 
due. Innanzitutto l'egoistica 
superficialità che caratteriz-
za il mondo contemporaneo, 
e poi la visione errata che in 
molti hanno del Cristianesi-
mo, come religione superata 
e appesantita da una dottrina 
grave e triste. In questo sen-
so penso che la grande sfida 
della Chiesa oggi sia quella 
di trovare vie e modi nuovi di 
trasmetter il suo messaggio, di 
stare al passo con i tempi senza perdere il suo 
ricchissimo patrimonio".

 Dall’allontanamento dei giovani alla crisi 
delle vocazioni, altro problema della Chiesa del 
Ventunesimo secolo. Problema che, però, pare 
non interessare Dorga, quel borgo di poche 
centinaia di abitanti che nell’ultimo periodo 
ha festeggiato il sacerdozio di Don Valentino 
Ferrari (1992), Don Mattia Tomasoni (2012), 
oltre a Don Loran Tomasoni (2003) di Castio-
ne, quel borgo che da ventotto anni si riconosce 
nel parroco Don Giulio Manenti. 

E’ una delle figure che mi ha sempre accom-
pagnato con il suo modo e il suo silenzio: per 
la sua capacità di gestire la parrocchia è sta-
to un esempio fin da piccolo. Penso mi abbia 
dato molto sullo stile di fedeltà da tenere, sulla 
semplicità, sul vivere quotidiano. Oltre a don 
Giulio, ricordo come importanti anche le figure 

di don Paolo, che mi ha sempre valorizzato. di 
Mons. Tarcisio, che mi ha sempre sostenuto, e 
di don Stefano, che sto conoscendo”.

 A breve l’addio di Don Giulio e l’Unità 
Pastorale per Castione, Bratto e Dorga: sono 
pronti i tre paesi? “Secondo me nelle cose im-
portanti non si è mai troppo pronti, ma bisogna 
avere un po’ di coraggio e buttarsi. 

L’Unità Pastorale è un esperienza che di-
venterà strettamente necessaria, e penso che 
sia un bene per tutti. Comunque giudico ridi-
colo il fatto che tre paesini che in tutto fanno 
3000 abitanti circa debbano avere tre parroci 
ed essere così separati: l’Unità Pastorale ser-
ve perché aiuta a mettere in comune le qualità 
che ciascuno ha ed a limare le debolezze, le 

resistenze. La vedo come cosa 
positiva anche per i giovani e 
i bambini: è un’occasione per 
condividere talenti e per aiu-
tarsi”.  

Non vorrebbe nemmeno 
parlarne perché non ama auto 
incensarsi o ricevere compli-
menti, ma dobbiamo arrivare 
all’argomento della Maturità. 
Quel ‘cento su cento’ (che lui 
giudica quasi normale) ha alle 
spalle un ‘segreto’ non troppo 
segreto: “La preparazione, 
come per tutte le grandi cose, 
è graduale: non si può arriva-
re all’ultimo mese sperando di 
far tutto. C’è una preparazione 
lenta che parte dai primi anni 

e arriva alla fine. Gli esami in sé, se uno tiene 
studiato e si impegna, risultano sereni”.  Sogni 
di vita? “Sul futuro è difficile esprimersi, sarà 
quello che Dio vuole, non siamo sempre solo 
noi a decidere”. 

Passioni e tempo libero? “Mi piace, per ca-
rattere, stare con gli altri. Di sport, pratico 
calcio e bici. Poi mi ritaglio anche momenti di 
solitudine per leggere”.

 Sistema le tazzine del the nel lavandino e 
prepara lo zaino perché lo aspetta una partita di 
calcio tra animatori e jolly del suo Cre. Ancora 
due mesi di estate e

meritato riposo, poi addio monti e il ritorno a 
Bergamo, in quel Seminario dove lo aspettano 
ancora sei anni di studi. Per capire se la strada è 
quella giusta, come dice lui. 

*Studente Licelo Classico Lovere

» CASTIONE DELLA PRESOLANA

CRESCE L’IMU. 
Il Sindaco: “Manteniamo 
i servizi”. Il Fafo contro 
Mattia: “Tagli le spese
dei suoi trasferimenti” 

(Fr. Fe.) Sono passati i tem-
pi in cui in Consiglio Comu-
nale volavano le sacche delle 
mazze da golf e in cui veni-
vano chiamati i carabinieri, 
ma la tensione nella politica 
castionese resta alta. 

Nel corso della seduta di 
Lunedì 28 Luglio, il Sindaco 
ha comunicato la modifica 
delle aliquote Imu per le prime 
case di lusso e per le seconde 
case per far fronte alla nuove, 
ingenti richieste dello Stato di 
contribuire al neonato “Fon-
do di solidarietà comunale” (i 
soldi versati dai Comuni vir-
tuosi in aiuto ai Comuni che 
hanno difficoltà economiche). 
Considerata la relazione del 
Responsabile dell’Area pro-
grammazione e risorse finan-
ziarie (assente in Consiglio), 
l’amministrazione ha deciso 
di alzare le aliquote IMU ri-
spetto a quelle che erano state 
stabilite a Marzo in occasione 
del Bilancio di previsione: 9,6 
per mille per le seconde case, 
4 per mille per le prime case di 
lusso; resta com’era, invece, 
l’aliquota per le attività pro-
duttive (7,6 per mille). “Ab-
biamo ritoccato le aliquote per 
poter mantenere tutti i servizi. 
– afferma il Sindaco Mauro 
Pezzoli – Sapevamo di dover 
contribuire al Fondo di soli-
darietà, ma non pensavamo 
di doverlo fare in questi ter-
mini”. La cifra richiesta dallo 
Stato a Castione è di 400.000 
euro in più rispetto al 2013: 
un anno fa Castione versava, 
infatti, 1.800.000 euro, mentre 
quest’anno la cifra è diventata 
di 2.207.231 euro. “La nostra 
è una presa d’atto, ma si trat-
ta di una situazione davvero 
penalizzante: dai 3 milioni 
che i cittadini pagavano di 
ICI e TARSU nel 2010, ora tra 

TASI, IMU e TARI devono pa-
gare oltre 6 milioni” .L’ammi-
nistrazione, a fronte di questa 
situazione difficile, si dichiara 
soddisfatta almeno di non aver 
introdotto l’aliquota IRPEF né 
la tassa di soggiorno e di non 
aver modificato le aliquote 
sulla prima casa e di non aver 
ridotto i servizi al cittadino.

Le minoranze, però, non 
hanno digerito la decisio-
ne dell’amministrazione 
sull’IMU. Alla domanda posta 
dal consigliere di maggioranza 
Mattia Ferrari su quali fos-
sero le proposte dei gruppi di 
Minoranza per tagliare la spesa 
del Comune, il consigliere in-
dipendente Fabio 
Ferrari ha ri-
portato all’at-
tenzione del 
C o n s i g l i o 
C o m u n a -
le un tema 
già sollevato 
in passato: i 
rimborsi rice-
vuti… da Mattia 
per gli aerei 
che dall’Ir-
landa lo 
r iportano 
ogni volta 

in Italia per prendere parte ai 
consigli comunali di Castione. 
“Il comune è al servizio dei cit-
tadini, non sono i cittadini al 
servizio del comune”: il Fafo 
critica la decisione della Mag-
gioranza proponendo l’alter-
nativa all’aumento dell’IMU: 
il taglio alla spesa pubblica, 
attraverso mirati interventi 
di risparmio,ed una profonda 
razionalizzazione della  spesa 
corrente. L’ex capogruppo di 
Maggioranza (Fafo) invita gli 
amministratori anche a fare 
maggiori pressioni a livello po-
litico: “Il sindaco si confà alle 
leggi dello Stato, ma deve an-
che attivarsi a livello politico, 
fare pressioni in concerto con 
gli altri sindaci sui deputati 
bergamaschi.  Deve segna-
lare ai referenti politici tutti 
i potenziali emendamenti 
alle leggi che, dal Governo 
Monti in poi, hanno penaliz-
zato la nostra montagna. Ed 
è un lavoro da fare subito e a 

gran voce”. 
Lapidaria la risposta del 

Sindaco: “Le minoranze 
non sanno cosa dicono: per 
noi non è possibile rispar-
miare sui servizi al territo-
rio”.

A U G U R I A M O  B U O N E  VA C A N Z E



fari economici ed aver capito 
ragioni e modalità dell’espo-
sizione debitoria, mireremo 
ad una ristrutturazione del 
debito che ne inverta la ten-
denza”. Il principale inter-
vento (“salvo diversa volontà 
dei parrocchiani, che deve 

tradursi in offerte di 
alcune centinaia di 
migliaia di euro”) 
sarà sulla scuola ma-
terna parrocchiale, 
ormai prossima alla 
chiusura. 

Ad ottobre inizie-
rà, infatti, quello che 
probabilmente sarà 
il suo ultimo anno di 
vita e dal 2015 Dor-

ga e Castione avranno un solo 
asilo, con un conseguente no-
tevole risparmio per le casse 
parrocchiali, dato che i costi 
per mantenere aperta e funzio-
nante la scuola materna sono 
la principale causa della cre-
scita del debito. I bambini di 
Dorga (nell’anno appena con-
cluso una ventina, più nove 
del settore Primavera) dall’an-
no 2015-2016 frequenteranno 
la scuola materna di Castione 

o quella di Bratto a scelta delle 
famiglie. 

Il ripensamento nella gestio-
ne dei due asili riguarda più in 
generale un piano di revisione 
della gestione degli spazi: da-
gli oratori ai cinema1, l’Unità 
Pastorale necessariamente do-
vrà interrogarsi su quali spazi 
delle tre parrocchie mantenere 
funzionali. Altre novità per 
Dorga e Castione (in attesa di 
allargare la prospettiva anche 
su Bratto) saranno le probabili 
modifiche degli orari delle ce-
lebrazioni (alcune delle quali, 
fatta eccezione per il periodo 
estivo, godono di una par-
tecipazione di 5/7 persone), 
l’unione con Castione per la 
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Tempo di cambiamenti, di 
aria nuova nella Conca della 
Presolana. Come sempre, le 
novità vengono accolte con 
entusiasmo oppure con diffi-
denza, sicuramente con curio-
sità e attesa. 

L’Unità Pastorale, di cui tan-
to si è parlato e discusso, con 
reazioni e prese di posizione 
diverse, sta per diventare re-
altà. Alla fine di settembre, 
infatti, Don Giulio Manenti 
lascerà dopo 28 anni la parroc-
chia di Dorga e, con 
l’ingresso del nuovo 
parroco Don Stefano 
Pellegrini, Castione 
e Dorga inizieranno a 
camminare insieme. 
Era il 1986 quando 
Don Giulio, origina-
rio di Telgate, face-
va il suo ingresso a 
Dorga e quell’anno 
ha segnato l’inizio di 
una lunghissima era. 

Di una storia lunghissima, 
scritta con umiltà e passione, 
che ora giunge al termine: 
Don Giulio trascorrerà la sua 
pensione nella vicina Rovet-
ta e domenica 21 settembre 
la Comunità lo saluterà con 

» CASTIONE DELLA PRESOLANA – VERSO L’UNITÀ PASTORALE

Dorga e i conti in rosso
della Parrocchia. 
Il debito cresce, chiude l’asilo parrocchiale.
Il campo sportivo viene mantenuto

il caso
di Francesco Ferrari*

la celebrazione della Messa 
solenne alle 16, cui segui-
ranno un rinfresco nel salone 
dell’oratorio ed una rappre-
sentazione teatrale presso il 
Cinema Presolana.

Una settimana più tardi, do-
menica 28, Dorga accoglierà il 

nuovo parroco Don 
Stefano Pellegrini: 
l’ingresso prevede 
l’accoglienza sulla 
porta della chiesa, il 
bacio al crocifisso, il 
giuramento, il credo 
professato pubblica-
mente, la firma e la 
consegna delle chia-
vi, alla presenza del 
delegato del Vesco-

vo (che al momento non si sa 
chi sarà). 

Sempre Domenica 28 ci sarà 
l’accoglienza anche per Don 
Luca Della Giovanna, curato 
dell’Unità Pastorale. Situazio-
ne che si ripeterà fra un anno 
nella parrocchia di Bratto: nel 

2015, infatti, dopo il saluto 
di Don Paolo Piccinini, don 
Stefano guiderà anche Bratto, 
coadiuvato da un secondo cu-
rato.   

Cambia il parroco e arriva-
no le novità per Dorga. L’at-
tuale situazione economica 
della parrocchia è 
preoccupante e Don 
Stefano, per dare 
un’idea delle cifre, 
fa una battuta: “Se 
ogni parrocchiano 
donasse 1.000 euro 
avremmo pagato il 
debito”.

I conti in rosso 
della parrocchia 
sono legati a debiti 
sia verso i privati sia verso le 
banche, ma la preoccupazione 
maggiore è legata alla tenden-
za del debito esistente: anzi-
ché calare, continua infatti a 
crescere. 

“Dopo aver incontrato i 
Consigli Pastorali e per gli af-

don Stefano Pellegrini don Giulio Manenti

formazione dei catechisti ed 
un intervento al campo sporti-
vo. O meglio, quello che una 
volta era un campo sportivo 
dove le giovani promesse dor-
ghesi tiravano i primi calci, 
ed ora si trova nel degrado 
più incontrollato: la vegeta-
zione prolifera incontaminata 
in ogni luogo con piante alte 
anche tre-quattro metri che 
invadono il campo, gli spo-
gliatoi, marchiati dai vandali, 
sono ora inaccessibili. Anzi-
ché smantellarlo come si stava 
pensando a Dorga negli ultimi 

mesi, Don Stefano pensa che 
per il momento la soluzione 
migliore sia di mantenerlo at-
tivo, “intervenendo per poter-
lo riportare in funzione, così 
che torni ad essere un’area di 
gioco per bambini e ragazzi”. 

Quei ragazzi che gli han-
no regalato tante gioie e tan-
te soddisfazioni al suo primo 
CRE castionese. Quei ragazzi 
che lo hanno commosso in oc-
casione della sua festa di com-
pleanno Lunedì 4 Agosto.

* Studente Liceo 
Classico di Lovere

(Fr. Fe.) C’è un Fondo di solidarietà di cui tanto si parla in 
questo periodo, quello nel quale vanno i contributi versati dai 
Comuni virtuosi allo Stato per aiutare i Comuni in difficoltà. 
Ma esiste anche un altro Fondo di solidarietà, chiamato “Fon-
do per l’emergenza economica”, già presente in altri comuni 
(Bonate Sopra, per esempio), ma non ancora a Castione, che 
serve per aiutare lavoratori e cittadini colpiti dalla crisi, sem-
pre di più in questo periodo. Proprio per l’istituzione di questo 
Fondo, il consigliere indipendente Fabio Ferrari sottoporrà 
all’attenzione del Sindaco una mozione nella quale chiede che 
l’amministrazione si impegni per individuare requisiti e mo-
dalità di assegnazione. “Servirebbe per una più diretta comu-
nicazione, per riordinare i capitoli già esistenti nel campo del 
sociale, con una maggiore sensibilità e discrezione nell’acce-
dervi”. Alle casse del fondo potrebbero contribuire i privati 
con donazioni anche anonime, ma anche i consiglieri comu-
nali, attraverso la donazione dei propri “gettoni di presenza”. 
I fondi sarebbero destinati a cittadini in difficoltà economica, 
lavoratori autonomi, licenziati o disoccupati, secondo moda-
lità decise dalla Giunta. Si attende la risposta, anche se chiosa 
Ferrari, “ c’è sempre il rischio che venga respinta al mittente, 
come in passato, per un semplice antagonismo tra le parti”. 

» CASTIONE

Mozione per l’istituzione 
del fondo di solidarietà per 
l’emergenza economica





Rubrikara
                        a cura di Aristea Canini

IL PERSONAGGIO

Don Severo 
Fornoni
Don Severo Fornoni. 
Una querela fatta. 
Una ricevuta. 
Più che il 
background 
di un prete 
sembra 
quello di 
qualcuno 
che fa altri… 
mestieri. 
Tempi duri per il 
parroco di Rovetta alle 
prese con la questione 
del sacrestano che 
avrebbe sottratto 
qualcosa come 70.000 
euro di offerte e 
dall’altra parte con la 
questione dell’esposto 
contro di lui per 
il pavimento della 
Chiesa. 

Sarò fissata, ma credo che, oggi come 
oggi, siano le donne a soffrire di più  della 
lontananza dalla terra. Come mi diceva 
l’indimenticabile fra’ Corrado, ortolano 
d’estate e questuante d’inverno, “le donne 
sono malcontente perché vivono senza un 
giardinetto o un orticello al quale badare, 
senza sapere che l’amore dato alle piante 
viene sempre restituito…”.
Del resto nella nostra tradizione alpina l’orto 
è sempre stato il dominio quasi assoluto 
della donna, non solo perché i maschi erano 
in giro per il mondo o avevano altro da fare, 
ma anche perché per questo tipo di lavoro ci 
vogliono delicatezza e sensibilità che spesso 
essi non hanno o hanno in minor misura. 
La regiùra che governava la vita famigliare, 
oltre che del pollaio e dei suoi prodotti, 
era anche la regina delle verdure e degli 
ortaggi. E poi le erbe sono sempre state cura 
femminile: da quelle odorose per la cucina, 
a quelle capaci di curare i malanni, a quelle 
ritenute malefiche delle streghe…
Certo l’orto comporta anche fatica fisica: 
bisogna vangare, zappare,  sarchiare. Ma 
quando mi vedo intorno tante signore che 
spendono un sacco di soldi in palestra o 
vanno a correre tutti i giorni per sudare e 
per stare in forma, mi convinco sempre di 
più che il mio orticello è utile anche ai fini 
del benessere fisico. Che viene poi favorito 
anche dalla possibilità di mettere in tavola 
verdure e ortaggi freschi e di stagione. Il che 
non è poco, in tempi di globalizzazione dei 
mercati per cui nei negozi trovi le ciliegie 
e le fragole a Natale e Capodanno, uno dei 
tanti segni, secondo me, del nostro vivere 
innaturale.
Dice l’anonimo autore delle “Lettere di 
Dolcino e Margherita ai montanari di 
oggi”, “le campagne sono ridotte a distese 
di capannoni, ipermercati, multisale, 
elettrodotti, bretelle e svincoli autostradali, 
parcheggi e quant’altro, in un continuum 
di cemento ed asfalto, nello squallore di 
un hinterland senza fine. E il cibo è ormai 
qualcosa che spunta in modo misterioso 
sugli scaffali del supermercato…”.
Ecco, mi sembra che in un mondo simile 
coltivarsi un orto sia una boccata di 
ossigeno, di autonomia e di libertà, una 
ripresa di contatto con la terra che ci nutre, 
l’allusione pratica ad un’attività umana 
che usa consapevolmente e con grazia gli 
strumenti di cui ha bisogno e che ancora 
custodisce il senso dei propri gesti.

UN ORTO
CI VUOLE

a cura della Mèda Anì

ODIO L’AILANTO!
Possibile che nessuno se ne occupi? Sta soffocando tutti i 
boschi, invade i fossati, fra poco ce lo troviamo che spunta dal 
water... E la Forestale cosa fa? Ho provato a coinvolgerla, e 
così pure la Protezione civile, ma senza risultato.  (F.)

interrogativo risulta complesso 
in quanto possono essere molte-
plici le cause di questi comporta-
menti inaspettati ed in generale 
comunque possiamo pensare che 
sia presente un disagio profon-
do che poi si manifesta in questo 
modo.

Possiamo fare però 
delle riflessioni che 
ci aiutino a capire 
meglio e forse a dimi-
nuire questo sbigotti-
mento. Partiamo, ad 
esempio, da alcuni 
interrogativi: come 
facciamo a conoscere 
le persone? e a che 
livello era la nostra 
conoscenza di quella 
persona divenuta poi 
“misteriosa”?

La nostra mente ha bisogno di 
comprendere quello che percepi-
sce nella realtà e per questo cerca 
di classificare ciò che gli appare. 
Così, ad esempio, l’incontro di 
una persona sconosciuta, fa subi-
to scattare delle impressioni che 
possono portare ad un giudizio 
su di essa, basato, magari, sul 
suo aspetto fisico, sull’abbiglia-
mento, sul modo di atteggiarsi ed 
altro ancora. Un giudizio che, an-

che se sommario e pressoché im-
mediato, ha comunque la forza di 
essere associato da parte nostra a 
quella persona sconosciuta e che, 
se non viene smentito da altri 
avvenimenti, potrebbe rimanere 
nel tempo. Questo avviene per 
una questione, potremmo dire, 

di risparmio energeti-
co della nostra mente. 
Sarebbe troppo com-
plesso e stressante per 
noi stare a vagliare i 
moltissimi particola-
ri delle persone che 
incontriamo per farci 
un’idea di loro. Asso-
ciare le impressioni 
immediate a delle im-
magini è più facile. 
Per esempio il lavo-
ratore indefesso, che 

si spacca la schiena sui cantieri 
e tiene alla famiglia, è immedia-
tamente associato all’idea di una 
brava persona. Poi, quanto più ci 
si incontra e si frequenta quella 
persona tanto più si struttura 
nella nostra mente un’idea dell’al-
tro, un’immagine. 

Pensiamo, inoltre, che a favo-
rire la costruzione di questa im-
magine ci sia il contributo della 
persona in questione che potreb-

be farsi conoscere solo per quei 
comportamenti e modi di porsi 
che sono comunemente accetta-
bili. Manifestare comportamenti 
“educati” e apprezzabili risulta 
più facile da attuare nei rappor-
ti mantenuti occasionali, come 
un saluto tra le scale di un con-
dominio, o, comunque, in quelle 
frequentazioni di breve durata, 
come un aperitivo al bar, o nel 
rapporto di lavoro, dove si è con-
centrati nel realizzare un obietti-
vo. 

La conoscenza più approfondi-
ta di una persona la si può avere 
solamente nella relazione costan-
te e di più lunga durata. Pensia-
mo a certi rapporti matrimoniali 
dove il coniuge può arrivare an-
che a prevedere certe risposte o 
comportamenti dell’altro.

Osserviamo però che certe 
persone anche se continuano a 
trasmettere agli altri una buona 
immagine di sé, coltivano invece 
in segreto determinati pensieri, 
desideri, e anche comportamenti, 
che si rivelano come totalmente 
opposti a quanto mostrato pub-
blicamente. Così in certi casi si 
può conoscere meglio una perso-
na solo “dopo” quello che ci mo-
stra di più inaspettato!

Si percepisce sbigottimento e increduli-
tà quando di una persona che ci sembrava 
di conoscere bene scopriamo dei compor-
tamenti assolutamente inaspettati, mo-
ralmente riprovevoli e che non avremmo 
mai immaginato compiuti da quella stessa 
persona. 

“Come può essere?” è la domanda che 
si ingigantisce nella mente insieme alla 
sensazione di uno stupore misto a terrore, 
specie in colui che è a più stretto contatto 
con quell’uomo o donna rivelatisi per un 
aspetto prima inimmaginabile.

Chiaramente l’intensità delle sensazioni 
provate al momento della scoperta sono 
proporzionali alla gravità del comporta-
mento scoperto. Potremmo chiederci come 
possa essere possibile che una persona che 
si manifesta sempre ( o a questo punto po-
tremmo anche dire “spesso”) in un certo 
modo, considerato apprezzabile, degno di 
stima, si riveli in comportamenti che rap-
presentano un tipo di persona esattamen-
te opposta a quella conosciuta. 

Dare delle risposte esaustive a questo 

*Psicologa
Area Infanzia

 ed Adolescenza
sara.zon@libero.it 

Emozioni e Pensieri 

Una persona
che pensavamo
di conoscere…

di sara Zon*

Devo subito  ammettere che in materia di Jazz sono una 
dilettante, incompetente per fare una recensione tecnica del 
libro in questione, ma il concerto di Venerdì sera   in Cor-
te Sant’Anna, ed il successivo incontro con il simpatico ed 
esperto   musicologo e giornalista   Luca Vitali, sono stati 
cosi  affascinanti che in due giorni ho divorato il suo libro. 
Ho acquisito tantissime, interessanti e fondamentali nozioni 
sull’argomento.

Innanzitutto “IL SUONO DEL NORD” non è un manua-
le tecnico ma un saggio di facile comprensione, che si leg-
ge come un romanzo. Include un recentissimo, ottimo CD 
di grande musica. Singoli brani scelti dall’autore per farci 
“sentire” quello che ha scritto. Significative le interviste con 
molti musicisti, che sono la chiave per la conoscenza del-
la musicalità nordica, in particolare norvegese, una nuova 

LA NORVEGIA PROTAGONISTA 
DELLA SCENA JAZZ EUROPEA

di Veronika RasmussenLo scaffale

di Marco VedriettiFamiliaria

IL SUONO 
DEL NORD. 
AUDITORIUM  
EDITORE     
euro 34,00

EMPTY WALLET
Per chi non conosce l’inglese, “Empty wal-
let” significa “portafoglio vuoto”. I giovani 
e la musica: storie di sogni e passioni, più 
forti degli interessi economici. 
Che tanto nelle tasche dei giovani musici-
sti di grana non ne gira, allora avanti con 
il cuore e non con il portafoglio. 
“Empty wallet” è il nome del gruppo fon-
dato nel Maggio 2013 da Paolo Ferri (bat-
terista diciassettenne) e Fabio Zamboni 
(chitarrista di due anni più giovane) a cui 
poi si sono uniti il tastierista Luca Bona-
dei, classe ’99, il più giovane, il bassista 
Andrea Giudici, classe ’96, e le due voci: 

Marco Schiavi e Maria 
Maffongelli, i membri 
più anziani del gruppo 
essendo entrambi over-
20. Il loro genere è il rock: 
dal pop rock all’hard 
rock, fino al punk. 
Il loro mito i Guns n’Ro-
ses. Nel corso del loro pri- mo anno di 
vita hanno suonato all’Oratorio di Rovetta 
a Capodanno, ad Onore alla festa dei moto-
ciclisti, al Parco di Rovetta per il Summer 
Jam Festival ed infine poche settimane fa 
a Songavazzo. 
Non hanno ancora scritto canzoni, e que-
sto è il loro prossimo obiettivo, per una 
band che sogna di farsi conoscere sempre 

più, di poter crescere sem-
pre più. Intanto lavorano 
duro: tre prove a settimana, 
che ovviamente si intensifi-
cano nei periodi prima dei 
concerti. 
Il portafoglio per ora resta 
vuoto, la passione cresce. 

Nella speranza che il cuore (da solo) possa 
continuare a farli correre, non solo Paolo, 
Fabio, Andrea, Luca, Luca, Marco e Ma-
ria, ma tutti quanti suonano con passione 
e portafoglio vuoto (“empty wallet”, ap-
punto). 
Non dimentichiamo che, come recita un 
proverbio cinese, una briciola d’oro non 
può comprare una briciola di tempo.

Rock e i suoi fratelli di francesco FerrariPensieri, parole e...

realtà  jazzistica europea, legata alle proprie 
radici popolari. Sono 320 pagine, con molte 
fotografie (in bianco e nero i referti d’epoca, 
a colori quelli di Vitali), che spiegano, par-
tendo dagli anni 60 con l’arrivo del composi-
tore americano Georg Russell a Oslo, come il 
Jazz Norvegese sia uscito dall’isolamento ed 
entrato nella scena europea. “La Scandinavia 
tuttora rimane, assieme all’Italia, non solo il 

luogo dove si produce (e si consuma) 
più Jazz, ma il luogo dove questo 
raccoglie il suo significato origina-
le di musica dinamica che si sposta 
attraverso i crocevia del pianeta” 
come dichiara Paolo Fresu nella sua 
stimolante introduzione. 

  Vitali ci prende per mano, con 
racconti, incontri, dettagli storiogra-
fici, interviste, eventi, mini biografie, 
descrizioni di concerti e  locali, foto-
grafie ed aneddoti per attraversare le 
fasi più rappresentative che in questi 
ultimi cinquant’anni hanno caratte-
rizzato la scena del Jazz nordico ed 

europeo, curando i dettagli senza essere mai 
enciclopedico o noioso. Ci induce veramen-
te a comprendere il fenomeno della nascita e 
dello sviluppo della musicalità nordica, dove 
il Jazz si unisce con pop, rock e folk: musica 
emotiva con una tempestiva comunicabilità. 

 “In contrapposizione con quello che suc-
cedeva a Berkeley e in America dove lo studio 
di autori e tecnica era piuttosto stereotipato. 
Un’idea didattica diversa perché in Norvegia 
i compositori  si preoccupano di andare alla 
ricerca di una voce originale e non della tec-
nica. Una ricerca della voce abbinata all’uso 
dello strumento nella ricerca di una propria 
voce   chiara e distinguibile” afferma Luca 
Vitali, che ha un interessantissimo curricu-
lum come musicologo, critico musicale, gior-
nalista e organizzatore di eventi nell’ambito 
della musica. “IL SUONO DEL NORD”, un 
prezioso testo per la comprensione  del Jazz 
nordico,  mi ha fatto intuire il perché delle 
mie emozioni vissute durante l’ascolto del 
concerto del gruppo norvegese  “MORK” in 
Corte Sant Anna.
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Val di Scalve CLAUDIO AGONI: "La notizia non mi ha scalfito minimamente, 
anche perché è ridicolo parlare, in piena estate, di motoslitte..."
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» VILMINORE - LA STORIA DELLA BANDA MUSICALE

Una Banda nata l’anno della tassa sui… fiammiferi
Un gruppo di suonatori ha 

preceduto la nascita ufficiale 
del Corpo musicale di Vilmi-
nore, ma l’ufficialità è quella 
del 1894. L’anno dell’aumento 
del costo del sale per pareggia-
re il bilancio dello Stato che 
segnava un disavanzo di ben 
155 milioni. A capo del gover-
no c’era Francesco Crispi ma 
Re Umberto I decretò lo scio-
glimento delle Camere e nuove 
elezioni. Aumentano i dazi sul 
grano e sullo zucchero e viene 
messa una tassa sui fiammiferi. 
In America, un certo Ford, pro-
getta il prototipo della sua pri-
ma auto mentre tale Guglielmo 
Marconi ha l’idea che porta 
all’invenzione della radio.

La Banda nasce in… Pretu-
ra, al “Palazzo del Malconsi-
glio” (così nei secoli la gente 
chiamava il palazzo attuale 
della Comunità Montana). 
Qui il Pretore, il Cancelliere 
e l’Ufficiale Giudiziario, tutti 
suonatori (uno di violino, uno 
di clarinetto, il terzo di trom-
ba) radunano un gruppo di 
giovani leve e gli insegnano a 
suonare. Ognuno paga di tasca 
propria l’acquisto del relativo 
strumento. Molti suonano “a 
orecchio”. Solo qualche anno 
dopo ci sarà un’insegnante di 
solfeggio, sarà la maestra Elide 
Stocchi, moglie del presidente 
del Corpo Musicale. Poi a inse-

gnare a suonare i vari strumenti 
provvedono i suonatori anzia-
ni. C’era anche una Corale ben 
avviata e con il nuovo secolo 
c’è la fusione con la Banda. Il 
boom di suonatori, per l’epoca, 
avvenne negli anni della co-
struzione della Diga del Gleno, 
dal 1919 al 1923 e sarà proprio 
la Banda di Vilminore a tenere 
un concerto in quota, trasporta-
ta sul grande lago artificiale da 
una barca che in certe foto ap-
pare, dopo il disastro, rovescia-
ta sul pendio della montagna.

In questo periodo i compo-

nenti arrivarono a quota qua-
ranta. Alla guida della Banca si 
susseguirono vari maestri, dal 
maestro Brighenti di Clusone a 
Bortolo Ronchis (1919 al 1945), 
Angelo Moreschi (1945-1946), 
Giovanni Duci come vice mae-
stro e compositore (era ufficia-
le postale a Brescia, autore di 
numerose marce e pezzi ban-
distici tra cui “Le campane di 
Vilminore”). Poi Pietro Canova 
(1946-1947), Giacinto (Cinto) 
Morandi (1947: compositore 
di musica per corali e organista 
di vaglia), Abramo Albrici (dal 

1947 al 1998), poi Alberico Al-
brici e adesso Marco Magri. 

Il Corpo bandistico partecipò 
a numerosi concorsi: secondo 
premio a Clusone nel 1957 e 
nello stesso anno ancora secon-
do posto a Darfo, terzo premio 
nel 1958, secondo premio nel 
1959. E ancora secondo premio 
nel 1961 in Val Camonica. Nel 
1978 ha partecipato al raduno 
bandistico nazionale all’Arena 
di Verona. Tra i Presidenti del 
Corpo bandistico ricordiamo 
Angelo Stocchi, Bernardo Ro-
melli, Pietro Tagliaferri, Mauro 

Albrici, Abramo Albrici, Mario 
Magri, Maurizio Capitanio e 
Giovanni Toninelli e l’attua-
le Flavio Piantoni. Tra alti e 
bassi il rilancio della Banda è 
avvenuto per opera di Abramo 
Albrici, che ha fatto parte della 
Banda per 69 anni e per ben 51 
anni l’ha diretta.

Per il 100° anniversario di 
fondazione ci fu una intera set-
timana di festeggiamenti, da 
domenica 24 luglio a domenica 
31 luglio 1994, ogni giorno un 
concerto di una Banda ospi-
te, Boario, Clusone, Gromo, 

Valcamonica, Angolo, Costa 
Volpino col finale del concerto 
corale delle Bande di Bienno, 
Castione, Esine, Sonico, Vezza 
d’Oglio e naturalmente Vilmi-
nore di Scalve. Per questo 120° 
compleanno domenica 3 agosto 
sono state ospiti la banda “San 
Lorenzo di Sonico”, la “Santa 
Cecilia di Angolo Terme” e la 
“Banda Galciana di Prato”. 
Oltre ai componenti del Corpo 
Musicale hanno sfilato anche 
gli allievi dell’Accademia Mu-
sicale che sforna giovani allie-
vi, futuri musicanti. 

» VILMINORE – I 120 ANNI DI FONDAZIONE

» ASSEGNATA DA LEGAMBIENTE – “STAGIONE TURISTICA DISASTROSA”

Due Arcivescovi per la festa della Banda

Su Schilpario sventola bandiera nera
Il Sindaco: “Sono a favore delle motoslitte”

I festeggiamenti per il 120° 
del Corpo musicale di Vilmi-
nore si sono aperti sabato sera 
2 agosto alle ore 21 con il tra-
dizionale concerto estivo in 
piazza Vittorio Veneto a Vil-
minore alla presenza di un fol-
to ed appassionato pubblico. 
(Ad Azzone il Corpo Musica-
le si era già esibito il 27 luglio 
al termine della tradizionale 
Processione delle Santissi-
me Quarantore; altri concerti 
si svolgeranno l’8 agosto a 
Schilpario e il 13 agosto a Co-
lere entrambi alle ore 21). 

La Banda di Vilminore ha 
eseguito selezionati pezzi mu-
sicali . Il repertorio  ha toc-
cato diversi generi musicali 
spaziando dal jazz al valzer 
Viennese, dalle tradizionali 
marce  per bande alle partiture  
più moderne come “ The final 
countdown”. 

IL concerto è stata anche 
occasione per dar luogo alla 
presentazione al grande pub-
blico di alcuni bandisti al loro 
debutto: Ilaria Tagliaferri- sax 
contralto- ed Elisa Tagliaferri 
-flauto traverso-. Sono stati 
conferiti inoltre tre diplomi 
d’onore per anzianità di pre-
senza nella Banda: a Ferdi-
nando Ballardini - sax contral-

to- per i suoi primi 50 anni, a 
Marco Magri- già prima trom-
ba attuale maestro direttore- 
Valentina Zucchelli- clarinetto 
in si bemolle, entrambi per il 
loro primi venti anni.

Il Corpo Musicale domenica 
tre agosto, premiato all’ulti-

mo minuto da una splendida 
schiarita dopo le continue per-
turbazioni temporalesche del 
mattino, ha poi festeggiato con 
una parata di quattro bande per 
le vie del paese. 

Oltre ai padroni di casa, han-
no sfilato partendo dalle quat-

tro contrade del paese la banda 
“San Lorenzo di Sonico”, la 
“Santa Cecilia di Angolo Ter-
me” e la “Banda Galciana”. 
Davanti ai componenti del 
Corpo Musicale di Vilminore 
hanno sfilato il vicesindaco del 
paese Carlo Botti, il Presidente 

della Banda Flavio Piantoni, il 
Presidente delle Bande di Val-
le Camonica e alcuni allievi 
dell’Accademia della Valle di 
Scalve.

In questi anni, infatti, al 
Corpo Musicale si è affian-
cata l’Accademia Musicale 
della Valle di Scalve, vivaio 
di giovani futuri bandisti ma 
anche vivace realtà nel campo 

di strumenti non prettamente 
appartenenti alla tradizione 
bandistica come fisarmonica, 
organo, chitarra, pianoforte. 

Le giovani leve, prima di 
accedere ufficialmente alla 
Banda, si esibiscono in alcu-
ne occasioni all’interno di una 
piccola junior band, palestra 
della musica di insieme e pia-
cevole modo per unire piccoli 
appassionati di musica prove-
nienti dai quattro comuni della 
Valle di Scalve.

Le bande si sono riunite in 
Piazza Vittorio Veneto per poi 
eseguire alcune marce. Sono 
poi avvenuti i discorsi del Vi-
cesindaco, del Presidente del 
Corpo Musicale di Vilminore 
e del presidente delle Bande di 
Vallecamonica. 

Erano presenti oltre al folto 
pubblico che ha riempito la 
piazza i due arcivescovi nativi 
di Vilminore: Mons. Gaetano 
Bonicelli e Mons Francesco 
Panfilo missionario in Papua 
Nuova Guinea.

Tutte le bande dopo le loro 
esibizioni si sono poi unite 
in un unico complesso di 120 
elementi esibendosi in due 
marce. Terminate le applau-
ditissime esibizioni in piazza 
le bande, ancora riunite con al 
seguito tutto pubblico presen-
te, si sono mosse marciando e 
suonando (fatto molto raro per 
un raduno bandistico) per rag-
giungere il gradito rinfresco 
offerto presso la sede degli 
alpini.

Il sindaco Claudio Agoni se ne fa un baf-
fo dell’assegnazione della “bandiera nera” da 
parte di Legambiente. 

La motivazione dell’assegnazione è questa: 
“La seconda bandiera nera lombarda è stata 
assegnata al Comune di Schilpario per non 
avere attuato in maniera efficace la regola-
mentazione dell’utilizzo di motoslitte, in spre-
gio a qualsiasi regola di buon senso capace di 
preservare il turismo dolce e di qualità”. Per 

semplice curiosità le altre due bandiere nere 
in Lombardia sono state assegnate una al… 
Pd e SVP per “aver smembrato il Parco dello 
Stelvio” e la terza alla Provincia di Lecco per 
un progetto di stazione sciistica che prevede 
dei tunnel nella montagna. 

Cosa ci faccia il piccolo Comune di Schil-
pario in cotanta compagnia non è una doman-
da che si pone Agoni: “La notizia non mi ha 
scalfito minimamente, anche perché è ridicolo 

parlare, in piena estate, di motoslitte. Non c’è 
ancora un regolamento? Verificheremo, Ma 
se volete sapere la mia posizione in merito è 
questa: sono favorevole alle motoslitte, non se 
ne può più di vincoli e chiusure. Parliamo in-
vece dei parcheggi che andremo a realizzare 
ai Fondi per evitare appunto le soste selvagge 
e gli intasamenti di traffico”. 

Agoni è anche albergatore. 
La stagione? 

“Luglio è stato un disastro e siamo già al 
5 agosto, il meteo ci ha messo in croce e ne 
risente l’economia di tutto il paese. La gente, 
se piove, sta dov’è”. 

Stiamo per chiudere ma Agoni aggiunge; 
“In Comunità Montana, dopo aver conferma-
to Guido Giudici presidente, stiamo pensan-
do a un progetto Musei in valle”. 

In effetti ogni museo finora è andato per 
conto suo, ogni paese si è fatto il suo. 



Ar.Ca. - Bonsai. Un piccolo, paziente, colorato, Paradiso di verde e 
fiori. Sculture di piante che diventano cibo per l’anima e nutrimento per 
il cuore. Scordatevi di dovervi sobbarcare migliaia di chilometri per am-
mirarli nella patria del bonsai, in Oriente, macchè, l’Alto Sebino è una 
fucina di esperti e di piante che farebbero invidia a qualsiasi concorso 
internazionale. E nella zona c’è un gruppo di appassionati che appena 
stacca dal lavoro si infila i guanti da giardino e si mette a curare le amate 
piantine. “Una passione che nasce da lontano – racconta Alberto Obi-
no, presidente del “Club Camuno Bonsai” – un anziano amico me l’ha 
trasmessa e quando per lavoro sono tornato qui in zona, ho scoperto che 
c’era un club di amanti del bonsai, così mi sono iscritto”. Detto fatto. 
Quando è la passione a guidare l’istinto non ce n’è per nessuno e così  in 
poco tempo in casa i bonsai sono diventati sempre di più. “Attualmente 
nel club siamo in 12, tutte persone unite dalla passione per la natura”. 
“In primavera, vedere una pianta che sino a poco prima sembrava morta, 
prendere colore e sbocciare è una sensazione bellissima. La vedi esplo-
dere rigogliosa”. Un’espressione naturale artistica che richiede cure 
amorevoli e tanta, tanta passione. Alberto le descrive come se fossero qui 
davanti: “Anche le piante si dividono in maschili e femminili, in inver-
no quelle femminili perdono le foglie e dormono, mentre quelle maschili, 
diciamo che sonnecchiano”. E qui stiamo parlando di conifere, ma ogni 
pianta cambia, ogni pianta ha una sua vita, un suo colore, una sua forma 
di espressione: “I boschi di faggi cambiano colore. L’autunno è una sta-
gione magnifica per i bonsai, diventano di colori splendidi”. Piante curate 
amorevolmente, conservate in appositi luoghi riparati durante l’inverno, 
nutrite, umidificate, coccolate, insomma un lavoro certosino: “E anche i 
miei bambini quando mi vedono cimentarmi con le piante mi seguono, si 
appassionano”. Perché il segreto del bonsai sembra proprio essere quello, 
la bellezza che contagia ma per essere belli c’è bisogno di cure. E Alberto 
è volato sino in Giappone per vedere da vicino la bellezza della bellezza, 
la più grande esposizione al mondo di bonsai: “Là il bonsai è quasi una 
disciplina, una scuola vera e propria dove c’è dietro una grande filosofia. 
Curando il bonsai si coltiva anche l’anima, si entra in contatto con la na-
tura, con le sue forme, i suoi colori, il suo profumo”. E anche qui ci sono 
vere e proprie scuole per imparare a curare i bonsai e poi naturalmente 
l’attrezzatura: “Che non si inventa, anzi, bisogna acquistare i materiali 
giusti altrimenti si rischia solo di rovinare una pianta”. E per chi comin-
cia quanto costa una pianta? “Tanto, ma dipende cosa si vuole acquistare, 
poi si impara via via a curarle e a farle crescere e in fondo è questa la 
bellezza del bonsai, vedere crescere il proprio lavoro, vedere sbocciare la 
bellezza su cui si è lavorato per tanto tempo”. E adesso ci si prepara in 
grande per il Festival dei Borghi più belli d’Italia che si terrà quest’anno 
a Lovere e che vedrà il Club Camuno Bonsai esporre le proprie meravi-
glie nella suggestiva Sala Zitti dell’Accademia Tadini. 

» LOVERE – PIANICO
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I dodici ‘apostoli’ del bonsai: “Curarli è anche curare l’anima”

Si vende per fare cassa: dall’ex Cai alla Caserma 
dei pompieri a un terreno al Serpentone

"Abbiamo messo nero su bianco tutte le convenzioni che ci permetteranno di gestire 
assieme molti servizi e ottimizzare le risorse riuscendo così a risparmiare..."
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Lovere

Grande attività per l’ Accademia Tadini durante i mesi estivi, per offrire a turisti e non , la 
possibilità di un’ esperienza affascinante  e sicuramente sorprendente.
Si parte dalla rassegna estiva “ Un’ estate di sere incantate” che  offre per il sesto anno 
consecutivo, la possibilità di trascorrere una serata a Lovere, visitare “fuori orario” le sale 
della Galleria Tadini seguendo i percorsi offerti da “Girarte” a grandi e bambini.
Tutti i venerdì nel mese di agosto infatti  il museo  aprirà al pubblico anche dalle ore 21.00 
alle ore 24.00 con ingresso gratuito.

Queste le iniziative in programma:

Venerdì 8 agosto, h. 21.15
Lovere ‘800 - Canova, Diotti, Donizetti, Garibaldi, Hayez.

Come riscoprire la storia di un secolo e dei suoi protagonisti 
attraverso le sale dell’Accademia Tadini..

Venerdì 15 agosto, h. 21.15
Per i più piccoli… C’era una volta un drago …

Percorso guidato con laboratorio per bambini dai 4 ai 10 anni.

Venerdì 22 agosto, h. 21.15
“Le donne che amano sono pericolose”

Le grandi figure femminili nelle opere della collezione Tadini
 “Rilettura di alcune importanti opere della collezione Tadini che hanno come protagonista 
la donna. 

Venerdì 29 agosto, h. 21.15
I libri di Gabriele D’Annunzio

Visita guidata alla mostra che espone le edizioni di Gabriele d’Annunzio acquistate all’inizio 
del Novecento da Enrico Scalzi per arricchire la Biblioteca.

Continua inoltre, presso la Galleria dell’Accademia Tadini, la mostra “Capolavori 
Ambasciatori”. Intorno alle due opere concesse in prestito dall’Accademia Carrara, il 
Ritratto di Antonio Canova, di Antonio d’Este, e la Testa di Ebe, della bottega di Canova, 
saranno esposte una serie di incisioni che documentano la diffusione del culto di Antonio 
Canova in Lombardia. La mostra resterà aperta fino al 28 settembre 2014.

A completare le iniziative estive del Tadini, prosegue la mostra personale di Danilo Marchi 
negli spazi dell’Atelier del Tadini (ingresso da via Oprandi).
La mostra sarà aperta fino al 7 settembre, con i seguenti orari:
da martedì a sabato, ore 15.00-19.00; domenica ore 10.00-12.00; 15.00-19.00.

“Vendiamo quello che ri-
mane della stagione delle… 
grandi vendite”. Giovanni 
Guizzetti commenta così l’an-
nuncio dei bandi di vendita di 
porzioni di edifici e di terreni, 
chiaro il riferimento alle di-
scusse vendite delle passate 
amministrazioni di Villa Luisa 
e di Palazzo Marinoni: “Quel-
lo che rimane è poca roba e 
soprattutto non è funzionale a 
quello che potrebbe servire al 
Comune, tanto vale tentare di 
fare cassa e razionalizzare così 
il patrimonio comunale. Ten-
tiamo così di andare parzial-
mente a coprire i finanziamenti 
sempre più ridotti che arrivano 
dallo Stato. Tra tagli e ridu-
zioni quest’anno il Comune di 
Lovere ha preso 240.000 euro 
in meno, lo scorso anno 280 
mila euro in meno e se faccia-
mo la somma di tutto negli ul-
timi anni ci hanno tagliato un 
milione di euro. E’ chiaro che 
non è facile lavorare in queste 
condizioni”. 

Sul bilancio la minoranza la-
menta di non aver partecipato 
a nessuna discussione prima 
di presentarlo: “Dicono che 
non si è riunita la commissione 
bilancio, per forza, le commis-
sioni si stanno formando ora, 
visto che c’è stato il voto, han-
no consegnato i nomi 15-18 
giorni prima del consiglio, poi 
bisogna comunicarlo ai diretti 
interessati, gli uffici preparano 
il tutto e ci sono tempi tecnici. 
Ma la minoranza ha avuto in 

Si vende. Per far cassa. E per cercare 
di liberarsi di immobili e terreni che al 
Comune non servono più a nulla. E così 
l’amministrazione per questa estate si 
butta sui… saldi, pronta una serie di gare 
pubbliche. Cominciamo dall’immobile 
denominato ‘ex Cai’ di Via XX settem-
bre, 2. Un vecchio fabbricato risalente 
alla seconda metà degli anni ’40 con an-
nessa porzione di area esclusiva e scivolo 
di accesso, con un portico per una super-
ficie totale di 136,73 metri quadri.  L’ac-
cesso pedonale è da Via XX Settembre, 
mentre l’accesso carrale è dall’adiacente 
parcheggio pubblico di Via XX Settem-

bre. Edificio che necessità di intervento 
edilizio e di ristrutturazione e per chi 
vuole comprarlo la base d’asta è fissata 
a 67.000 euro. 

Si vende anche un terreno in Via Dona-
tori di Sangue, per intenderci nella zona 
del Serpentone. Anche qui gara pubbli-
ca. L’accesso al fondo non è facilmente 
realizzabile dalla via comunale Donatori 
di Sangue, causa dislivello tra la stra-
da stessa e il terreno oggetto di stima. 
L’area, attualmente utilizzata a prato, è 
posta in zona lago pedemontana, con vi-
sta panoramica eccellente ed è collocata 
in una delle zone più belle e ambite del 

territorio loverese. La destinazione urba-
nistica è individuata come zona ‘aree per 
servizi pubblici’. Importo a base d’asta 
fissato a 29.250 euro. Si vende anche 
una porzione dell’ex caserma dei vigili 
del fuoco. La zona è quella di Via Mar-
coni, di fronte al piazzale del mercato, 
un fabbricato al piano terra, con autori-
messa, un piccolo wc, porzione di anti-
bagno e porzione di disimpegno, il tutto 
per una superficie di 78,11 metri quadri. 
Edificio che risale alla seconda metà de-
gli anni ’60. L’accesso è direttamente da 
Via Marconi e l’importo a base d’asta è 
fissato a 72.500 euro. 

Si apre il bando di 
gara per realizzare 
tombe di famiglia al 
cimitero di Lovere. 
Tombe che verranno 
concesse per 99 anni e 
che rientrano nel pro-
getto di ampliamento 
del cimitero. 
Si tratta di 7 tombe 
cosiddette gentilizie, 
totalmente fuori terra 
con 8 loculi ciascuna. 
4 tombe ipogee di fa-
miglia, completamente 
interrate, con all’inter-
no 3 loculi e 3 ossari 
ciascuno e 6 tombe per 
urne cinerarie, total-
mente fuori terra con 
all’interno 5 posti per 
urne cinerarie. 
Le richieste devono es-
sere presentate entro 
lunedì 22 settembre. 
Costi che vanno dagli 
85.000 euro per le tom-
be di famiglia gentili-
zie ai 30.000 euro per 
quelle ipogee e 12.000 
euro per le tombe di 
famiglia per urne cine-
rarie. 

» LOVERE – DAL 4 AL 7 SETTEMBRE LOVERE CAPITALE DELLA BELLEZZA

230 SINDACI AL FESTIVAL 
DEI BORGHI PIÙ BELLI D’ITALIA 
“Vendiamo quello che rimane della stagione delle… grandi 
vendite”. Tagli per 1 milione di euro. Due geologi per Trello

di Aristea Canini

mano la documentazione sul 
bilancio 15 giorni prima del 
consiglio, come è giusto che 
sia. Non vedo dove sta il pro-
blema”. 

Sempre più unito Lovere con 
Castro: “Abbiamo messo nero 
su bianco tutte le convenzioni 
che ci permetteranno di gestire 
assieme molti servizi e ottimiz-
zare le risorse riuscendo così a 

risparmiare. Lovere e Castro 
sono già unite per molte cose, 
basta pensare allo stabilimento 
Lucchini, era naturale unirci 
con loro anche sulla gestione 
di alcuni servizi”. 

Lungolago aperto: “E i com-
menti sono positivi, funzionale 
ed elegante e quando andremo 
a fare il secondo lotto sarà dav-
vero la chiusura di una grande 

opera, verrà valorizzato tutto 
la zona”. 

Agosto al lavoro per quello 
che dovrebbe essere l’evento 
clou degli ultimi anni per Lo-
vere, il Festival dei Borghi più 
Belli d’Italia dal 4 al 7 settem-
bre, festival che coinvolgerà i 
tre Borghi di Lovere, Montiso-
la e Bienno: “Un programma 
davvero importante e un’occa-

sione unica per Lovere, abbia-
mo mandato inviti a 230 sin-
daci dei paesi che fanno parte 
dei Borghi più Belli d’Italia, a 
un mese dal festival sono già 
arrivate moltissime conferme, 
dalla Sicilia alla Sardegna e 
da tutte le regioni d’Italia. Un 
pacchetto di eventi culturali e 
d’intrattenimento che andran-
no a valorizzare e far conosce-

re sia il centro storico che la parte 
a lago”. 

Si lavora anche per Trello: “Due 
geologi stanno studiando la questio-
ne e manca davvero poco, in questi 
giorni stiamo valutando l’opzione 
migliore e poi si parte”. Intanto fa 
discutere la notizia che una sola no-
vizia in Europa (una giovane rume-
na) è l’unica vocazione per le suore 
di Maria Bambina che hanno la casa 
madre proprio a Lovere: “Ma po-
trebbe essere invece un’altra occa-
sione per far conoscere Lovere nel 
mondo – continua Guizzetti – perché 
se è vero che in Europa le vocazioni 
non ci sono più, sono invece in for-
te aumento in sud America, in India 
e dall’altra parte del mondo e sono 
tutte vocazioni che riguardano le 
suore di Maria Bambina. Per la fe-
sta delle Sante abbiamo ospitato de-
cine di suore che provenivano dalle 
missioni e che contribuiscono quindi 
a portare l’ordine delle nostre due 
sante loveresi e lo stesso Lovere nel 
mondo. E ci sono molti riscontri in 
questo senso. Non è sicuramente solo 
il francobollo che è uscito in queste 
settimane a portare Lovere nel mon-
do. Il patrimonio religioso di Lovere 
che accoglie dai frati cappuccini alle 
suore di clausura alla casa Madre 
delle suore di Maria Bambina è un 
vanto per un paese di poco più di 
5000 abitanti”. 

di Giovanni Guizzetti

Estate al museo…e dintorni Si amplia 
il cimitero 
Tombe di 
famiglia 
a 85.000 euro 
per 99 anni 



» LOVERE – CLIMA ROVENTE

I dodici ‘apostoli’ del bonsai: “Curarli è anche curare l’anima”

D’Amico vs Guizzetti: 
scontro in consiglio

A
lto  S

ebino

PAOLO D'AMICO: “TONI ACCESI? 
RISPONDIAMO ALLO STESSO MODO”
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Scheda
Il Club 
Camuno 
Bonsai
Il Club Camuno Bonsai è 
ormai radicato sul territorio, 
esiste da 12 anni, è nato 
ufficialmente il 29 novem-
bre 2002, il logo riprende e 
rende omaggio alle incisioni 
rupestri del territorio e ras-
somiglia vagamente a una 
scultura bonsai. Le piante 
sono esposte nel classico 
‘tokonoma’, che è una parti-
colare forma di accoglienza 
giapponese, in questo caso 
uno spazio espositivo inse-
rito in un locale conviviale. 

La cura corretta di un bonsai 
si acquisisce in anni di ap-
prendimento, di lavoro quoti-
diano ma si viene ripagati con 
l’esplosione di frutti e colori 
impagabili. Il termine bonsai 
è giapponese ed è costituito 
dai due ideogrammi: il primo 
significa vassoio o contenito-
re (bon), mentre il secondo 
(sai) significa educare e, in 
senso lato, il coltivare. Gli 
orientali definiscono il bonsai 
come l’unione della natura 
con l’arte, così come il te-
atro Nō e la danza classica 
sono per i giapponesi la sin-
tesi di musica e storia. A dif-
ferenza dell’Ikebana, l’arte di 
comporre i fiori, il bonsai non 
si può insegnare con formule 
esatte o regole matematiche, 
ma con i comuni principi 
di botanica, senso estetico e 
una buona dose di pazienza. 
Per esigenze didattiche i mae-

stri giapponesi hanno stabilito 
regole e principi di bellezza 
che hanno permesso ai neofiti 
di seguire un percorso preci-
so e facilitato per creare un 
bonsai. Come in ogni arte esi-
stono veri e propri capolavori, 
anche plurisecolari e dal valo-
re inestimabile; a differenza di 
altre attività artistiche, nell’ar-
te Bonsai il soggetto è in 
continua (e lenta) evoluzione. 
Oltretutto nel caso di Bonsai 
famosi, sulla stessa pianta, nel 
corso del tempo, intervengono 
diversi maestri e collezionisti, 
rendendo l’opera indipendente 
dall’artista che l’ha creato.

Gentile direttore, come ormai a tutti (quanto-
meno a tutti i bergamaschi) è stato opportunamen-
te reso noto, dal giorno 19 luglio dell’anno di gra-
zia 2014 un documento ufficiale della Repubblica 
certifica la definitiva ascesa di Lovere all’Olimpo 
delle mete turistiche nazionali.

Al di là dei pur condivisibili entusiasmi di cir-
costanza i loveresi hanno sempre avuto coscien-
za di vivere in un luogo privilegiato, e come tale 
sotto molti aspetti assai impegnativo. Ora scettici 
e detrattori si dovranno considerare serviti e non 
potranno più eccepire se non su qualche margi-
nale caduta di stile; attenzione che peraltro, a 
fini onestamente costruttivi, sarebbe molto civile 
esercitassimo pure noi.

Durante la cerimonia di presentazione del fran-
cobollo, al quale fanno riferimento le infrascritte 
note, Camillo Bogoni, presidente della stampa fi-
latelica italiana, ebbe modo di pronunciare un’af-
fermazione che, per quanto apparentemente ov-
via, ha un contenuto di profonda verità. Disse, in 
sintesi: voi che ci vivete, siete ormai assuefatti alla 
bellezza del luogo, al punto che quasi non la vede-
te più. Ė come quando uno si alza di notte, e si ag-
gira per casa senza accendere la luce. Lo può fare, 
perché conosce i suoi appartamenti a tal punto da 
potersi muovere senza bisogno di “vedere”. E in 
effetti non vede, o vede quel poco che la residua 
luminosità notturna gli consente, e così facendo si 
immerge in una sorta di realtà virtuale, si muove 
nella sua memoria geometrica, situazione che gli 
permette di fare le cose essenziali: infilare le porte 
giuste e schivare l’insidia degli spigoli. Tutto il re-
sto gli sfugge come cosa superflua, priva di utilità 
agli stretti fini dei suoi contingenti interessi.

Questo fenomeno coinvolge tutti i residenti, dal 
più distratto dei privati cittadini al più illuminato 
dei pubblici amministratori, perché così è fatta la 
psiche umana; salvo il fatto che le conseguenze 
assumono differenti gradi di rilevanza a misura 
del diverso livello di pubblica responsabilità dei 
soggetti interessati.

Se me ne sarà data l’occasione mi piacerebbe 
poter tentare di approfondire l’ argomento, che 
comunque esula dai ristretti orizzonti di questo 
breve scritto. 

Mi basta per ora auspicare che il minuscolo 
quadratino di carta colorata, tirato se non ricordo 
male in oltre due milioni e mezzo di esemplari, 
oltre a rappresentare un formidabile strumento di 
comunicazione esterna assolva anche una funzio-
ne di stimolo a migliorare con

sobrietà, costanza e sicurezza di gusto il luogo 
che tanto suggestivamente illustra.

Mi pare si possa ricollegare a questo l’altro 
evento, accaduto sempre in coincidenza con la 
medesima data: l’apertura alla pubblica fruizione 
del primo segmento di un nuovo lungolago, quel-
lo parallelo al lungolago intitolato ai “Martiri di 
Cefalonia”, su via Gregorini. 

Per dovere di sincerità non nascondo che fin 
dai primi annunci ho considerato inopportuna la 
realizzazione dell’opera (per quel che può contare 
la mancata condivisione da parte di un semplice 
privato cittadino), esprimendo le mie argomenta-
te perplessità sia in privato che colloquiando con 
qualche pubblico amministratore. 

Come risultato mi sono probabilmente guada-
gnato qualche antipatia; per il resto sapevo trattar-
si di una battaglia perduta in partenza, anzi di una 
“non battaglia”, data la sproporzione delle forze 
in campo: non ho infatti mai sentito sollevare voci 
di dubbio, né dalla parte della maggioranza né da 
quella dell’opposizione; o se ci sono state sono 
state così flebili che se le è portate via lo stormire 
delle brezze che spirano sul nostro lago.

Posso anche esserne dispiaciuto, ma cono-
sco da tempo le regole del gioco e quindi non 
me ne lamento. Riprenderò magari più avanti 
l’argomento, ma ormai in sede del tutto teorica, 
nell’ambito di un discorso generale su quello che 
dovrebbe essere Lovere in relazione alle sue ben 
fondate pretese di centro di attrazione turistica, 
ma non solo. Allo stato dei fatti alea iacta est e 
quindi non esiste spazio per recriminare, attività 
per la quale peraltro non sento di avere alcuna de-
cente attitudine.

Non posso però non sottolineare, di passaggio, 
una curiosa situazione: quando l’opera sarà termi-
nata Lovere potrà vantare una porzione del suo 
territorio minuscola ma dotata da ben tre diverse 
denominazioni.

All’insegna del melius abundare quam deficere 
(e dagli col latino), il lungolago di via Gregorini 
sarà anche Lungolago Martiri di Cefalonia e infi-
ne Promenade Lady Montagu.

Accogliamo di buona grazia l’ingresso dell’in-
colpevole gentildonna britannica, romantica am-
miratrice del nostro borgo, nella toponomastica 
locale; ma, se mi è consentito, vorrei esprimere 
qualche motivato rilievo su quel “promenade”. 
Che intanto è parola francese, accolta nel lessico 
inglese soltanto nel sedicesimo secolo (mai nel-
la lingua italiana, benché di parole straniere, nel 
corso della storia, noi ne abbiamo imbarcate un 

bel po’). E poi significa semplicemente “passeg-
giata”, c’è un motivo per non indicarla col suo 
nome?

Forse perché così tutta la faccenda tirerà a ap-
parire più chic?

Sono persuaso che esistano invece sufficien-
ti motivi per non usare il termine straniero. Ne 
basterebbe uno: di promenades in Francia ce ne 
sono a iosa, com’è naturale, la Francia è il loro 
paese. Ma in particolare una è celebre in tutto il 
mondo, è l’archetipo delle promenades: quella di 
Nizza. Si tratta della Promenade des Anglais, mo-
numentale opera Belle Epoque, che si estende per 
due chilometri su una larghezza di quaranta

metri, affacciata sullo sconfinato orizzonte del 
Mediterraneo e immortalata dalla tavolozza di 
personaggi del calibro di Edvard Munch o Pablo 
Picasso. Probabilmente a pochi verrà in mente di 
istituire un confronto, che la nostra non si propone 
certo di reggere, e perciò solo pochi ne sorrideran-
no. Ma basteranno quei pochi per appiccicarci un 
impietoso giudizio di megalomania provinciale, 
che sarebbe umiliante per il nostro amor

proprio di loveresi, a conoscenza di pregi e li-
miti del proprio paese. Perché correre questo ri-
schio per puro amore di un nome?

Mi permetto quindi di avanzare una modesta 
proposta. Se non vado errato, l’intento posto alla 
base dell’opera pare essere stato quello di realiz-
zare una sorta di balconata aperta sul panorama 
del lago. In questo senso, al di là dei valori formali 
del manufatto, l’operazione, accettandone i limiti 
e in attesa di vederla compiuta, si può anche con-
siderare riuscita.

Bene: esiste un suggestivo termine italiano, 
certamente inconsueto rispetto al linguaggio quo-
tidiano ma nobilitato dall’uso che ne ha fatto uno 
dei maggiori poeti del novecento. Questo termine 
è balaustrata (Giuseppe Ungaretti, “Balaustrata 
di brezza, ecc.”, raccolta “Stasera”, 22 maggio 
1916). “Balaustrata Lady Montagu”. I gramma-
tici la chiamano sineddoche, indicare la parte per 
il tutto, e nessuno potrebbe eccepire alcunché, fa-
rebbe la sua bella figura dato che il vocabolo è 
colto e non banalmente magniloquente.

Quanto sopra non per fare frivolo sfoggio di 
scienza, ma per dire che si tratta di un’operazione 
lecita e addirittura codificata, legittimata da una 
copiosa messe di autori, da Agostino da Ippona a 
Carlo Emilio Gadda, e quindi scevra di qualsivo-
glia rischio di errore. Perché di questo Lovere ha 
bisogno: manifestare anche nei dettagli (che sono 
cosa tutt’altro che insignificante) le sue tradizioni 
di rigore culturale e di sobrietà formale, cardini di 
un’eleganza urbana che deve tornare a costituire 
la cifra qualificante del nostro borgo.

Post scriptum uno – Certamente quanto sopra 
avrei anche potuto manifestarlo attraverso qual-
che colloquio privato. Ma con quali risultati? Non 
che pretenda che anche scrivendolo il risultato 
debba necessariamente essere diverso. Ma alme-
no scripta manent. 

E scusate ancora per il latino.
Post scriptum due – Quando verrà realizzata la 

seconda parte della promenade, spero non venga-
no danneggiati i monumentali cedri himalayani 
che costituiscono il vero pregio del lungolago. 

Non è un timore nato dalla fantasia del sotto-
scritto: esistono due successivi provvedimenti del 
Comune di Lovere con cui si autorizza la potatura 
e addirittura l’abbattimento “dei grandi alberi” di 
via Gregorini, in quanto “nel corso del

tracciamento” ci si è accorti che i loro “gran-
di rami… interferivano notevolmente nelle ope-
razioni di infissione dei pali”. Al fine di evitare 
lo scempio, non sarebbe forse meglio apportare 
qualche modesta modifica al progetto?

Ringraziando per l’ ospitalità.
Giovanni Offredi

Quella promenade
chiamatela Balconata

LOVERE - LETTERA

Clima rovente. Non per 
le temperature del cielo, 
ma per quelle della sala 
consigliare.  L’ultimo consi-
glio comunale prima delle 
ferie non è proprio da clima 
ferragostano. Anzi. Scontro 
tra Paolo D’Amico, capo-
gruppo di minoranza e il 
sindaco Giovanni Guiz-
zetti. Subito, all’inizio. 

Giusto per togliersi l’im-
paccio. “Avevo semplice-
mente detto  - comincia Pa-
olo D’Amico – che anche se 
capisco che ci troviamo in 
estate non era stata convo-
cata nessuna commissione 
per il bilancio e tanto meno 
c’erano stati incontri di 
preparazione. E 
che chiedevo più 
coinvolgimento 
perché se tutti i 
consiglieri comu-
nali hanno a di-
sposizione le in-
formazioni se ne 
può poi discutere 
più serenamente 
in consiglio co-
munale e inoltre 
si accelerano an-
che i tempi di discussione”. 
E qui comincia la bagarre: 
“Guizzetti non l’ha presa 
per niente bene  - continua 
D’Amico – ha interpreta-
to il mio discorso come se 
avessi messo in discussio-
ne la validità del consiglio 
comunale, cosa non vera, 
e  ha detto che i funziona-
ri erano a disposizione dei 

“Il bilancio fatto senza 
Commissione e senza 
progetti per centro 
storico, viabilità e cave”
consiglieri comunali e lo 
ha detto con un tono molto 
acceso, a quel punto gli ho 
ribattuto allo stesso modo 
e gli ho fatto presente che 
se i toni erano quelli ci sa-
remmo adeguati anche noi. 

Anche perché non 
sono i funzionari 
il riferimento di 
noi consiglieri 
ma gli assessori 
e il sindaco. Ed 
è con loro che noi 
ci confrontiamo. 
E a quel punto il 
sindaco si è cal-
mato e non ha 
più parlato per 
due ore, anche se 

alla fine ci siamo chiariti e 
tutto è rientrato”. 

Sul piatto il bilancio e 
la minoranza ha votato 
contro: “Perché le nostre 
priorità – continua D’Ami-
co – rimangono il centro 
storico, la viabilità e le cave 
che in questo bilancio non 
vengono trattate con la giu-
sta importanza. Vengono 

solo sfiorate in parte. Per 
il centro storico ad esempio 
manca completamente un 
progetto di rilancio a medio 
lungo termine e ci si basa 
solo su manifestazioni mor-
di e fuggi che non portano 
da nessuna parte”. 

Accordo invece sulle 
convenzioni con il vicino 
Comune di Castro: “Siamo 
favorevoli perché unificare 
i servizi vuol dire ottimiz-
zare le risorse e ormai si va 
in questa direzione in tutta 
Italia. Anzi, noi vorremmo 
che si lavorasse anche con il 
vicino Costa Volpino, ormai 
Castro, Lovere e Costa Vol-
pino possono considerarsi 
realtà uniche, non riesco 
a capire come mai Love-
re non ci senta sul fronte 
Costa Volpino, non so cosa 
abbiano con loro ma non si 
può prescindere da quella 
direzione”. Insomma clima 
rovente, almeno l’estate se 
non la si respira nell’aria, 
tiene caldo il consiglio co-
munale. 

Giovanni Guizzetti

Cambia tutta la cartellonistica a 
Lovere. Per fine agosto segnaletica 
turistica, viaria e automobilistica 
nuova, e lo stesso vale per metà 
degli espositori pubblicitari: “Che 
verranno interamente rinnovati con 
il marchio di Lovere e curati in ogni 
dettaglio – spiega il sindaco Giovanni 
Guizzetti – e per quel che riguarda 
la segnaletica turistica ci saranno le 
indicazioni dei vari luoghi turistici e 
viari. Un’operazione importante per 
turisti ma anche per la gente del paese”. 
Operazione da 28.000 euro , almeno per 
quel che riguarda la prima parte. 

» LOVERE

Cambia tutta la
cartellonista stradale



di Francesco Filippini

Sovere "Dovremmo riuscire ad evitare la chiusura della strada e a lavorare con il senso unico alternato o col 
semaforo. E con i soldi risparmiati dal ribasso d’asta andremo a sistemare qualche pezzo di asfalto"
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» SOVERE – IL PERSONAGGIO 

» BOSSICO

» SOVERE CALCIO

» SOVERE 

MICHELE è 
Mister Terme 2014

Suor Marilena ha guidato il Grest

Ricominciamo da… 53

Piante di marijuana in casa

Bossico, nonostante l’assenza del par-
roco, ha organizzato per quattro setti-
mane il Grest Pianoterra, grazie a Suor 
Marilena e a un gruppo di 25 animatori 
che con impegno e forza di volontà hanno 
portato a termine questo periodo ricrea-
tivo, che ha visto la partecipazione di 77 
bambini e ragazzi, tra Bossichesi e villeg-
gianti. La nostra avventura si è conclusa 
venerdì 1 agosto con una fantastica festa 
finale presso l’anfiteatro comunale duran-

te la quale i ragazzi hanno messo in scena 
la storia dei viaggi di Gulliver preparata 
durante tutto il periodo del Grest.

Un caloroso grazie a tutte le mamme 
che hanno dato una mano nelle pulizie 
e nella preparazione della merenda, a 
Marialuisa e Tiziana che con la loro 
manualità e creatività hanno aiutato nei 
laboratori e, ovviamente,  a tutti i bambi-
ni che hanno partecipato a questa mera-
vigliosa esperienza!

Come nel celebre film “Ricomincio da tre” 
qui però si ricomincia da 53. 

La nuova società del calcio si chiama ACD 
Aurora Sovere. Per il settore dei ragazzi ci sa-
ranno due squadre: quella degli Esordienti a 9 
giocatori (2003-2004) e quella dei Pulcini a 6 
giocatori (2005-2006). Inoltre parte anche il 

settore della scuola calcio chiamato dalla Fe-
derazione “piccoli amici” per i nati tra il 2007 
e il 2008. In tutto sono 27 gli iscritti in questo 
settore dei giovanissimi. Poi c’è la squadra che 
ricomincia dalla Terza Categoria che conta 26 
iscritti. In totale quindi sono 53 gli iscritti alla 
nuova società. 

» BOSSICO IN FESTA

Festa del pane tra arte e profumi

Festa del pane. Che è riduttivo chiamar-
la così. Un mix di sensazioni, tradizioni, 
usi e costumi. Che ogni anno a Bossico fa 
rivivere una tradizione che coinvolge tut-
to il paese. E anche quest’anno il profumo 

e l’arte sono diventati una giornata coin-
volgente ed emozionante fin dalle prime 
luci dell’alba. Dove l’impasto è diventato 
profumo, il profumo è diventato fragran-
za e la fragranza è diventata pane.   

Operazione dei carabinieri 
di Sovere che nei giorni scorsi 
hanno fermato per un controllo, 
la sera di sabato 26 luglio, un 
23enne del paese. Z.M. alla gui-
da di una Fiat Panda del padre e 
durante la perquisizione hanno 
trovato nei vestiti 8 grammi di 
marijuana e sedici di hashish. Il 
ragazzo è stato arrestato in Via 

Manzoni, una zona periferica, 
la zona che porta alla strada che 
poi sale anche verso Possimo. 

A quel punto i carabinieri 
hanno eseguito una perquisi-
zione domiciliare e a casa del 
ragazzo sono state trovate sei 
piante di marijuana dell’altezza 
di due metri, 40 grammi di ma-
rijuana, 110 grami di foglie di 

marijuana in fase di essicazio-
ne, 29 semi di cannabis, quatto 
grammi di hashish, quattro teste 
a bulbo di papavero oltre a un 
bilancino di precisione e ma-
teriale per il confezionamento 
di stupefacenti. A quel punto il 
ragazzo è stato denunciato per 
detenzione a fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

» SOVERE - MADONNA DELLA TORRE

Lavori alla strada del Santuario: vince una 
ditta di Bienno. Si comincia l’ultima settimana
di settembre per evitare feste e matrimoni

Ci siamo. Lavori per la strada della Madonna della Torre 
affidati alla ditta Avanzini di Bienno che si è aggiudicata la 
gara di appalto con un ribasso d’asta del 33%. Lavori totali 
che ammontavano a 60.000 euro. 

“E che verranno effettuati tra l’ultima settimana di set-
tembre e la prima di ottobre – spiega il sindaco France-
sco Filippini – per evitare disagi a varie manifestazioni 
che si terranno prima al Santuario. Dovremmo riuscire ad 
evitare la chiusura della strada e a lavorare con il senso 
unico alternato o col semaforo. E con i soldi risparmiati 
dal ribasso d’asta andremo a sistemare qualche pezzo di 
asfalto”. 

Michele Carrara. 21 anni. Soverese. Bello. Che può bastare ma 
neanche troppo, visto che dietro la bellezza c’è anche un cervello. E 
non è detto che il binomio ci sia sempre. Michele nei giorni scorsi, 
sabato 26 luglio, si è aggiudicato il titolo di Mister Terme 2014. Il 
vincitore (c’è stata anche una vincitrice per la categoria femminile, 
Teodora Ivan, 24 anni di Piancogno) si è aggiu-
dicato un contributo di 750 euro messo a dispo-
sizione dalla Pro Loco di Darfo Boario Terme e 
dalla Provincia di Brescia, assessorato al Turismo, 
un viaggi week end per due persone, messo a di-
sposizione da Missione Vacanze, un gioiello di 
Pelati Gioielli e una cena per due persone nel ri-
storante ‘C’era una volta’ di Berzo Inferiore, e un 
book fotografico completo che servirà anche come 
biglietto da visita per presentarsi alle agenzie e ai 
professionisti dello spettacolo e della moda. Sul 
palco la serata del 26 luglio anche Cristiano Mal-
gioglio, il presidente delle Terme di Boario Miche-
la Vielmi, Eleonora Mella, volto tv del program-
ma ‘Chiambretti Supermarket’, in onda su Italia 
Uno, e Fabio Marra, attore e modello, vincitore nel 
2013 del concorso ‘Il più bello d’Italia’. Michele 
e Teodora hanno stravinto aggiudicandosi oltre al 
titolo di Mister e Miss Terme 2014 anche le fasce 
‘L4K3’ e ‘Spa & Wellness’. In sostanza ‘L4k3’ premia ‘in particolare 
la freschezza, vitalità ed eleganza sportiva’ mentre ‘Spa & Wellness’ 
promuove il volto benessere della Spa. Michele Carrara, classe 1993, 
soverese doc, appassionato di calcio e ciclismo, lavora nella serra 
di famiglia nella zona di Canneto. E adesso chissà, se è vero come 
diceva Dostoevskij che la bellezza salverà il mondo, Michele il suo 
tassello lo ha cominciato a mettere. 

» SOVERE 

Un solo vigile 
a Sovere… per ora
Periodo delicato per il servizio di vigilanza a Sovere. 
Attualmente in servizio c’è un solo vigile, per ora bocche 
cucite e si aspetta fine agosto per alcune decisioni definitive. 
Poi da settembre molte cose potrebbero cambiare. 

Che sotto un mare di stelle, quando l’estate esplode, il cielo è venuto a 
prenderti e la stella più bella si è fatta largo tra cielo e nuvole, tra brandelli 
di buio per illuminarsi dei tuoi occhi. Che ti ha portato con sé, la stella più 
bella di agosto, che ad agosto le stelle più belle cadono e diventano desideri 
eterni, che ti sei trasformato in eternità, in una luce che fascia il cuore e accarezza 
l’anima di chi ti ha conosciuto. Battiti di cuore per ogni passo percorso nell’infinito. 
Che basterà alzare gli occhi al cielo per incontrarti ogni volta dentro un raggio di sole che scalda il 
cuore e fa da guscio a Beatrice e Matilde. Che l’amore è un frammento d’infinito caduto sulla terra. 
Che chi vive d’amore vive in eterno. Che nella vita non contano i passi che si fanno, né le scarpe che 
si usano ma le impronte che si lasciano e il cuore di chi ti ha voluto bene è pieno delle tue impronte

SOVERE MEMORIA

ANDREA VIGANI 
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» SOVERE – L’EX SINDACO

» CASO MINERVA

17 settembre: processo a Luigi Minerva 
agli arresti domiciliari per stalkingil caso

17 settembre. Quel 
giorno ci sarà il proces-
so a Luigi Minerva per 
stalking. Intanto Miner-
va è agli arresti domici-
liari nella casa dove vive 
in affitto a Lovere. Primo 
pomeriggio di mercoledì 
30 luglio, Minerva viene 
fermato dai carabinieri a 
Costa Volpino, nei pressi 
della filiale Intesa Sanpa-
olo, dove lavora la moglie 
di un dirigente della Co-
munità Montana dei laghi 
bergamaschi, e dove lavo-
rava sino a qualche tem-
po fa anche la compagna 
di Minerva. E alla moglie 
del dirigente Minerva 
avrebbe inviato una mail 
dove sarebbero contenute 
anche ‘delle minacce’.

Tutto finito in un fasci-
colo penale aperto dal so-
stituto procuratore Gian-
luigi Dettori con l’ipotesi 
di ‘atti persecutori’, cioè 
stalking. Minerva dopo 
l’arresto di mercoledì 30 
luglio è stato portato in 
Tribunale la mattina dopo 
per essere giudicato per 
direttissima. 

E sono stati confermati 
gli arresti domiciliari in 
attesa del processo che 
è stato aggiornato al 17 
settembre. Minerva è in-
dagato per stalking non 
solo verso il dirigente e la 
moglie ma anche nei con-
fronti dell’avvocato civi-
lista che li assiste e della 
moglie dell’avvocato. 

Vicenda che ha il suo 
clou a marzo quando Mi-
nerva, che da gennaio 
percepisce una piccola 

» PIANICO - IL SINDACO

Clara Sigorini: “Aumentato il contributo 
per l’asilo e per le scuole elementari. 
Fermo da 20 anni. Senza la vendita del terreno 
comunale non si sistema il centro storico”

Prima di andare in vacanza si tirano le 
somme. E i numeri tornano. Almeno quel-
li comunali. Per gli altri, quelli relativi 
alla presidenza della Comunità Montana 
si fanno conti di un altro tipo, in questi 
giorni riunioni e incontri non ufficiali per 
tessere alleanze e Clara Sigorini, la sin-
daca di Pianico rimane in pole position. 

E sul fronte paese ci sono novità: “Ab-
biamo aumentato il contributo per la 
scuola dell’infanzia. Da 20 anni era fis-
sato a 10.350 euro che adesso abbiamo 
portato a 11.500 euro. E abbiamo fatto 
l’informatizzazione per l’80% delle scuole 
elementari e aumentato il contributo che 
è passato da 8.000 euro a 10.000 euro. 
Insomma abbiamo cercato di aiutare le 

scuole e siamo riusciti a non tagliare nes-
sun servizio”. Si spera molto nella vendita 
del terreno di proprietà del Comune che 
si trova a Sovere per cercare di sistema-
re Via Castello, cioè la seconda parte del 
centro storico, senza la vendita del terreno 
(adesso a base d’asta a 162.000 euro dopo 
che per due volte l’asta a 180.000 euro era 
andata deserta)  niente da fare. 

Il centro storico rimane com’è. Si è 
sbloccata la situazione della piazza: “A 
settembre ci siamo, togliamo i quadrotti 
e mettiamo le fioriere”. E l’autunno do-
vrebbe essere la stagione clou per il lancio 
definitivo del progetto del nuovo centro 
Parkinson che si va creando in centro al 
paese: “In questi giorni – spiega Clara Si-

gorini – c’è stato il rinnovo delle cariche 
del consiglio dell’associazione. Adesso 
aspettiamo l’adesione dei paesi limitrofi 
che hanno già anticipato di voler appog-
giare l’idea e poi si dovrebbe procedere 
speditamente”. 

Continuerà anche la spesa della solida-
rietà: “Sì, quella va avanti per suo conto, 
indipendentemente dal Comune”. E ap-
pena arriverà lo sblocco del lascito dei 
due fratelli anziani al Comune di Pianico 
si partirà con la realizzazione del parco 
giochi vicino alle scuole elementari. “E 
intanto auguro a tutti i cittadini un sereno 
Ferargosto e delle vacanze dove rilassarsi 
e ricaricarsi. Ne abbiamo tutti bisogno”. 
Si tira il freno. 

Toula Sartoria by 

Manuela 
Maren 
Meiners
Semplice eleganza
Un esempio di come 
essere eleganti con 
raffinata semplicità e prezzi 
accessibili. 
Da sinistra a destra:
1) T-Shirt in cotone e 
maniche a “palloncino” in 
taffetas; gonna di lino in 
sbieco, con motivo sul fianco 
e orlo a taglio vivo.
2) Giacchino corto con 
maniche sfrangiate;
maglietta di cotone  accollata, 
con maniche ¾; gonna lunga 
in lino spigato, con pieghe 
che le danno ampiezza.
3) T–Shirt di cotone, 
impreziosita da maniche 
a “palloncino”,  in cotone 
rigido, abbinata ad una 
gonna “asimmetrica”, in seta 
impermeabile.

Cercasi punti vendita
ed operatori del settore 
Cerchiamo: 
1) boutiques di trend medio/
alto, cui affidare la vendita al 
pubblico delle collezioni A/W 
e S/S del nostro marchio;
2) agenti qualificati ed 
introdotti, per la vendita delle 
collezioni del ns. marchio in 
Italia ed all’estero.

Via Pizzo Coca 4/A - 24124 Bergamo (BG) - Italy
Tel:   +39 0350666158        Cell: +39 3494709836        Fax: +39 0350661799

E-mail: mamato.meiners@gmail.com
Web: http://www.toulasartoria.eu/

C r e a z i o n i  d i  m o d a

Questa la versione dell’avvocato di Luigi Minerva che è assistito da Gianbat-
tista Vavassori e da Andrea Azzolini: “Il Sig. Minerva era esausto per una 
vicenda giudiziaria protrattasi negli anni, in cui, peraltro, aveva agito nella 
convinzione di essere nel giusto e non per fini personali ed il cui esito è stato il 
pignoramento di un quinto della pensione; la storia personale del Sig. Minerva 
è del tutto scevra da atti violenti e non è dato comprendere perché improvvi-
samente dovrebbe essere cambiata. La storia politica del Sig. Minerva è stata 
votata agli interessi collettivi e non personali. La misura cautelare degli arresti 
domiciliari mi appare eccessiva. Confidiamo che il Tribunale del riesame la 
pensi diversamente, rispetto al Giudice Unico presso il Tribunale di Bergamo. 
In ogni caso credo che riusciremo a dimostrare, nel corso del processo, la man-
canza di qualsivoglia volontà persecutoria da parte del Sig. Minerva”.

LA DIFESA

pensione, scopre che un 
quinto della pensione gli 
è stata pignorata per il ri-
sarcimento di 18.000 euro 
dovuto al dirigente e al 
suo avvocato per le varie 
battaglie legali che si sono 
trascinate da anni. 

Minerva in Tribunale ha 
dichiarato di aver inviato 
le mail solo per cercare un 
contatto con le due donne 
per tentare di risolvere i 
problemi con i mariti. 

Ma il pm ha chiesto con-
to di alcune dichiarazioni 
di minacce contenute nel-
le mail, lui si è giustifica-
to parlando di ‘maldestro 
tentativo di attirare l’at-
tenzione delle due donne’. 

Nella sua auto i cara-
binieri di Sovere avevano 
trovato della colla, una 
cordicella, un coltellino 
multilama, un paio di pic-
cole forbici e due vecchi 
ferri di cavallo. 

Un arresto che non pas-
sa inosservato, Luigi Mi-
nerva infatti ha segnato 
anche le cronache degli 
ultimi 15 anni, da quan-
do, nel 1999 era diventa-
to sindaco di Sovere, e da 
allora è il caso di dire è 
successo di tutto, sono ben 
119 gli esposti in Procura 
che portano la sua firma.

Qualche mese fa l’asso-
luzione con formula piena 
per il caso più eclatante, 
quello relativo a una vi-
cenda con la casa di Ri-
poso di Sovere e da allora 
sembrava sparito dalle 
scene amministrative e 
giudiziarie. Adesso il col-
po di scena. 
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Alto Sebino "Di fatto il nodo è dove deve giocare la squadra in caso di unione. Costa Volpino 
comunque è regolarmente iscritto al campionato ed è tutto in regola..."

di Mauro Bonomelli

» COSTA VOLPINO – PISOGNE: TIFOSI SCONTENTI 

Braccio di ferro tra le due società di basket.
Una fusione a freddo che divide due paesi 

il caso

Si fa dura. E ormai ci sono in mez-
zo tutti, dirigenti, amministratori 
comunali, tifosi e pure cittadini a 
cui fino a ieri del basket non glie-
ne fregava una cippa. Che forse 
l’ipotetica fusione a freddo tra 
due società mai amiche andava 
studiata meglio ma ormai ci siamo 
dentro. 
E in questi giorni si susseguono 
gli incontri per cercare di trovare 
la quadra a una situazione che in-
vece la quadra fatica a trovarla. Il 
nodo è tutto qui: Pisogne che ha 
una tradizione cestistica decen-
nale non ce l’ha fatta, e non si è 
iscritta al campionato di serie C, 
mentre Costa Volpino, che milita 
in B2 ha iscritto la squadra rego-
larmente. 
Lo sponsor principale di quella che 
era la squadra di Pisogne, l’Iseo 
Serrature offre una sponsorizza-
zione alla squadra di Costa Volpi-
no ‘invitandola’ però in cambio a 
giocare nel palazzetto di Pisogne 
e non a Costa Volpino. Insomma, 
alla fine si tratta di giocare in un 
paese diverso. Ma la questione 
manda su tutte le furie i tifosi, fa 
storcere il naso all’amministrazio-
ne e provoca malumori in qualche 
dirigente del Costa Volpino. 
Tra le due tifoserie infatti non cor-
re buon sangue e solo tre anni fa, 
anno di promozione della Vivigas 
Costa Volpino in B2 i tifosi del 
Pisogne imbrattarono il Palacbl di 
Costa Volpino e il pulmino della 
squadra, senza contare cori e sfot-
tò che hanno caratterizzato questi 
anni. 
Insomma siamo sul livello di 
Brescia–Atalanta nel calcio. E 
mettiamoci pure che il Palacbl 
con le nuove tribune che verranno 
piazzate a fine agosto può ospitare 
sino a 1000 spettatori, mentre il 
PalaRomele, il Palazzetto di Pi-
sogne, fatica ad arrivare a 300 ed 
ha problemi di parcheggio. Tutti 
fattori che fanno propendere per 
tenere la squadra a Costa Volpino. 
Ma lo sponsor è stato chiaro. Si 
sta cercando una soluzione. 
In ballo c’è anche la fusione del 
settore giovanile e quella sembra 
fattibile e sempre più probabile e 
lì tutti d’accordo perché si tratta 
di un grande progetto che uni-
sce il basket della zona. E allora 
qualcuno propone di far giocare 
il settore giovanile a Pisogne e la 
prima squadra a Costa Volpino. 
Ma anche qui lo sponsor non ci 
sta. E l’accordo è sempre più duro 
da trovare. 
“Prevedo tempi lunghi – spiega il 
sindaco di Costa Volpino Mauro 
Bonomelli – e comunque voglio 
premettere che non decidono le 
amministrazioni comunali. Si trat-
ta di una scelta difficile e delicata 
che non sarà facile risolvere in 
tempi brevissimi”. 
Quali sono le proposte?
“Per quel che riguarda il settore 
giovanile c’è intesa, una società 
unica che lavori a un coordina-
mento unico e si pensa davvero a 
un progetto valorizzante e impor-
tante per i giovani. Per quel che 
riguarda invece la Prima Squa-
dra è un discorso più difficile e 
delicato. Di fatto il nodo è dove 
deve giocare la squadra in caso di 

di Aristea Canini

Il Sindaco: “Abbiamo iscritto la squadra. 
Pronte le nuove tribune per 1000 posti” 

unione. Costa Volpino comun-
que è regolarmente iscritto al 
campionato ed è tutto in re-
gola (Pisogne non si è iscritta 
ndr) abbiamo una squadra che 
comunque è di una categoria 
sopra rispetto a dov’era il 
Pisogne, un settore giovanile 
molto più strutturato rispetto 
a Pisogne e un Palazzetto che 
accoglie facilmente centinaia 
di persone e ha ampi parcheg-
gi. Credo che bisogna tenere 
conto di tutti questi fattori”. 
Insomma, se qualcuno deve 
cedere, tocca a Pisogne. 
Ma la sensazione è che si 
andrà per le lunghe, ci sono 
sponsorizzazioni in ballo e si 
cerca un compromesso. Si era 
ipotizzato anche il fatto che si 
potesse giocare un po’ a Piso-
gne e un po’ a Costa Volpino 
ma la federazione non lo per-
mette. Il campo deve essere 
sempre quello. L’unica possi-
bilità è che si giochi ad anni 
alterni: “Sono comprensibilis-
sime tutte queste lungaggini – 
continua Bonomelli – ci sono 
discorsi economici dietro ma 
anche affettivi, la decisione 
finale però non spetta alle am-
ministrazioni comunali”. 
E mentre si discute nei giorni 
scorsi in giunta è stato appro-
vato il progetto definitivo delle 
nuove tribune che verranno 
posizionate a fine agosto e che 
permetteranno di passare dagli 
attuali 600 posti ai 1000 posti 
finali. “Un investimento im-
portante – conclude il sindaco 
– ben 130.000 euro, un inve-
stimento che andava fatto”. 
Sempre che le tribune vengano 
utilizzate…

Ar.Ca. - Ci siamo quasi. La nuova 
scuola elementare di Costa Volpino ver-
rà realizzata a Corti, salvo imprevisti 
dell’ultima ora. Dopo la notizia arrivata 
direttamente da Roma dello sblocco di 
920.000 euro dal patto di stabilità, cioè 
quindi soldi che il Comune aveva già in 
cassa ma non poteva spendere, per rea-
lizzare una nuova scuola, le ipotesi erano 
due: o un nuovo plesso scolastico a Cor-
ti oppure al Piano (attualmente sono 4 i 
plessi scolastici delle scuole elementari 
e con questa nuova scuola verrebbero 
ridotti a due). 

Unica clausola che i lavori devono es-
sere conclusi entro il 2015 e la progetta-
zione quindi va fatta subito, prima di fine 
anno. “Noi – spiega il sindaco Mauro 
Bonomelli – avevamo chiesto lo sblocco 
di tutto l’avanzo di amministrazione e 
cioè 2.400.000 euro, ce ne sono stati con-
cessi 920.000 euro ma nella lettera che 
ci è arrivata si parla di sblocco trienna-

le, questo importo riguarda i primi due 
anni, può darsi che si sblocchino anche 
altri soldi, ma non sappiamo l’importo”. 
E proprio per questo la scelta è caduta su 
Corti: “Perché una nuova scuola al Pia-
no costerebbe tre milioni di euro mentre 
a Corti un milione e mezzo”. 

Perché questa differenza? “Perché a 
Corti ci sono già degli spazi si appoggio 
che non vengono più usati da tempo al 
piano terra e che andremo a ristruttu-
rare, e c’è già la palestra vicina, idem 
per i servizi che ci sono già attorno alla 
scuola. L’idea c’è adesso incontreremo 
anche gli insegnanti per vedere qual è la 
strada migliore. Ma ad oggi economica-
mente non possiamo permetterci di chie-
dere altri soldi e quindi siamo orientati 
in questa direzione”. 

E intanto Bonomelli è impegnato a 
chiudere la partita per il nuovo servizio 
di raccolta rifiuti: “Stiamo chiudendo il 
tutto e dovremmo utilizzare il mese di 

settembre per distribuire i sacchi e tutto 
l’occorrente e poi da ottobre dovremmo 
essere operativi”. Insomma anche a Co-
sta Volpino parte il servizio di raccolta 
differenziata. 

In questi giorni al lavoro anche per 
una nuova pista ciclabile: “Che va dal 
centro di Costa Volpino e arriva a Lo-
vere e che poi va a inserirsi nel proget-
to del nuovo lungolago che andremo a 
realizzare. Con questa pista ciclabile si 
parte dall’altezza del municipio di Costa 
Volpino e si arriva alla piazza del mer-
cato di Lovere in totale sicurezza”. 

Non solo lungolago, gli alpini infatti 
sono al lavoro nella zona di fronte alla 
Malga Cascina d’Oro per realizzare la 
nuova cappella degli alpini: “Che è a 
buon punto – conclude il sindaco – e in-
tanto sempre in queste settimane parto-
no anche i lavori per la ristrutturazione 
della Malga Cascina d’Oro”. Insomma, 
un’estate importante per Costa Volpino.

» COSTA VOLPINO 

» COSTA VOLPINO - ULTIME

L’amministrazione ha deciso: la nuova scuola
si fa a Corti. Un milione e mezzo di euro.
Pista ciclabile dal municipio sino a Lovere

SALTA LA TRATTATIVA. 
Pisogne chiede che si giochi 
sempre al Palaromele. 
Costa Volpino risponde picche

» DIRIGENTE DEL BASKET COSTA VOLPINO

Achille Baroni: “Non è importante dove si gioca”
Incontriamo Achille Baroni nel bel 

mezzo di una discussione appassionante 
che riguarda i destini della Pallacanestro 
Costa Volpino che attualmente milita 
nella Divisione Nazionale B. Una discus-
sione che ha coinvolto i tifosi, la stampa, 
le amministrazioni comunali di Costa 
Volpino e Pisogne, gli appassionati della 
pallacanestro. 

Achille Baroni , insieme a Mauri-
lio Gervasoni  è l’imprenditore, gran 
innamorato del Basket, che ha portato 
la squadra di Costa Volpino a vincere il 
campionato di C1 e poi a militare nella 
serie B partecipando ogni volta ai play 
off. Che succede? “Accade che stiamo 
provando a realizzare per davvero quel 
progetto  per il quale ci stiamo battendo 
da anni: mettere insieme la tradizione 
cestistica di Costa Volpino con quella di 

Pisogne, superare le rivalità sportive per 
mettere in campo un’idea più grande e 
cioè una solida, competitiva e importante 
società di pallacanestro dell’Alto Sebino 
in grado di allargare e qualificare la pre-
senza nella nostra zona di questa disci-
plina sportiva”. 

Però non tutti sono d’accordo, soprat-
tutto il problema pare essere il parquet 
dove giocare. “Capisco i tifosi, se noi 
siamo dove siamo e il palazzetto di Costa 
Volpino è spesso pieno di spettatori lo si 
deve anche al tifo organizzato. Ripeto ca-
pisco le perplessità e le resistenze e sono 
attento alle opinioni di tutti;  quando si 
cerca di realizzare un’idea innovativa 
che cambia le cose, che rompe gli schemi 
è necessario cercare il consenso, far ca-
pire bene l’obiettivo. Il presupposto però 
è che si comprenda tutti che affinché sul 

parquet ci sia una  squadra che gioca 
sono necessarie risorse economiche rile-
vanti che in questa fase di crisi è sempre 
più difficile reperire. Questo è il punto 
vero. Aver trovato in questo contesto uno 
sponsor importante (Iseo Serrature ndr) 
è una notizia meravigliosa che dovrebbe 
da sola far fare i salti di gioia a tutti gli 
appassionanti di questo sport”. 

Si ma l’obiezione è che la condizione 
posta dal nuovo sponsor sia di giocare a 
Pisogne. “Abbiamo lasciato alle ammini-
strazioni comunali decidere questo pro-
blema. La mia opinione è che si possono 
trovare soluzioni condivise ed io lavore-
rò per questo, non mi fisso su una scel-
ta. Ma il parquet dove giocare mi pare 
francamente il problema minore, la sfida 
vera è continuare ad avere un sempre più 
competitivo e qualificato movimento ce-

stistico, che non riguarda solo la prima 
squadra ma il successo di seguito delle 
squadre giovanili, o rassegnarsi ad un 
lento declino dal quale il richiamo al 
passato non ci salva di certo. La sfida sta 
tutta qui!”.  

La squadra è fatta? “Quasi fatta, ab-
biamo confermato il coach, il vice e  
atleti importanti che hanno giocato con 
noi la scorsa stagione. Mancano poche 
pedine che sceglieremo anche in ragione 
dell’esito delle decisioni che stiamo per 
prendere”. L’intervista si chiude qui. Ba-
roni appare un po’ deluso ma altrettanto 
deciso e, davanti al bivio, a scegliere la 
direzione che porti la Pallacanestro Costa 
Volpino a mettersi… in gioco, a guardare 
avanti, a migliorare i propri obiettivi, per-
sino… a giocare in casa dei tradizionali 
rivali.

Non se ne farà niente. Almeno per ora. L’indiscrezione trapela 
direttamente dagli addetti ai lavori. Martedì 5 agosto in 
serata incontro tra le amministrazioni comunali di Pisogne e 
di Costa Volpino. Mauro Bonomelli, sindaco di Costa Volpino 
propone su una durata pattuita di accordo di 4 anni, un 
alternanza annuale per giocare, cioè un anno nel Palazzetto 
di Pisogne e uno nel Palazzetto di Costa Volpino. Ma Pisogne 
non ci sta, e vuole che si giochi solo a Pisogne. A quel punto la 
trattativa si chiude. Ognuno per la sua strada: “Costa Volpino 
è iscritta e farà il suo campionato – commenta Bonomelli – poi 
vediamo che succede”. 
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Ci siamo, il conto alla rovescia e’ prossimo allo zero; infatti dall’11 al 15 Agosto, 
nell’ormai famosa area feste di Castro ( conosciuta anche come Castro Beach), 
si svolgerà la festa per il 50° anniversario della PRO LOCO. Un evento partico-
larmente sentito e atteso vista la capacità della PRO LOCO di allestire feste, e 

di essere sempre in grado di intercettare il gradimento della gente. L’esercito dei volon-
tari, perché di un vero esercito si tratta, dopo aver smaltito le fatiche della “ Festa del 
casoncello”, è pronto di nuovo a scendere in campo per la buona riuscita dell’evento. Il 
programma, preparato con cura durante l’inverno, prevede delle serate di ottima musi-
ca, con il ristorante sempre pronto ed efficiente per soddisfare il piacere della tavola dei 
commensali. Il clou della festa si avrà nella serata di giovedì 14 agosto, all’incirca verso le 
ore 22,00, quando dal lago prenderà il via il suggestivo e sempre emozionante spettacolo 
pirotecnico che in questi ultimi anni ha rappresentato il fiore all’occhiello della festa fer-
ragostana. Si spera che anche questa pazza estate voglia rendere omaggio ai 50 anni della 
PRO LOCO regalandoci serate di cielo sereno e temperature calde. 
Il Consiglio Direttivo, i soci e i simpatizzanti della PRO LOCO vogliono rivolgere 2 grazie 
e un pensiero ai padri fondatori che nel 1964 hanno dato vita a questa associazione: il 
primo grazie è per quello che avete creato, il secondo grazie per avercela lasciata in ere-
dità, e il pensiero? Ovunque voi siate mettetevi seduti e comodi in prima fila e godetevi 
la festa, perché, se vogliamo proprio dirla tutta, se questo spettacolo va in scena buona 
parte del merito spetta a Voi.

BUON COMPLEANNO PRO LOCO E ….. 100 DI QUESTI GIORNI

Un incontro tra la nuova giunta gui-
data dal sindaco Mariano Foresti e i 
dirigenti della Lucchini. A settembre ci 
si siede attorno a un tavolo. Per capire, 
anche e soprattutto la questione della 
vecchia Imu di centinaia di migliaia di 
euro che la Lucchini dovrebbe versare 
al Comune di Castro. Questione che poi 

era finita in mano agli avvocati e si era 
arenata: “Adesso vediamo di capire a che 
punto siamo – spiega il sindaco Mariano 
Foresti – vogliamo ripartire con la Luc-
chini con il piede giusto. Tutto era nato 
quando le verifiche dell’Imu erano state 
affidate a una ditta esterna al Comune, 
adesso riprendiamo in mano la questione 

noi”. Si cerca un dialogo con la Lucchini 
che porti a un punto in comune: “In ter-
mini propositivi e costruttivi  - continua 
Foresti – vogliamo collaborare”. 

Intanto sono stati composte le com-
missioni e ridotte, alcune sono state 
compattate. “E da settembre si parte”. 
Introdotta la Tasi: “Sulla prima casa, 

che produrrà un gettito di 37.000 euro a 
fronte di 40.000 euro di contributi statali 
che verranno meno”. Vanno per le lun-
ghe invece i lavori alla piazzetta Zubani: 
“Manca l’asfaltatura – conclude Foresti 
– ma abbiamo dovuto aspettare per al-
cune questioni tecniche che andranno a 
risolversi a breve”. 

Un progetto rivolu-
zionario. Che potrebbe 
diventare un punto di 
riferimento anche per gli 
altri Comuni. Una gestio-
ne diversa della raccolta 
dei rifiuti chiamata a …
chilometro zero. “E per 
un paese come Rogno 
– spiega il sindaco Da-
rio Colossi  - che spende 
400.000 euro all’anno di 
rifiuti è una manna. Stia-
mo studiando il progetto 
e a settembre partiremo 
con cittadini e imprese 
con investimenti e attrez-
zature per ridurre pro-
gressivamente i rifiuti e 
di conseguenza anche la 

tassa sui rifiuti”. Rogno 
che gestisce la raccolta 
con la Valcavallina Servi-
zi: “Ma siamo in scadenza 
di contratto e con il nuovo 
progetto andiamo a rine-
goziarlo”. E intanto non 
ci sono notizie da parte 
dei musulmani dell’asso-
ciazione An-Hur dopo che 
il Comune ha respinto la 
convenzione per l’apertu-
ra di una Moschea nella 
zona di Bessimo: “Non mi 
hanno più fatto sapere 
nulla – spiega il sindaco 
– io auspico sempre che 
ci si trovi a discutere. Per 
ora però non mi hanno 
fatto sapere nulla”. 

» CASTRO - IL SINDACO

» ROGNO - IL SINDACO

Incontro tra Giunta e Lucchini: si cerca 
un accordo per i soldi arretrati dell’Imu

Progetto rivoluzionario sui rifiuti 
che permetterebbe di risparmiare 
centinaia di migliaia di euro. 
E INTANTO I MUSULMANI
TACCIONO SULLA MOSCHEA

» RIVA DI SOLTO

ORDINANZA PER IL BOGN: 
si ripuliscono i resti dell’incendio 
doloso. E si studia una soluzione 

Ordinanza per ripulire la 
zona del Bogn dei… resti del 
chiosco bruciato dall’incendio 
doloso di qualche settimana 
fa. E poi se ne riparlerà in au-
tunno, l’idea della nuova am-
ministrazione è quella di stu-
diare una soluzione che possa 
col tempo diventare definitiva 
in una delle zone più suggesti-
ve del lago d’Iseo. 

Il Bogn, l’insenatura tra 
roccia e lago dove funziona-
va da due estati a questa par-
te anche un chiosco di bibite 
e panini per i turisti. Chiosco 
che veniva affidato con bando 
pubblico. 

L’ultimo bando però non 
aveva avuto nessun vincitore, 
l’amministrazione aveva sta-
bilito che nessuno dei parte-
cipanti aveva i requisiti mini-
mi per gestirlo. E dopo pochi 
giorni l’incendio: “Stiamo 
valutando alcune idee – spie-

ga il sindaco Nadia Carrara 
– che poi andremo a mettere in 
pratica, ci lavoreremo sopra 
dall’autunno. Ormai la stagio-
ne è andata”. E a Riva è anda-

ta come sempre bene: “Anche 
col maltempo qui la gente non 
è mancata, seconde case ria-
perte e tanti turisti, insomma 
siamo soddisfatti”. 

Un sorriso lungo quasi un secolo. 
In mezzo a difficoltà e strade impervie 
che Giovanna col suo sorriso 
appianava, che portava il sereno 
ovunque. Lei, silenziosa, caparbia, 
felice di starsene lassù, nella sua 
Fonteno, quel fazzoletto di terra dove 
ha trasformato i sogni in una vita reale 
che è diventata d’esempio a tutti quelli 
che l’hanno conosciuta. 
E che da lassù continueranno a sentirla 
addosso ogni volta che alzeranno lo 
sguardo al cielo e la incroceranno in un raggio di sole che 
non scalda solo la pelle ma anche il cuore. 

FONTENO MEMORIA

GIOVANNA FENAROLI
17.7.1920  -  22.7.2014
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In riferimento a quanto comparso sul 
quindicinale “Araberara” del 25 luglio 2014 n. 
14, avente per titolo “Il fisco a Solto Collina: più 
tasse e meno servizi”, si precisa quanto segue:
-	IMU – in seguito al commissariamento 

del Sindaco Dr. Gatti, il Commissario 
Straordinario con proprio verbale di 
deliberazione, approvava per l’anno 2012 le 
aliquote IMU pari allo 0,4% I° casa e 0,76% 
II° casa, stabilendo con lo stesso verbale, 
le aliquote per il 2013 e 2014 portandole 
rispettivamente a 0,4% I° casa e 0,85% II° 
casa.  E così sono rimaste! Tale scelta era 
suggerita dal precedente Revisore dei Conti per 
far fronte alla quadratura dei Bilanci; pertanto 
questa Amministrazione non ha fatto altro che 
confermare quanto stabilito dal Commissario 
Straordinari. Invece l’attuale Amministrazione 
ha aggiunto al proprio regolamento IMU la 
fruizione dell’aliquota ridotta e della relativa 
detrazione sulle unità immobiliari concesse in 
uso gratuito a parenti in linea retta (padre-
figlio), ai fini dell’imposta, agevolando non 
poco le famiglie dei residenti. Nel corso della 
gestione del Dr. Gatti questa agevolazione non 
era prevista.

-	TASI – Legge di nuova introduzione. E’ la 
tassa sui servizi indispensabili e compensa 
il mancato trasferimento da parte dello Stato 
dell’IMU sulla I° casa. E’ stata applicata 
l’aliquota minima prevista pari allo 1,00 per 
mille. E’ vero che altri pochi Comuni non 
l’hanno applicata, ma è altrettanto vero che la 
loro aliquota IMU II° casa è molto più alta, 
ed in alcuni casi non è possibile nemmeno 
applicarla, in quanto lo Stato impone il tetto 
massimo di aliquota sommando IMU e TASI al 
10,60 per mille. Noi siamo nettamente al di 
sotto del 10,60 per mille.

-	IRPEF – l’aliquota pari allo 0,40%, era  in 
vigore già con le passate Amministrazioni, 
compresa quella del Dr. Gatti. Serve a 
bilanciare le spese correnti, ricordando 
sempre, che lo Stato ha tagliato ulteriormente i 
trasferimenti al Comune.

-	TARI – Ex TARSU e TARES (Tassa sui 
Rifiuti) Si precisa che l’importo della spesa 
complessiva del servizio (raccolta porta a 
porta, spazzamento strade, gestione isola 
ecologica ecc.) è diminuita rispetto al passato 
anno per €. 10.000,00 (da €.190.000,00 a €. 
180.000,00). In questa spesa c’è anche la quota 
di ammortamento per la messa a norma della 
Piazzola Ecologica, che l’Amministrazione 
del Dr. Gatti ha realizzato non conforme alle 
leggi attuali, spendendo molto male i soldi 
dei contribuenti di Solto Collina.

-	PATTO STABILITA’ – E’ vero che questa 

» SOLTO COLLINA – INTERVENTO DELLA MAGGIORANZA

Ecco la verità su tasse, spese e servizi

Amministrazione non ha rispettato il Patto 
2013, non per incapacità, ma per far fronte 
a spese di certa urgenza e necessità (asfalti 
strade, sistemazione ingresso cimitero ecc.). 
Tali somme spese nel 2012, e riportate a residui 
2013 in quanto fatturate in tale periodo, oltre 
alla mancata alienazione dell’immobile di Via 
Castello, hanno fatto sì che il Patto non fosse 
rispettato. (L’unica possibilità di correzione dei 
dati per riportare il Patto di stabilità in positivo 
era quello di innalzare le aliquote IMU entro 
la fine del 2013, scelta che l’Amministrazione 
non ha ritenuto adottare ). Comunque ad oggi 
non sono pervenute comunicazioni da parte 
dello Stato sulle sanzioni da applicare al 
Comune per lo sforamento del Patto, per cui 
potrebbero non essere imputate, considerato 
che siamo un piccolo Comune (sotto i 5.000 
ab.) che, per la prima volta ha affrontato il 
Patto di stabilità.

-	MENO SERVIZI – Non è affatto vero, 
che sono venuti meno i servizi ai cittadini. 
I trasferimenti dei contributi all’Istituto 
Comprensivo di Sovere e di Endine Gaiano, 
sono stati stimati e messi a bilancio per quello 
che è la relativa spese dell’anno scolastico 
2014/2015. I contributi alle varie associazioni 
sono stati garantiti con gli stessi importi 
degli anni passati, e in alcuni casi sono anche 
aumentati. Per le borse di studio, la valutazione 
verrà fatta sui meriti, premiando quelli che 
veramente si sono impegnati per raggiungere 
gli obiettivi. Ricordiamo ai cittadini che negli 
anni passati lo Stato erogava trasferimenti 
per oltre 300.000,00 euro e le entrate ICI 
superavano i 400.000,00 euro. Dal 2013, oltre 
che ai tagli imposti dallo Stato, lo stesso si 

» SOLTO COLLINA – SECONDA EDIZIONE

Torna la Solto Run
domenica 10 agosto 

Francesco Ferrari

Sei chilometri e mezzo di 
corsa attraverso i sentieri e 
l’abitato di Solto e di Esmate. 

Un percorso facile, acces-
sibile a tutti, compresi bam-
bini e famiglie. La seconda 
edizione della Solto Run, 
manifestazione podistica 
non competitiva organizzata 
dall’Oratorio San Giovanni 
Bosco e dall’Unione Sportiva 
del paese in occasione della 
festa patronale di Santa Maria 
Assunta, si svolgerà domeni-
ca 10 agosto, con ritrovo dalle 
17.15 presso l’Oratorio e par-
tenza alle 18.45. 

Al termine della corsa ci 
sarà anche la possibilità di 
fermarsi a cena presso l’area 
della festa patronale, usu-
fruendo del buono sconto per 
i partecipanti. 

“Dopo il grande successo 
partecipativo dello scorso 
anno, quando avevamo 230 
iscritti, quest’anno l’organiz-
zazione è attrezzata per acco-
gliere fino a 400 partecipanti 
- spiega Fabio Zanni, presi-
dente dell’Unione Sportiva 
Solto Collina – Puntiamo so-
prattutto sulle famiglie, anche 
se ci farebbe indubbiamente 
piacere la presenza di atleti, 
sarebbe una soddisfazione 
doppia”. 

La Solto Run è solo una 
delle tante attività in cui è 
impegnata l’Unione Sportiva 
Solto Collina. Dal calcio alla 
pallavolo, dal calciobalilla 
alle boccette, l'unione  che 
quest’anno ha compiuto 32 
anni, conta oltre cento tes-
serati. “Non abbiamo grosse 
ambizioni in quanto a risulta-
ti, siamo sempre concentrati 
sui bambini e i ragazzi. 

Da vent’anni abbiamo 
la squadra dei Pulcini e, 
quest’anno, su richiesta dei 

genitori, riusciremo a formare 
anche gli Esordienti”. 

Ma negli ultimi anni a Sol-
to Collina sono arrivate anche 
soddisfazioni importanti: oltre 
ai campionati vinti da dilettan-
ti e allievi, restano impressi i 
ricordi di momenti vissuti fuo-

ri dal campo: “In occasione 
del 20° anniversario di fonda-
zione siamo andati a Roma e 
siamo stati ricevuti dal Papa. 
Due anni fa per il 30°, invece, 
siamo stati a Coverciano, dove 
abbiamo avuto la possibilità 
di incontrare Prandelli”. 
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» SOLTO COLLINA – INTERVENTO DELLA MAGGIORANZA

Ecco la verità su tasse, spese e servizi

A te che hai riempito di emozioni la 
nostra vita. Che ci sono emozioni 
che non puoi evitare, che ti seguono 
ovunque, che ci sono silenzi che 
hanno la voce del tuo sguardo, che 
c’è l’infinito in 69 anni di vita, che 
quell’infinito prosegue nello sguardo 
dei tuoi nipotini e diventa una strada 
unica, verso nuove albe che non 
saranno mai tramonti. 
Auguri da Alan, Paolo, Roberta, 
Gabriele, Silvia, Alice e Federico.

Mauro, mezzo secolo che 
sembra un soffio di vento, volato 
come brezza mattutina che si 
trasforma in sole. Volato come 
un viaggio sulle montagne russe 
dove è l’emozione a farla da 
padrone. Volato con la tua voglia 
di vita che diventa un treno in 
corsa dove viaggiare nel cuore 
delle persone che ti vogliono 
bene. Auguri da Nicola, Michela, 
Giancarlo e Filippo.

Raffaele e i 
suoi 69 anni

Mauro, 
50 anni

•	 FONTENO•	 FONTENO

è preso una parte delle entrate IMU (allora ICI), 
pari a 230.000,00,  quest’anno circa 250.000,00 
per il Fondo di Solidarietà, ed i trasferimenti 
al Comune  sono scesi a circa 80.000,00 euro. 
Non è stato facile gestire il Bilancio con questi 
numeri. Quindi l’Amministrazione del Dr. Gatti 
aveva nelle casse maggiore disponibilità finanziaria 
pari a circa 130.000,00 euro, rispetto all’attuale 
Amministrazione del Dr. Esti che ha dovuto fare 
veramente i conti del “buon padre di famiglia” per 
poter garantire i servizi necessari alla collettività. 
Inoltre non risponde al vero che saranno spesi 
70.000,00 euro per le Santelle. Si ipotizza una 
spesa all’incirca 5.000,00 euro e questo grazie 
anche alla disponibilità della manodopera a 
titolo gratuito degli Alpini.

-	TESORETTO – si parla tanto del “tesoretto”! 
Non è vero che è stato dissipato, una parte è 
stato utilizzato per asfaltare le strade, rifare 
completamente la segnaletica stradale, acquistare 
arredi urbani (cestini rifiuti, fioriere ecc.) necessarie 
per il mantenimento ed il decoro del paese. Circa 
42.000,00 euro sono ancora disponibili nelle 
casse del Comune dopo lo sforamento del Patto di 
Stabilità. 

-	UNA RIFLESSIONE: per quale ragione 
l’Amministrazione del Dr. Gatti non ha 
utilizzato il famoso “tesoretto” per risolvere 
le problematiche sopra esposte, creando più 
sicurezza alla viabilità e rendendo più gradevole 
ai turisti l’immagine del Paese? Il fatto che 
l’allora Assessore al Bilancio Dr.ssa Ziboni 
Asmara avesse accantonato un tesoretto non è 
dimostrazione di buona amministrazione.

-	Come ultimo precisiamo che ci sentiamo costretti 
a rispondere alle inesattezze comparse sul 
quindicinale “Araberara” del 25 luglio 2014 n. 
14 a mezzo stampa, poiché non è stato possibile 
confrontarci in Consiglio Comunale il giorno 
26/07/2014, dove si è approvato il Bilancio di 
previsione 2014, in quanto il Consigliere Dr. Gatti, 
rappresentante la lista “Viva Solto” era assente 
giustificato (la legge prevede che il giorno del 
Consiglio Comunale il Consigliere eletto abbia 
diritto al giorno di permesso retribuito). Avremmo 
tanto voluto e preferito un corretto confronto nelle 
sedi Istituzionali quale è il Consiglio Comunale. 

-	 Alla luce di quanto sopra si precisa che 
l’attuale Amministrazione non lamenta 
le minori disponibilità finanziarie, perché 
ritiene responsabilmente di avere avuto il 
mandato dagli elettori per amministrare nel 
rispetto delle leggi dello Stato e della Pubblica 
Amministrazione. Questo è l’impegno che ci 
caratterizzerà fino alla fine del nostro mandato.

L’Amministrazione Comunale di Solto Collina

11 agosto 2004-11 agosto 2014. Dieci anni di 
Pronto Pizza da Mirko. Che non è solo un nome 
ma un modo di essere, una grande famiglia dove 
la pizza diventa il leit motiv per una serata diver-
sa. E in dieci anni Mirko è diventato prima un 
pizzaiolo e poi un amico di centinaia di ragazzi 
e di persone che in questi anni sono entrate da lui 
per una pizza da asporto, per una piadina o per 
un kebab. E in tempi di crisi vedere due giovani, 
(anche se i prossimi sono 39) aprire un’attività e 
rilanciarla è più che un’impresa. Mirko che di 
cognome fa Zoppetti e Moira Cristinelli, mari-

to e moglie e genitori di Clara e Giorgia. Dieci 
anni fa, quando aveva 28 anni Mirko decide di 
mettersi in proprio, lui, cuoco, una passione per 
la pizza, che qualche anno prima aveva cono-
sciuto nel ristorante dove lavorava Moira. Dopo 
qualche tempo decidono di provarci. Mettersi in 
proprio. Che voleva dire un salto nel vuoto e in-
vece si è rivelato un salto in alto, di quelli dove 
l’asticella la superi sempre, dove i traguardi si 
accumulano e si guadagnano sul campo (mica 
come gli scudetti della juve…visto che Mirko è 
juventino). Un’attività ritirata quando sembrava 

sul punto di chiudere e rilanciare e ripartire non 
è per niente facile. Passione, tempo e capacità 
e il gioco, o meglio la pizza è servita. E poi nel 
2006 è arrivata Clara e nel 2010 Giorgia, le due 
principesse di casa Zoppetti. E poi? “Andare 
avanti così – spiega Moira – il più possibile e 
chissà fra qualche anno lasciare l’attività alle 
nostre figlie”. Un salto nel futuro, come quello 
che avevano fatto loro a ritroso dieci anni fa che 
invece sembrava un salto nel vuoto, ma invece 
mentre sotto c’era il burrone si sono costruiti le 
ali e si sono accorti di volare. 

» FONTENO - IL SINDACO

Fabio Donda apre alla minoranza 
sullo IUC e distribuisce deleghe speciali

SOVERE. Mirko e Moira: due cuori e una pizza 

Apertura alle minoranze sul regolamento degli 
uffici comunali e deleghe speciali ai consiglieri 
comunali in modo da far lavorare e partecipare 
tutti. Questi i due punti del sindaco di Fonteno 
Fabio Donda. Per prima cosa il sindaco tende 
la mano a Ramon Pedretti: “Nello spirito di col-
laborazione con la minoranza – spiega il sinda-
co Donda – nei primi giorni di agosto abbiamo 
consegnato ai capogruppo una bozza del nuovo 
regolamento dello IUC, (Il nuovo pacchetto delle 

tasse comunali). Una volta che verrà visionato 
sarà nostra cura condividere le loro impressio-
ni ed idee ed eventualmente apportare le dovute 
modifiche al fine di predisporre un regolamen-
to che tuteli le esigenze della popolazione in un 
momento così delicato dal punto di vista econo-
mico”. Ci sono poi le nuove deleghe distribuite 
ai consiglieri di maggioranza: “Come già avevo 
anticipato nel consiglio comunale del 26 giugno 
ho attribuito ai consiglieri comunali le seguenti 

deleghe speciali. A Paolo Filippi va l’incarico 
di collaborazione per il settore ‘edilizia ed ur-
banistica’. A Simona Bonomelli va l’incarico 
di collaborazione per il settore ‘organizzazione 
eventi e manifestazioni’. A Elena Donda va l’in-
carico per il settore ‘pubblica istruzione e ser-
vizi sociali’. A Romano Bertoletti va l’incarico 
di collaborazione per il settore sport e progetti 
energetici e infine a Edoardo Zon va l’incarico 
per il settore ‘bilancio, finanze e patrimonio’”.
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 “Certe mattine esco di 
casa e Ghebor capisce di 
che umore sono, se sono 
arrabbiato o contento, se 
stiamo per partire. Gli 
parlo, certo, e capisce 
tutto, mi risponde con 
le orecchie, da come 
le muove capisco cosa 
mi dice, io parlo e lui 
risponde”. 
Ghebor ha 23 anni ed 
è un cavallo. Chi gli 
parla è un signore di 
75 anni. Flaminio 
Legrenzi. E’ un 
“Cavaliere Orobico”, che 
a scriverlo sembrerebbe 
uno dei Cavalieri di Re 
Artù, quelli della Tavola 
Rotonda, Lancillotto e 
quelle storie della ricerca 
del Sacro Graal. 
Per le nostre generazioni 
i cavalieri erano i cow 
boys, storie di cavalcate 
solitarie o al seguito di 
mandrie sterminate, gli 
indiani e i loro cavalli 
pezzati oppure i duelli 
del far west, i buoni e i 
cattivi, quando rubare 
un cavallo valeva una 
condanna a morte (“il 
ladro di cavalli non era 
lui ma fu impiccato per 
comodità” e poi “corri 
cavallo corri ti prego 
fino a Samarcanda io ti 
guiderò... oh oh cavallo”). 
E poi tutta l’epopea 
del passaggio a nuovi 
mezzi di trasporto con i 
“vecchi” che cercano di 
aggrapparsi a un mondo 
che tramonta e la storia 
del cow boy che viene 
travolto col suo cavallo 
sull’autostrada, o la fuga 
de “Il Cavaliere elettrico” 
per liberare il suo cavallo 
da scena nella prateria. 
O ancora “Stringi i 
denti e vai” che, in 
barba al titolo italiano, 
è il conflitto tra le 
vecchie generazioni che 
col proprio cavallo ci 
vivevano, tipi che prima 
di mangiare loro, davano 
da mangiare a lui e i 
giovani che se ne servono 
come noi con l’auto. 
O “L’uomo che 
sussurrava ai cavalli”… 
Ecco ricominciamo da 
qui. Flaminio ha visto 
il film e letto il libro. “Il 
film va di fretta, accorcia 
i tempi, ho letto il libro ed 
è tutta un’altra storia”. 
Ma è credibile? Flaminio 
sorride. “A volte mia 
moglie è gelosa, vuoi 
più bene al tuo cavallo 
che a me… Scherza. 
Ma io e il mio cavallo 

CORRI CAVALLO CORRI TI PREGO FINO A SAMARCANDA IO TI GUIDERO'la storia

FLAMINIO e GHEBOR,
binomio al galoppo
“Io e il mio cavallo ci intendiamo con uno 
sguardo. Certo che gli parlo e lui capisce”

di Piero Bonicelli

ci intendiamo con uno 
sguardo. A differenza dei 
cani, i cavalli hanno più 
difficoltà a farti capire 
il loro affetto, ma io lo 
capisco”. 
E spiega che quando 
ha le orecchie rivolte 
all’indietro, il cavallo 
sta sulla difensiva, 
o si arrabbia o ha 
paura, quando le fa 
“ruotare” esprime la sua 
contentezza. E quegli 
occhi che ti guardano…
Riprendiamo dall’inizio. 
Da dove viene Ghebor e 
perché lo ha chiamato 
così? “Dopo la guerra 
c’è stato un trattato tra 
l’Italia e l’Argentina 
per l’importazione di 
carne ovina, equina e 
bovina. E siccome il 
trasporto avveniva per 
nave, trasportavano gli 
animali vivi. Arrivavano 
nel porto di Livorno e 
l’importatore li faceva poi 
trasportare a Travagliato, 
nella bresciana. Ma gli 
animali migliori, invece 
di essere macellati, 
venivano venduti. Non 
solo dall’Argentina 
arrivavano gli animali. 
Il mio ad esempio 
arriva dall’Uruguay, la 
mamma è una ‘criollo’. 
Gli ho dato questo nome 
perché mi è venuto in 
mente, non so nemmeno 
se voglia dire qualcosa”. 
Quanto campano? 
“Anche trent’anni e più, 
bisogna vedere come sono 
stati nutriti e allevati”. 
Fino a qualche anno fa 
sembrava scoppiata la 
moda dei cavalli, li vedevi 
in ogni appezzamento 
di terreno. “Da cinque 
anni a questa parte 

l’importazione dal 
Sudamerica è finita, la 
crisi si è fatta sentire 
anche qui”. 
I costi? “Un cavallo può 
costarti sui duemila, 
tremila euro. Ma 
non sono cavalli da 
competizione, sono 
cavalli da passeggiata. 
Vanno allenati, poi sono 
loro che ti portano. Il 
mantenimento dipende. 
Ci sono quelli che li 
affidano a un maneggio, 
ma praticamente lo 
vedono una volta la 
settimana e pagano anche 
salato. E’ un’altra storia. 
Io ho un posto dove 
tenerlo, chi lo tiene su un 
appezzamento di terreno 
proprio ha molte meno 
spese e più soddisfazioni”. 
Cavalli da passeggiata 
(e mi torna in mente 
il film di quel cow boy 
travolto da un camion 
sull’autostrada). Sembra 
una scelta esotica, fuori 
dal tempo. 
Uno va in moto o in auto 
o a piedi. “Andare in 
moto o in auto è un’altra 
storia.  Devi stare attento 
a dove vai, andare a 
cavallo è lui che sta 
attento. E poi andare a 
cavallo significa vedere 
posti che non hai mai 
visto, percorrere sentieri, 
valicare passi. L’ultima 
nostra escursione è stata 
di 160 chilometri in 6 
giorni. E, dalla sella di 
un cavallo, dall’alto, già 
vedi in modo diverso le 
cose, e vai dove con altri 
mezzi, se non a piedi, non 
puoi andare”. 
Appunto, ma a piedi ci 
puoi andare. “
Ma fai molto meno 

Automobili lussuose, Mercedes, Ja-
guar, Porsche, e perché no, si cambia, 
o meglio si aggiunge, che allora in uno 
dei miei soliti affari, dove ci si scambia-
va merce come fosse noccioline, mi viene 
proposto una parte in denaro, e per il 
saldo un cavallo. Già il mio primo cavallo 
arrivò così: “Ti do 3 milioni e Ulisse, un 
cavallo mezzo sangue italiano e arabo” 
“Gige”, un amico ora passato a miglior 
vita, mi assicurò che era bravo docile 
e mansueto, il cavallo Ulisse, che non 
avrei avuto particolare difficoltà a caval-
carlo, anche se non avevo esperienza. A 
mie spese imparai già da quella prima 
volta di non fidarmi mai di chi ti vende 
un cavallo avanti negli anni, Ulisse era 
come si dice in gergo “rotto in bocca”, e 
una volta preso il galoppo non si ferma-
va mai; avevo con il tempo, imparato a 
buttarmi giù di groppa, come gli indiani, 
a quel punto si fermava e tornava docile. 
Solo dopo qualche mese, venni a sapere 
che Gige me lo diede perché  un giorno 
mentre passava un funerale, si scagliò 
a spron battuto tra la folla, facendo ca-
dere rovinosamente la bara con il fere-
tro. Oramai la passione mi aveva preso 
la mano, vendo Ulisse, e vado nel mer-
cato più importante per la vendita dei 
cavalli in Italia. Un grosso importatore 
di cavalli Argentini in quel di Brescia, e 
lo vedo lì, in mezzo a cento, bello impe-
tuoso, nervoso, fiero, lo voglio, dev’essere 
mio, a nulla valsero i tentativi del capo 
mandriano, il gaucho, “No buono per te 
-  mi diceva - troppo matto, cavallo per 
grande cavaliere” … Bene se voleva con-
vincermi, doveva proprio dire così, e lo 
comperai, 2,5 milioni delle vecchie lire 
e fu mio, baio scuro, bello, mi ricordo 

che spesi la stessa cifra per vestirmi a 
tono, nelle gare di provincia, sembrava 
che io e Kenzo, dovessimo partecipa-
re alle finali dei campionati del mondo 
di Dressage. Poi presi a frequentare la 
ragazza che ora è mia moglie, e guarda 
caso lei possedeva una splendida cavalla 
Arabo- polacca, ma dopo poco, si stancò 
trasmettendo la passione al papà, 
ora mio suocero. Fu con lui che 
conobbi una persona a Ossi-
mo, un  paesino montano nel 
bresciano. Da Piero, com-
perai Solita, una bella 
argentina maculata,  era 
incinta e ci diede pure 
uno splendido puledro, 
che purtroppo morì 
poco dopo la nascita. 
Sempre da Piero, ac-
quistai un cavallo del 
Don, Bauwer, e anche 
se Flaminio, mio suo-
cero, mi sconsigliò di 
prenderlo, perché era 
“Intero” cioè con gli at-
tributi, io non sentii ra-
gione e lo volli. Due giorni 
dopo lo riportammo dall'ex 
proprietario, aveva demolito 
la stalla a suon di calci, tanto 
era impetuoso, ed era pure im-
possibile cavalcarlo, tanto era brioso 
e incontenibile, fu l’unica volta che non 
me la sentii di “domare” un cavallo. Dopo 
quella esperienza, un amico, ex maestro 
di cavalli, mi consigliò una magnifica ca-
valla tedesca, alta due metri al garrese, 
bianca, con macule come i leopardi ( Ube-
ro)  il suo nome mai fu più appropriato, 
si chiamava Signora, era semplicemente 
stupenda, non fosse che era un ex “salta-
trice d’ostacoli” e dopo una lunga carrie-
ra, non ne voleva giustamente sapere di 

di Annibale Carlessi

I miei cavalli della vita: Ulisse, Kenzo, Solita, 
Bauwer, Zadunvichy, Signora, Ruyo e Lampo
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CORRI CAVALLO CORRI TI PREGO FINO A SAMARCANDA IO TI GUIDERO'

percorso, vedi molte 
meno cose”. Nei film 
vediamo cavalli scendere 
ghiaioni, andare di 
fretta su percorsi 
tortuosi, praticamente 
impraticabili. 
Poi sappiamo, sempre 
dalla tv, che quando un 
cavallo si rompe una 
gamba viene abbattuto. 
Ma non si può curare?
“Se un cavallo si rompe 
l’osso della gamba è 
difficile curarlo, bisogna 
valutare se vale la pena 
rimetterlo in sesto. Ci 
sono costi e soprattutto 
bisogna ‘appenderlo’ con 
un’imbragatura per farlo 
guarire. Se lo vede lei 
un cavallo appeso per 
un mese nella stalla?”. 
Quindi la valutazione è 
sul costo, non sull’affetto. 
“C’è anche l’affetto, 
vederlo appeso per un 
mese non è un bello 
spettacolo, anche perché 
è difficile per lui capire 
perché lo fai”. 
I cavalli che arrivano 
dal sudamerica sono già 
domati. 
“In effetti in alcuni di 
quei paesi ci sono metodi 
un po’ bruschi e lo si 
capisce poi dal ‘carattere’ 
del cavallo”. 
Accostarsi a un cavallo, 
da parte di un estraneo, 
può essere pericoloso? 
“I nostri vecchi dicevano: 
‘denacc al caal, de dré a 
la aca’, stai davanti al 
cavallo e dietro la mucca. 
Perché il cavallo usa le 
gambe posteriori anche 
per scacciare le mosche, 
tutto quello che gli dà 
fastidio lo scaccia a quel 
modo”. Perché, per pura 

curiosità, non davanti 
alla mucca? (ride). 
“Ma perché ha le corna, 
no?”. 
Non è mai caduto da 
cavallo? 
“Qualche volta. Ma 
bisogna sapere anche 
cadere. In genere capita 
per uno scarto improvviso 
del cavallo. Capita 
quando si trova di 
fronte qualcosa che non 
riconosce e non riesce a 
focalizzare, a volte basta 
un pezzo di plastica che 
svolazza, una cosa che 
non ha mai visto. Ma 
dopo un po’ di tempo è 
sicuro”.
Si dice che stare in sella 
per ore comporti dolori… 
“Io sto in sella anche per 
sei ore e ho una certa età, 
ma quando torno a casa 
non sono mai stanco, è 
il cavallo che va, che sta 
attento. Certo la prima 
volta quando scendi quasi 
non riesci a camminare, 
poi ti fai i muscoli…”. 
Voi “Cavalieri Orobici” 
siete un centinaio, 
organizzate trekking. 
Lei ha 75 anni. 
La vostra età media? 
“Io adesso sono il più 
vecchio del gruppo. Ci 
sono pochi giovani, una 
volta erano (eravamo) 
tutti giovani. Ma la crisi 
pesa, avere un cavallo 
comporta non solo spese 
ma attenzione e impegno 
di tempo. 
I giovani in genere 
preferiscono mantenerli 
al maneggio”. Una sorta 
di status symbol, della 
serie ‘ho un cavallo’ 
ma vanno a cavalcarlo 
una volta la settimana, 

Se andate a cercare 
sulla rivista di agraria 
scoprirete che ci sono 
ben 28 razze di cavalli, 
stando solo a quelle 
italiane. Pare che i cavalli 
siano stati addomesticati 
migliaia di anni fa in 
Asia. Come abbia fatto 
intuito, il primo che gli 
è montato sul dorso, a 
capire come quell’animale 
sarebbe diventato il primo 
mezzo di locomozione per 
percorsi lunghi, lo si può 
solo immaginare. Adesso 
le razze dei cavalli (come 
l’evoluzione umana) 
si sono “specializzate, 
per cui si hanno cavalli 
da lavoro, da tiro, da 
corsa, da passeggio… 
Il cavallo nel cinema è 
stato protagonista, basti 
pensare alla serie (con 
varianti) di Zorro che 
il suo cavallo nero lo 
chiamava con un fischio, 
a Furia cavallo de west, ai 
film western citati anche 
nell’intervista. 
Poi le canzoni e la storia 
(“Il mio regno per un 
cavallo”) con la storiaccia 
di Caligola che nomina 
senatore il suo cavallo 
(precorreva Renzi, voleva 
abolire il Senato). E 
l’immagine del cow boy 
che sta seduto a tenere 
compagnia al suo cavallo 
stramazzato al suolo per 
la fatica o quello che gli 
corre accanto per non 
affaticarlo.

Scheda
Un cavallo 
senatore

cavalcare a ritmi forsennati, e nemmeno 
di fare tutto quello che un esuberante 
cavaliere come me, volesse, e allora ciao 
Signora. Che passai ad un altro cavallo 
del Don, così chiamati perché provenien-
ti dalla Russia, questa volta “castrone” 
ma lo stesso con la sua bella problema-
tica, il proprietario infatti se ne liberò 

perché non si faceva ferrare, e si 
spaventava per un nonnulla. Io e 

Flaminio scoprimmo presto il 
perché, Zadunwichy era ri-

coverato prima che con me, 
in una stalla bassa quan-
to la sua stessa altezza, 
così che viveva nel ter-
rore, bastò tanto amore 
e fiducia in quantità, 
e naturalmente una 
stalla più alta, per 
avere il più docile e 
affidabile dei cavalli, 
con grande stupore 
del suo ex proprietario, 
che non credeva ai suoi 

occhi, del cambiamento 
di Zadum. E fu l’ora di 

Ruyo, cavallo Argentino, 
finalmente un cavallo con lo 

“stomaco largo” come piaccio-
no a me, peccato solo non fosse 

altissimo, in compenso era “smaz-
zettato” come mai avevo visto sino 

ad allora. Bastava “l’appoggio delicato 
delle redini sul largo collo”. Ricordo che 
con Ruyo me ne andai a Volterra in un 
agriturismo, ospite di un amico, mi ac-
compagnò Flaminio con Katubya, e Ar-
naldo con Rambo, un bellissimo cavallo 
da Polo. Ora Arnaldo non c’è più, pre-
maturamente passato a miglior vita, lui 
era un mio grande amico ex rapinatore 
degli anni 70, ricordo che per il suo poco 
trasparente passato, lo pregai di non 

farne parola con Flaminio, che all’epoca 
non era ancora mio suocero, detto fatto, 
la prima notte che ci trovammo in un 
prato con i nostri cavalli, ci sedemmo 
per ammirare le stelle, e nella oscurità, 
Arnaldo, guardando delle luci da lonta-
no esclamò: “C…o, ma quelle sono le luci 
del carcere dove sono stato io!!!” Perfet-
to, nell’ imbarazzo più totale, risalimmo 
a cavallo, con Ruyo davanti, che vedeva 
perfettamente dove metteva gli zoccoli 
pur essendo nel buio totale, guidandoci 
sani e salvi all’agriturismo. La storia dei 
miei “destrieri”  inizia con Ulisse, caval-
lo pazzo degli anni ‘80 e finisce nel ‘98, 
con Lampone, detto Lampo, magnifico 
maremmano “migliorato” si dice così 
perché mantengono le loro possenti ca-
ratteristiche, ma con testa più “leggera” 
quindi più armonica e meno tozza, ricor-
do perfettamente la baldanza e la forza 
di quel magnifico quadrupede,  in grup-
po era impossibile tenerlo, al punto che 
al Lagoraid, un tour di 420 km, in quota 
sui monti del Trentino, mi era concesso 
dal capogruppo, di stare davanti ai più di 
60 cavalieri partecipanti, perché non ri-
uscivo a frenare l’impeto di competitivi-
tà di Lampo, che pur sanguinante dalla 
bocca, non desisteva dal voler stare da-
vanti a qualunque altro cavallo.  Doves-
si raccontare nei dettagli cosa mi hanno 
dato in fatto di emozioni, dedizione e 
amore, in oltre 15 anni,    Ulisse,  Ken-
zo,   Solita,   Bauwer,   Zadunvichy,   Si-
gnora,  Ruyo,  Lampone, non basterebbe 
un libro, sono animali superbi, e mera-
vigliosi, la cosa più interessante che ho 
notato in tanti anni con loro, e curioso 
che sia una caratteristica comune a tutti 
gli altri animali, fanno tutto quello che 
vuoi, ti danno tutto incondizionatamen-
te, basta solo ricambiarli con rispetto e 
amore.

magari stanno nei 
dintorni del maneggio. 
E una domanda un po’ 
provocatoria: lei mangia 
carne da cavallo? “Certo”.  
La risposta è semplice 
ma indicativa del 
rapporto uomo-animale 
nella civiltà contadina, 
con quei vecchi che si 
affezionavano perfino al 
loro maiale ma quando 
era il momento la scala 
dei ‘valori’ non gli 
impediva di fare quello 
per cui il maiale era stato 
allevato… mangiarlo.
Ma già qui siamo in 
un’altra storia che con 
l’immagine di Flaminio 
che passa un torrente 
al galoppo in sella al 
suo Ghebor non c’entra 
nulla, come passare 
dalla poesia al prosaico 
sbarcare il lunario. 

I miei cavalli della vita: Ulisse, Kenzo, Solita, 
Bauwer, Zadunvichy, Signora, Ruyo e Lampo



(Cri. Bet.) Sulle difficoltà incontrate dalla 
nuova Amministrazione per procedere al più 
presto e velocemente alla ristrutturazione del 
polo scolastico, nel corso dell’assemblea del 
30 luglio, il Sindaco e i nuovi consiglieri sono 
tornati più volte.

La problematica era già emersa chiaramen-
te nel corso del Consiglio comunale dell’8 
luglio in sede di approvazione del Conto 
Consuntivo del 2013. In quell’occasione 
l’assessore uscente Angelo Fenaroli, in un 
lungo intervento e in contraddittorio con il 
nuovo assessore al Bilancio Sandro Fenaro-
li, aveva sostenuto, in sostanza, che la colpa 
del ritardo che aveva determinato la ricaduta 
della procedura sotto i vincoli del “Patto di 
stabilità” era da attribuirsi alla Ragioniera Re-
sponsabile del Servizio Finanziario che, a suo 
dire, aveva posto ostacoli e freni all’azione 
amministrativa della Giunta.

La “Ragioniera” chiamata in causa è Ma-
riangela Vitali. Che nelle risposte si avvale 
di tutta la documentazione necessaria. Insom-
ma, come dirà lei stessa, “Carta canta”

*  *  *
Signora Vitali, come si sente dopo essere 

stata additata pubblicamente come la cau-
sa di questo grosso pasticcio?

“Male, mi sento, ma non certo in colpa: 
queste inaspettate accuse sono solo uno 
sgradevole tentativo, da parte di Fenaroli, di 
sottrarsi alle sue responsabilità infangando 
ingiustamente la professionalità altrui. Mi 
spiace anche rilevare che, con queste di-
chiarazioni che non corrispondono al vero, 
lo stesso abbia compromesso volutamente 
un rapporto lavorativo che, per tutto il suo 
mandato come Assessore, era sempre stato 
improntato a correttezza reciproca.

Guardi la documentazione che ho in questi 
faldoni, e mi dica se non ho ragione di sentir-
mi offesa. Qui non sono io che parlo, sono gli 
atti ufficialmente adottati negli ultimi cinque 
anni a parlare chiaro e a dire che sono sta-
te l’inerzia e le scelte dell’Amministrazione 
uscente la causa della mancata realizzazione 
della scuola” (Apre i faldoni ed estrae vari 
documenti che via via mi mostra).

“Tutta la storia parte nei primi mesi del 
2009 quando il sindaco dell’epoca, Leandro 
Soggetti, sulla base di una ricognizione sullo 
stato degli edifici scolastici effettuata dal Tec-
nico comunale, inoltrò allo Stato la richiesta 
di un contributo per la loro ristrutturazio-
ne. Con la deliberazione CIPE n. 32  del 13 
maggio 2010 venne assegnato un contributo 
a fondo perduto di Euro 500.000  per la ri-
qualificazione degli edifici scolastici.

La nuova Giunta Comunale, presieduta dal 
sindaco Massimo Zanni, eletto nel mese di 
giugno 2009, decise di utilizzare detta som-
ma per la ristrutturazione della vecchia ala 
dell’ex orfanotrofio Cacciamatta, nel quale 
nel frattempo era stato trasferito l’asilo in co-
abitazione con la scuola media: nacque così 
l’idea di creare quell’opera pubblica che in 
seguito verrà denominata polo scolastico”.

La precedente Amministrazione inve-
ce voleva mantenere l’asilo nella vecchia 
sede rinnovando completamente gli edi-
fici, e proprio per questo aveva comprato 
dall’ONLUS Cacciamatta l’area e gli edi-
fici che vi si trovavano, e che sono invece 
stati rasi al suolo per ricavarvi il parcheg-
gio… 

“Questione di scelte politiche nelle quali 
non mi sono mai permessa di interferire, tan-
to più che il Responsabile di Ragioneria non 
ha alcun potere sulle scelte programmatiche 
degli organi politici, che rimangono prero-
gativa esclusiva e insindacabile di Consi-
glio e Giunta. Ha però il dovere e la relativa 
responsabilità di attestare la conformità o 
meno alla legge sotto il profilo contabile dei 
provvedimenti che i suddetti organi intendo-
no adottare in relazione, ovviamente, alle di-
sponibilità di bilancio. 

Se esprime parere negativo ne deve dare 
dettagliata motivazione, ma ciò non pregiu-
dica l’esecutività del provvedimento, che può 
comunque essere adottato. Alla luce di ciò 
appare evidente l’infondatezza di quanto af-
fermato da Angelo Fenaroli.

Dunque guardi (dice continuando a sfo-
gliare documenti in ordine cronologico). 16 
dicembre 2010: l’Amministrazione Zanni 
inizia l’iter amministrativo per la realizza-
zione del polo scolastico. Si approvano due 
Convenzioni con il Provveditorato alle Opere 
Pubbliche, la seconda (10 marzo 2011) per 
affidare l’incarico della redazione del proget-
to, assunzione in carico della direzione lavo-
ri fino al collaudo e della gara d’appalto al 
loro personale dipendente tra cui l’ing. Bian-
chi che verrà nominato Responsabile Unico 
del Procedimento dell’opera e al personale 
dell’ufficio tecnico del Comune tra il quale 
l’Arch. Monica Russo.

L’Ufficio tecnico, nella persona della re-
sponsabile, arch. Monica Russo, il 29 no-
vembre 2011, anche con il supporto delle 
prestazioni di vari professionisti incaricati 
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» TAVERNOLA - ASSEMBLEA PUBBLICA DEL 30 LUGLIO

La prima uscita pubblica del sindaco Filippo Colosio, il 30 luglio. 
Assemblea aperta. Si parla di tutto. Il Sindaco ha presentato il nuo-
vo “Dirigente scolastico”, prof. Nico Rinaldi, che ha preso servizio 
presso l’Istituto comprensivo di Tavernola da titolare dopo un quin-
quennio che ha visto alternarsi diverse figure di “Reggenti” in compro-
prietà con altre scuole, alcune delle quali in sedi lontane, o di Istituti 
di altri ordini di scuola. Colosio ha rassicurato sull’intenzione ferma 
di volersi opporre al progetto del locale cementificio di utilizzare per 
la produzione anche combustibili alternativi. Il vicesindaco Ioris Pez-
zotti, ha affrontato i due problemi aperti che vedono pure coinvolta la 
cementeria, e cioè la riapertura della “Bretella” per Cambianica, che 
attraversa l’ex miniera,  e quella della piazzuola ecologica, che insiste 
sullo stesso sito. “Abbiamo avuto alcuni incontri con i Dirigenti locali, 
ed abbiamo esaminato i problemi anche in collaborazione con il Co-
mune di Vigolo, che è interessato ad entrambe le opere e che ha fatto 
visionare i siti dal suo geologo. La piazzuola potrebbe essere riaperta 
senza particolari difficoltà, Più onerosa si presenta invece la riaper-
tura della Bretella, che necessita del rinforzo di parte del versante a 
valle, del rifacimento del tratto di guard-rail travolto dalla frana e 
della sistemazione con riasfaltatura del fondo stradale. L’area eco-
logica aperta temporaneamente nell’ex proprietà Berta è disponibile 
solo fino al 31 dicembre: per quella data dunque la vecchia sede in 
località ‘Pozza’ dovrebbe essere risistemata e rimessa a disposizione 
anche per i cittadini di Vigolo. Parzanica si è sfilata dal consorzio per-

ché ha scelto di utilizzare ‘cassoni’ - simili a 
quelli ospitati temporaneamente al “Berta”- 
posati all’aperto sul territorio e da svuotare 
periodicamente, pertanto i costi di gestione 
per il futuro graveranno solo sui due Comu-
ni utilizzatori”.

’L’assessore al Bilancio Sandro Fenaroli 
ha esposto brevemente i problemi insorti in 
seguito alla vicenda che ha portato l’iter del-
la ristrutturazione del polo scolastico a cade-
re nelle strette maglie del “Patto di stabilità” 
e le iniziative intraprese per farvi fronte. 

Il consigliere Sergio Cancelli, delegato all’Urbanistica e all’Edili-
zia, con una ampia relazione, ha informato i presenti circa la condi-
zione critica in cui si trova l’Ufficio Tecnico (crisi acuita anche dalla 
contemporanea mancanza del Segretario Comunale, in attesa di esse-
re reperito dopo la partenza del precedente. A partire dal luglio 2013 
l’Ufficio Tecnico è stato chiuso per la mancanza di titolare per più di 
otto mesi, e nei quattro mesi di apertura si sono alternati due Tecnici 
“toccata e fuga”: giusto il tempo per predisporre il “Piano Foppa” e la 
relativa Convenzione prima delle elezioni).

“Il ruolo dell’Ufficio Tecnico in un Comune è importantissimo – ha 
detto Cancelli – perché vi passano tutte le pratiche relative alla difesa 
e al controllo dell’ambiente, all’appalto e all’affidamento dei lavori, 
alle scelte delle forniture di materiale e dei servizi, al pagamento degli 
onorari di artigiani e professionisti, alla gestione delle attività di ma-
nutenzione quotidiana del territorio, dei mezzi e delle attrezzature… 

Nel nostro Comune l’attuale situazione di arretrato nelle pratiche è 
notevole. Anche solo per l’edilizia privata ci sono cittadini che aspet-
tano l’espletamento di pratiche iniziate da molto tempo (cittadini che 
hanno perso il diritto ad agevolazioni o lo stanno perdendo, è stato 
fatto presente dal pubblico), senza parlare del ritardo nel pagamento 
di fatture di fornitori e servizi. In attesa di reperire per concorso un 
nuovo Tecnico fornito dei requisiti richiesti, ci stiamo avvalendo della 
collaborazione del Tecnico del Comune di Lovere, architetto Franco 
Bonfadini, Da gennaio dovrebbe prendere servizio a tempo pieno un 
nuovo Tecnico – Responsabile del Territorio che presterà servizio a 
tempo pieno e cioè per 36 ore settimanali di cui 24 a Tavernola e 12 
a Parzanica. Con la presenza di una figura fissa dotata delle necessa-
rie competenze, potrà essere rivisto anche il PGT (Piano Governo del 
Territorio). Dopo alcuni interventi del pubblico, il Sindaco ha ripreso 
la parola aggiornando i presenti sul problema relativo alla ventilata 
soppressione della locale stazione dei carabinieri.

“Abbiamo appurato che il Comando dell’Arma non intende soppri-
merla - ha detto Filippo Colosio – Il problema sta nella mancanza 
della caserma. L’edificio in cui è attualmente ospitata è di proprietà 
privata, ma l’affitto che viene corrisposto è troppo modesto. Il proprie-
tario pertanto intende metterla in vendita, a meno che venga rivisto il 
canone di affitto. Si potrebbe quindi tentare di acquistarla, ma il costo, 
visti anche i problemi di bilancio dovuti al patto di stabilità, è fuori 
dalla nostra portata. Un’integrazione del canone sembra al momento 
una via più percorribile, anche perché vi potrebbero partecipare in 
proporzione al numero di abitanti anche i Comuni di Vigolo, Parzani-
ca e Predore, che pure usufruiscono di questo servizio: la presenza dei 
Carabinieri costituisce infatti un presidio per la sicurezza del territo-
rio. Per ora abbiamo ottenuto la conferma della permanenza per due 
anni, ma non possiamo rinviare troppo a lungo la ricerca di soluzioni 
perché il tempo vola”.

Dopo che la consigliera Elisa Polini, delegata per il Turismo, ha 
ricordato ai presenti gli appuntamenti ricreativi e culturali organizzati 
per i mesi estivi, il Sindaco ha comunicato i nominativi dei rappresen-
tanti del Comune in Enti e Organismi sovraccomunali: Bacino imbri-
fero dell’Oglio (BIM): Ioris Pezzotti. Consorzio Laghi Iseo Endine e 
Moro: Davide Fenaroli. Comunità Montana: Sandro Fenaroli. So-
cietà Servizi Comunali: Sandro Fenaroli. “G 16”  (raggruppamento 
dei rappresentanti dei 16 Comuni rivieraschi del Sebino): Elisa Polini. 
Servizi sociali: Filippo Colosio e Elena Foresti.

Cristina Bettoni

Bretella, piazzuola, 
scuole e… carabinieri. 
Le emergenze di Filippo I, 
il conciliatore

» TAVERNOLA – INTERVISTA A MARIANGELA VITALI DOPO LE ACCUSE DELL’EX ASSESSORE ANGELO FENAROLI

Ritardi per la scuola: 
colpa della ragioniera?
“No, colpa dell’inerzia 
degli amministratori”
(geologo, modellazione strutturale, ecc) porta 
all’approvazione della Giunta il progetto defi-
nitivo del ‘primo lotto’ di lavori per un milione 
di Euro regolarmente previsti in bilancio. Di 
questi, 500.000 provenivano dal predetto stan-
ziamento CIPE da erogarsi tassativamente 
alle scadenze indicate nell’apposita Conven-
zione sottoscritta dal Sindaco e dal Ministe-
ro, 100.000 dall’avanzo di Amministrazione 
(disponibili in cassa) e 400.000 da un mutuo 
acceso con la Cassa Depositi e Prestiti da ero-
garsi, per legge, mediante inoltro degli stati di 
avanzamento dei lavori man mano eseguiti.

Come vede, a parte i centomila in cassa pro-
venienti da accantonamenti del bilancio, per 
la riscossione delle somme rimanenti la con-

dizione necessaria era l’inizio dei lavori e la 
loro esecuzione in tempi certi. Infatti le somme 
vengono erogate a rendicontazione dei lavori 
eseguiti: come si può dunque affermare, e pre-
tendere di essere creduto come ha fatto Angelo 
Fenaroli, che la Ragioniera abbia potuto im-
pedire la realizzazione dei lavori adducendo 
la pretesa che le somme dovessero essere inte-
ramente incassate prima dell’inizio dei lavori 
stessi? E se così fosse stato, perché non risulta 
agli atti alcuna contestazione in merito? Per-
chè il Sindaco ha rinnovato annualmente il 
mio incarico di responsabile con valutazione 
positiva degli obiettivi fissati?  

Tornando ai fatti: l’Amministrazione Zanni 
alla fine del 2011 si rivolse ad altri Enti per 
chiedere ulteriori finanziamenti da destina-
re al primo e secondo lotto dei lavori della 
scuola, nonostante per il secondo lotto fosse 
stato approvato un progetto solo in linea tec-
nica perché non previsto in bilancio. Tramite 
la Comunità Montana si ottenne così (4 aprile 
2012) il contributo regionale di 290.000 Euro 
da erogare, a rendicontazione dei lavori ese-
guiti, in tre rate, l’ultima delle quali entro il 
2014. E’ notizia recente che, qualora i lavori 
non vengano ultimati entro giugno 2015 si per-
derà definitivamente il contributo”.

Perché allora i lavori non sono partiti? 
Cosa l’ha impedito? Non erano al corrente 
Sindaco, Giunta e Ufficio tecnico che si sta-
va avvicinando a grandi passi il vincolo del 
Patto di stabilità con tutte le sue immagina-
bili conseguenze?

“Guardi, dal maggio 2012, dopo le dimis-
sioni del Tecnico Responsabile arch. Monica 
Russo, la confusione è ulteriormente aumenta-
ta: prima il Sindaco ha revocato la Convenzio-
ne con il Provveditorato alle Opere Pubbliche, 
facendo venir meno la progettazione interna 
alla tariffa del 2% del costo dell’intervento, 
poi, pur avendo l’autorizzazione del Provvedi-
torato a procedere all’appalto dei lavori con 
la modalità dell’appalto-concorso (la ditta ag-
giudicataria dei lavori provvede anche alla re-
dazione del progetto esecutivo, modalità meno 
onerosa per  l’Amministrazione)  non solo non  
è stato fatto alcun appalto, ma la Giunta ha no-
minato Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) il Segretario Comunale il quale, però, 
non avendo le competenze tecniche necessarie 
a sua volta ha incaricato un nuovo professioni-
sta, l’arch. Gonella, perché validasse il proget-
to definitivo del  primo lotto. La Giunta a que-
sto punto avrebbe avuto tutte le carte in regola 
per bandire la gara e procedere con i lavori 
del primo lotto prima dell’entrata in vigore del 

Patto, ma ciò non avvenne perché furono fatte, 
dalla Giunta, altre scelte.”

Ma siamo al 13 novembre 2012 - dico 
guardando il documento con protocollo 8176 
relativo a detto incarico -. Il Patto di stabilità 
incombe e nulla ancora si muove. Intanto 
stiamo già pagando da due anni le rate del 
mutuo acceso per un’opera ancora non ini-
ziata…

“La Giunta era pienamente consapevole dei 
vincoli rigidi che sarebbero derivati dal patto 
di stabilità, ma, vanificando parte del lavoro 
svolto fino a quel momento non optando per 
l’appalto-concorso, incaricò l’Ufficio Tecnico 
di individuare un professionista esterno per la 
redazione del progetto esecutivo dello stesso 
primo lotto allungando di fatto i tempi di rea-
lizzazione dell’intervento. Nel contempo venne 
ricontrattata con successo la riassegnazione 
dei 500.000 Euro del contributo CIPE essen-
do stato revocato per ragioni che non conosco 
(maggio 2013 sottoscrizione nuova convenzio-
ne). Il 17 luglio 2013 il Responsabile dell’Uffi-
cio Tecnico arch. Cadei, che era succeduto alla 
collega Russo, rassegnò le proprie dimissioni, 
lasciando scoperto il posto presso l’ufficio tec-
nico. Fu dunque il Sindaco stesso ad assumer-
sene il ruolo e, in qualità di Responsabile, il 
12 settembre 2013 affidò a due professionisti 
esterni (arch. Monica  Russo ed arch. Alberto 
Dotti) l’incarico per la redazione dello stesso 
progetto esecutivo. La conseguenza immediata 
di tale scelta politica fu la necessità di rivedere 
il quadro economico dell’opera adeguando in 
aumento le spese tecniche che dai 56.864 Euro 
di costi in regime di tariffe ‘interne’, e cioè al 
2%, lievitarono a 167.014 Euro per le tariffe 
a libero mercato, e per far quadrare i conti si 
dovettero ritoccare al ribasso alcune voci rela-
tive ai lavori.

L’autunno 2013 vide di nuovo in azione 
l’arch. Gonella, che procedette alla valida-
zione del progetto esecutivo del primo lotto, il 
quale poi venne approvato dalla Giunta il 14 
novembre 2013. Esaurite tutte le formalità re-
lative alla progettazione, per la seconda volta, 
si sarebbero potuti appaltare i lavori ed aprire 
il cantiere nel rispetto dei limiti del Patto.

Poiché si avvicinava il 31 dicembre, data di 
chiusura del Bilancio 2013, e nel frattempo era 
stata riscossa la prima rata di acconto del con-
tributo CIPE, il Revisore dei Conti - anch’io, 
giustamente sono soggetta a controlli – solle-
citò l’Amministrazione a dare inizio ai lavori 
sottolineando la necessità di provvedere ai 
pagamenti programmati nel rispetto di quanto 
contenuto nella ‘relazione’ al patto di stabilità 
allegata al bilancio 2013.

In questa relazione io stessa, con grande dif-
ficoltà, mi ero fatta garante della realizzazione 
nel triennio 2013-2015 dei lavori del primo 
lotto nel rispetto degli obiettivi del patto di sta-
bilità, a condizione però che il pagamento dei 
lavori avvenisse per le somme e nei tempi indi-
cati, ovvero Euro 601.000 entro il 2013, Euro 
353.000 entro il 2014 ed Euro 63.000 entro il 
2015, condizione questa, che non fu rispettata 
dal momento che il Segretario Comunale, in 
qualità di Responsabile Unico del Procedimen-
to, aggiudicò in via provvisoria l’appalto dei 
lavori alla Ditta vincitrice della gara solo il 10 
gennaio 2014. In seguito il Sindaco, in qualità 
di Responsabile dell’ufficio tecnico, affidò con 
proprio provvedimento la direzione dei lavori 
agli stessi due professionisti esterni incaricati 
del progetto esecutivo per un costo complessi-
vo di 53.050 Euro (6 febbraio 2014). 

Ma ormai i tempi erano scaduti. Sui due 
provvedimenti di affidamento degli incarichi 
di direzione lavori, pur avendo apposto il visto 
di copertura finanziaria favorevole, ho dovuto 
esprimermi negativamente sotto il profilo del-
la regolarità contabile in quanto, non essendo 
stato rispettato l’ammontare dei pagamenti 
programmati per l’anno 2013 si rendeva ne-
cessario procedere alla rielaborazione dei dati 
contabili per il nuovo triennio 2014-2016 a 
seguito dell’adozione del bilancio 2014 il cui 
termine di approvazione è slittato dal 31 marzo 
al 31 luglio e adesso al 30 settembre 2014”.

Perché Tavernola, quando il Governo 
Renzi ha dato la possibilità ai Comuni di 
ottenere un allentamento delle rigidità, uno 
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C’erano ben tredici punti all’ordine del giorno del consiglio comu-
nale che si è riunito a Viadanica Martedì 29 Luglio. Molti di questi 
erano questioni di natura fiscale: aliquote, applicazioni e tariffe dalla 
Tasi all’Imu, dalla Tari alla Iuc, fino alla Tares. Ma l’Amministrazio-
ne guidata dal Sindaco Angelo Vegini è impegnata anche sul fronte 
delle opere pubbliche, con la programmazione dei lavori dei pros-
simi tre anni. Per quanto riguarda le aliquote applicate, l’IMU non 
è stata variata: confermata l’aliquota unica al 9 per mille, sia per le 
seconde case che per le attività produttive (anche se in questo caso al 
comune resta solo l’1,4, mentre il 7,6 va allo stato), mentre l’aliquota 
TASI sarà per la prima casa al 2 per mille e per le attività produttive 
all’ 1 per mille. Vegini spiega così le scelte fatte dall’Amministrazio-
ne: “Abbiamo applicato solo le aliquote necessarie per raggiungere 
il pareggio di bilancio in conseguenza del fatto che lo stato ci ha 
tagliato 37 mila euro”. Buone notizie, invece, sul fronte TARI.  Per 
la nuova tassa dei rifiuti ci sarà una leggera diminuzione: il Governo 
non chiede più lo 0,30 e dunque la componente che va al Comune 
(rimasta invariata) serve solo per coprire le spese. 

Per quanto riguarda l’altro fronte, quello delle opere pubbliche, 
arrivano novità importanti: nel piano triennale 2014-2016 presen-
tato durante il consiglio comunale rientrano il miglioramento della 
viabilità  stradale, una parte della fognatura comunale e un nuovo 
parcheggio nel vicolo Fortino. Per quest’ultima opera, in particolare, 
è già stata acquistata una parte del terreno, mentre resta da acquisire 
la seconda parte ed i tempi si dilatano inevitabilmente. Nell’imme-
diato, invece, l’Amministrazione spera di concludere entro l’anno 
l’allargamento di via Donizetti, l’automazione dei cancelli del cimi-
tero, la messa in sicurezza di via del Dosso e gli interventi all’illu-
minazione stradale. Patto di stabilità permettendo, il 2014 dovrebbe 
essere l’anno di tutte queste opere. 

Per finire, Angelo Vegini aspetta ancora una risposta da Matteo 
Renzi: anche Viadanica infatti, su invito del premier, ha mandato 
una richiesta per la messa in sicurezza degli edifici scolastici. L’in-
tervento proposto, il cui costo ammonterebbe a 30.000 euro, riguarda 
le scuole elementari: Vegini aspetta dal Governo la seconda tranche 
di stanziamento fondi (che dovrebbe arrivare entro fine anno), spe-
rando almeno che vengano sbloccati i soldi del Patto di Stabilità.

*Studente Liceo Classico di Lovere

» VIADANICA» VIGOLO

» PREDORE

Nel piano triennale
un parcheggio nel vicolo 
Fortino, entro l’anno
via Donizetti e via Dosso

A settembre il progetto 
per la piazzola ecologica

Parte la pista ciclabile, 
ma la palestra… arranca 

di Francesco Ferrari*

(Fr. Fe.) Tempo d’estate, tempo d’attesa. Mauro Maz-
zon e la sua Amministrazione sono nella fase dell’anali-
si, dell’indagine dei settori in cui intervenire. Per quanto 
riguarda la piazzola ecologica, l’opera più urgente per il 
paese, attualmente si trova chiusa per i due mesi estivi. 
L’amministrazione sta lavorando alla formulazione di un 
progetto, di una soluzione alternativa che verrà presentata 
a settembre. 

L’attuale fase di stallo è legata soprattutto all’incertez-
za in ambito fiscale: ancora non si sa quanto esigerà lo 
Stato dalla TASI e dall’IMU e, di conseguenza, di quali 
introiti potranno godere le casse comunali. A Giugno è 
stato, infatti, approvato il Bilancio Consultivo, mentre 
per l’approvazione del Bilancio definitivo il Ministero 
dell’Interno ha disposto la proroga a Settembre. 

Arriva una nuova pista ciclabile ma la palestra comunale 
arranca ancora, questo in sintesi il quadro che il sindaco Paolo 
Bertazzoli lascia prima di partire per le ferie. La giunta ha ap-
provato il progetto esecutivo da 440 mila euro per la ciclabile 
che dalla piazzola dei surfisti porterà i ciclisti verso il paese 
lungo la sp 469. “Abbiamo varato definitivamente l’opera – 
spiega il sindaco Paolo Bertazzoli – ora procederemo a pas-
sare il progetto all’autorità di bacino lacuale che dovrà ana-
lizzare  il progetto e finanziarlo. E’ un’opera importante che 
allunga i percorsi ciclabili e va ad aggiungersi alle altre piste 
già presenti a Predore o in fase di realizzazione”. A settembre 
partiranno anche i lavori all’auditorium: “Abbiamo preferito 
posticipare questi lavori a settembre – spiega Paolo Bertazzoli 
– per non creare intervalli nell’opera. A settembre partiranno 
i lavori che riqualificheranno l’area interna dell’ex chiesa”. 
Ma intanto i lavori alla palestra arrancano: “Le imprese hanno 
fatto qualcosa ma certamente il cantiere non procede veloce-
mente. A settembre faremo il punto sulla situazione per vedere 
di sbloccare definitivamente la questione palazzetto”. 

» TAVERNOLA – INTERVISTA A MARIANGELA VITALI DOPO LE ACCUSE DELL’EX ASSESSORE ANGELO FENAROLI

Ritardi per la scuola: 
colpa della ragioniera?
“No, colpa dell’inerzia 
degli amministratori”

svincolo dal maledetto patto, non 
l’ha ottenuto?

“Anche in questo caso si tratta di 
una scelta politica incomprensibile 
anche se, in merito, non posso pro-
nunciarmi nei dettagli perché, il caso 
ha voluto che proprio in quel periodo 
fossi assente per malattia. Risulta co-
munque agli atti che l’Amministrazio-
ne Zanni, a pochi giorni dalla scaden-
za del suo mandato, abbia inoltrato 
la domanda di esonero dal patto di 
stabilità per il primo e secondo lotto 
dei lavori del polo scolastico con la ri-
chiesta, in contemporanea, di un con-
tributo di 520.000 Euro. (Somma che 
per quest’opera non serviva, in quanto 
già interamente finanziata).  Vista la ri-
chiesta del suddetto contributo, lo Sta-
to non ha ritenuto l’opera  immediata-
mente cantierabile escludendo quindi 
il Comune di Tavernola dall’elenco 
dei beneficiari dell’esenzione al pat-
to per l’intera opera primo e secondo 
lotto, dando invece la precedenza alle 
domande che non richiedevano finan-
ziamenti, come era, del resto, il nostro 
caso. Se la domanda fosse stata com-
pilata correttamente, oggi avremmo il 

cantiere operativo e i lavori in corso di 
esecuzione, nonostante tutto ciò che è 
stato e che le ho documentato”.

E ora cosa succederà?
“I nuovi Amministratori si sono da 

subito attivati coinvolgendo alcuni 
parlamentari della zona affinché si 
adoperino per rettificare la richiesta 
predisposta, con troppa superficiali-
tà, dalla precedente Amministrazione, 
certificando l’immediata cantierabilità 
dell’opera essendo interamente finan-
ziata e quindi immediatamente proce-
dibile. Certamente, da un punto di vista 
strettamente contabile, se tale svincolo 
non dovesse essere concesso in alcun 
modo,  risulterà assai difficile la rea-
lizzazione dei lavori, anche del solo 
primo lotto, se non con pesanti riper-
cussioni economiche. ”

Ma secondo lei, per creare un tale 
disastro, agli Amministratori cosa è 
mancato: la capacità, l’impegno o 
altro?

“Giudichi lei: non voglio esprimere 
valutazioni politiche, credo però che 
‘carta canta’ infatti la documentazio-
ne agli atti parla chiaro e smentisce 
le accuse che mi sono state rivolte in-
giustamente e inaspettatamente. Dopo 
trent’anni di lavoro in questo settore, è 
la prima volta che mi trovo, mio mal-
grado, coinvolta in una disputa poli-
tica che, a mio avviso, ritengo sempre 
inutile e controproducente per tutti. Nel 
caso specifico penso che l’ex assessore 
Angelo Fenaroli, nel consiglio comu-
nale dell’8 luglio, avrebbe dovuto one-
stamente e semplicemente ammettere 
che, nel corso del suo mandato, è  riu-
scito a realizzare altri progetti ma non 
quello del polo scolastico (del quale 
evidentemente non conosce gli atti, 
seppure li abbia adottati).

Chiarita la mia posizione, auspico 
per il futuro una fattiva collaborazio-
ne tra maggioranza e minoranza per il 
bene di tutta la cittadinanza”.
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» CREDARO - LA MINORANZA DI "CAMBIA CREDARO"

Michael Lochis: "Disponibili a collaborare con 
la maggioranza, ma tagliate le spese inutili"

Una sconfitta in parte attesa 
per una lista che candidava il 
più giovane aspirante a diven-
tare sindaco del paese, Micha-
el Lochis della lista 'Cambia 
Credaro' alla fine in consiglio 
comunale è arrivato, facendo 
anche qualche salto mortale vi-
sto che la sua lista era stata pri-
ma bloccata e poi, a sorpresa, 
riammessa. 

Ora il givane consigliere 
comunale è pronto a tendere 
la mano al sindaco Adriana 
Bellini: "Il primo consiglio co-
munale è andato bene - Spiega 
Michael Lochis - ora speriamo 
che la collaborazione possa 
continuare proficuamente. 

Il sindaco nel suo discorso 
ha teso la mano alle minoranze 
ed anche io nel mio intervento 
ho spiegato di essere pronto a 
collaborare per il bene del pa-
ese ovviamente nel rispetto dei 
propri programmi elettorali. 
devo comunque riconoscere 
come hanno già fatto altri che 
la maggioranza ha iniziato su-
bito a lavorare, in seguito dare-
mo anche un giudizio sui frutti 
del loro lavoro". Intanto Lochis 
e compagni non si scompongo-
no dopo la sconfitta elettorale e 
sono pronti a lavorare sempre in 
gruppo: "La sconfitta? beh, es-
sendo il candidato più giovane 
un po' ce l'aspettavamo. In mol-

ti avevano sollevato perplessità 
sulla mia età. Noi comunque 
proseguiamo a trovarci e pro-
seguiamo anche nel cammino 
amministratvo con entusia-
smo". Tornando a Credaro e ai 
problemi del paese, quali sono 
i punti dai quali partire, il bilan-
cio ma anche le abitazioni  della 
località San Fermo e il boccio-
dromo. "Una richiesta urgente 
che il sindaco deve adottare? 
Ce ne sono tante, partirei dai 
tagli al bilancio per le spese 
inutili adottate dalla precedente 
amministrazione, e sono tante. 

Quali sono? non voglio dir-
le, lo dirò in seguito per non 
partire facendo della polemi-

ca, prima vediamo 
se il sindaco Bellini 
le taglia. c'è poi la 
famosa questione del 
teleriscaldamento nel 
quartiere San Fermo. 

Da pochi mesi si è 
arrivati alla riquali-
ficazione della tipo-
logia di combustibile 
con Olio di Colza. 
Qui ci sono sempre 
stati problemi da anni con i re-
sidenti che lamentano il fatto di 
pagare bollette stratosferiche e 
di non avere il caldo nella pro-
pria abitazione. 

Vediamo ora se questo car-
burante funzionerà o meno e 

Michael Lochis

Ingiusta (e illegittima?)
l’ordinanza sui cani nei parchi

SARNICO - LETTERA

Spett.le Redazione, ho letto sull’ultimo numero di luglio del 
vs. giornale un articolo relativo all’ordinanza del Sindaco di 
Sarnico, che vieta l’accesso ai cani in gran numero dei parchi 
della città.Secondo l’articolo il sindaco avrebbe posto il divieto 
perché pressato da un buon numero di cittadini, che lamentava-
no la mancata raccolta delle deiezioni da parte dei possessori 
di cani. D’altro canto, si riscontrerebbero lamentele da parte di 
cittadini cui l’accesso con i propri cani è ora vietato. 

Numerose sentenze di TAR omogeneamente distribuite in 
molte regioni d’Italia hanno peraltro dichiarato negli anni scorsi 
illegittime le ordinanze sindacali che vietano l’accesso ai cani 
nei parchi, costituendo esse una limitazione nella libera circola-
zione dei cittadini aventi tutti gli stessi diritti.

D’altro canto, chi sporca nel parco sporca anche nelle vie, e 
non si è mai visto, credo, un sindaco emettere un’ordinanza di 
divieto di accesso a una via o a un marciapiedi...

Ugualmente, è già una norma di legge l’obbligo di raccolta 
delle deiezioni e anche l’utilizzo del guinzaglio in luoghi pub-
blici (normato per lunghezza e tipo), così come l’’inserimento 
del microchip per l’identificazione dell’animale e del legittimo 
proprietario attraverso l’anagrafe canina.

Ora, risulta giustissimo che il cittadino irrispettoso della nor-
mativa vigente venga multato, ma risulta  ingiustamente limitato 
il cittadino che non ha commesso alcuna violazione se a priori 
viene impedito di entrare in un luogo dove non ha alcuna inten-
zione di commettere un abuso. 

Cito di seguito solo alcune delle sentenze che hanno dato tor-
to ai sindaci e li hanno costretti a ritirare i provvedimenti:

-TAR BASILICATA sent. n.611/2013
-TAR SARDEGNA sent. n. 1080/2012 - TAR PIEMON-

TE sent,n. 593/2012 -TAR VENETO sent. n. 502/ 2012 e del 
2008 -TAR BARI sent.n.3005/2008 -TAR CALABRIA sent.n. 
778/2009.  

Cito anche l’accordo ANCI e Federazione Italiana Associa-
zioni Diritti Animali e Ambiente, siglato in data 27/6/2012 nel 
quale le parti si impegnano a favorire la convivenza con gli ani-
mali domestici in particolare nelle aree urbane.

A fronte di questi atti, forse sarebbe il caso di riconsiderare un 
provvedimento che più Tribunali hanno considerato discrimina-
tori e in contrasto con la normativa. Queste ordinanze limitative 
assumono in concreto un sapore di sconfitta nei confronti dei 
veri trasgressori. Tutti siamo concordi che vanno rispettare le 
norme igieniche e di corretta convivenza. Però siamo altrettanto 
consapevoli che  i comportamenti scorretti si devono prevenire 
passando da sensibilizzazione, educazione e –perché no – san-
zione; non si può essere d’accordo invece sulla limitazione tout 
court: più facile ma meno rispettosa anch’essa della pluralità dei 
cittadini. Distinti saluti.

Carmen Ansi

Affaire Plebani: Nella prima interrogazione i 
capigruppo di minoranza Romy Gusmini, An-
giola Viviani, Pietro Arcangeli e Lauretta Ca-
dei hanno chiesto al sindaco di chiarire il valzer 
delle nomine e la nomina di un assessore ester-
no: “Non è stato compreso quali specifiche ca-
ratteristiche di competenza sussistano in capo 
all’assessore signora Paola Plebani, in luogo 
della precedente signora Marina Brignoli, 
eletta nella lista di maggioranza. Considerato 
che, per quanto noto agli scriventi, nell’am-
bito dei non eletti nella lista di maggioranza, 
vi si potevano individuare competenze idonee 
all’esercizio della funzione di assessore alla fa-
miglia. Chiediamo di poter conoscere le ragioni 
per le quali la signora Paola Plebani sia stata 
individuata come assessore esterno alla lista di 
maggioranza per occuparsi dell’assessorato ai 
servizi sociali, o alla famiglia”. 

Romy Gusmini spiega poi quanto non è riu-
scita a dire in consiglio comunale, bloccata dal 
sindaco Bertazzoli: “Il Sindaco aveva risposto 
che, purtroppo l’assessore Brignoli dopo un 
mese dalle elezioni aveva manifestato le sue dif-
ficoltà ad affrontare una grossa responsabilità. 
Chissà perché però quando, dopo due giorni 

dall’insediamento della nuova amministrazio-
ne, il 27 maggio, mi sono recata presso l’ufficio 
servizi sociali per consegnare alcuni documenti 
richiesti dall’assistente sociale, con mia sor-
presa mi sono trovava di fronte già l’assessore 
Brignoli, il consigliere Bettera e la Paola Ple-
bani. La stessa cosa si ripeteva a distanza di 15 
giorni e, alla richiesta di specificare il motivo 
della loro presenza, il consigliere Bettera mi 
rispondeva che il primo luglio sarebbe suben-
trata come assessore la signora Paola Pleba-
ni”. Insomma Gusmini contesta che l’assessore 
Brignoli sia stata travolta dalla “responsabilità” 
se già due giorni dall’insediamento era presente 
nel suo ufficio la sua futura… sostituta. “In me-
rito poi alla competenza e alla professionalità, 
senza nulla togliere all’impegno e al rispetto 
per il nuovo assessore, chiediamo se esistano 
i requisiti previsti nello Statuto. E’ vero, l’as-
sessore, come già ci è stato detto, ha prestato 
qualche mese di servizio di volontariato presso 
la Cooperativa il Battello e l’Avis, ma a detta 
dei volontari la signora si è fermata per poco 
tempo e poi è sparita senza dare spiegazioni. 
In ogni caso è davvero un comportamento po-
liticamente scorretto. Bastava che la signora 

Plebani si candidasse, venisse eletta e legitti-
mamente ricoprisse la carica di assessore come  
era suo diritto. Anch’io dieci anni fa non avevo i 
requisiti, ma i cittadini mi hanno votata e voluta 
e ho svolto il mio ruolo come era mio dovere 
fare. Per questo chiediamo spiegazioni esausti-
ve in merito”. 

Sulla questione Plebani il sindaco Giorgio 
Bertazzoli replica: “In merito all’interroga-
zione preciso quanto segue: a seguito delle di-
missioni alla carica di assessore della signora 
Brignoli Marina la mia scelta in qualità di Sin-
daco è stata quella di ricorrere alla previsione 
statutaria con la nomina di un assessore esterno 
nella persona della signora Plebani Paola. Tale 
scelta è stata valutata attentamente soprattutto 
in considerazione dell’esperienza della stessa 
in ambito sociale. A tal proposito informo i pre-
senti che la signora Plebani conosce molto bene 
la lingua inglese e ha studiato quella ebraica. 
Inoltre nel suo curriculum vanta di aver vissuto 
per un periodo in Israele della durata di due 
anni durante i quali la stessa ha svolto un ser-
vizio di volontariato prima presso un kibbutz, 
poi presso l’esercito con il compito di prepara-
re pacchi di medicinali di emergenza da inviare 

alle unità combattenti, nonché attività tutoriale 
in gruppi di studio di testi sacri i cui parteci-
panti erano per lo più donne e loro adolescenti. 
Ha vissuto per un periodo a Gerusalemme dove 
ha studiato la possibilità di conoscere appro-
fonditamente la cultura araba, cosa che ritengo 
molto importante perché ritengo che i Servizi 
Sociali del Comune di Sarnico sempre più si 
trovano ad interagire con cittadini che proven-
gono dal mondo islamico. Poi ha lavorato per 
un periodo di volontariato di circa un anno e 
mezzo presso la locale Cooperativa Il Battello. 
Poi ha lavorato per un periodo di volontariato 
presso l’Avis Donatori di Sarnico. Dal 2009 al 
2012 ha ricoperto la carica di vicepresidente 
della Commissione Biblioteca di Sarnico, ca-
rica che è stata scelta e poi appoggiata dalla 
precedente amministrazione e dal 2012 al 2014 
come presidente, scelta sempre dalla prece-
dente amministrazione e inoltre ricordo che la 
signora Plebani ha un’esperienza politica plu-
riennale in Forza Italia. Oggi riveste la carica 
di vicepresidente del Club Forza Silvio-Forza 
Sarnico. E la cosa più importante è che gode 
della fiducia personale del Sindaco. Questa è la 
nostra risposta”. 

» SARNICO

» SARNICO – ASSESSORATO ESTERNO

I DUE CASI: 
valzer di dimissioni e nomine. 
Le minoranze insorgono. 
Il Sindaco Bertazzoli: “Scelgo 
persone di mia fiducia”

L’affaire ‘Plebani–Vitali’ approda in con-
siglio comunale, la rivoluzione di luglio 
decisa dal sindaco Giorgio Bertazzoli 
per ricomporre la propria giunta è stata 
discussa in consiglio comunale. Nuovo as-
sessore esterno, nuovo consigliere comuna-
le e nuovo responsabile dell’ufficio tecnico, 
questo il giro di valzer deciso dal sindaco 
che ha sostituito la dimissionaria (dalla 
Giunta) Marina Brignoli con un assesso-
re esterno, Paola Plebani, all’assessorato 
ai Servizi Sociali, mentre Luca Manenti 
ha preso il posto in consiglio comunale di 
Gian Pietro Vitali che si è dimesso per 
poter essere assunto come responsabile 
dell’ufficio tecnico comunale. Tutto questo 
ha sollevato le perplessità delle due mi-
noranze ‘Sarnico Protagonista’ e ‘Sarnico 
è tua’ che hanno presentato due interpel-
lanze. Ecco i due casi con le osservazioni 
delle minoranze (da sottolineare la firma 
congiunta dei due gruppi di opposizione) e 
la relativa risposta del Sindaco. 

AFFAIRE PLEBANI: L’assessore eletta lascia per quella “esterna”

L’affaire Vitali: rinunciare al consiglio 
comunale (lo sostituisce il primo dei non 
eletti Luca Manenti) per un impiego in co-
mune, Gian Pietro Vitali rimane in muni-
cipio ma per lavorare all’ufficio tecnico sol-
levando anche in questo caso le perplessità 
dei consiglieri di minoranza: “Per quanto 
riguarda la decisione presa a riguardo di 
Gianpietro Vitali – precisa l’ex vicesindaco 
Romy Gusmini - lo statuto può prevedere 
che la copertura dei posti di responsabilità 
dei servizi o degli uffici, di qualifiche diri-
genziali o di alta specializzazione, possa 
avvenire mediante contratto a tempo deter-
minato. Per i posti di qualifica dirigenziale, 
il regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi definisce la quota degli stessi at-
tribuibile mediante contratti a tempo deter-
minato, e richiede il possesso di comprovata 
esperienza pluriennale e specifica professio-
nalità nelle materie oggetto dell’incarico. Il 

Sindaco deve individuare un soggetto idoneo 
all’incarico, previa selezione comparativa e 
a noi la documentazione di questa selezio-
ne comparativa non è stata in alcun modo 
fornita, così come la prova della comprovata 
esperienza pluriennale del tecnico eventual-
mente incaricato. 

Per questo esprimiamo il nostro dissenso 
alla surroga e voterò contro perché non ha 
ancora avuto risposta in merito. Riteniamo 
inoltre che sia scorretto che il responsabile 
incaricato per i servizi 1 e 4, candidato alle 
amministrative scorse nella lista civica Cen-
trodestra Sarnico, eletto come consigliere 
di maggioranza il 26 maggio, presenziando 
anche all’insediamento del nuovo Consiglio 
Comunale il 12 giugno, il 30 giugno abbia 
rassegnato le dimissioni da consigliere per 
diventare ufficialmente il 1° luglio respon-
sabile dei servizi 1 e 4. Troviamo alquanto 
vergognoso anche nei confronti degli eletto-

ri che lo hanno votato”.  Ed anche su que-
sto punto arriva la precisazione del sindaco 
Giorgio Bertazzoli: “L’ufficio tecnico del 
comune è privo della figura di responsabile 
del servizio 4 di edilizia privata e urbanistica 
dal mese di gennaio. 

Le funzioni essenziali sono state svolte ad 
interim, dal segretario comunale, ma risulta 
palese che comunque si era in presenza di 
un disservizio nei confronti della popolazio-
ne. Abbiamo così scelto di ricorrere alla co-
pertura del posto di responsabile ricorrendo 
alla scelta del responsabile con un rapporto 
temporaneo di un anno. 

Seguendo il regolamento è stato dato 
mandato al sindaco di reperire un tecnico 
che avesse le capacità richieste ed abbiamo 
quindi scelto l’architetto Vitali. Allo scadere 
del rapporto l’amministrazione comunale 
valuterà anche altre modalità come il ricor-
so ad avviso pubblico”. 

» SARNICO – LO SOSTITUISCE LUCA MANENTI

AFFAIRE VITALI: il consigliere 
si dimette per dirigere l’ufficio tecnico



ma dove non c’è una moschea 
uno lo fa in privato no? A casa 
propria! Non mi sembra giu-
sto al nostro palazzetto!” 

Anche Lorena Boni, ex 
sindaco di Villongo e attua-
le consigliere di minoranza 
aggiunge il suo commento 
sulla vicenda: “Che schifo, 
di male in peggio. Villongo si 
sta impoverendo, io sono per 
il rispetto delle cose e delle 
persone e quindi anche dei 
soldi che i cittadini di Villon-
go hanno versato al comune 
per realizzare certe opere. E 
poi bisognerebbe far leggere 

in primis a loro certi libri”. 
L’assessore Giorgio Brescia-
nini difende invece la scelta: 
“Proprio oggi, 28 luglio, ri-
corre il decimo anniversario 
della scomparsa del grande 
scrittore e giornalista Tiziano 
Terzani, un ponte illuminante 
tra la cultura orientale e quel-
la occidentale. Forse rileg-
gendo qualche suo scritto si 
troverebbero risposte a molti 
interrogativi, dubbi, perples-
sità e fastidi scaturiti dalla 
concessione del Palazzetto 
dello Sport per la giornata 
conclusiva del Ramadam, 

buona lettura”. E dalla parte 
dell’amministrazione comu-
nale c’è anche Ilaria Bellini: 
“Io sono cittadina di Villongo 
e non capisco il giramento di 
palle. Sembrate quelle mamme 
che non lasciano giocare gli 
altri bambini con i giochi dei 
propri figli perché li ho com-
prati con i miei soldi. Oggi il 
palazzetto serviva a qualche 
altro cittadino di Villongo e 
non ha potuto usarlo? Qual-
cuno durante la manifestazio-
ne ha rotto qualcosa, distur-
bato, insultato? Non credo. 
Quindi non capisco dove sia il 

problema”. Il commento che 
chiude la questione può essere 
quello di Nicola Gelmi: “Per 
anni ho vissuto e lavorato a 
Villongo. Personalmente, ma 
è la mia opinione, posso esse-
re anche infastidito dal fatto 
che gli si conceda un qualcosa 
che nella maggior parte dei 
paesi musulmani non sarebbe 
concesso. Ma il problema con 
gli immigrati, Villongo non ce 
l’ha con chi prega. 

Ci sono zone del paese che 
sono diventate dei ghetti. Ci 
sono facce che girano a tutte 
le ore con belle macchine e 

che vivono di chissà cosa. E 
tutta sta mobilitazione per loro 
non l’ho mica vista. Penso che 
a voler essere non buonisti bi-
sognerebbe anche essere un 
attimo più obiettivi. Molta di 
questa gente presumo abbia 
radici africane e di africani 
che lavorano nelle fabbriche 
a Villongo è piena. Non si può 
pretendere che non abbia-
no una vita fuori dal lavoro. 
Quindi a voler seguire questa 
logica che qua non li si vuole, 
siamo anche noi italiani che 
non dovremmo assumerli o 
dargli le case in affitto”.
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Michael Lochis: "Disponibili a collaborare con 
la maggioranza, ma tagliate le spese inutili"

» VILLONGO – L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L’amministrazione comunale fa il 
punto dopo le ultime esondazioni del 
torrente Uria, torrente che da Foresto 
Sparso scende verso l’Oglio. 
Fatti del tutto inusuali ed unici nella 
storia del comune di Villongo per la 
loro gravità come sottolinea il docu-
mento tecnico che il sindaco Maria 
Ori Belometti ha fatto stilare dopo 
gli allagamenti. “Fino al 25 giugno 
scorso, queste esondazioni si erano 
esclusivamente localizzate nella par-
te bassa di via Solarolo, in prossimi-
tà del ponte di via del Risorgimento. 
Dal 1985 ci risulta ci siano state 10 
esondazioni che hanno dato luogo ad 
allagamenti, interessando in partico-
lare il condomino ‘Al Ponte’ ed alcu-
ne case localizzate vicino all’argine 
sinistro del torrente. 
Per far fronte a questo problema, ne-
gli anni scorsi, sono state effettuate 
periodiche attività di pulizia degli 
argini e dell’alveo del torrente e di 
rimozione del materiale alluvionale 
che si depositava nei pressi del ponte 
di via Risorgimento per effetto della 
limitata pendenza dell’alveo. Risulta 
però utile sottolineare che le ultime 
due esondazioni avvenute hanno as-
sunto maggiore gravità sia a causa 
delle mutate condizioni climatiche, 
sia a causa delle trasformazioni na-
turali dell’alveo del torrente e delle 
modificazioni determinate dagli inse-
diamenti abitativi”. 
Precisa indicazione di responsabilità 
urbanistiche, quindi.
“Partendo dal presupposto che ogni 
trasformazione delle sponde determi-
na a monte e a valle delle conseguen-
ze sul deflusso delle acque, l’Ammi-
nistrazione Comunale ha ritenuto 
opportuno interpellare professionisti 
che verificassero eventuali rischi in-
dotti dalle modificazioni spondali 
avvenute negli ultimi 30 anni tra il 
ponte di via D. Alighieri e quello di 
via Risorgimento rispetto al corretto 

deflusso delle acque”. 
La relazione sottolinea poi come 
le indicazioni fornite dall’ammini-
strazione comunale non siano state 
ascoltate dallo Ster (ex Genio Civile), 
portando così all’ultima esondazione: 
“Alla luce di quanto preliminarmente 
evidenziato dai tecnici interpellati, in 
data 1 aprile 2014 l’Amministrazio-
ne Comunale ha inoltrato allo STER 
una richiesta di intervento che oltre 
alla consueta pulizia, rimozione, ri-
distribuzione del materiale alluvio-
nale ed al taglio di piante, includeva 
una proposta per modificare l’alveo 
del torrente, abbassandolo nella sua 
parte centrale per favorire il deflus-
so, aumentare la portata ed evitare 
il continuo deposito di materiale 
alluvionale durante le piene. Dopo 
circa un mese di infruttuosa attesa, 
lo STER ha imposto la presentazione 
di un’altra richiesta tramite una nuo-
va applicazione informatica fatta in 
data 7 maggio 2014. 
Tuttavia anche dopo questa richie-
sta la pratica non è stata esamina-
ta. Dopo altri solleciti finalizzati a 
conseguire l’autorizzazione prima 
dell’inizio della stagione dei tempo-
rali, lo STER ha richiesto all’Ammi-
nistrazione Comunale il 18 giugno 
documentazione aggiuntiva relativa 
alla situazione idraulica del tratto 
interessato e al ponte di via Risorgi-
mento. 
Nel frattempo il 25 giugno, in oc-
casione di precipitazioni veramente 
straordinarie l’Uria è esondato in 
ben 3 punti: 50 metri a valle del pon-
te di via Alighieri, dove ha scavalca-
to un muro di protezione e ha invaso 
una piccola fabbrica (BARKA srl) e 
un garage; nel parcheggio del condo-
minio ‘Passerella’ dove ha oltrepas-
sato un muro di protezione; in fondo 
a via Solarolo. 
Di fronte a questo evento, connotato 
da eccezionalità ed unicità, l’Ammi-

nistrazione ha ritenuto di procedere, 
cautelativamente e comunque in via 
d’urgenza, anche senza l’autorizza-
zione dello STER. Gli interventi di 
emergenza sono stati completati il 14 
luglio”. 
Successivamente dopo le due alluvio-
ni, arriva finalmente il sopralluogo 
dello Ster e trova alcune gravi incon-
gruenze nell’alveo del fiume: “A se-
guito dei sopralluoghi effettuati (l’ul-
timo in data 17 luglio), lo STER in 
una comunicazione del 21.07.2014, 
afferma che probabilmente alcune 
opere presenti sul tratto interessato 
(attraversamenti, difese e scarichi) 
non risultano autorizzate dal punto di 
vista idraulico, mentre altre risultano 
difformi da quanto autorizzato”. 
Infine quello che dovrà essere fatto: 
“Per far fronte alla situazione si sta, 
pertanto, procedendo, concordemen-
te con lo STER alla predisposizione 
di uno studio di verifica idraulica 
di tutto il tratto dell’Uria compreso 
fra via Risorgimento e la proprietà 
Cancelli posta dopo il parco giochi 
di via Alighieri. L’Amministrazione 
tiene ad evidenziare che il concreto 
assolvimento degli oneri di manuten-
zione del predetto bene è subordinato 
all’autorizzazione altrui. 
Questo causa inefficienza, lavoro ag-
giuntivo e ritardi. In risposta a chi ha 
lamentato la mancanza di un inter-
vento d’urgenza prima del 25 giugno, 
è giusto ricordare che gli atti normali 
di una amministrazione non possono 
derogare dalle leggi dello stato se 
non in caso di minaccia evidente alla 
sicurezza dei cittadini e dei loro beni. 
Purtroppo l’evidente minaccia non 
poteva essere dimostrata se non dopo 
l’esondazione del 25 giugno e anche 
in questo caso il Sindaco in prima 
persona si è preso carico di effettuare 
gli interventi urgenti anche se secon-
do lo STER non era propriamente di 
sua competenza”.

L’esondazione dell’Uria? 
Precipitazioni eccezionali, mancati interventi 
dello Ster e opere ‘non conformi e non autorizzate’

lo sapremo solo questo inver-
no ovviamente anche se credo 
che qui più del combustibi-
le sia proprio una questione 
strutturale di tutto l'impianto 
che porta acqua calda dalla 
centrale alle abitazioni". Infine 
la questione del Bocciodromo 
del paese che da anni lamenta  
carenze strutturali, perdite di 
acqua dal soffitto e distacco di 
intonaco: "In questo caso credo 
che l'amministrazione comuna-
le precedente abbia fatto bene 
ad avviare la causa. Mi chiedo 
solamente perchè ha aspettato 
così tanto, doveva forse muo-
versi prima e non attendere 10 
anni. 

Ora non so bene a che pun-
to è la trattativa tra il sindaco 
Adriana Bellini e i costruttori e 
progettisti, ma speriamo che la 
causa vada avanti"

La palestra delle scuole medie 
per una sera diventa il ritrovo della 
comunità islamica del basso Sebino, 
un ritrovo per festeggiare la fine del 
Ramadan, la festa per eccellenza dei 
musulmani. Un fatto che però non 
va giù al gruppo leghista di ‘Nuovo 
Impegno per Villongo’ che ha sotto-
lineato di non aver gradito la scelta 
fatta dall’amministrazione comuna-
le.  “Noi non vogliamo entrare nel 
erito della vicenda – spiega Alberto 
Bonzi, consigliere di minoranza ed 
esponente del carroccio locale – loro 
soo stati eletti e loro devono decide-
re se affittare la palestra o meno. Io 
sottolineo solamente una cosa, che 
alla cerimonia ufficiale del 25 apri-
le di quest'anno non c'era nessuno, 
ne sindaco ne vice sindaco. Per i 
musulmani invece sono corsi subito 
con tanto di fascia per rappresenta-
re l'amministrazione comunale”. 

Ma Per Bonzi c’è anche un altro 
aspetto ancora più grave: “A que-
sto si deve aggiungere la presenza 
del vice sindaco Danillo Bellini a 
questa cerimonia con tanto di fa-
scia tricolore in segno della presen-
za ufficiale della nostra comunità 
alla festa. Noi non condividiamo 
in nessun modo la condivisione di 
una religione che non ci appartiene 
culturalmente e storicamente con la 
presenza ufficiale di un esponente 
della maggioranza”. E come capita 
spesso in queste situazioni sui social 
piovono i commenti tra favorevoli e 
contrari: “Gli e lo si lascia fare...è 
questo il punto! – spiega Iolanda 
Paladin - Non sapevo nulla di sta 
cosa, non so quanto sia stata rispet-
tosa verso i cittadini di Villongo, 
anche perché gli è stato dato una 
mano e prima o poi prenderanno il 
braccio! Il mondo sta cambiando. 
Villongo sta cambiando, ma ci pia-
ce? Non dico che pregare non sia 
giusto anche loro ne hanno diritto, 

» VILLONGO - LA PALESTRA AGLI ISLAMICI, E SCOPPIA LA POLEMICA

Alberto Bonzi: "Per il 25 aprile non c'era nessuno,
per gli islamici sono corsi con la fascia"

» ADRARA SAN ROCCO

Alfredo Mossali: 
“Riaperto il Provinciale, 
più sicuro di prima”
di Stelle e lo valorizza

Dopo le due alluvioni che hanno devastato 
la valle di Adrara a giugno e luglio, finalmente 
riapre la strada provinciale che da Adrara San 
Rocco porta ai colli di San Fermo. Qui una de-
cina di frane aveva invaso la strada rovinando la 
carreggiata e rendendola addirittura pericolante 
in più punti. La Provincia è successivamente in-
tervenuta con un lavoro che ha pienamente sod-
disfatto il sindaco del paese. “La situazione era 
veramente difficile – spiega Alfredo Mossali – 
le frane avevano interessato in più punti la stra-
da con frane ovunque e con una carreggiata in 
alcuni punti pericolanti. Nel giro di un mese ora 
le frane sono state sistemate e si può da alcuni 
giorni tornare a transitare sul provinciale che 
porta ai colli di San Fermo. Devo dire che l’in-
tervento è stato tempestivo ma soprattutto che la 
strada ora è più sicura di prima. Speriamo che 
le due alluvioni che hanno colpito il paese non si 
verifichino più, ma in caso di forti precipitazioni 
i lavori di deflusso dell’acqua permetteranno al 
territorio di reggere meglio non comportando 
più frane o altro. Ora l’amministrazione comu-
nale provvederà a riaprire le tre strade comunali 
interessate da danni dovuti sempre all’alluvione 
ma tutto sommato in questo caso sono danni li-
mitati. Per i danni alla fognatura invece dobbia-
mo ringraziare Uniacque che anche in questo 
caso è intervenuta subito per riparare un danno 
su un tratto di circa 300 metri di tubazione. Per 
il resto è tutto ormai risolto, speriamo solo che 
i danni ai privati siano rimborsati dalla regione 
Lombardia, abbiamo provveduto ad inoltrare 
la documentazione al Pirellone e vedremo nei 
prossimi mesi se ci sarà un risarcimento. Sicu-
ramente quello che ha subito il nostro territorio 
a giugno e a luglio è stato qualcosa di assoluta-
mente eccezionale e mai visto”. 

» VILLONGO – IL VICESINDACO

Tra i tanti commenti apparsi su 
Facebook, anche Danillo Bellini 
ha voluto dire la sua sulla que-
stione della festa di fine Ramadan 
alla palestra di Villongo: “In me-
rito alla festa di fine Ramadan di 
cui si è parlato in una precedente 
conversazione del 28 Luglio ini-
ziata dal sig. Virginio Colosio, 
penso sia opportuno precisare 
alcune questioni anche in rispo-
sta a quanto è stato scritto. L’or-
ganizzazione della festa di fine 
Ramadan è stata fatta dall’asso-
ciazione SIMIRA avente sede a 
Villongo in via Diaz, 34. 

Il presidente Maltof Moham-
med è un cittadino italiano re-
sidente a Villongo da più di 
vent’anni. Ovviamente egli è di 
religione musulmana. La conces-

Danillo Bellini: “Ramadan in palestra? 
Il parroco ha portato il saluto 
del Vescovo, io quello del Sindaco”
sione all’uso del Palazzetto 
dello Sport è stabilita dal 
regolamento in vigore. La 
richiesta era legittima, com-
patibile con gli utilizzi previ-
sti ed è stato pagato il prezzo 
stabilito per l’uso della strut-
tura. Dati questi presupposti, 
nessuno può affermare che 
la festa o la concessione dei 
locali non sia rispettosa ver-
so altri cittadini di Villongo. 
Viceversa, non fosse stata 

concessa, si sarebbe violato 
il diritto dei cittadini che ne 
hanno fatto richiesta. 

Le priorità o prelazioni in 
merito all’uso della struttura 
sono definite sempre nel re-
golamento ma queste non si 
riferiscono a privati, anche 
se sono dipendenti comuna-
li. Tuttavia il Palazzetto può 
essere concesso anche a sin-
goli cittadini che vogliono 
organizzare manifestazioni 

compatibili con quanto stabi-
lito. In merito ricordo, infatti, 
che il Palazzetto è proprietà 
comunale, quindi di tutti i 
cittadini e non di un singolo 
cittadino o di singoli cittadi-
ni.  Informo, poi, che l’Ammi-
nistrazione Comunale non è 
tenuta a fare pubblicità sulle 
manifestazioni autonome che 
si tengono al Palazzetto. Sono 
gli organizzatori dell’evento 
che, a loro discrezione, deci-

dono su questo. Alla luce di 
quanto detto, prima di par-
lare a sproposito, qualcuno 
farebbe bene ad informarsi 
puntualmente; soprattutto, 
mi sia consentito dire: ‘chi è 
senza peccato, scagli la pri-
ma pietra’. Purtroppo qual-
cuno non perde occasione di 
additare l’operato dell’Am-
ministrazione, senza prima 
aver fatto i conti con proprie 
‘mancanze’ e ciò a danno del-

lo stesso Comune di Villongo. 
Come ultima informazione 
aggiungo che il Parroco e 
il Sindaco sono stati invitati 
alla festa. Il Parroco ha letto 
e consegnato agli organizza-
tori una lettera del Vescovo 
di Bergamo. Lo scrivente è 
intervenuto in sostituzione 
del Sindaco – impossibilitato 
per altro impegno – e ha letto 
un breve messaggio di saluto 
e di augurio ai presenti”.



Val Calepio "Bizzoni voleva fare il parcheggio sotterraneo sotto il campo sportivo. Un lavoro spropositato, non 
siamo mica a Parigi. Interverremo con un altro progetto. Alla fine ci sarà sia il campo che i parcheggi"

di  Giovanni Benini
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» CASTELLI CALEPIO» CASTELLI CALEPIO

Ecco come 
cambia
la piazza 
di Tagliuno

Stabilite le 
indennità del
nuovo sindaco
e della sua giunta

» CASTELLI CALEPIO

» CASTELLI CALEPIO - CITTA' DEL VINO

» CHIUDUNO – PARTE LA VIGILANZA SERALE DEI VIGILI

Il sindaco contro l’ex assessore Zerbini: 
“Non hanno fatto nulla per 5 anni e hanno 
speso circa 200.000 euro per cause legali”

Calici di Stelle nel paese del vino:
un viaggio nel sapore e nel gusto

Crescono gli atti vandalici, diminuiscono i furti

» CASTELLI CALEPIO - CITTA' DEL VINO / 2

L’amministrazione 
continua con Calici
di Stelle e lo valorizza

Lavori alla piazza di Tagliuno. E 
alla fine cambierà anche la viabilità 
della piazza. Perché proprio dalla 
piazza transitavano gli alunni della 
scuola media per andare a scuola. 
Ma la zona era pericolosa. Così il 
neo sindaco Giovanni Benini è 
corso ai ripari. E nei giorni scorsi la 
giunta ha affidato all’Immobiliare 
Green srl di Treviolo i lavori di 
ampliamento dell’area parcheggi 
dietro le scuole medie di Tagliuno. 
Zona che servirà alle auto dei 
genitori e agli alunni, visto 
che non potranno più accedere 
direttamente alla piazza,  dovranno 
accedere passando dalla stretta via 
Castellini che sarà trasformata in 
via a senso unico e parcheggiare 
dietro la scuola  ricavando gli 
spazi dall’abbattimento del  
“vecchio”  ufficio postale,  ormai 
decrepito e inutilizzato. I lavori di 
sistemazione della piazza e degli 
accessi alla scuola,  quantificati in 
circa 90.000 euro,  non graveranno 
direttamente sul bilancio comunale 
2014 in quanto sono stati affidati 
alla società Immobiliare Green 
che aveva perso un contenzioso 
con il Comune di Castelli Calepio 
e che la società si era impegnata 
a saldare mediante realizzazione 
di un’opera pubblica anziché 
mediante escussione della 
fidejussione firmata dalla Fondiaria 
SAI Assicurazioni.  Lavori che 
dovrebbero essere pronti per fine 
agosto e quindi per l’inizio del 
nuovo anno scolastico ci sarà una 
nuova strada d’accesso. 

Giovanni Benini è su tutte le furie: 
“Vorrei che scriveste che quello che 
dice l’ex assessore ai lavori pubblici 
Francesco Zerbini su facebook, e cioè 
che ci siamo raddoppiato lo stipendio 
è una cavolata. E ti prego di scrivere 

che quello che prendeva lui era già 
troppo visto che non ha fatto nulla per 
5 anni”. 
Benini è un fiume in piena: “E inoltre 
la vecchia giunta ha speso qualcosa 
come 200.000 euro in spese legali in 

cinque anni con cause ancora pendenti 
e non ancora ultimate, quindi la cosa 
non è finita qui. A questo punto mi 
chiedo come mai si siano dati pure lo 
stipendio visto che hanno prodotto solo 
questo. Noi siamo qui e lavoriamo”. 

Ar.Ca. - Dopo la viabilità la… 
parrocchia. Giovanni Benini, il sin-
daco che non conosce la pazienza 
prende in mano la questione boc-
ciodromo, campo di calcio e teatro. 
E stanno per cambiare tante cose. 
Cominciamo dal campo di calcio a 
Cividino: “Sto incontrando il par-
roco di Cividino – spiega Benini 
– per realizzare il campo di calcio 
e i parcheggi. La vecchia giunta di 
Bizzoni voleva fare il parcheggio 
sotterraneo sotto il campo sportivo. 
Un lavoro spropositato, non siamo 
mica a Parigi. Interverremo con un 
altro progetto. Alla fine ci sarà sia il 
campo che i parcheggi ma non sot-
terranei, abbiamo già individuato lo 
slargo adatto ad accoglierli”. Ta-
gliuno, questione bocciodromo: “La 
proprietà è nostra ma lo gestisce la 
parrocchia – continua il sindaco – il 
vecchio sindaco lo aveva ceduto con 
una convenzione. Ho incontrato il 
parroco don Renè e ho chiesto di 
ridarcelo con un diritto di superficie 
per 20 anni, ne stiamo discutendo. 
Sono fiducioso ma dipende anche 
dalla Curia. Li sentirò nei prossimi 
giorni perché noi vogliamo chiudere 
a breve”. 

E con i soldi risparmiati dalla 
mancata realizzazione di un nuovo 
bocciodromo c’è pronto un grande 
progetto: “Convoglieremo i soldi 
sulla ristrutturazione del teatro che 
c’è vicino alla chiesa e che non è a 
norma. Invece di costruirne un altro 
andremo a ristrutturare questo che 
c’è già. E sono tutti contenti. E vo-
glio fare le cose in tempi brevi, que-
stione di mesi. Tagliuno non ha un 
teatro, rimettiamo a norma quello 
che abbiamo e ne gioveremo tutti”. 
Si sta lavorando anche al progetto 
della rotonda in fondo al rettilineo 
di Tagliuno: “Qui stiamo andando 
con i piedi di piombo – spiega Be-
nini – c’è già un progetto approva-
to e andremo avanti con quello, la 
strada è provinciale e quindi ci at-
teniamo alle direttive provinciali”. 
Sono partiti i lavori alla piazza del 
paese, che poi prevede l’entrata della 
scuola sul retro in totale sicurezza. A 
differenza di quanto è successo sino-
ra: “Dall’inizio della scuola si entra 
sul retro e così la viabilità in piazza 
è libera e gli alunni sono in sicurez-
za”. E partite anche le asfaltature 
che vanno da Grumello a Gandosso: 
“Duecento metri lineari di messa in 
sicurezza di una strada che aspetta 
da anni di essere sistemata. Adesso 
finalmente partono i lavori, è una 
strada frequentatissima. Abbiamo 
preso in mano subito la situazione”. 
Benini rimane fedele a quanto aveva 
dichiarato appena eletto: “Sarò un 
vulcano  - continua Benini – e così 
ho fatto, quando arrivo in Comune 
vanno tutti in fibrillazione ma per-
ché con Bizzoni erano abituati tutti 
in altro modo. Adesso ci stiamo dan-
do tutti da fare e anche a far poco si 
fa sempre tanto”. 

E intanto Benini ha fatto la sua 
prima festa da… alpino. Perché nei 
giorni scorsi c’è stata la festa degli 
alpini di Cividino, (a Castelli Cale-

pio le sezioni degli alpini sono 3, 
una a Cividino, una a Tagliuno 

e una a Calepio) e Benini si 
è presentato con la sua jeep 
militare degli anni ’40: “Una 
festa davvero importante – 
spiega Benini – per l’impor-
tanza che hanno gli alpini, 

per la solidarietà e 
la voglia di stare 
insieme che rap-
presentano. E’ 
stato un onore e 
un piacere esse-
re con loro”.

Stabiliti i compensi per il nuovo sindaco Giovanni 
Benini e per la sua giunta. Per il sindaco 2788,87 euro 
lordi, per il vice sindaco 1533,88 euro, per i tre assessori 
1254,99 euro. Totale compensi lordi mensili giunta 
Benini 8087,72 euro.  Compensi aumentati rispetto alla 
vecchia giunta Bizzoni che nel 2012, nel 2013 e nei primi 
mesi del 2014 (sino alle elezioni) ha percepito indennità 
ridotte: sindaco 1756,99 euro, vicesindaco 878,49 euro, 
i tre assessori 790,64 euro per ogni assessore e 395,32 
euro per ogni assessore dipendente non in aspettativa. 
Per un totale di 5798,04 euro lordi mensili. 

La rivoluzione Benini: 
"Ci riprendiamo il bocciodromo e sistemiamo
il teatro a Tagliuno. Campo di calcio a Cividino"

» CASTELLI CALEPIO - IL SINDACO

l'intervista

Col suo affascinante territorio, dal verde dei vigneti collinari, domenica 10 Agosto 2014 dalle ore 
20, il Comune di Castelli Calepio scende alla pianura, affacciata sulla valle dell’Oglio, a celebrare la 
notte di San Lorenzo con la quinta partecipazione a “Calici di Stelle”. 
L’evento promosso da Città del Vino e Movimento Turismo del Vino 
che, negli stessi giorni, incanterà numerosi borghi e piazze d’Italia. 
La nuova Amministrazione Comunale, visti gli ampi consensi raccolti 
nelle edizioni precedenti, porta avanti l’iniziativa tanto apprezzata da-
gli estimatori degli eccellenti vini locali e dai produttori tradizionali. 
Cibi sapientemente preparati che i produttori, con caparbietà, desidera-
no valorizzare e far conoscere in sintonia con l’importanza di una sana 
nutrizione. La nuova sede dell’evento è la storica Osteria Cantina della 
famiglia Bellini a Cividino, in Via della Repubblica n. 22, a 700 me-
tri a destra dall’uscita “Ponte Oglio” dell’Autostrada A4 MI-VE. Già 
dall’ampio parcheggio i visitatori potranno godere della naturalezza del 
luogo, accolti dai canti e dalle musiche della compagnia folkloristica 
La Lampiusa di Parre. Mentre nell’oliveto, l’astrofilo Maurizio Be-
senzoni, aiuterà gli ospiti a conoscere le meraviglie celesti. Sull’aia, o 
comodamente seduti i tra i filari di vite, al costo di 15 euro comprensivi 
di calice e tasca per l’occasione, si potranno gustare complessivamente 
venti prodotti di alta qualità. Col patrocinio dell’Associazione Inter-
provinciale Produttori Olivicoli Lombardi, del Consorzio Tutela 
Valcalepio, dell’Associazione Nazionale Donne del Vino, dell’As-
sociazione Italiana Sommelier, dell’Associazione Nazionale As-
saggiatori Grappa e Acqueviti, dell’Unione Astrofili Italiani e del 
Parco Oglio Nord. Saranno inoltre disponibili un breve laboratorio 
del gusto dedicato agli oli con l’agronomo Simone Frusca e un labo-
ratorio dei vini col sommelier AIS Rodolfo Cerati (costo 5 euro Cad., 
a numero chiuso, solo su prenotazione). Informazioni e prenotazioni 
sul sito internet comunale e ai numeri 333.7612555 – 339.5328147. 
Ingresso libero. In caso di pioggia l’evento si terrà lunedì 11 Agosto.

Quinto anno per Calici di Stelle a 
Castelli Calepio. L’Amministrazione 
comunale di Castelli 
Calepio propone il quinto 
appuntamento con “Calici di Stelle” 
per conoscere e degustare in mezzo 
al verde i prodotti prelibati della 
Val Calepio citati sin dal 1617 
“Calepio vini bonitas et copia”,  
vini eccellenti,  quantità di frutti ed 
erbe afrodisiache, grani di ogni tipo, 
onesti oli e selvaggine di ogni specie 
vengono abbinati sapientemente in 
brevi laboratori del gusto guidati da 
esperti degustatori su prenotazione. 
Una  manifestazione che l’attuale 
Amministrazione ha portato avanti 
dalla precedente, migliorata e 
ampliata durante tutte le precedenti 
edizioni. 
Un’amministrazione quella guidata 
da Benini che ha deciso di far tesoro 
di quanto di positivo c’è già lavorando 
per ampliarlo, senza buttare nulla 
alle ortiche. A
 seguire l’evento l’assessore alla 
cultura Nadia Poli.

Crescono gli atti vandalici ma diminui-
scono i furti, questo il bilancio di mezza 
estate del sindaco di Chiuduno Stefano 
Locatelli che in queste settimane ha do-
vuto far fronte ad un aumento dei danni 
nei parchi pubblici dovuto alla presenza 
di una banda di ragazzini che hanno im-
perversato danneggiando strutture pub-
bliche e creando un vero e proprio allar-
me in paese. “Purtroppo siamo alle pre-
se con la presenza di questo gruppo di 
ragazzi – spiega Stefano Locatelli – per 
lo più residente in altri comuni che con-
tinuano a danneggiare le strutture pub-
bliche, a imbrattare muri e altro anco-

ra, compreso schiamazzi e altri disturbi 
alla quiete pubblica. Le segnalazioni 
sono state molte e sappiamo anche chi 
sono, ma non abbiamo ancora le prove 
per fermarli. Dico solo a questi ragazzi, 
in prevalenza residenti nei comuni vici-
ni, che sappiamo però chi sono e ricor-
diamo anche che se verranno colti sul 
fatto a pagare saranno loro e i genitori 
che dovranno risarcire i danni”. 
Nella sicurezza in paese però c’è an-
che un aspetto positivo, il calo o l’az-
zeramento dei furti dopo l’introduzione 
della vigilanza privata: “Il servizio di 
vigilanza notturno è partito da qual-

che mese – spiega Stefano Locatelli – e 
non abbiamo avuto più segnalazioni di 
furti in paese. Prima era una continua 
conta dei ladri che entravano nelle case 
di Chiuduno, questo soprattutto dopo 
l’arrivo della nuova sp 91 che favorisce 
la fuga, ora invece non c’è più nessu-
na segnalazione del genere. Il servizio 
parte dalla mezzanotte e non va a in-
trecciarsi con gli atti vandalici che di 
solito avvengono alle 22 o alle 23. Ora 
per frenare questo aspetto  partirà la 
vigilanza serale della polizia locale, un 
aspetto in più per garantire la sicurezza 
in paese”.



Dopo aver preso lo status 
candidato per l’ingresso in Europa 
dell’Albania, ho avuto l’occasione 
di parlare con il leader della Lega 
Nord Matteo Salvini, a cui ho 
espresso il mio parere chiedendogli 
il perchè si fosse dimostrato quasi 
dispiaciuto dell’evento, scrivendo 
su Facebook “ALLA FACCIA 
DELLA STORIA” e altre cose 
contro.
Io ho spiegato che l’Albania è ricca 
di storia e soprattutto l’italiano è sempre benvoluto 
nella mia terra e lui mi rispose che non sapeva nulla, 
a prescindere da tutto questo voglio far capire ai 
leghisti che se un paese vicino come l’Albania segue 
la strada dell’Europa è meglio anche per l’Italia, più 
controlli e collaborazione.
La società si trova veramente in pericolo perchè viene 
trascinato da questi estremisti che sono inseriti in 
tanti Comuni leghisti e prendiamo come esempio 
Bolgare e Telgate dove hanno creato tasse razziste 
approfittando di questo momento molto delicato di 
flussi migratori.
Secondo il mio punto di vista, in questo modo non 
si risolve nulla, si creano disordini nella società 
portando la gente sulla strada dell’illegalità e della 
rabbia.
Mi auguro che si possano trovare soluzioni attraverso 
il dialogo e la collaborazione tutti insieme.

Nikolli Bajron

Nikolli Bajron
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» GRUMELLO DEL MONTE

Leone Gambirasi, il partigiano 
dimenticato da Anpi e Arci

Quattromila mila euro a 
carico del sindaco Antonio 
Parsani e sei mila euro a ca-
rico del segretario comunale 
Leopoldo Rapisarda, questo 
quanto deciso dalla La Corte 
dei Conti, Sezione Giurisdi-
zionale per la Regione Lom-
bardia, che ha emesso la sen-
tenza definitiva obbligando 
ex sindaco e segretario comu-
nale al risarcimento in favore 
del Comune di Carobbio degli 
Angeli, per la somma com-
plessiva di 10 mila euro. 

Una vicenda che parte da 
un esposto del 5 settembre 
2010 del gruppo consiliare 
di minoranza di ‘Insieme per 
Cambiare’. L’ex gruppo di 
minoranza, ora alla guida del 
paese, aveva chiesto alla Cor-
te dei Conti di intervenire sul-
la ‘doppia paga’ riconosciuta 
dal sindaco Parsani al segre-
tario comunale Leopoldo Ra-
pisarda in qualità di segretario 
e anche in qualità di Direttore 
Generale.

“In data 21 Settembre 2009 
il Sindaco con decreto nr 15 
nominava l’allora Segretario 
Comunale Reggente Dott. Le-
opoldo Rapisarda Direttore 
Generale del Comune di Ca-
robbio Degli Angeli. 

In data 14 Dicembre 2009 
il Sindaco con decreto nr 16  
rinominava l’attuale Segreta-
rio Comunale Direttore Ge-
nerale specificando, o meglio 
a parere degli scriventi giu-
stificando i compiti Precipui 
del suo incarico, relativi alla 
formazione del personale api-
cale. 

Per maggior chiarezza si 
precisa che il nostro comune 
alla data attuale conta in or-
ganico, compresi 3 operatori 
ecologici, 12 dipendenti.

L’attuale minoranza da 
sempre attenta a come veniva-
no utilizzati i pubblici denari 
più volte ha sottolineato agli 
amministratori come tale in-
carico fosse stato conferito in 
sfregio alla difficile congiun-
tura economica e soprattutto 
non attenendosi alla norma-
tiva, infatti la somma degli 
abitanti dei tre comuni, Ca-
robbio Degli Angeli, Chiudu-
no e Casnigo che aderiscono 

» CAROBBIO DEGLI ANGELI – 10 MILA EURO DA RISARCIRE AL COMUNE

» GORLAGO – IL BILANCIO VISTO DALLA MINORANZA

Condannati l’ex sindaco Antonio Parsani 
e l’ex segretario comunale Leopoldo Rapisarda

Luca Salvi: “Non condividiamo la spesa 
(500 mila euro) per la piazza Gregis

il caso

al consorzio di segreteria non 
arriva ai 15.000 abitanti ed 
in particolar modo il nostro 
comune è di poco superiore ai 
4500 abitanti. 

Alla luce di quanto sopra e 
di quanto espresso nel parere 
593/2010 della Corte dei Con-
ti della Lombardia, chiediamo 
un vostro parere e intervento, 

anche in rapporto 
alle responsabilità, 
in relazione a tut-
ti i soldi che sono 
stati riconosciuti, 
al Direttore Gene-
rale del Comune 
di Carobbio degli 
Angeli, anche alla 
luce del fatto che 

più volte, sia per 
iscritto, sia ver-
balmente, abbiamo 
invitato gli attuali 
amministratori a 
non addentrarsi in 
spese inutili quale 
per l’appunto quel-
la del Direttore Ge-
nerale”. 

La Procura si era messa al 
lavoro ed ora è arrivata la sen-
tenza con le motivazioni della 
Corte dei Conti con la spesa 
complessiva imputata al se-
gretario comunale e Direttore 
Generale pari a 20.197 euro.

Questo il parere della Pro-
cura: “Sulla base delle risul-
tanze istruttorie ben si può 

ritenere raggiunta la piena 
prova della responsabilità 
amministrativa in capo agli 
odierni convenuti per com-
portamento connotato da col-
pa grave. 

In particolare, la Procu-
ra precisa che il richiamato 
decreto di attribuzione delle 
funzioni di Direttore Genera-
le al Rapisarda è stato adot-
tato in favore di un piccolis-
simo Comune (4.600 abitanti 
circa), con solo dieci unità di 
personale nel 2008 e dodici 
nel 2009 e con una presenza 
in servizio pari ad undici ore 
settimanali. 

Per la Procura la predet-
ta attribuzione di funzioni è 
espressione di grave trascu-
ratezza nella cura dell’inte-
resse pubblico da parte dei 
soggetti a ciò preposti, con 
pregiudizio del principio di 
buona amministrazione e di 
sperpero delle risorse pub-
bliche”. 

Viene poi specificato che: 
“dal quadro normativo so-
pra richiamato, emergerebbe 
l’illegittimità della condotta 
degli odierni convenuti, po-
sto che l’attribuzione delle 
funzioni di Direttore Gene-
rale al Rapisarda non ha 
comportato lo svolgimento 
di una prestazione lavorati-
va diversa da quella, anche 
di carattere gestionale, che 
l’Amministrazione avrebbe 
potuto ottenere dallo stesso 
nell’esecuzione delle attività 
di Segretario dell’Ente e che 
non risultano esposte parti-
colari carenze di organico, 
criticità di gestione ovvero 
esigenze eccezionali, che in 
qualche modo rendessero 
necessario il conferimento 
dell’incarico e la conseguen-
te attribuzione dell’indennità 
aggiuntiva”. 

Infine “la Procura afferma 
che l’intero esborso effettuato 
a titolo di indennità di dire-
zione pari a complessivi euro 
20.197,62 costituisce nocu-
mento patrimoniale arreca-
to al Comune di Carrobbio 
degli Angeli, che andrebbe 
posto a carico degli odierni 
convenuti in parti uguali”.

Noi albanesi e i leghisti
GRUMELLO - LETTERA

“Il bilancio di previsio-
ne 2014 che è stato discusso 
nell’ultimo consiglio comuna-
le – spiega Luca Salvi - è il 
primo bilancio di previsione 
proposto dalla nuova ammini-
strazione comunale insediatasi 
dopo le elezioni del 24 maggio. 
Nello studio di questo bilancio 
non  abbiamo potuto fare a 
meno di considerare che, no-
nostante il ricambio interno,  
la nuova amministrazione è 
di fatto un’amministrazione di 
sostanziale continuità rispetto 
ai precedenti mandati e ce lo 
hanno  dimostrato le linee gui-
da alla base di questo bilancio. 
Sul fronte delle entrate si nota 
la diminuzione delle risorse 
pari a 3.574.358 frutto delle 
riduzioni di trasferimenti dello 
Stato e dal calo degli oneri di 
urbanizzazione sintomatico di 
una situazione di difficoltà del 
comparto edilizio, mentre fan-
no la loro comparsa le entrate 
legate alle nuove tasse TASI e 
TARI e la Tares. Sul fronte delle 
uscite, mentre gli stanziamenti 
di parte corrente risultano in 
leggero calo  rispetto allo stan-
ziamento degli anni precedenti 
attestandosi a 2.979.353 euro 
per  la parte in conto capitale, 
le opere pubbliche risultano 
fortemente ridotte, segnale che 
la forte riduzione degli oneri di 
urbanizzazione unita ai vinco-
li del patto di stabilità non ha 
reso possibile il finanziamento 
di nuove opere.  In concreto 
nulla di nuovo, è un bilancio 

Antonio Parsani

Congratulazioni dottore! 
Finalmente la laurea è arrivata 
e l’ennesimo traguardo è stato 
raggiunto! Ti auguriamo un 
futuro radioso ricco di oppor-
tunità! Mamma, papà, Devid, 
Giorgia e Elia.

Michael 
Rivellini
è dottore

•	 CHIUDUNO

di sostanziale riconferma degli 
stanziamenti, che non introduce 
novità, in particolare per alleg-
gerire il carico fiscale che grava 
sui nostri concittadini alle prese 
con le difficoltà legate alla crisi 
economica”. 

Luca Salvi poi rimarca come 
la minoranza di Idee In movi-
mento si aspettasse dal sindaco 
Gian Marcassoli un segno di 
cambiamento rispetto alla prece-
dente amministrazione comunale 
del sindaco Luigi Pedrini, in 
particolare nel settore dei servizi 
sociali: “Ci saremmo aspettati 
qualche scelta di discontinuità 
rispetto al passato, nella funzio-
ne del settore sociale, un setto-
re molto delicato, vi  è semmai 
una riduzione di 30.840 euro, 
così come ci saremmo aspettati 
un’attenta analisi dei costi le-
gati ai servizi resi ai cittadini in 
un’ottica di maggiore efficacia e 

risparmio per contenere le risor-
se. Nel consiglio di approvazione 
del piano di approvazione della 
Tari ad esempio avevamo chie-
sto chiarimenti in merito ad una 
voce generica di costo legata alla 
gestione rifiuti pari a 43.591,12 
euro per avere un dettaglio mag-
giore e quindi maggiore chiarez-
za nei costi sostenuti dal comu-
ne, chiarimenti non pervenuti. 
Sempre in merito alle novità ci 
saremmo aspettati una ridefini-
zione degli stanziamenti per le 
indennità di carica che restano 
comunque pari a 53.891 euro, 
in sostanza quanto già era stato 
stanziato nei precedenti mandati. 
Auspichiamo che parte di questi 
stanziamenti possano essere usa-
ti invece per finanziare progetti a 
favore della collettività”. 

Luca Salvi rimane poi in at-
tesa di conoscere le scelte sul 
settore della sicurezza in paese, 

tema caldo più volte sollevato 
negli ultimi anni in consiglio 
comunale dopo i continui furti 
in abitazione e gli episodi di 
risse e spaccio in pieno centro. 
“In tema di sicurezza restiamo 
in attesa di sapere se verrà fi-
nanziamento e come il proget-
to di installazione delle nuove 
telecamere in grado di leggere 
le targhe cosi come illustrato in 
campagna elettorale”. Infine le 
opere pubbliche e la questione 
della riqualificazione di piazza 
Gregis: “Sul piano delle opere 
pubbliche comprendiamo che 
il periodo attuale sia partico-
larmente complesso in termini 
di risorse da destinare e quindi 
non avevamo grandi aspettati-
ve in merito. Sicuramente  però 
non abbiamo condiviso la scel-
ta di  prevedere nuovamente nel 
piano opere del 2016 l’opera 
di  riqualificazione della Piazza 
Gregis per un costo di 500.000 
euro, un intervento che visto 
il periodo  risulta difficilmen-
te accettabile  e ci saremmo 
aspettati fosse stata  stralciata 
dal piano. Non compare invece, 
nemmeno per gli anni futuri, la 
realizzazione di un’area feste 
da destinare alle associazio-
ni del paese. Prendiamo atto 
perciò della scelta dell’ammi-
nistrazione che vede nella ri-
qualificazione di piazza Gregis 
un’opera prioritaria rispetto 
alla realizzazione di un’area 
feste attrezzata necessità mani-
festata da molte associazioni in 
paese”. 

Ha fatto parte del pri-
mo battaglione Badoglio, 
ha assaltato caserme del-
la GNR, fatto prigionieri 
fascisti, ha partecipato al 
colpo all’Ilva a fianco del 
tenente Locardi, è scam-
pato miracolosamente alla 
cattura dei Tredici Marti-
ri poi fucilati a Lovere, è 
sfuggito rocambolesca-
mente alla deportazione 
in Germania, ma ora nulla 
può contro l’Anpi e l’Arci. 
Leone Gambirasi, nome 
di battaglia ‘Lupo’, è stato 
uno dei primissimi par-
tigiani a far parte della 
Resistenza in Valle Cale-
pio e nell’alto Sebino, uno 
dei pochissimi partigiani 
ancora viventi, ma oggi 
nessuno praticamente lo 
calcola più. Lui testarda-
mente partecipa a tutte le 
commemorazioni ma dice, 
“Vengo ignorato dall’An-
pi locale”. L’ultimo fatto 
risale al 27 luglio scorso 
quando si è celebrato al 

colletto il ricordo del 70° 
della battaglia di Fonte-
no. “Io partecipo sempre 
e sicuramente non mi tiro 
indietro, ma loro non mi 
fanno mai parlare. Non 
chiedo di fare lunghi di-
scorsi, ma dopo tutto quel-
lo che ho passato almeno 
una parola a chi è stato 
protagonista della Resi-
stenza! Parlano gli altri, 
quelli che si dicono anti-
fascisti ma che invece cen-
surano me, che ho fatto il 
colpo all’Ilva e sono sfug-
gito due volte dal carcere e 
dalla deportazione in Ger-
mania”. 

E Leone ce l’ha so-
prattutto con i dirigenti 
dell’Anpi locale. “Tutto è 
iniziato quando il comu-
ne di Grumello del Monte 
con il sindaco Alessandro 
Cottini mi ha donato una 
medaglia d’oro ricono-
scendo proprio quanto ho 
fatto nella mia vita, nella 
resistenza. L’Anpi e Virgi-

nio Beni, allora segreta-
rio, solo perché chi mi ha 
donato la medaglia è un 
leghista, mi ha isolato. Io 
ho contribuito per decen-
ni alla nascita della casa 
della resistenza al collet-
to, io ho portato avanti 
per anni la sezione, ed ora 
non mi invitano neppure 
alle manifestazioni e non 
mi fanno parlare. 

Due anni fa mi hanno 
spento il microfono mentre 
parlavo e allora ho urlato 
tutta la mia rabbia contro 
di loro”. 

Ed anche con l’Arci di 
Grumello del Monte il 
rapporto è difficile, sede 
che sta proprio in parte 
alla casa di Leone Gam-
birasi. “Più o meno lo 
stesso trattamento me lo 
ha riservato l’Arci locale 
e il presidente Palmiro 
Belotti”. Premettiamo 
che nella sede sono appe-
si una foto di Al Pacino, 
una di Che Guevara, ma 

non quella di Leone Gam-
birasi. “Avevo donato al 
circolo un quadro con al-
cune mie foto, tra cui una 
storica, il Palmiro Belotti 
dopo poco tempo me l’ha 
riportata a casa perché 
non era gradita. E’ così 
che danno giusto ricono-
scimento ad un partigia-
no che ha rischiato la vita 
e che ha visto morire in 
carcere anche il proprio 
padre. Questo perché mi 
sono sempre professato 
socialista e non comuni-
sta, ma voglio ricordare a 
questi signori che la resi-
stenza non l’hanno fatta 
solo i comunisti”. 



un saldo negativo di 363.888 euro. Il bilancio 
di previsione sarà di 8.963.092 euro, le entrate 
correnti saranno di 7.031.592 euro suddivise 
in entrate tributarie, 4.577477, trasferimenti 
pari a 197.468 e entrate extratributarie pari 
a 2.256.647 euro. La 
parte preminente delle 
entrate sono rappre-
sentate dalle entrate 
tributarie pari al 65% 
mentre ormai i trasfe-
rimenti sono ridotti 
al 3%. Nelle entrate 
tributarie poi 3.382.244 euro sono composti 
da Imu, imposta sulla pubblicità, addiziona-
le Irpef e Tasi”. Cattaneo ha poi sottolineato 
come ormai il comune riceva pochissimo da 
Stato e Regione. “Lo Stato ci dà solo 126.883 
euro, pari all’1,94% delle spese correnti. Nel 
2004 arrivavano 153,28 euro pro capite, oggi 
questo dato è ridotto a 9,36 euro. 

Lo stesso discorso vale per la Regione che 
versa solo 1.085 euro a cui vanno sommati 37 
mila euro come stanziamenti per funzioni de-
legate. Un importo totale di 38.085 euro pari 
allo 0,58%”. 

Si passa poi alla 
voce spese dove la 
parte del leone la 
fa la spesa corrente 
con 6.555.572 euro. 
“L’amministrazione e 
gestione e controllo è 
di 2.328.104 euro, la 

polizia locale invece ammonta a 312.730 euro 
e l’istruzione impone una spesa di 1.099.480 
euro. 211.450 euro sono destinati alla cultu-
ra e a beni culturali, 217.335 euro al settore 
sportivo e 16.500 euro al settore turistico. La 
viabilità e i trasporti avrà uno stanziamen-
to di 456.172 euro, la gestione del territorio 
986.227 e il settore sociale 886.144 euro”.

Tre opere pubbliche nel 
2014, questo quanto punta 
a fare l’amministrazione 
comunale di Trescore nel 
piano triennale presentato 
dall’assessore alla gestione 
del territorio Mara Rizzi: 
“Ci saranno tre interventi, 
quello all’Albarotto per il 
quale stiamo trattando con 
gli attuatori del Piano una 
variante rispetto a quanto 

deciso dalla prece dente amministrazione per 
portare anche un campo in erba sintetica. 
Andremo poi a realizzare l’unione tra via 
Laghetto e via Minardi con una spesa di 109 
mila euro e infine la pista ciclopedonale in via 
don Todeschini. 

Per via Minardi c’è un accordo con i privati 
per la realizzazione di marciapiede e strade e 
il potenziamento degli impianti esistenti”. 

Primo bilancio da sindaco e 
prime critiche per Donatella 
Colombi. 

Nell’introduzione il 
sindaco ha spiegato come la 
maggioranza si sia trovata a 
dover presentare il suo primo 
bilancio in tempi strettissimi 
per permettere alla macchina 
comunale di iniziare a 
lavorare regolarmente. 

“In 60 giorni abbiamo 
lavorato per predisporre questo primo 
bilancio che, per forza di cose deve di fatto 
ripartire da quanto ereditato dalla precedente 
amministrazione. 

Gli uffici comunali si trovavano a dover 
gestire il paese in dodicesimi e questo non 
permetteva una gestione efficace, così abbiamo 
deciso di presentare e approvare subito il 
bilancio di previsione in modo da partire subito 
a lavorare. 

Un bilancio che risente del patto di stabilità, 
del calo continuo degli stanziamenti dagli 
enti sovracomunali e della crisi che ha colpito 
tutto il paese. Inoltre trovandoci a metà anno 
abbiamo dovuto impostare gran parte del lavoro 
su quanto abbiamo trovato in precedenza, un 
bilancio in ordine ereditato dalla giunta Finazzi 
che noi per ora ci limitiamo a portare avanti. Le 
vere decisioni della nostra giunta arriveranno 
dal 2015. 

In questi primi mesi di amministrazione 
comunale mi sono trovata davanti soprattutto a 
continue richieste di aiuto con famiglie colpite 
dalla crisi che chiedono un appoggio per chi non 
riesce a far fronte a tutte le spese, a chi cerca un 
lavoro e a chi è rimasto praticamente da solo 
nell’affrontare l’affitto e sta perdendo la casa. 
Sono soprattutto queste ultime le situazioni 
più urgenti che l’amministrazione comunale 
ha affrontato con sfratti che hanno riguardato 
alcune famiglie di Trescore. in un bilancio del 
genere poi è stato difficile razionalizzare le spese 
ed abbiamo cercato di favorire le situazioni di 
forte disagio”.

T Brescore alneario "Capiamo che non sia facile in pochi mesi impostare un nuovo bilancio soprattutto a metà anno, 
ma non troviamo neppure nulla di nuovo negli altri due anni trattandosi di un bilancio triennale..."
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Manifestazione per le vie del paese domenica 3 agosto a 
Trescore con il Fronte Animalista che ha organizzato un sit 
in contro il Killer dei gatti. Un centinaio di manifestanti si 
sono ritrovati in piazza Cavour ed hanno proseguito per via 
Locatelli fino a giungere in via Pasinetti dove abita il… “kil-
ler dei gatti”. M.F, le iniziali della persona arrestata dal Corpo 
Forestale dello Stato, seviziava e uccideva gattini che aveva 
appena adottato e spediva le foto e messaggi agli ex proprie-
tari in una forma di stalking sadico. 

» TRESCORE – IL CONSIGLIO DEL BILANCIO

» TRESCORE – LA SINDACA

» TRESCORE – L’ASSESSORE RIZZI

» TRESCORE – LA MINORANZA DI PRO TRESCORE

» TRESCORE – LA NUOVA TASSA COMUNALE» TRESCORE 

LA SINDACA: “Bilancio che punta
al sociale”. Allo Stato 777 mila, 
dallo Stato 413 mila euro

Loredana Colombi: 
“Favorite le situazioni 
di disagio”

Le tre Opere di Mara

Amintore Fusco: “Nessun dialogo su questo bilancio. 
Dove sono le promesse elettorali?”

IUC. Quanto 
pagheranno 
i cittadini

Quattro ore e mezzo interminabili di consi-
glio comunale per varare il primo bilancio del-
la giunta targata Donatella Colombi, dalle 21 
all’una e mezza di notte per capire quanti soldi 
ha il comune e come vengono investiti in una 
serata che ha visto protagonista da una parte 
l’assessore al bilancio Erminio Cattaneo e 
dall’altra Amintore Fusco in continui e accesi 
battibecchi che sembrano essere la continua-
zione di una campagna elettorale dove i due 

consiglieri non si sono risparmiati. Nonostante 
la maratona, la sala consiliare era quasi piena 
con la gente che è rimasta fino a tarda ora pur 
di assistere a tutto il consiglio comunale e ca-
pire le scelte della nuova amministrazione co-
munale. Vediamo i numeri di questo bilancio 
di previsione 2014. “Partiamo dal fondo di 
solidarietà comunale – ha introdotto Erminio 
Cttaneo  - il comune di Trescore dà allo Stato 
776.921 euro e lo Stato gira 413.033 euro con 

Donatella Colombi

Mara Rizzi

IUC, questa la sigla che racchiude le tasse comunali, Imu, Tari e 
Tasi, tasse che i cittadini di Trescore Balneario dovranno pagare e 
introiti sui quali il comune spera di garantire i servizi alla popolazio-
ne. “Per l’Imu – spiega sempre Erminio Cattaneo – abbiamo impo-
stato queste aliquote: sull’abitazione principale pagheranno solo le 
abitazioni che rientrano nella categoria A1, A8 e A9 con un’aliquota 
del 4 per mille mentre le altre sono esenti. Gli altri immobili paghe-
ranno il 7,6 per mille e gli immobili rurali ad uso strumentale avran-
no un’aliquota del 2 per mille”. Si passa poi alla TASI, tassa più 
discussa in consiglio comunale: “Qui abbiamo fissato un’aliquota 
all’1,8 per mille – spiega sempre Erminio Cattaneo – per gli inquili-
ni il 10% della tassa sarà a carico dell’occupante dell’immobile, il 
restante 90% sarà a carico del possessore. Per la Tasi la detrazione 
per ogni figlio di età non superiore a 26 anni sarà di 70 euro. Con la 
Tasi andremo a finanziare vari servizi tra cui la polizia municipale 
con 278.780 euro, l’anagrafe comunale con 88.050 euro e l’illumi-
nazione pubblica con 229.488 euro e poi seguono altri servizi per un 
totale di previsione pari a 976.877 euro”. 

Assenza di dialogo e di idee, 
questo in sintesi il succo del di-
scorso fatto in consiglio comuna-
le da Amintore Fusco che parte 
proprio dal dialogo tra maggio-
ranza e minoranza. “La prima 
cosa che chiedo in questo consi-
glio comunale è il dialogo, come 
da voi promesso in campagna 
elettorale. Voi avevate detto di 
voler far vostro il bilancio par-
tecipato, e creare una maggiore 
partecipazione attiva dei cittadini proprio 
su scelte importanti quale è il bilancio di 
previsione. In questi mesi invece non ave-
te neppure fatto il pre consiglio come era 
usanza della precedente amministrazione 
comunale che convocava le minoranze pri-
ma del consiglio comunale per illustrare 
i vari punti. Noi ci siamo così trovati solo 

i documenti da analizzare e le 
scelte già fatte che oggi voi ci 
proponete”. Fusco passa poi ai 
contenuti del bilancio: “Voi ci 
dite che vi siete trovati di fronte 
a delle difficoltà, a dei tagli negli 
stanziamenti sovracomunali, al 
patto di stabilità e vi siete così 
trovati a dover prendere deci-
sioni in poco tempo. Ma qui non 
stiamo parlando con persone 
che sono alla prima esperienza 

con la vita amministrativa, qui abbiamo 
un assessore al bilancio con un’esperienza 
trentennale nella vita amministrativa, 15 di 
questi passati a fare l’assessore al Bilan-
cio. Non è credibile quindi il fatto che voi 
non sapevate delle difficoltà  a cui andava-
te incontro nell’affrontare questo bilancio. 
Voi avete fatto delle promesse ben precise, 

alcune delle quali copiate dal nostro pro-
gramma, ma delle vostre promesse non c’è 
traccia nel bilancio, neppure nel 2015 e 
nel 2016. Infine nel bilancio si parla solo 
di tasse, noi tutti siamo disponibili a fare 
sacrifici per sostenere i servizi con le tasse. 
Ma questa non è sicuramente la strada da 
seguire per risollevare il paese, chiedere 
più tasse significa solamente affossare an-
cora di più il territorio, mettere in difficoltà 
le persone e allontanare l’occupazione. Le 
imprese che si trovano a pagare più tasse in 
un comune scappano e con esse scappano i 
posti di lavoro in un periodo già difficile. Mi 
sarei aspettato da parte dell’amministrazio-
ne comunale una tendenza inversa, quella 
di favorire le famiglie e le imprese con una 
maggiore defiscalizzazione in modo da at-
trarre imprese ed avere tra qualche anno 
più occupazione sul nostro territorio”. 

SCHEDA
ANAGRAFE 2013-14

Nati: 94  -  Morti: 85
Immigrati: 692  -  Emigrati: 423

Popolazione al 1 gennaio 2014: 9906

» TRESCORE – IL PUNTO DELLA MINORANZA VIVIAMO TRESCORE

Loredana Vaghi: “Questo bilancio è quanto 
lasciato da noi e nulla del vostro programma”

“Un bilancio che rispecchia 
totalmente quanto lasciato dalla 
giunta Finazzi e poco o nulla del 
vostro programma che avete pre-
sentato in campagna elettorale ai 
vostri elettori”. Loredana Vaghi 
e Leone Cantamesse hanno sot-
tolineato come il bilancio presen-
tato dal duo Colombi–Cattaneo 
abbia poco delle idee proposte in 
campagna elettorale dal gruppo 
Consensocivico. “Noi possiamo 
condividere i problemi con il patto di stabi-
lità, con la diminuzione degli stanziamenti 
e con la crisi – spiega Loredana Vaghi – ma 
sono problemi che dovevate tenere già da 

conto quando avete fatto le pro-
messe elettorali. Qui del vostro 
programma non c’è nulla ed è 
un programma di continuità con 
quanto lasciato da noi. 

Capiamo che non sia facile in 
pochi mesi impostare un nuovo 
bilancio soprattutto a metà anno, 
ma non troviamo neppure nulla 
di nuovo negli altri due anni trat-
tandosi di un bilancio triennale. 
L’amministrazione uscente della 

quale io facevo parte non ha voluto appro-
vare il bilancio per non imporre delle scelte 
al nuovo sindaco. Il bilancio infatti è com-
posto da scelte politiche che si rispecchiano 

nella gestione dei soldi. La stessa cosa vale 
per il piano triennale, rispecchia quanto 
avevamo lasciato noi. Ci aspettavamo di 
trovare le vostre opere pubbliche ed inve-
ce non troviamo nulla della cittadella della 
scienza e di altre cose neppure nel trienna-
le”. “Non ci troviamo sicuramente in diffi-
coltà ad approvare questo bilancio trienna-
le delle opere pubbliche – ha rimarcato Le-
one Cantamesse – è quanto è stato lasciato 
dalla nostra amministrazione comunale, ma 
nulla c’è di quanto promesso in campagna 
elettorale, forse prima di fare promesse si 
doveva vedere se queste promesse potevano 
essere realizzabili con il bilancio comunale 
di Trescore”.

Loredana Vaghi

Amintore Fusco

La protesta degli animalisti 
contro il killer dei gatti

di  Loredana Vaghi
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al C
avallina

Caro Matteo ti scrivo, il sindaco Carlo Foglia 
ha scritto nelle scorse settimane al primo mini-
stro Matteo Renzi, ha così provato a bussare alla 
porta dei palazzi romani per riuscire a portare a 
Cenate Sopra qualche soldo per la scuola. 

Renzi ha infatti promesso 
stanziamenti ai comuni che 
segnalino degli edifici sco-
lastici da sistemare. Così il 
sindaco ha spedito la sua let-
terina: "Gentile Presidente. 
In risposta alla Sua comuni-
cazione del 2 giugno scorso, 
io Sindaco di Cenate Sopra 
(BG), Le sottopongo un pic-
colo progetto per la realizza-
zione della mensa scolastica al piano seminterra-
to del nuovo edificio scolastico; la schermatura 
delle vetrate mediante doghe in legno per il mi-
glioramento del confort interno sia dal punto di 
vista energetico che di illuminazione; la realizza-
zione del tunnel di collegamento con la palestra 
comunale (20 metri di copertura). 

Questi interventi completerebbero un’opera 
non voluta da me e dai miei amici, ma sostenu-
ta dalla passata Amministrazione Comunale che 

proprio su questo tema ha concluso anticipata-
mente il proprio percorso amministrativo.

Come nuova Amministrazione nel maggio 2013 
abbiamo deciso che le nostre energie dovevano, 
in primis, essere concentrate nella conclusione 

del cantiere della scuola che 
da un anno era fermo e ri-
schiava di diventare l’enne-
sima opera incompiuta. 

Oggi, dopo essere riusciti 
in 6 mesi di intenso lavoro 
(luglio-dicembre 2013) a ri-
avviare e completare la par-
te didattica del fabbricato 
scolastico, su Sua richiesta, 
Le sottopongo questo in-

tervento che permetterebbe di chiudere definiti-
vamente il cantiere. Quello che Le chiediamo è 
l'allentamento delle maglie del patto di stabilità 
e maggiore certezza sulle risorse disponibili, al 
fine di poter programmare di anno in anno i no-
stri investimenti senza dover sempre gravare su 
cittadini con aumenti di aliquote, soprattutto in 
un periodo di crisi come questo, con i cittadini 
sempre più in difficoltà”. Ora vedremo quale sarà 
la risposta del presidente del consiglio Renzi.

» CENATE SOPRA – L’ASSESSORE RISPONDE» CENATE SOTTO

» SAN PAOLO D’ARGON

Il sindaco Carlo Foglia scrive a Renzi: 
"Mandaci i soldi per finire la scuola"

Polemiche in consiglio sulla 
variante al PGT e su un punto
manca la maggioranza

Addio pullman verso Bergamo, ad agosto 
manca il servizio, la gente in rivolta

Per animali sani e dal benessere psicofisico assicurato. Un siste-
ma semplice e rivoluzionario per prendervi cura dei vostri animali. 
La peculiarità di questo gel è la forte penetrazione, in quanto le 
cellule riconoscono la vibrazione di risonanza cosiddetta subato-
mica implicita e ne traggono bene-
ficio assorbendola, facilitandone la 
funzione di rigenerazione cellulare 
rimuovendo tutte le situazioni che 
creano lo status quo di una patolo-
gia o flogosi in essere. 

Come si usa? 
Basta applicare il gel nella zona 

da trattare due o tre volte al giorno 
in piccole dosi, previo trattamento 
di rasatura del pelo per evitarne 
uno spreco, facilitare il veloce as-
sorbimento e una rapida soluzione 
della problematica esistente.

La sua applicazione risolve una 
vasta gamma di problematiche 
come l’artrite, l’artrosi, le slogature, 
gli strappi muscolari, le lesioni ten-
dinee. 

Fornisce un benessere psicofisico, sollievo delle degenerazioni 
articolari muscolari e tendinee. 

Per i CANI applicare quattro volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i GATTI applicare tre volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i CAVALLI l’uso della crema 
gel è applicabile sugli strappi mu-
scolari, lesioni tendinee, artrosi, ar-
trite, affaticamento muscolare. 

Applicare tre volte al giorno in pic-
cole dosi previa rasatura del pelo 
nella zona da trattare, con almeno 
un intervallo di 4 ore tra un tratta-
mento e il successivo. 

Il periodo di guarigione, con ri-
soluzione delle problematiche, è 
indicativo e individuale dovuto alla 
situazione fisiologica del cavallo 
da trattare (età, trattamenti antibio-
tici, cure sbagliate, recidive). Il gel 
può essere usato sul cavallo anche 
come energizzante pre-gara, e de-
faticante post-gara. 

Il gel non contiene sostanze dopanti, chimiche, pericolose e con-
servanti. Ha superato vari test anti-doping pre e post gare di trotto 
e dressage. Insomma, vale davvero la pena provarlo.

Gel for animal treatment

LA DIREZIONE SCIENTIFICA DI LUNES
SEDE OPERATIVA: VIA MILANO, 46 – 24011 ALMÈ (BG)

Tel. 035636061  Fax  035635212 email: lunes@email.it 

LA CREMA IN FORMATO GEL DI FACILE APPLICAZIONE SUGLI ANIMALI 

» LUZZANA - IL SINDACO

La piazzetta è finita. Proseguono
i… problemi al Parco del Gigante

“La piazzetta è ormai finita, abbiamo posato 
la fontana, ora rimane da concludere l’opera 
dell’ex chiesetta”, il sindaco Ivan Beluzzi è fi-
ducioso di chiudere in breve tempo l’ultima sua 
opera del mandato precedente, la riqualificazione 
interna dell’ex chiesetta di San Bernardino, pro-
prio quell’opera che aveva creato non pochi pro-
blemi al suo primo mandato. “Spero di superare 
gli ultimi problemi in poco tempo – precisa Ivan 
Beluzzi – ci sono pochi passi da fare e la chie-
setta sarà finalmente conclusa così come l’area 
esterna totalmente riqualificata creando così un 
corridoio culturale tra chiesetta e castello. Nel-
la chiesetta ci sarà uno spazio tutto nuovo, un 
auditorium che potrà ospitare anche esposizioni 
e mostre mentre nel castello ospitiamo già il mu-
seo Meli ed altre iniziative”. 

Ma intanto proseguono i problemi al Parco 
del Gigante, altra opera realizzata nel primo 
quinquennio. Sull’ultimo numero di Araberara 
il sindaco aveva denunciato atti vandalici contro 
opere d’arte presenti nel parco e danni a quella 
che tutti hanno definito l’ufo, la passerella rossa 
che chiude il percorso. Ora agli atti vandalici si 
aggiunge anche una nuova segnalazione. “Ab-
biamo purtroppo verificato la presenza di gruppi 
che hanno danneggiato le nostre opere d’arte 
e la passerella ed ora i carabinieri passano in 
zona anche di sera – spiega Ivan Beluzzi – ora 
questo parco, che rimane abbastanza appartato, 
è diventato meta anche di coppiette che eviden-
temente trovano qui un luogo adatto dove ritro-
varsi. Anche in questo caso sono stati i residenti 
a segnalarci la presenza di auto in sosta”.  

Ci volevano le porte girevoli nell’ultimo consiglio 
comunale di Cenate Sotto, all’ordine del giorno 
c’era l’approvazione della variante al Piano di Go-
verno del territorio. Come capita spesso nei comuni 
piccoli ad ogni punto c’era qualche conflitto di in-
teresse che coinvolgeva qualche consigliere comu-
nale (si arriva fino al quarto grado di parentela) che 
così doveva alzarsi al punto in questione ed abban-
donare l’aula, tanto che ad un punto è addirittura 
mancato il numero legale facendo così decadere 
il punto.  Al punto sei infatti sono usciti Osvaldo 
Pasinetti, Fabrizio Merli, Matteo Saponaro, Ste-
fano Conti e Bruno Lazzaroni con il consigliere 
Anziano (si fa per dire) Matteo Belotti che ha con-
statato la mancanza del numero legale. Ad opporsi 
ai vari punti c’era l’opposizione guidata da Matteo 
Saponaro: “La variante presenta molti errori sanati 
e molti punti interrogativi. Si son visti pochi cittadi-
ni in platea e tanti consiglieri astenersi, assentarsi 

e rientrare. Il mio giudizio è molto negativo sia per 
la qualità che per i tempi troppo tempestivi rispetto 
alla recente approvazione del PGT”. A rispondere 
a Saponaro, assente il sindaco Gianluigi Belotti, ci 
ha pensato il vice sindaco Osvaldo Pasinetti: “La 
variante è stata originata dall’urgenza di ridefinire 
l’area di via dei Morti, sulla quale incombeva un 
problema di insediamenti di prefabbricati del tutto 
inopportuno rispetto alla vocazione di quella zona, 
oltre che dalla ridefinizione dell’area di elevata 
naturalità per dare attuazione al parcheggio del ci-
mitero di via San Rocco. Avevamo già detto in sede 
di adozione del PGT che mancava una qualsiasi 
strategia o disegno. La mera somma di una serie di 
interventi a pioggia, con tanti punti interrogativi. 
Questa variante è ancora più oscura nelle ragioni. 
Cittadini interessati pochi, e invece uno spettacolo 
imbarazzante di consiglieri che entrano ed escono, 
altri che non si presentano neppure”. 

Tagli e spending review sono ormai di moda 
per eliminare gli sprechi, ma stavolta il taglio 
riguarda un servizio essenziale che va a pena-
lizzare chi fa a meno dell’automobile favorendo 
l’ambiente. La Provincia di Bergamo ha annun-
ciato nuovi tagli del trasporto pubblico che in 
questo caso riguardano il passaggio dei pullman 
Sab dal paese, un blocco dei pullman interurba-
ni per due settimane nel mese di agosto in cor-
rispondenza col periodo centrale delle ferie. In 
ogni caso si parla un’altra volta di ristrutturazio-
ne del sistema dei trasporti e si ipotizzano altri 
tagli di corse e aumento dei costi di biglietti e 
abbonamenti. Ma i cittadini di San Paolo d’Ar-
gon, che comunque dovranno fare ora di neces-
sità virtù si rivolgono al sindaco Stefano Corti-
novis per chiedere un intervento che mantenga 
il trasporto: “Io prendo il pullman tutti i giorni 
per recarmi a Bergamo a lavorare – spiega un 
pendolare che attende l’autobus alla pensilina 
– e ad agosto continuerò a fare il pendolare. 

Qualcuno forse dimentica che non tutti vanno 
in ferie ad agosto e che il servizio serve. Questi 
tagli penalizzano noi utenti del pullman pro-
prio quando tutti incentivano a lasciare a casa 
l’automobile per l’ambiente. Si vede che han-
no cambiato idea”. “Chiediamo al sindaco che 
si faccia sentire in Provincia – spiega un’altra 
pendolare – non è possibile che San Paolo d’Ar-
gon e gli altri comuni rimangano senza servizio 
pubblico per due settimane. A rimetterci sono 
i giovani, gli anziani e i lavoratori che devono 
andare a Bergamo. In questo modo non si fa che 
accentuare l’uso delle auto e dell’inquinamen-
to, tutto questo a fronte di quale risparmio?”. 
E c’è chi la prende con filosofia: “Rimarremo 
a casa – spiega un’anziana che usa l’autobus 
per andare a fare un giro a Bergamo. Ogni tan-
to scendo in città, soprattutto in questa estate 
fresca che ti permette di fare un giro in città. 
Se non ci saranno i pullman non andremo più a 
Bergamo e resteremo a casa”. 



Araberara - 8 Agosto 2014 40
"Fino ai giovanissimi siamo già pronti per partire con la nuova società... Per questo 
lanciamo un appello a tutti i bambini e ai genitori, stiamo cercando giovani calciatori 
per arrivare a formare anche esordienti, pulcini e scuola calcio..."

Lago d’Endine
di Giulio Vitali

 Beati quelli che 
si baceranno aldilà 

delle labbra
varcando il confine

 del piacere
per cibarsi dei sogni

perché se sei capace di 
sognare lo puoi anche 

realizzare,
nella vita non contano

i passi che fai
né le scarpe che usi 

ma le impronte che lasci
e il mio cuore è pieno 
delle tue impronte.

(Tea)

NOZZE D'ORO

Attilio e Rosalba
50 anni insiene
50 anni assieme. 50 anni di strada 
che è diventata viaggio nel Paradiso 
dell’amore. 50 anni dove Attilio 
Bertoletti è diventato la stella 
cometa di Rosalba Bonetti e Rosalba 
l’approdo di Attilio. 
Mischiati, uniti, la stessa cosa, un solo 
respiro, un solo corpo, una sola anima, 
un solo cuore. 
Per attraversare la vita e farla 
diventare un castello di sogni. Dove i 
sogni hanno il colore dell’arcobaleno 
dopo un temporale estivo quando 
il cielo diventa terso e dove riesci a 
intravedere gli occhi di Dio. 
Loro che sulla strada dell’amore 
hanno corso a perdifiato, senza 
perdere tempo, a 18 anni genitori, a 
34 anni nonni, a 55 anni bisnonni. 
Un turbinio di vite e di amore da 
regalare al mondo e al proprio cuore. 

Tantissimi auguri dai figli Antonella 
e Lino… e alla prossima tappa sulla 
strada dell’amore, per le nozze di 
diamante…forse non solo da trisnonni 
ma addirittura da quadrisnonni! 
Perché l’amore non aspetta. 
Perché l’amore chiama amore.

IMPRONTE

Rosalba e Attilio 
coi figli 

Antonella e Lino

Il giorno delle nozze

» ENDINE GAIANO – DOPO ANNI DI RIVALITÀ

Il calcio sotterra l’ascia di guerra, 
fusione tra Olimpic e Pro Rova, 
nasce l’Endine Gaiano Calcio

» SPINONE AL LAGO – IL SINDACO

» GORLAGO

Scaburri … “Sotto le stelle”
“Turismo frenato dal brutto tempo, la 
fusione tra i Comuni del lago è lontana”

Atto vandalico
contro gli autovelox

Da ormai un decennio la 
prima metà del mese di ago-
sto è caratterizzata dal festival 
“Notte sotto le stelle”, che ha 
tra gli organizzatori il sindaco 
di Spinone al Lago Simone 
Scaburri. “In tutti questi anni 
la festa è cresciuta, diventando 
un festival internazionale di 
musica e teatro molto impor-
tante. Vi partecipano artisti 
molto conosciuti a livello na-
zionale e internazionale. L’uni-
co punto di domanda è sempre 
rappresentato dalle condizioni 
climatiche. Quest’anno – con-
tinua Scaburri – c’è la novità 
delle lanterne volanti lanciate 
sul lago. Con quanto ricavato 
potremo dare un aiuto all’as-
sociazione ‘Amici della Pedia-
tria’, che si occupa dei bambini 
malati oncologici”.  La “Notte 
sotto le stelle” si conclude do-
menica 10 agosto con lo spet-
tacolo pirotecnico dal centro 
del lago. Come sta andando 
la stagione turistica sul lago? 
“Non molto bene, purtroppo. 
Il maltempo di questa prima 
parte dell’estate ha provocato 
un forte calo delle presenze di 
turisti. In particolare, nei fine 
settimana estivi c’è quasi sem-
pre stato brutto tempo e questo 
ha frenato i turisti. Rispetto 
all’anno scorso c’è stata una 
forte diminuzione, speriamo 
che agosto vada meglio”.

Alcune settimane fa uno dei 
sindaci del lago di Endine ave-
va annunciato un incontro per 
discutere della unione di servi-
zi tra i Comuni lacustri. Questo 
incontro c’è stato?

“Sì – risponde Scaburri – ci 

siamo visti, abbiamo parlato 
non della fusione tra i nostri 
Comuni, ma della gestione 
comune di alcuni servizi. Ad 
esempio, una visione comune 
del turismo. Tra noi sindaci c’è 
stata una condivisione d’inten-
ti, ma ci dovremo incontrare 
nuovamente”.

L’eventuale fusione dei Co-
muni è invece lontana nel tem-
po? “Sì, è ancora lontana”. 

Il calcio endinese depone l'ascia di guerra e dopo anni 
di rivalità e liti finalmente ci sarà una sola squadra a 
rappresentare tutto il paese. Una svolta storica a livello 
locale dopo che per anni Pro Rova e Olimpic si erano fatte 
la lotta una contro l'altra. A questa rivalità si aggiunge 
anche la presenza dell'Endine Gaiano, società che però 
si è sciolta da sola quest'anno alla fine del campionato 
di terza categoria. Ora dalle ceneri dell'Endine Gaiano 
e dalla fusione tra Olimpic e Pro Rova nasce l'Endine 
Gaiano Calcio che a sua volta è stata la prima società 
a rientrare nella Polisportiva Endine Gaiano, una sor-
ta di Coni che l'amministrazione comunale del sindaco 
Marco Zoppetti ha voluto per riunire e gestire meglio 
tutte le attività sportive in paese. Fautore dell'unione 
storica è stato Giulio Vitali, ex presidente dell'Olimpic 
ed ora nuovo presidente dell'Endine Gaiano. "Possiamo 
dire che è una svolta storica per il nostro paese e per 
il calcio a Endine - spiega Giulio Vitali - per anni ci 
siamo fatti concorrenza rubandoci l'uno all'altro i gio-
catori e i ragazzini e di fatto spegnendo la possibilità di 
far crescere il calcio in paese. Ora siamo arrivati ad una 
decisione importante, unire le due società nella nuova 
che avrà il settore scuola calcio, i pulcini, gli esordienti, 
i giovanissimi, gli allievi, gli juniores e la terza catego-
ria. Fino ai giovanissimi siamo già pronti per partire 
con la nuova società, il fatto di essere arrivati da poco 
invece ha comportato il fatto di vedere ancora fuggire 
altrove i giovanissimi. Per questo lanciamo un appello 
a tutti i bambini e ai genitori, stiamo cercando giovani 
calciatori per arrivare a formare anche esordienti, pul-
cini e scuola calcio. Chiunque sia interessato dal nostro 
progetto può venire al centro sportivo tutte le sere dalle 
20 alle 21 e troverà qualcuno della società e iscrivere i 
propri figli". Una pace storica nel mondo del calcio loca-
le, ma come è arrivata l'intesa tra Olimpic e Pro Rova? 
"Il segreto è stato quello di sederci attorno ad un tavolo 
tutti assieme e parlarci chiaro. Io poi ho anche proposto 
a Raffaele Palmini, presidente del Pro Rova, di fare en-

sport

A qualcuno non 
piace l’autovelox aran-
cione posto a Gorlago 
e così ha pensato bene 
di ribaltare lo scato-
lone arancione posto 
a bordo strada. Del 
resto basta una spinta 
e la base in cemento 
ribalta, così come era 
successo per gli auto-
velox di Trescore

trambe due passi indietro per arrivare alla fusione delle 
due società, magari con dirigenti nuovi. L'importante 
però era superare tutti i muri che ci hanno diviso per 
anni per far crescere il calcio a Endine. Il Pro Rova ave-
va infatti i ragazzini della scuola calcio, gli esordienti e 
i giovanissimi, noi invece avevamo gli allievi, gli junio-
res e i dilettanti CSI. Ora abbiamo un'unica società che 
punta a crescere nei prossimi anni sia nel settore giova-
nile che come prima squadra. Non nascondiamo infatti 
che l'obiettivo è quello di raggiungere i play off, come 
dilettanti CSi ci siamo sempre comportati bene raggiun-
gendo sempre il terzo o secondo posto, speriamo di con-
fermarci anche nella FGCI. In poche settimane abbiamo 
raggiunto questo accordo, da maggio a luglio, in tempo 
utile per l’iscrizione al campionato di terza categoria, 
ora non ci rimane che lavorare". 

Intanto si è delineato anche il nuovo organigramma 
della società. "Come detto io non dovevo fare il presiden-
te ma alla fine me lo hanno chiesto ed ho accettato - spie-
ga sempre Giulio Vitali - e nei prossimi due anni sarò 
io a guidare la società. Il Direttore Sportivo sarà invece 
Alberto Cantamessa mentre il settore giovanile sarà 
guidato da Maurizio Massimi. L'allenatore della pri-
ma squadra sarà invece Simmaco Busico, un ragazzo 
originario di Salerno che da anni gioca qui da noi. Nel-
la prima squadra abbiamo già una trentina di ragazzi 
e speriamo di confermarci a buoni livelli, l'entusiasmo 
c'è speriamo che arrivino anche i risultati". Un ruolo 
importante nella realizzazione della società lo ha avuto 
anche l'assessore Alberto Ghitti: "Lo dobbiamo ringra-
ziare per il lavoro svolto - conclude Giulio Vitali - sen-
za l'intermediazione della maggioranza non si sarebbe 
raggiunto questo obiettivo per questo ringraziamo l'as-
sessore e il sindaco. Grazie anche al loro lavoro dell'am-
ministrazione comunale ora abbiamo una polisportiva 
che racchiude tutte le società sportive, per ora abbiamo 
dato solo noi l'adesione ma presto credo che entreranno 
anche il volley e gli arcieri". 



Araberara - 8 Agosto 2014 41
V

al C
avallina

» BIANZANO – ALLA CORTE DEI SUARDO

Dal Medioevo al 21° secolo, andata e ritorno. 
“Soddisfatti, peccato per il maltempo”

» MONASTEROLO DEL CASTELLO

Vandali contro la Porchet Fest

» RANZANICO – IL SINDACO

Summit Freri/Buelli/Patera
“Esito positivo, non ci siamo presi per il colletto”
Dubbi sulla questione Roncaglia

Il famoso calumet del-
la pace, forse, non l’hanno 
fumato, ma i protagonisti 
dell’ultima campagna eletto-
rale e degli aspri scontri de-
gli anni passati si sono seduti 
attorno ad un tavolo ed han-
no discusso di alcuni temi 
all’ordine del giorno, primo 
fra tutti l’annosa questione 
della Roncaglia.

Il neo sindaco di Ranza-
nico, Renato Freri, l’aveva 
annunciato: “Il 18 luglio si 
terrà un incontro tra la mag-
gioranza e le minoranze. Ol-
tre a me, saranno presenti i 
componenti della giunta e 
i capigruppo consiliari”. E 
così è stato. Per i due gruppi 
di minoranza erano presenti 
i capigruppo consiliari, cioè 
gli ex candidati sindaci Ser-

gio Buelli (primo cittadino di 
Ranzanico dal 2004 al 2014) 
e Corrado Patera del gruppo 
“Brancanico” (l’ex “Cavel-
las”). Allora, sindaco, com’è 
andato l’incontro tra maggio-
ranza e minoranze?

“Bene! L’incontro è stato po-
sitivo, diciamo che non ci sia-
mo presi per il colletto – ride 
il primo cittadino ranzanichese 
– ed è stata l’occasione di di-
scutere di alcune questioni. Da 

parte mia, ho volu-
to dare un segnale 
di disponibilità. Se 
le minoranze vo-
gliono collaborare 
con la maggioranza 
per me va benissi-
mo, la porta è aper-
ta. Quello di luglio 
è stato il primo 
incontro con i ca-
pigruppo di mino-
ranza, Buelli e Patera, ma non 

sarà l’ultimo”.
Tra gli argomenti 

trattati c’era anche 
la questione lega-
ta all’edificazione 
della Roncaglia, 
tema su cui il pa-
ese di Ranzanico 
si è letteralmente 
spaccato in due, con 
una maggioranza di 
cittadini (le famose 

502 firme) contrari e una mi-

noranza favorevole al progetto 
voluto dall’ex sindaco Buelli. 
“Abbiamo discusso anche del-
la Roncaglia – sottolinea Freri 
– e su questo argomento devo 
dire che non si è deciso nulla. 
Abbiamo sentito gli operatori 
per capirne le intenzioni. C’è 
infatti da capire cosa loro han-
no intenzione di fare, c’è poi da 
sottoscrivere una convenzione, 
ma prima faremo una o più 
assemblee pubbliche per par-

larne con la popolazione. 
Questo deve essere chiaro: 
sarà determinante l’opinio-
ne dei cittadini di Ranzani-
co. Al momento, comunque, 
non c’è ancora un progetto 
preciso che parli di x metri 
cubi per il residenziale, x 
metri cubi per l’aspetto tu-
ristico, la famosa questio-
ne dell’albergo a 4 stelle. 
L’area sportiva e la pale-
stra sono state incorporate 
all’interno dell’albergo, del-
la Romanella. Deve essere 
però chiaro a tutti – continua 
il sindaco – che non si può 
togliere dal progetto l’area 
edificabile, perché è inserita 
nel Pgt. Comunque, la que-
stione Roncaglia è aperta e 
dovrà essere ancora oggetto 
di molte discussioni”.

Renato Freri

Il maltempo di fine luglio/inizio agosto ha ri-
schiato di rovinare i piani degli organizzatori e 
dei volontari che anche quest’anno si sono im-
pegnati per il buon esito della sagra medievale 
“Alla Corte dei Suardo” di Bianzano. Migliaia 
di persone hanno visitato l’antico borgo ed il 
celebre castello, hanno ammirato l’impegno dei 
bianzanesi e assistito agli spettacoli dal sapore 
medievale, ma con un clima migliore il risulta-
to sarebbe stato ancor più positivo.

“Siamo stanchi ma soddisfatti – sottolinea la 
prima cittadina di Bianzano, Marilena Vitali – 
ma non si può dire che siamo totalmente felici. 
Peccato per il maltempo, che ha tenuto lontane 
molte persone. In tanti sono venuti qui a Bian-
zano, ma meno che in altre precedenti edizioni. 

Abbiamo dovuto fare i salti mortali per modifi-
care la scaletta, spostare gli spettacoli in base 
all’andamento ed alle previsioni del tempo. Nel 
complesso è andata bene, ma senza pioggia e 
temporali il bilancio sarebbe stato ben diverso. 
Domenica mattina, ad esempio, il tempo era 
bruttissimo e il nostro morale era a terra. Poi, 
fortunatamente, il cielo si è aperto e nel pome-
riggio è tornato il sole. Mi preme, comunque, 
ringraziare tutte le persone che, a vario titolo, 
hanno dato il loro contributo, hanno messo la-
voro, tempo e passione per questa nostra gran-
de festa di cui siamo orgogliosi”.

L’appuntamento per la nuova edizione di 
“Alla Corte dei Suardo” è per il 2016.

Continua il tradizionale ap-
puntamento del 14 agosto con 
il Mercatino di Via Loj a Mo-
nasterolo del Castello nella 
suggestiva cornice del Lago 
di Endine in Valle Cavallina. 
L’iniziativa, tra le prime di 
questo genere nate in Provin-
cia di Bergamo, conserva un 
fascino e un’attrattiva partico-
lare per le migliaia di visitatori 
che ogni anno non mancano a 
questo classico appuntamento 
dell’estate. “Come sempre – 
spiega Paolo Meli, uno degli 
storici organizzatori - la festa 
incontra la solidarietà perché, 
ogni 14 di Agosto, da 26 anni, 
il ricavato della manifestazione 
viene interamente devoluto ad 
iniziative a carattere sociali e 
culturale. Quest’anno 2 saran-
no i progetti sostenuti parteci-
pando al Mercatino: l’attività 
dell’Associazione HEALTH-
AID, fondata e presieduta 
dal Dott. Diego Manzoni, ed 
impegnata in progetti educa-
tivi e sanitari nella regione di 
Saboba in Ghana e il restauro 
delle Santelle della Via Crucis 
di Trento Longaretti da parte 
della Parrocchia di Monastero-
lo. Le Santelle fanno da sfondo 
ad una delle Piazze più belle di 
Monasterolo dal punto di vi-
sta architettonico ed artistico, 
quella del Sagrato della Chie-
sa, contorniato appunto dalle 
splendide Santelle su cui risal-

‘Carne uguale morte’ qualcuno ha lasciato il proprio messaggio rovinando l’Ape 
della Porchet Fest parcheggiata all’incrocio tra la statale 42 e la provinciale che 
porta a Monasterolo del Castello che annuncia la presenza della festa in paese. 
Qualcuno (sarà ma nello stesso giorno c’era la manifestazione animalista a Trescore 
Balneario) ha lasciato la propria firma sul carretto rosa. “Abbiamo visto e ci dispia-
ce moltissimo – spiega Fabio Ghilardi, uno degli organizzatori della Porchet Fest 
– qualcuno ha rovinato la nostra ape con questa scritta. Forse gli animalisti che 
hanno fatto questo non sanno che con il nostro lavoro e con il sacrificio dei maiali 
cucinati noi salviamo spesso molti bambini grazie alla donazione di quanto raccol-
to nella festa a dei missionari. A nostro parere meglio mangiare una bella porchetta 
ma fare del bene che andare in giro a fare scritte e rovinare la proprietà altrui”.

Monasterolo: torna la ‘Dama Bianca’

» segue a pag. 54
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» ZANDOBBIO - BOMBA D'ACQUA

Strada ancora chiusa per
San Giovanni delle Formiche

Una bomba d'acqua che ha lasciato un segno 
difficile da cancellare in poco tempo. Da ormai 
un mese la strada provinciale che dalla Selva di 
Zandobbio porta a San Giovanni delle Formiche 
e poi giù a Foresto Sparso e Villongo è chiusa al 
transito veicolare. 
Le piogge di luglio hanno infatti provocato uno 
smottamento proprio sotto la sede stradale cre-
ando crepe e buche che hanno reso impraticabile 
la strada. Questo ha creato non pochi problemi 
a chi si sposta abitualmente dalla valle Caval-
lina al basso Sebino. In molti infatti utilizzano 
questa strada per non passare da Castelli Ca-
lepio, zona trafficata dove spesso si formano le 
code (anche se l'eliminazione del semaforo ha 
alleggerito di molto la situazione). Così chi deve 
salire a San Giovanni delle Formiche deve pas-
sare da Entratico e andare in via Sommi. Se poi 
bisogna scendere a Foresto Sparso non rimane 

altro che passare per la Valcalepo visto che sul-
la stessa provinciale che passa a Zandobbio, ma 
nel comune di Foresto, si è verificato un altro 
smottamento. Tornando però alla strada di Zan-
dobbio l'amministrazione comunale attende no-
tizie dalla provincia. "Attendiamo di avere no-
tizie da Bergamo - spiega Gialuigi Marchesi, 
vice sindaco di Zandobbio - qui per ora la strada 
rimane chiusa ed è impraticabile. Serve infatti 
un intervento serio per rimettere a posto la si-
tuazione. Ma per ora da Bergamo non arrivano 
novità. Del resto a luglio ci sono stati numerosi 
smottamenti e frane nella nostra zona". 
Così a Zandobbio non rimane che attendere in 
una situazione dove ora la Provincia difficil-
mente potrà prendere provvedimenti immedia-
ti . E agli automobilisti non rimane che fare le 
gimcane per i colli tra basso Sebino, Valcalepio 
e Valcavallina.

» BERZO SAN FERMO

» BERZO SAN FERMO

16 squadre per il 15° torneo di calcio a 5

Festa della Madonna dei Carbonai sul Monte Faeto

Domenica 27 luglio si sono svolte, presso il centro sportivo 
comunale di Berzo San Fermo, le finali del 15° torneo di calcio 
a 5, appuntamento fisso dell’estate per quanto riguarda i tornei 
estivi in Val Cavallina. Da alcuni anni a questa parte i numeri 
del torneo sono cresciuti esponenzialmente, raggiungendo ormai 
da 3 anni consecutivi la cifra record di 16 squadre iscritte. Un 
risultato incredibile per una piccola realtà come Berzo. Organiz-
zato dalla Polisportiva Berzo San Fermo, con la collaborazione 
dell’Assessorato allo Sport e del ”Gruppo Giovani & Sport” del 
Comune, il torneo si è disputato dal 14 al 27 luglio. 

Durante questi 13 giorni di partite quasi ininterrotti (nonostan-

te il maltempo il torneo non si è mai fermato, visto l’utilizzo 
della palestra coperta), il numeroso pubblico ha potuto assistere 
a delle belle partite, ben giocate dalle squadre e con un gran 
livello di agonismo. 

Nella finale di domenica sera si è aggiudicata il torneo la squa-
dra “Macelleria Nicoli”, vittoriosa in finale sui “Gelateria Arlec-
china” con un tiratissimo 4 a 2. 

Nella finale 3°/4° posto, si sono aggiudicati il podio i “Ki del 
Sintony”, che han chiuso il loro torneo vincendo 3 a 2 contro la 
squadra “Acconciature Monique”.

Durante le premiazioni sono stati consegnati anche i trofei per 

il miglior giocatore (Nicola Morotti, della “Gelateria Arlecchi-
na”), il miglior portiere (Michele Facchi, della “Macelleria Ni-
coli”) e per il capocannoniere del torneo (Nicholas Belotti, della 
squadra “Acconciature Monique”).  

Il sindaco Luciano Trapletti ha salutato e ringraziato gli or-
ganizzatori ed i partecipanti al torneo,  provenienti da diversi 
paese della valle Cavallina (e non solo).

Gli organizzatori ringraziano tutte le squadre iscritte e il nu-
meroso pubblico presente, rinnovando l’invito al torneo dell’an-
no prossimo, con la speranza di ripetere il buon lavoro che è 
stato fatto finora. 

Il tempo incerto (a dir 
poco) della prima metà 
di questa estate non ha 
guastato la festa della 
Madonna dei Carbonai sul 
Monte Faeto. 
Domenica 27 luglio ci si è 
ritrovati presso la cappella 
mariana per la Santa 
Messa celebrata da padre 
Ilario e l’emozionante 
alzabandiera con gli 
Alpini della sezione di 
Borgounito, tra cui Fausto 
Cariani che ha portato il 
gagliardetto. 
Era presente il sindaco 
di Berzo San Fermo 
Luciano Trapletti. Alla 
celebrazione è poi seguito 
il pranzo, per il quale 
le Penne Nere hanno 
ringraziato la famiglia 
Riboli per la disponibilità 
dimostrata.

» GRONE – FRAZIONE DI S. ANTONIO

Inaugurato il nuovo Centro Civico
Corali: “Luogo d’incontro per tutta la cittadinanza”

» BORGO DI TERZO – ELEZIONI 2015

Mauro Fadini verso la 
presidenza… e anche 
verso il terzo mandato?

» ENTRATICO – MISSIONARIO IN MALAWI

Padre Mario e la 
sua Alleluja Band. 
Brignoli: “E’ sempre
un piacere accoglierlo”

Domenica 20 luglio, alla presenza del parroco di Grone e 
Monte di Grone don Giacomo Cortesi, del presidente della 
“Pro Grone Colli di San Fermo” Giovanni Meni e di numerosi 
cittadini, il sindaco di Grone Gianfranco Corali ha inaugurato 
il nuovo Centro Civico della frazione di S. Antonio.

Il centro, di proprietà comunale, è affidato alla gestione della 
“Pro Grone Colli di S. Fermo” e si pone l’obiettivo di ricreare 
quei luoghi di incontro tanto cari alla cittadinanza che si erano 
persi nel tempo per tante motivazioni.

“Sono particolarmente soddisfatto – dichiara il sindaco -  poi-
ché in campagna elettorale mi ero assunto l’impegno con la po-
polazione della frazione di S. Antonio per ricreare questo luogo 
d’incontro e, a meno di due mesi dalla riconferma elettorale, il 
centro è diventato una realtà, grazie anche alla ‘Pro Grone Col-
li di S. Fermo’ ed ai volontari che si sono prestati per gestirlo.

Oggi il centro -  continua Corali - è aperto tutta la settimana 
ad esclusione del lunedì, ma l’auspicio è che si possano mante-
nere alcune giornata d’apertura anche nelle prossime stagioni, 

consolidando così nel tempo la sua vocazione di luogo d’incon-
tro per tutta la cittadinanza”.

La frazione di S. Antonio, che si trova sulla strada che dall’abi-
tato di Grone porta ai Colli di S. Fermo, conta una novantina di 
abitanti.

Continuano le trattative all’Unione della media valle Cavallina, 
ente che unisce i comuni di Borgo di Terzo, Vigano San Martino e 
Luzzana e continua il pressing di Mauro Fadini per avere la pre-
sidenza. Il sindaco di Borgo di Terzo aveva infatti espresso chiara-
mente ai due colleghi di Vigano e Luzzana la sua volontà di voler 
fare il presidente. “Borgo di Terzo non ha mai avuto la presidenza, 
mi piacerebbe che stavolta toccasse a noi”, questo quanto detto da 
Fadini con la proposta che potrebbe essere accolta e ratificata dagli 
altri due comuni. Un ultimo nodo da sciogliere sarebbe la proposta 
di portare a due anni la successione tra presidenti ricopiando così 
il modello dell’Unione dei comuni dei Colli. “C’è questa proposta 
in ballo – spiega Massimo Armati – io non sono molto d’accordo 
perché creare troppa alternanza andrebbe a rompere il lavoro del 
presidente, ma se gli altri due sindaci vogliono portare avanti questa 
soluzione io non mi metterò di traverso”. Ma proprio questa ultima 
proposta del cambio del presidente ogni due anni, appoggiata anche 
da Borgo di Terzo, sommata alla proposta di Mauro Fadini di voler 
ricoprire la presidenza porterebbe ad un unico risultato, Fadini si 
vuole ricandidare per il terzo mandato. “E’ come fare uno più uno, 
il risultato è ovvio – spiega una persona ben informata – è logico 
che se nel 2015 Borgo andrà al voto e la presidenza dura due anni, 
Fadini chiedendo di ricoprire questo ruolo si auto candida anche 
alle elezioni amministrative del prossimo anno. La legge è stata mo-
dificata proprio nel 2014 e per i comuni sotto i tremila abitanti il 
sindaco non ha limiti nella ricandidatura. Quindi o il sindaco vuol 
fare solo un anno creando una discontinuità, o si candida prima alla 
presidenza e poi alla carica di sindaco per il terzo mandato consecu-
tivo. E visto il successo ottenuto anche nel referendum Mauro Fadini 
parte anche da favorito con una vittoria in tasca ottenuta in un con-
testo difficilissimo dove era praticamente solo contro tutti”. 

La comunità di Entratico ha accolto an-
che quest’anno un suo figlio che, partito di-
versi anni fa per l’Africa, ha piantato laggiù 
le sue radici, conservando uno stretto lega-
me con il suo paese natale. Si tratta di pa-
dre Mario Pacifici, sacerdote monfortano, 
nativo, appunto, di Entratico e missionario 
in Malawi, presso la missione di Balaka. 
Padre Mario ha fondato diversi anni fa l’Alleluja Band, un 
gruppo musicale che interpreta le caratteristiche musiche 
africane, intervallate da qualche pezzo di stile europeo, il 
tutto condito da danze e balli tipici africani. Al termine del 
suo tour europeo, l’Alleluja Band si è esibita proprio ad En-
tratico, con uno spettacolo musicale tenuto martedì 5 agosto 
presso l’Oratorio San Giovanni Bosco. “Lo spettacolo è stato 
sponsorizzato dal Comune di Entratico – dichiara il sindaco 
Fabio Brignoli – e per noi è sempre un piacere accogliere e  
ospitare questo nostro compaesano. Quello di padre Mario è 
sempre un gradito ritorno presso la sua comunità d’origine. 
Lui ha sempre mantenuto un rapporto di affettuosa vicinanza 
con la comunità di Entratico anche grazie all’instancabile 
opera di un gruppo di amici che, qui in paese, con varie atti-
vità raccoglie fondi destinati alla missione di padre Mario”.
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» VIGANO SAN MARTINO - 27 PROFUGHI IN UNA CASA PRIVATA

I 'Siriani' arrivano anche a Vigano, 
all'insaputa del Sindaco Armati
Sono sbucati praticamente dal nulla, tanto che 
nemmeno il sindaco di Vigano San Martino 
Massimo Armati ha saputo del loro arrivo 
sulo lunedì 21 luglio. Insomma nemmeno il 
è primo cittadino del paese era a conoscenza 
della decisine di Prefettura e Questura di Ber-
gamo di mandare a Vigano, 27 profughi, etio-
pi, ghanesi, nigeriani, insomma tutti ragazzi 
africani dai 25 ai 40 anni che han-
no seguito la stessa strada di molti 
altri, hanno attraversato il mare su 
una di quelle imbarcazioni di for-
tuna e successivamente sono stati 
trasferiti al nord. 
La particolarità di Vigano San 
Martino sta però nel fatto che 
questi ragazzi stanno tutti in una 
abitazione privata posta a fianco 
del ristorante Ivan. "Non sapeva 
nessuno dell'arrivo di questi pro-
fughi - spiega il sindaco Massimo 
Armati - lunedì mattina ho visto degli strani 
movimenti vicino a questa abitazione, porta-
vano dentro materassi e biancheria. La sera 
poi ho saputo dell'arrivo dei 27 profughi, 
sono arrivati scortati dalla polizia con un 
pullman e ora sono lì. Nessuno ci ha detto 
nulla, nessuno ci ha detto che andavano in 
questa abitazione privata. 
Nessuno contesta l'arrivo di questi ragazzi, 
non voglio qui fare discorsi di bassa lega, ma 
quanto meno si potrebbero avvisare le auto-
rità del posto dell'arrivo dei profughi, quan-

to meno per coordinare a livello territoriale 
l'ospitalità, avvertire le persone, prendere 
misure anche per questi ragazzi. Invece no, 
dalla Prefettura e dalla Questura nemmeno 
una telefonata, un avvertimento. Ci siamo ri-
trovati a pochi metri dalle nostre case questi 
ragazzi. 
Questo lo farò sicuramente presente nell'in-

contro con il Prefetto, serve mag-
giore coordinamento tra i sindaci 
e chi manda i ragazzi al nord".
 Ma Armati si pone anche un'al-
tra domanda, come mai stavolta 
si è scelto una casa privata e non 
una struttura di accoglienza: "Non 
si sa neppure come mai questi 
ragazzi siano finiti tutti in que-
sta abitazione, 27 ragazzi in una 
casa, ci sono i requisiti minimi di 
abitabilità? 
Mi sembra che tutto venga fatto 

un po' a caso, senza un coordinamento ben 
preciso. 
Qui siamo anche disposti ad accogliere per-
sone in difficoltà, ma quanto meno che ce lo 
dicano in tempo. 
Vorrò poi vedere tra qualche mese cosa suc-
cederà, ora questi ragazzi sono tranquilli, 
ma quando saranno stanchi di stare lì, quan-
do non avranno più una prospettiva futura 
davanti a loro cosa succederà? 
Continueremo a dare assistenza o troveremo 
una soluzione a tutto questo?"  

Massimo Armati

V
al C

avallina

Polverone sulla Casa di ri-
poso nell’ultimo consiglio 
comunale dove il consigliere 
di minoranza Angelo Maz-
zucchi ha fatto letteralmen-
te esplodere il caso “casa di 
riposo“ con tanto di esposto 
alla sede regionale di Mila-
no della Procura della Corte 
dei Conti e alla Procura della 
Repubblica di Bergamo. Un 
attacco diretto sulle modalità 
con le quali Comune e Curia 
erano arrivati alla realizzazio-
ne della struttura che secon-
do il consigliere presentano 
gravissime irregolarità. Tutto 
è stato reso noto nell’ultima 
seduta consiliare (30 luglio) 
che ha visto 4 consiglieri di 
minoranza abbandonare l’aula 
per protesta contro il fatto che 
la maggioranza non prendeva 
in considerazione le accuse. 
Che hanno una premessa (le-
gittima): il Comune concede 
un cambio di destinazione 
d’uso a un terreno acquistato 
dall’Opera Diocesana S. Nar-
no della Curia come agricolo 
e trasformato in edificabile. 
L’accusa vera e propria è che 
il Comune non fa pagare gli 
oneri di urbanizzazione della 
costruzione della Casa di Ri-
poso (più di 400 mila euro). 
E quest’ultimo accordo non 
passa in Consiglio comunale 
come doveva. Ecco le accuse 
spiegate da Angelo Mazzuc-
chi ex candidato a sindaco di 
“Continuando per Casazza”,  
che sostiene di aver messo 
precedentemente al corrente 
di queste anomalie il Sindaco 
Sergio Zappella, “Ma vista 
l’assoluta indisponibilità ad 
affrontare la questione così 
da trovare una qualche equa 
soluzione, mi sono visto co-
stretto, anche per interrom-
pere i termini imminenti della 
prescrizione, a sporgere le de-
nunce presso le Procure della 
Repubblica competenti”. 

L’accusa, che nel dettaglio 
cita articoli di legge, è che 
l’accordo, ha concesso “van-
taggi economici” a un priva-
to (in questo caso la Curia di 
Bergamo attraverso l’Opera 
S. Narno) non era stato appro-
vato da apposita delibera del 
Consiglio Comunale, “Una 
delibera mai assunta dal Con-
siglio; ma aldilà delle disposi-
zioni di legge appare anche a 
buon senso che la sola firma 
dell’allora Sindaco Giacomo 
Del Bello, che in questo modo 
ha impegnato solo se stesso, 
non poteva essere sufficiente 
ad esonerare la Curia dal pa-
gamento di oneri per alcune 
centinaia di migliaia di euro”. 
“Gli accordi  tra la Curia ed il 
Comune  - prosegue Mazzuc-
chi – dispongono, sulla base 
della legge 328/2000, che la 
Curia deve gestire la casa di 
riposo coi… soldi del Comu-
ne (quanti, dopo cinque anni, 
non è ancora determinato) e 
dal comune deve incassare 
pure gli affitti (anche questo 
ammontare non è determina-
to). E’ invece ben chiaro che 
alla Curia è stato concesso di 
non pagare gli oneri di urba-
nizzazione mentre il terreno, 
25.000 metri quadrati, le è 
costato pochissimo in quanto 
acquistato come agricolo e 
poi in breve  divenuto edifica-
bile. In contropartita La Curia 
si è impegnata a non mutare 
la destinazione d’uso, cioè si 
impegna, cosa non da poco 
ed assai gravosa - ironizza 
il consigliere - a mantenere 
una situazione di privilegio: 
si impegna cioè a mantenere 
una destinazione d’uso volta 
esclusivamente ad attività so-
cio-assistenziali rivolta a sog-

» CASAZZA – PRESENTATI ALLA PROCURA E ALLA CORTE DEI CONTI

DUE ESPOSTI PER LA CASA DI RIPOSO
Angelo Mazzucchi: “Pesantissime anomalie 
sull’accordo tra Comune e San Narno”

il caso

Il primo era stato Angelo 
Mazzucchi con una lettera 
affissa in tutto il paese per 
dire la propria sulla questio-
ne dei profughi. Poi a ruota è 
arrivato Flavio Longa con la 
sua lettera affissa in paese che 
racconta come “in data 21 lu-
glio 2014 alle 17,15 circa mi 
recavo presso il Municipio al 
fine di chiedere copia di al-
cuni documenti riguardanti 
l’attività amministrativa, av-
vedendomi casualmente che 
fosse in corso una riunione 
(segreta) riguardante, per 
quanto riferitomi in seguito 
dallo stesso Assessore ai ser-
vizi sociali, la problematica 
dei profughi ospitati presso 
la ex casa di riposo. La mino-

ranza non è stata 
dunque chiamata 
a partecipare a 
detta riunione”. E 
poi, in lettere tutte 
maiuscole Longa 
chiama in causa 
il Sindaco: “SI-
GNOR SINDACO, 
COSÌ NON SI FA! 
La popolazione di 
Casazza ha indi-
stintamente, al di là del ‘co-
lore politico’, diritto di cono-
scere quanto sta accadendo 
in paese ed in particolare non 
possono essere tollerate ‘riu-
nioni segrete’ circa l’attuale 
precaria e preoccupante si-
tuazione ormai a tutti nota, 
senza che nessuno realmente 

conosca ad oggi 
nulla né circa il 
numero, lo stato di 
salute, o le proble-
matiche tutte af-
ferenti l’ospitalità 
offerta ai profughi 
presso la ex casa 
di riposo. È dun-
que doveroso da 
parte mia segnala-
re pubblicamente 

l’episodio suddetto, affinché 
tutti i cittadini siano a cono-
scenza dell’attuale mancanza 
di informazioni riguardanti la 
predetta questione. Ritengo 
che ciascun cittadino abbia il 
diritto di apprendere, anche e 
soprattutto per il tramite dei 
propri rappresentanti eletti, 

ogni informazione attinen-
te l’ospitalità dell’indefinito 
numero di profughi che at-
tualmente alloggia nel nostro 
Comune, senza che le stesse 
siano riservate alla sola mag-
gioranza, la quale omette di 
riferire alla minoranza quan-
to invece è diritto di TUTTI 
conoscere. 

TUTTO CIÒ È INAMMIS-
SIBILE! In un paese demo-
cratico come il nostro non 
sono tollerabili ‘riunioni se-
grete’ riguardanti questioni 
pubbliche, il cui contenuto 
venga omesso all’INTERA 
popolazione, compresa dun-
que la minoranza! Doverosa-
mente, Il Consigliere Flavio 
Giuseppe Longa”.

» CASAZZA - PROFUGHI / 1

Dopo Mazzucchi anche Flavio Longa scrive 
al sindaco sui profughi: “Non si fa così”

getti bisognosi ed in situazioni 
di difficoltà e non necessaria-
mente di Casazza,  finanziata 
però totalmente in ogni suo 
aspetto dal comune. Tanto di 
cappello”. 

Attenzione, non si tratta di 
una Fondazione che gestisce 
una “normale” Casa di Ripo-
so. La legge prevede che sia 
il Comune a pagare al gestore 
tutte le spese di ricovero. In 
questo caso però, facendo pa-
gare le rette, l’Opera S. Nar-
no non chiede al Comune i 
soldi, ma li potrebbe chiedere 
in qualsiasi momento. In più, 
è  la S. Narno che decide au-
tonomamente chi accogliere e 
chi no. L’accordo tra Curia e 
Comune avrebbe avuto poi il 
pieno avallo di due ex sindaci, 
Mario Barboni e Giacomo 
Del Bello che invece punta-
vano sul vantaggio di avere 

una casa di riposo 
in zona: “Secondo 
quanto si legge nel 
verbale del consi-
glio comunale del 
20 aprile 2009 -  
prosegue sempre il 
Mazzucchi - mentre 
il Sindaco Del Bello 
celebrava la bon-

tà e la legittimità 
dell’operazione, 
per l’allora con-
sigliere comunale 
Mario Barboni, 
ora consigliere 
Regionale, per Ca-
sazza questo era 
un affare da non 
perdere assoluta-

mente, occasioni simili si pre-
sentano una sola volta men-
tre con la sua approvazione 
l’allora assessore al bilancio 
Antonio Amaglio, professio-
nista nell’ambito finanziario, 
dava il suo autorevole bene-
stare, dimenticandosi forse 
di  osservare che di soldi in 
cassa non ce ne erano pro-
prio; il tutto - ironizza scon-
solato  il consigliere - per il 
comune si configura come una 
operazione di alta ingegneria 
finanziaria, roba da premio 
Nobel per la finanza oltre che 
un emblematico e brillante 
esempio di applicazione del-
la legge 328/2000, quella che 
disciplina il sistema integrato 
di interventi e servizi sociali 
nella  quale, in modo del tutto 
inappropriato, le parti dichia-
rano di inquadrarsi: sembra 
difficile poter definire l’Opera 

Diocesana San Narno  una 
onlus”. 

Ma è stato comunque for-
nito un servizio… “Peccato 
che alla gente di Casazza non 
ne sia venuto alcun vantag-
gio, nemmeno occupazionale 
e vengano a mancare pure 
alcune centinaia di migliaia 
di euro conseguenti al con-
cesso esonero dal pagamento 
degli oneri. Peraltro la Cu-
ria o qualche sua collegata, 
continua in modo del tutto 
indisturbato a gestire i pro-
pri affari applicando rette, 
quelle minime, che ammonta-
no a circa 1900 euro mensili, 
disattendendo così gli impe-
gni sottoscritti; questo con il 
consenso tacito del comune 
che dovrebbe impugnare un 
accordo palesemente annul-
labile”. Perché non l’ha fatto 
la precedente amministrazio-
ne? “Non lo so, forse non se 
n’erano nemmeno accorti”. 

Tutto questo è approdato in 
consiglio comunale suscitan-
do la contrarietà dell’attuale 
maggioranza. 

“E’ veramente singolare - 
prosegue il mancato sindaco 
- che quando in gioco vi sono 
alcune centinaia di migliaia 
di euro della gente l’atteg-
giamento di questa ammini-
strazione sia di sufficienza, 
di fastidio e di negazione, 
nonostante la sussistenza di 
argomentazioni concrete e 
documentate; al contrario 
quando il sottoscritto la invi-
ta a rinunciare ai compensi a 
lei spettanti, così da esprime-
re tangibilmente una presa di 
coscienza coerente ai difficili 
momenti che viviamo, la sen-
sibilità è ben altra: all’una-
nimità, in modo stizzito e con 
somma indignazione, si rispol-
verano i vecchi arnesi di un 
repertorio in uso ai politici di 
consumata esperienza quan-
do vengono messi all’angolo, 
etichettando gli interlocutori 
come qualunquisti, populisti, 
demagoghi ecc!”.

» CASAZZA - PROFUGHI / 2

Sulla questione profughi arriva anche il blitz di Casapound 
con uno striscione esposto nella notte proprio sotto il municipio 
di Casazza con tanto di comunicato apparso in rete: “Mare No-
strum: importiamo schiavi, produciamo disoccupati”. È quanto 
si legge sugli striscioni affissi da Casa Pound Italia Bergamo a 
Casazza, nell’ambito di un’azione che si è svolta in tutte le pro-
vince lombarde. “Il Viminale – ricorda una nota di Cpi – ha pre-
parato un piano per cui la Lombardia, per fine agosto, potrebbe 
dover accogliere 6mila nuovi immigrati, arrivati con gli sbarchi 
dell’estate, cosa che sta già accadendo al comune di Casazza”. 
“Le stime – prosegue il movimento - dicono che entro il mese il 
numero complessivo di clandestini arrivati nel 2014 avrà tocca-
to quota 100mila. Altri 100mila disperati che, illusi dalle parole 
d’ordine buoniste della politica italiana, rischiano la vita per 
finire sfruttati come schiavi o arruolati dalla criminalità”. “Altri 
100mila disperati che ci costano 700 milioni per l’assistenza, ai 
quali vanno aggiunti i 9 milioni al mese che spendiamo per man-
tenere l’operazione Mare Nostrum”. Intanto a Casazza la situa-
zione rimane sempre tesa con i residenti allarmati per la presenza 
di questi profughi ospitati proprio nel centro del paese. 

Il blitz di Casapound: 
“Importiamo schiavi, 
produciamo disoccupati”

Angelo Mazzucchi

Flavio Longa
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» VERTOVA Vertova controcorrente: 
“Non applichiamo la Tasi. 6 dipendenti 
del Comune in pensione senza
essere rimpiazzati: soldi risparmiati”

Ar.Ca. - Il Comune di 
Vertova non applicherà 
la Tasi. 

Decisione presa e vo-
luta dall’ex sindaco Ric-
cardo Cagnoni che è 
anche appena stato no-
minato presidente della 
commissione bilancio. 
E che non ha voluto en-
trare in giunta per non 
rischiare di creare pro-
blemi di identificazione 
col ruolo di sindaco al 
nuovo primo cittadino 
ma che per esperienza 
e competenza, nella vita 
fa il commercialista, ha 
accettato la presidenza 
della commissione bi-
lancio. 

“Possiamo finalmen-
te dichiarare che siamo 
tra i pochissimi Comuni 
che non applicheran-

no la Tasi. Non vogliamo 
alleggerire ulteriormente 
le tasche dei cittadini”. E 
così dopo mesi di incontri 
e conti alla fine Cagnoni 
ha detto ‘no’. La Tasi non 
si applica. “Ci ritroviamo 
– spiega Cagnoni – con 
120.000 euro in meno dal-
lo Stato e 200.000 euro 
in meno di entrata per 
l’Imu sulla prima casa e 

sommando altri tagli ar-
riviamo a 400.000 euro 
in meno. Eppure siamo 
riusciti a mantenere le im-
poste tra le più basse della 
Val Seriana e a non appli-
care la Tasi”. 

E i risparmi arrivano di-
rettamente dal…Comune: 
“In questi anni – continua 
Cagnoni – sono andati in 
pensione 6 dipendenti che 

non sono stati rimpiazzati, 
non senza qualche polemi-
ca. Ma questa situazione 
ha consentito di rispar-
miare sui costi e adesso a 
Vertova ci sono solo 2 re-
sponsabili di servizio, uno 
finanziario e uno all’uffi-
cio tecnico. Quando sono 
arrivato io erano ben 5. 
Abbiamo tagliato parec-
chio e il risparmio si vede 

e questo ci consente di non 
applicare la Tasi”. Cam-
bia qualcosina sul fronte 
dell’addizionale comunale 
che passa dallo 0,3 allo 0,5 
che è poi la media nazio-
nale: “E quindi non siamo 
fuori dalla media, anzi, e 
poi abbiamo aumentato 
l’Imu sulla seconda casa, 
che era molto basso, da 
0,85 a 0,95 e con queste 

due manovre più la di-
minuzione dei dipenden-
ti siamo riusciti a non 
aumentare la Tasi. Non 
era solo una questione 
economica ma era insen-
sato cambiare nome alla 
tassa ma applicarla co-
munque, era una presa 
in giro per i cittadini, e 
la distribuzione di nuovi 
bollettini avrebbe anche 
comportato una spesa 
di quasi 5000 euro. E se 
contiamo che dal prossi-
mo anno la Tasi non ci 
sarà più perché si parla 
di Imu primaria e Imu 
secondaria si capisce lo 
spreco di questa nuova 
tassa”. 

Quindi per Vertova 
cittadini tranquilli e 
portafogli che non ven-
gono toccati. 

Un agosto anomalo per Peia. Almeno 
per quel che riguarda la vita amministra-
tiva. La nuova sindaca Silvia Bosio tiene 
i toni bassi e sta prendendo le misure di 
una situazione che vede comunque incan-
creniti, non per colpa sua, i rapporti con 
la minoranza di Santo Marinoni, sino a 
qualche mese fa deus ex machina del Co-
mune. La questione della gara annullata 
di ciclismo è solo la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. E adesso per settem-
bre alla ripresa della vita amministrativa 
molto dipenderà da quello che la nuova 
amministrazione deciderà di fare con la 

nuova sala polifunzionale fermamente 
voluta da Santo Marinoni e non ancora 
completata. Intanto lo scontro sull’annul-
lamento della gara nazionale allievi di 
ciclismo che si teneva da 30 anni a Peia 
sta provocando polemiche un po’ dapper-
tutto. Insomma, un agosto caldo per Peia, 
in tutti i sensi. 

Si va in ferie senza 
pace a Gandino. Lo 
scontro tra maggio-
ranza e minoranza si 
acuisce e nei giorni 
scorsi è arrivata la 
notizia di una nuova 
denuncia alla Pro-
cura da parte della 
minoranza. E intanto 
il prossimo consiglio 
comunale si prean-
nuncia di fuoco: “Nel prossimo consiglio 
comunale – spiega il consigliere di mino-
ranza della Lega Marco Ongaro - verrà 
discussa una nuova mozione presentata 
per discutere e cercare di capire ancora 
una volta, qualora ci siano dubbi in pro-
posito, della leggerezza, del lassismo e del 
pressappochismo dell’amministrazione 
Castelli, ma anche Maccari, in merito 
all’abbattimento delle barriere architetto-
niche sugli immobili comunali”. 

Ongaro va nei dettagli: “In particolare 
chiediamo come mai, dal termine dei la-
vori di ristrutturazione del Salone della 
Valle (datato inizio 2002) sino ad oggi, a 

distanza di 12 anni, 
non si sia ancora 
provveduto all’elimi-
nazione delle barrie-
re architettoniche del 
palazzo comunale in 
questione. Nel bilan-
cio del 2002 erano 
previste le risorse ne-
cessarie ad effettuare 
l’intervento, ma l’arri-
vo di Maccari cancellò 

ogni iniziativa”. Quindi? “Quindi visto che 
tra i residui passivi giacciono dormien-
ti dal 2011 oltre 10.000 EURO destinati 
all’abbattimento delle barriere architet-
toniche, chiediamo all’amministrazione 
di ‘poco Centro e molto di Sinistra’ di uti-
lizzare questi fondi per mettere a norma 
l’edificio comunale dotandolo di idoneo 
servo scala. Visto che i fondi non mancano 
sarebbe ora di svegliarsi e fare qualcosa 
per i cittadini che vorrebbero partecipare 
alle sedute del consiglio comunale, ma per 
problemi deambulatori temporanei o per 
l’età avanzata, sono costretti a starsene a 
casa”.

» PEIA

Maggioranza vs minoranza:
agosto di fuoco

» GANDINO - IL CASO

Denuncia alla Procura della 
minoranza e intanto si acuisce lo 
scontro per il Salone della Valle

» CENE 

Manutenzione rete idrica 
e fognaria. Accordo di programma 
tra Comune e Consorzio

di Riccardo Cagnoni

L’amministrazione comunale di Cene ed il 
Consorzio Territorio e Ambiente Valle Seriana 
Spa hanno raggiunto un accordo di programma 
per la realizzazione di opere di manutenzione 
ordinaria finalizzate a garantire la funzionalità 
idraulica della rete di collettamento consortile 
nel territorio comunale cenese.

Il Consorzio è presieduto da Giorgio Valoti, 
sindaco di Cene, che si trova quindi ad eserci-
tare questo doppio incarico, tanto che a rappre-
sentare l’amministrazione comunale cenese è 
stata la vicesindaco Norma Noris.

Il Consorzio attualmente non possiede una 
struttura tecnico-amministrativa adeguata per 
la progettazione, appalto e realizzazione di 
tali opere di manutenzione, ma il Comune di 
Cene ha dato disponibilità ad accollarsi quste 
incombenze riguardanti la progettazione, l’affi-
damento e la direzione lavori dei lavori.

In base all’accordo il Consorzio delega il Co-
mune a predisporre i necessari atti propedeutici 
all’affidamento delle opere di manutenzione ed 
a seguirne la realizzazione fino all’emissione 
del certificato di regolare esecuzione. 

Il Comune procede all’affidamento delle 
opere secondo le vigenti normative in materia 
di appalto di contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture, individuando una o più ditte ese-
cutrici. 

Il Comune di  Cene, attraverso il proprio Uf-
ficio Tecnico, esercita le funzioni di direzione, 
contabilità e controllo delle opere che dovranno 
essere eseguite e le mansioni di coordinamento 
della sicurezza.   

Le opere di manutenzione ordinaria  finaliz-
zate a garantire la funzionalità idraulica della 
rete di collettamento consortile nel territorio 
comunale di Cene dovranno essere eseguite 
in modo tale da predisporre gli atti contabili e 
l’accertamento della regolare esecuzione delle 
stesse entro la fine del 2014.

L’intera spesa, pari a 8 mila euro, sarà a cari-
co del Consorzio, che si impegna a liquidare di-
rettamente le fatture alle ditte esecutrici , previa 
verifica degli atti contabili e dell’accertamento 
della regolare esecuzione del servizio, emessi 
dal Comune di Cene. L’accordo è vincolante 
per entrambe le parti.
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» LEFFE – LA MAMMA: “SAPERE CHE È A 500 KM DI DISTANZA…”

Fra Emanuele Gelmi, da Leffe ad Assisi
La professione solenne il 13 settembre 

l’intervista
In casa di Fra Emanuele 

c’è profumo di semplicità e 
di fede, lo avverti subito. 
Mi viene incontro il padre, 
Antonio Gelmi, che per 
più di quarant’anni ha la-
vorato come magazziniere 
in un tappetificio e ora è 
in pensione. Lo conosco da 
sempre, i nostri padri era-
no cugini. Ci accomodia-
mo in cucina, chiacchie-
riamo un po’ del più e del 
meno e poi gli chiedo: «Ma 
quando vi siete resi conto 
della scelta di Emanuele 
di farsi frate?». «È stato 
un fulmine a ciel sereno – 
risponde Antonio – non ce 
l’aspettavamo. Era il gior-
no dell’Epifania del 2006, 
Emanuele stava lì, appog-
giato al calorifero di que-
sta cucina, e ci ha rivelato: 
“Devo dirvi una cosa… vo-
glio diventare frate!”. Sia-
mo rimasti senza parole, 
poi qualcuno della fami-
glia ha preso coraggio e gli 
ha chiesto: “Ma ne sei sicu-
ro?”». La risposta di Ema-
nuele fu semplicemente un 
sì. E di nuovo domando ad 
Antonio: «Non vi eravate 
accorti proprio di nulla, 
prima»? «No – mi rispon-
de – Emanuele da ragazzo 
frequentava l’Oratorio di 
San Martino in Leffe come 
tanti altri coetanei; i suoi 
catechisti erano Gigi Car-
rara e Tiziana Pezzoli, 
aveva buoni amici, se gli 
chiedevi un piacere ne fa-
ceva due, ma non si è mai 
fatto notare per iniziative 
personali, era proprio un 

Scheda
Poi sarà 
ordinato 
sacerdote

ambientale all’Università 
degli studi di Brescia. 
Dopo una prima visita 
ad Assisi, su invito di un 
amico, torna più volte di sua 
iniziativa nella città di san 
Francesco. 
Segue un corso vocazionale 
tenuto dai frati minori di 
Santa Maria degli Angeli, 
poi partecipa a due marce 
francescane: trovato il padre 
spirituale, che tutt’oggi 
lo segue, e dopo attento 
discernimento, decide di 
abbandonare gli studi e 
trasferirsi in Umbria, per 
intraprendere la via della 
regola francescana. 
Nel 2007 inizia l’anno di 

postulato, che si conclude con 
la vestizione nell`estate del 
2008. 
Vive il successivo anno di 
noviziato presso il Santuario 
di San Damiano in Assisi e, 
nell’estate 2009, si tiene la 
professione semplice, che 
impone in via temporanea i 
voti di castità, obbedienza e 
povertà. 
Questi saranno rinnovati 
annualmente, fino al giorno 
della professione solenne e 
definitiva, che avrà luogo il 
prossimo tredici settembre. 
Intraprende il quinquennio di 
studi di teologia all’Istituto 
Teologico d’Assisi. Tra il 
2011 e il 2012 è in Africa, nel 

Congo Francese, presso una 
missione dei frati minori. 
Al rientro in Italia diventa 
santuarista della Basilica 
Papale di Santa Maria degli 
Angeli, che ingloba al suo 
interno la celebre Porziuncola. 
L’anno scorso, per fortunata 
coincidenza, ha accolto i 
cinquecento bergamaschi 
in pellegrinaggio ad Assisi 
guidati dal vescovo Francesco 
Beschi. 
Attualmente vive ancora a 
Santa Maria degli Angeli e 
ha terminato il quarto anno 
di teologia. Dopo la laurea, 
il suo personale cammino 
di fede potrebbe portarlo al 
sacramento dell’ordine.

Fra Emanuele Gelmi, 
classe 1980, nato a 
Gazzaniga e residente 

a Leffe fino a pochi anni or 
sono. Conseguita la maturità 
scientifica s’iscrive al corso 
di laurea in ingegneria 

ragazzo come tanti».  
In cucina arriva Rober-

to (classe 1988), unico fra-
tello di Emanuele, è lui che 
ha preparato i suoi cenni 
biografici. Com’è il vostro 
rapporto tra fratelli? «Ot-
timo», risponde Roberto, 
«per me Emanuele, senza 
nulla togliere a mio padre, 
è stato quasi un secondo 
papà; inoltre ci parliamo 
molto, abbiamo gli stessi 
gusti e interessi». Roberto, 
laureatosi due anni fa in 
Lettere, presso l’Universi-
tà degli Studi di Bergamo, 
come parecchi giovani sta 
cercando lavoro: vorrebbe 
diventare professore, ma è 
dura, i posti sono pochi, i 
docenti vanno in pensione 
sempre più tardi e le nuo-
ve leve devono aspettare. 
«Sto anche pensando di 

orientarmi su qualcos’altro 
pur di iniziare a lavorare», 
confessa. Rientra anche 
la mamma, di ritorno da 
messa. Martina Caccia è 
di Gandino, oltre a fare la 
mamma e la casalinga, per 
vent’anni ha lavorato come 
operaia tessile. 

Non ci conosciamo ma ci 
capiamo subito, anch’io ho 
due figli quasi dell’età dei 
suoi. Comincia una chiac-
chierata tra mamme. «Per 
me – dice Martina – ini-
zialmente la scelta di Ema-
nuele è stata uno choc, ho 
anche pianto molto, spera-
vo che formasse una fami-
glia, che mi desse dei nipo-
tini, ma ho accettato la sua 
decisione. Certo, sapere che 
è a cinquecento chilometri 
di distanza non mi fa star 
bene, mi manca, non mi ba-

sta vederlo al computer (su 
Skype) e parlargli per tele-
fono, però è felice così e devo 
essere contenta per lui. Ini-
zialmente io e suo padre gli 
avevamo suggerito di valu-
tare la scelta del sacerdozio, 
per stargli più vicino e aiu-
tarlo. Emanuele ci ha ascol-
tato e ha frequentato un 
corso vocazionale tenuto da 
Mons. Davide Pelucchi 
a Bergamo, al termine del 
quale, però, ha confermato 
la sua scelta di farsi frate». 
«I figli non sono nostri – 
sospira Martina – bisogna 
lasciarli andare per la loro 
strada…». Sei felice che il 
prossimo tredici settembre 
Emanuele pronunci  i voti 
perpetui? «Sì, sono felice 
per lui, anche se rimango 
la tipica mamma italiana 
che vorrebbe sempre i figli 

vicino, il mondo di oggi 
mi preoccupa e spesso ho 
paura sia per Emanuele, 
sia per Roberto». Sono così 
anch’io, le dico sottovoce. 
Antonio e Martina mi rac-
contano, infine, che spesso 
sono invitati, insieme ai 
genitori dei confratelli di 
Emanuele, nel convento di 
Santa Maria degli Angeli, 
per vivere con loro, come 
loro: «È un’esperienza bel-
lissima, peccato per la no-
tevole distanza, ci andiamo 
poco». Si è fatto quasi buio, 
saluto Antonio, Martina e 
Roberto e li ringrazio per 
avermi accolto con tanta 
cordialità nella loro casa.  
Il tredici settembre per 
loro e per Emanuele sarà 
un giorno gioioso e indi-
menticabile.

Bruna Gelmi
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La passione può tutto. Co-
struire, vivere, far diventare il 
lavoro una passione, uno stile 
di vita. Che basta anche solo 
un cacciavite e due ruote, che 
poi diventano quattro, per far 
crescere assieme professione 
& passione. Era il 1908 quando 
Aurelio Messina iniziò l’attivi-
tà di riparazione delle biciclette 
e dei primi motocicli a ventosa. 
Mica solo moto. Macchè. Au-
relio costruisce anche artigia-
nalmente biciclette nuove con 
il marchio ‘Messina’. Che per 
Aurelio vale il detto che chi 
ama il proprio lavoro costitui-
sce la migliore approssimazio-
ne alla felicità sulla terra. L’or-
goglio di realizzare qualcosa di 
proprio che ti fa da scudo quan-

do arrivano le prime difficoltà. 
Uno scudo contro tutto e contro 
tutti. Ma intanto a fare da trai-
no entusiasmo e passione che 
diventa competenza e sicurez-
za. E la gente lo sa. E comincia 
a venire. Ad acquistare da lui. 
Che nelle valli basta il passa 
parola che vale più di tutto. Che 
è fiducia.  Nel 1919 crea a Fio-
rano al Serio la ditta ‘Messina 
Aurelio’ con l’attività di offici-
na meccanica per la riparazione 
di auto e moto. Ed è un’ascesa 
continua. Un viaggio a ridosso 
di auto e moto, di bici e strade, 
con il vento a fare da benzina e 
la passione a garantire qualità. 
Così nel 1927 iniziano i rappor-
ti di collaborazione con la Fiat 
per la vendita di autovetture e 

la storia

» GAZZANIGA

» GAZZANIGA

MESSINA
che in valle vuol dire auto

veicoli industriali. 
Dal 1 febbraio 1947 la ditta 

assume il mandato di commis-
sionaria Fiat per la vendita di 
automezzo come attività princi-
pale e in via secondaria il com-
mercio di autoricambi e officine 
riparazione. Nel 1951 assume la 
nuova denominazione di ‘Mes-

sina Aurelio e figli’. 
Il 1 gennaio 1965 la ditta si 

trasferisce nella nuova sede di 
Gazzaniga via Cesare Battisti 
171/173. Dal 1 giugno 1969 
con la revoca del mandato di 
commissionaria assume la nuo-
va veste di concessionaria Fiat. 

Nel 1978 viene aperto a Clu-

sone in Via C. Gusmini 12 un 
salone di esposizione per la 
vendita. L’attività di concessio-
naria è svolta in una zona che 
comprende Media e Alta valle 
Seriana e val di Scalve. 

Durante la disastrosa alluvio-
ne del 1972 la concessionaria 
fu colpita seriamente. Ma an-

» FIORANO AL SERIO

» CASNIGO

Municipio cantiere 
a cielo aperto: nuovi uffici
per i volontari. Si amplia
la scuola elementare

Al via la sistemazione 
della palestra. 
E gli Alpini del paese 
sistemano il cimitero

Un cantiere a cielo aperto. Ma 
è… il Comune. A Fiorano lavori in 
corso per dare nuovi spazi e nuova 
struttura al municipio. Avevamo 
già detto che si stava lavorando per 
un nuovo sistema di riscaldamento 
che permette un notevole risparmio 
energetico in termini di bolletta. Ma 
non solo nuove pompe di calore: “Già 
che ribaltavamo tutto – spiega il sin-
daco Clara Poli – abbiamo messo 
mano anche a un altro aspetto a cui 
tenevamo moltissimo. Un ufficio per i volontari e per i 
lavoratori socialmente utili, dove è possibile incontrarsi, 
prenotare i servizi che servono. Un punto di riferimento a 
cui tenevamo molto e di cui si sentiva l’esigenza. Attual-
mente utilizzavano la sala giunta ma non era una cosa 
fattibile”. E intanto si pensa al futuro: “L’idea è quella 
di ampliare le nostre scuole elementari, qui – continua il 
sindaco – a differenza di altri paesi i bambini sono tanti 
e la scuola scoppia, non ci sono più spazi, l’edificio va 
ampliato. Adesso stiamo studiando il progetto”. 

In attesa. Ormai da mesi. E i lavori pubblici di Casni-
go passano tutti da lì. Dal finanziamento a fondo per-
duto ottenuto dal bando dei 6000 campanili riservato ai 
Comuni italiani sotto i 5000 abitanti che Casnigo si è 
aggiudicato ma i soldi dopo mesi e mesi non sono ancora 
arrivati. 

Era la fine di gennaio quando è stato comunicata la 
vittoria per Casnigo, siamo ad agosto e ancora niente. 
Un contributo di 960.000 euro per il progetto di rifaci-
mento di convogliamento delle acque bianche dell’area 
residenziale ed industriale di via Europa e della zona dei 
Carali. “Non sappiamo ancora niente – spiega l’assessore 
Simona Imberti – le pratiche sono pronte, aspettiamo 
notizie anche perché da qui si basa gran parte del nostro 
piano opere pubbliche”. 

Intanto si parte con i lavori di sistemazione della pa-
lestra del polo scolastico di Casnigo. Si rifà tutta la ri-
qualificazione energetica. Il progetto esecutivo compor-
tava una spesa complessiva di 60.000 euro di cui 46.800 
euro per lavori e 13.200 euro per somme a disposizione 
dell’amministrazione. L’amministrazione ha richiesto 
un contributo alla Regione Lombardia relativo a un 
decreto che prevede dei contributi a fondo perduto per 
la riqualificazione delle palestre scolastiche. Ed è stato 
concesso un importo di 40.000 euro. Poi la gara d’appalto 
che è stata vinta da una ditta di Onore, la Mi.Co. per un 
importo complessivo di 47581,40 euro e adesso si parte. 
E intanto il gruppo Alpini sta sistemando gratuitamente 
i campi ‘di inumazione decennale’ del cimitero. Si tratta 
di sistemare e perimetrare i due campi del cimitero adi-
biti ad inumazione decennale, occupate dai defunti che 
non hanno più alcun parente in vita al quale poter fare 
riferimento. 

Clara  Poli

Aurelio      Antonio      Amelio

Sant’Ippolito. Un Santo che nella tradizione 
bergamasca non ha molto seguito. Tranne che 
a Gazzaniga. Dove è il patrono. E dove ci sono 
le sue reliquie. E a lui è dedicata la Chiesa Par-
rocchiale. E il paese in questi giorni è all’opera 
per preparare la festa patronale. 

Chiesa, quella di Gazzaniga, che vanta una 
lunga tradizione centenaria ed è ricca di opere 
d’arte storiche.  

Prima dell’autonomia parrocchiale di Gaz-
zaniga, invocata da secoli e ottenuta nel 1830, 
la chiesa era più piccola (lunga 19 m.), in stile 
romanico, ed era sussidiaria della chiesa bat-
tesimale di S. Giorgio di Fiorano al Serio. Era 
stata costruita nel 1457 e dedicata alla Natività 
di Maria, ma detta anche di S. Maria della Mi-
sericordia, istituzione assistenziale che aveva la 
sede insieme ad altre Congregazioni o Scuole, 
come quella dei Disciplini, del Suffragio, della 
Concezione, del Rosario. Dal 1526 le era stato 
concesso almeno il privilegio di  iuspatrona-
to di avere per elezione due propri cappellani 
stabili che vi potevano celebrare tutte le funzio-
ni religiose, con esclusione dei soli battesimi e 
dei funerali. 

Dopo il Concilio di Trento, si teneva, per 
classi maschili e femminili separati da un telo, 
la Scuola della Dottrina Cristiana, impartita 
da Maestri e Sottomaestri, coadiuvati da Silen-
zieri,  Lettori,   Bidelli, Portinai,  Conservato-
ri dell’ordine esterno, Pescatori dei neghittosi 
assenti, Infermieri. 

Nel 1666 la chiesa di S. Maria acquistò no-
tevole importanza, divenendo meta di pelle-
grinaggi dopo la traslazione dalle catacombe 
di Roma delle ossa del santo martire Ippolito, 
discepolo di S. Lorenzo, ottenuta e donata alla 
propria chiesa dal ricco gazzanighese Giaco-

mo Gelmi esercitante il commercio in Venezia. 
Nel 1710 per custodire e onorare degnamente 
le preziose reliquie venne costruito un altare-
mausoleo col pregiato marmo nero locale che 
fa da sfondo ai ricchi intarsi policromi e alle 
sculture in bianco di Carrara, capolavoro di fine 
eleganza barocca dei fratelli Andrea e Giangia-
como Manni, ticinesi trasferiti a Gazzaniga 
dove avevano un laboratorio attivo per l’intera 
provincia. Tra il 1824 e il 1827, col contributo 
economico determinante dell’industriale della 
seta Luigi Briolini, venne eseguito, su progetto 
dell’arch. Giacomo Bianconi, noto esponente 
del neoclassicismo in provincia, l’ingrandi-
mento della chiesa, con l’arretramento del pre-
sbiterio di 24 m. e l’aggiunta delle due navate 
laterali. La chiesa così ingrandita divenne par-
rocchiale nel 1830. 

La struttura interna si presenta come un’ar-
moniosa composizione di linee ad arco, tagliate 
alla base della volta da una prominente corni-
ce rettilinea a fregi classici.  L’aula dei fedeli 
è a tre navate. Quella centrale è più elevata e 
coperta con volta a botte divisa da archi orna-
mentali a sesto leggermente ribassato in cinque 
settori ognuno dei quali ha una volta a crociera 
con al centro una medaglia rettangolare in cui 
fu affrescata da Giovanni Brighenti di Clusone 
una scena della vita della Madonna (Nascita, 
Presentazione al tempio, Sposalizio, Annuncia-
zione, Incoronazione). In ciascuno dei due lati 
cinque arcate a tutto sesto immettono in altret-
tante cappelle delle navate laterali. Nei quattro 
pennacchi della cupola lo stesso Brighenti di-
pinse a fresco le figure dei quattro evangelisti; 
dipinse inoltre le due tele dell’abside raffigu-
ranti la Nascita e la Presentazione al tempiodi 
Gesù, in mezzo alle quali fu collocata la tela 

» GAZZANIGA Guido Valoti: “Sono malato. Lascio il mio 
mandato da sindaco con la nuova piazza”

Ar.Ca. - La nuova piaz-
za. Che sarà il biglietto 
d’addio, nel senso ammi-
nistrativo, del sindaco 
Guido Valoti, che dopo 
5 anni nella prossima pri-
mavera lascerà la poltrona 
da primo cittadino: “Non 
mi ricandiderò – spiega 
Valoti – sono malato, ho 
72 anni ed è il momento 
di dire basta. Chiudo in 
bellezza, dai, fammi fare 
la battuta, l’importante è 

chiudere in bellezza con la 
piazza e non chiudermi in 
una cassa da morto. Poi 
penserò a me e alla mia 
salute”. E chiudere con la 
nuova piazza mica è poco, 
attesa da tutti da decen-
ni, Gazzaniga non ha mai 
avuto una vera e propria 
piazza, sarà pronta per 
Natale: “Il mio regalo di 
Natale ai miei compaesa-
ni. Se poi viene pronta a 
novembre tanto meglio”. 

I lavori cominciano subi-
to dopo la festa patronale 
di Sant’Ippolito, per fine 
agosto si comincia: “Nei 
giorni scorsi abbiamo ap-
provato definitivamente il 
progetto definitivo in con-
siglio comunale, quindi 
è tutto ufficiale, nero su 
bianco. Rispetto al pro-
getto originario ci sarà 
in corso d’opera da ritoc-
care qualche senso unico, 
avevano una ragione di 

Sant’Ippolito e la Chiesa Parrocchiale:
una storia secolare. Viaggio tra le opere d’arte
nella Chiesa che conserva le reliquie del Santo

parrocchia



Araberara - 8 Agosto 2014 47
S

eriana
M

edia V
alle

(p.b.) Chi non ha l’età giusta faticherà a capire cosa ha voluto dire Messina per 
noi giovani sognatori (per lo più illusi) degli anni sessanta. All’inizio di quegli 
anni le auto in paese era due o tre, più un camion. Appunto su un rudere di camion 
abbiamo coltivato il sogno di uscire dalla valle e andare lontano. Restava il grande 
manubrio nero e un pedale che si schiacciava nel vuoto e la sagoma del muso lungo 
del motore. Perché allora corriere e camion, così come le auto, tenevano il “muso”. 
Uno del paese che aveva i soldi aveva comprato una piccola auto, che era una 
“Topolino” diversa da quella che avevamo visto un giorno e non ci sembrava affatto 
un giocattolo come si potrebbe pensare. Era la cinquecento. Costava cinquecento 
mila lire che erano soldi, tanti ma non impossibili, pagando a rate. Mio padre faceva 
il minatore e di risulta il contadino, mia madre risparmiava. Ma la prima auto di 
famiglia fu “comunitaria”, una Alfa Sud, perché doveva servire per la famiglia. 
Ma in pochi anni cambiò tutto, dall’auto di famiglia si passò all’auto personale, 
ognuno di noi aveva sogni diversi. La 500 fu l’auto che realizzò il sogno di varcare 
i Passi che portano verso altri orizzonti. Andai a Gazzaniga da Messina a ritirare 
la mia prima auto, era di un colore amaranto (poi ne avrei comprata una giallo 
ocra). E uscii dopo aver firmato tutte le “rate”, percorsi la vecchia provinciale che 
allora passava per tutti i paesi, affrontai per la prima volta la salitaccia di Fino che 
d’inverno avrebbe inchiodato le auto per la neve. Non la cinquecento che le sfilava 
tutte. Un anno per scommessa il Nani ed io non mettemmo mai le catene da neve, 
con le nostre due cinquecento, tutte col marchio Messina sulla targa. Entrai in paese 
come in trionfo. Tutti scesero a vedere l’auto. Mia madre le girava intorno, sapeva 
che quell’auto avrebbe portato lontano i suoi figli. La seconda cinquecento giallo 
ocra era una L, con quei curiosi accessori in metalli che facevano un ghirigoro sul 
parafango. Ci mettevamo una coperta fatta a mano, sul sedile posteriore, E tutte le 
volte che si passava da Gazzaniga guardavamo dentro dai Messina, perché da lì era 
partita la nostra libertà.  

» IL COMMENTO

Le cinquecento comprate a rate

che qui Messina si rimbocca le 
maniche. E sotto le maniche c’è 
la passione, la forza di volontà 
e anche questa volta Messina 
riparte sulla scia della garanzia 
e della fiducia della gente. Il 
miglior marchio per continua-
re a rimanere nel cuore e nella 
testa di chi lo ha conosciuto e 

che continua a credere nella sua 
impresa. 

Che rimane uno dei punti di 
riferimento del mondo automo-
bilistico di tutta la provincia. 
Che come diceva Hegel ‘ Nel 
mondo nulla è stato fatto senza 
passione’. E Messina lo ha sem-
pre saputo. 

Nel 2006 la Famiglia MESSINA decide di fare 
gruppo con la Famiglia LUBRINA titolare 
della concessionaria fiat CONTIAUTO di 

Curno ed insieme fondano il Gruppo EMMECIAU-
TO SPA che avrà come zona di competenza la città 
di Bergamo e il suo interland e le due valli.

FOTO GENTILMENTE CONCESSE 
DAL SIG. TOTI ANGELO

Ar.Ca. - Si tirano i remi in barca anche a Cazzano. Tempo di 
ferie. Che sembra che qui ne abbiano tutti bisogno. Dopo il malore 
al senatore Nunziante Consiglio la voglia è quella di staccare la 
spina. E c’è chi si rilassa… correndo. Ed è il sindaco Sergio Spam-
patti, in questi giorni al mare, a Milano Marittima. 

Che racconta con nostalgia il suo passa-
to da runner. Sergio Spampatti, sindaco di 
Cazzano, direttore di Banca a Clusone, due 
figli. Ma nel tempo libero, che poi chiamar-
lo tempo libero è riduttivo, corre, o meglio 
correva. Perché da quando è stato eletto 
sindaco, cioè dal 25 maggio, Spampatti di 
tempo non ne ha più: “Correre è una forma 
di libertà mentale totale – racconta Spam-
patti con rammarico – ho anche fatto una 
maratona, quella di Torino, 3 ore e 31 mi-
nuti”. 

Ma l’obiettivo per Spampatti non erano le maratone, ma la corsa. 
Che è tutta un’altra cosa. “Correvo per stare bene dentro, non solo 
fuori, per relax, perché la vita di ufficio è piena di problemi lavora-
tivi, anche la vita di tutti i giorni. Una valvola di sfogo, per tutto”. 
Quando correvi? “In estate al mattino presto, in inverno alla sera. 
In estate era davvero bellissimo, prima di andare al lavoro, mi al-
zavo alle 5,30 e alle 6 correvo. In paese, in zone tranquille, con me. 
A volte andavo a Nembro, al centro Saletti, ma non in pista, fuori 
c’è un anello di poco più di un chilometro e correvo lì. Ma il posto 
non è così importante, l’importante è correre”. Sensazioni? “Li-
bertà. Libertà. Libertà. Quando corro è tutto lì. E senza cuffiette, 
le sconsiglio a tutti, consiglio di sentire se stessi, perché bisogna 
ascoltare la mente, che deve vagare libera. Solo così si recupera 
mentalmente, è un’oasi dove ritrovarsi”. E non ti manca? “Sì, mi 
manca, mi manca soprattutto quella sensazione mattutina quando 
alle 7,30 dopo aver fatto la doccia ero pronto per andare al lavoro 
e mi sentivo apposto e pronto ad affrontare i problemi, ma non ci 
posso far molto, con tutti gli impegni che ho dormo talmente poco 
che fatico a trovare spazio per correre. Ma la corsa rimane dentro 
di me, e prima o poi.. sì, prima o poi tornerò a correre”.

Ci siamo. I lavori per la messa in sicurezza, di almeno un trat-
to, della famigerata strada di Bondo di Colzate partono a settem-
bre. Burocrazia sistemata  e opere affidata a una ditta di Vicenza 
che si è aggiudicata la gara di appalta con un ribasso d’asta con-
siderevole. E finalmente si comincia: “Siamo soddisfatti – com-
menta il sindaco Adriano Dentella – anche perché erano lavori 
urgenti, e abbiamo ottenuto un finanziamento di 285.000 euro 
dalla Regione Lombardia. E con i ribassi che oggi le ditte fanno 
bastano per fare questo lavoro. Che non riguarda tutta la stra-
da di Bondo ma solo un pezzetto, ma l’intenzione è di riuscire 
col tempo a intervenire pezzo per pezzo per completare l’opera. 
Terremo d’occhio tutti i finanziamenti e i bandi che ci sono”. E 
intanto si pensa anche ad un parco giochi nella zona del centro 
sociale: “C’è la richiesta dei genitori – continua il sindaco – e 
noi siamo favorevoli, adesso stiamo studiando uno spazio e in 
autunno se tutto va bene dovremmo realizzarlo”. 

Guido Valoti: “Sono malato. Lascio il mio 
mandato da sindaco con la nuova piazza”

esistere quando si doveva 
andare all’ospedale, ma 
adesso no, faremo alcune 
modifiche alla viabilità. 
Per il resto rimane tutto 
com’è”. Piazza possibile 
grazie a un piano integra-
to attuativo. “Ma ci sono 
anche altre opere impor-
tanti in corso”, continua 
Valoti: “Stiamo facendo 
tutti i sottoservizi in Via 
Briolini, dall’acqua, alla 
fognatura alla pubblica 

Sant’Ippolito e la Chiesa Parrocchiale:
una storia secolare. Viaggio tra le opere d’arte
nella Chiesa che conserva le reliquie del Santo

dell’Assunta di Vincenzo A. Orelli. Ai lati del 
presbiterio, sotto le cantorie sono state colloca-
te due tele di Maino Crespi con le scene della 
nascita e del martirio di S. Ippolito. Al centro 
del presbiterio l’altare maggiore reca un arti-
stico tabernacolo in argento sbalzato e sopra la 
statua bronzea del Cristo risorto dello sculto-
re  Elia Aiolfi.  

La prima campata della navata laterale di si-
nistra era occupata dal vecchio campanile, ma 
nel 1933 vi fu ricavata la cappella battesimale 
e collocato l’artistico Battistero ligneo trasferi-
to dalla precedente chiesa battesimale di Fio-
rano. In alto nella lunetta è affrescata la scena 
del Battesimo di Gesù del pittori Taragni. Nella 
seconda campata fu collocato il settecentesco 
altare del Suffragio, ora dell’Addolorata, adat-
tandovi parte di un antico dipinto con le ani-
me purganti, completato nella parte superiore 
con la tela della Pietà del pittore neoclassico 
Vincenzo A. Orelli (1808).  La terza campata 
ospita la bussola dell’ingresso di ponente e la 
quarta il bell’altare in marmo nero locale con 
intarsi policromi del fr. Manni. Da notare sul 
paliotto l’artistico bassorilievo in bianco di 
Carrara e nella pala la preziosa tela seicentesca 
di Francesco Cavagna raffigurante l’Immaco-
lata Concezione,  intermediaria fra la terra e il 
cielo, arricchita da numerosi elementi simbolici 
riferiti agli appellativi di Maria (porta del cielo, 
rosa mistica, stella mattutina, ecc.).  La quinta 
è la cappella del Rosario, con cupoletta ribassa-
ta, con l’omonimo altare settecentesco rivolto 
a sud in una nicchia ad arco nella cui svasatura 
sono state collocate quindici tele raffiguranti i 
misteri del rosario. Nella prima campata della 
navata di destra c’era la cappella di S. Antonio, 
ora delle confessioni. Nella lunetta della pare-

te interna della facciata fu eseguito nel 1934 
un affresco di Giacomo Belotti raffigurante 
il Primato assegnato a S. Pietro. Nella seconda 
cappella fu collocato un altare dei Manni ospi-
tante la tela della Madonna col Bambino fra i 
santi Antonio e Francesco Saverio,  di Enrico 
Albrici. La terza è occupata dalla bussola della 
parete orientale. Nella quarta fu collocato l’al-
tare di S. Nicola da Tolentino ora del S. Cuore. 
Una grande urna in ottone argentato contiene la 
scultura fantoniana in legno del Cristo morto, 
a grandezza naturale. L’ancona reca una tela 
di ignoto del ‘600 raffigurante la Madonna col 
Bambino fra i santi Giorgio, Ippolito, Madda-
lena e Nicola. Infine la quinta cappella con cu-
poletta ribassata ospita il già citato altare con 
l’urna di S. Ippolito. 

Nel 1898 fu costruito il nuovo campanile 
con l’impiego di grossi conci di calcare locale, 
grigio chiaro agli angoli e nero negli sfonda-
ti. L’imponente ed elegante torre campanaria, 
alta 54 m., opera dell’arch. Virginio Muzio, 
presenta alcuni caratteri veneti cinquecenteschi 
in armonia con diverse case patrizie del centro 
storico, con un coronamento a linee neoclassi-
che terminante in un massiccio basamento che 
regge la statua dorata di S. Ippolito in atto di 
proteggere la parrocchia. Nel 1939, in occasio-
ne del Congresso Eucaristico di Plaga, furono 
eseguite le vetrate policrome delle finestre se-
micircolari delle cappelle laterali raffiguranti i 
simboli dell’Eucaristia. Nel 1954 la chiesa pre-
positurale fu completata con la nuova facciata 
su disegno dell’arch. Luigi Angelini, che le ha 
conferito una moderna linearità semplice ma 
elegante e maestosa. Al centro della facciata 
fu collocato il portale settecentesco in marmo 
nero locale, opera dei fr. Manni.

» CAZZANO

» COLZATE - A SETTEMBRE PARCO GIOCHI 
NELLA ZONA DEL CENTRO SOCIALE

Dal malore del senatore 
Consiglio alla passione 
per la corsa del sindaco 
Spampatti: tempo
di staccare la spina

Cominciano i lavori per la 
strada di Bondo: 285.000 
euro dalla Regione

Sergio Spampatti

illuminazione. Un lavo-
ro da 300.000 euro dove 
sono intervenuti Unigas e 
Uniacque. 

Lavori importanti, que-
sta strada attendeva da 
50 anni un intervento, 
c’erano perdite di metano 
pericolose segnalate da 
residenti e non si poteva 

andare avanti così”. Si-
stemata anche la strada 
che porta a Orezzo, nella 
zona di Ostiolo dove c’è 
stata una frana nei gior-
ni scorsi, anche qui lavori 
per 56.000 euro: “Ottenu-
ti con un contributo regio-
nale”. 

Ma adesso la piazza.



“Vedete che differenza che c’è tra noi e chi ci ha preceduti. Noi manteniamo le 
promesse fatte, noi stiamo attenti a ciò che accade, a ciò di cui avete bisogno”.

la maggioranza albinese

Albino
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La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 
per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono 
il lavoro, la formazione e le 
pari opportunità, con lo scopo 
di contribuire alla formazione 
di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a promuovere 
la diffusione della cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia di progetto 
di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 
i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 
a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 
alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 
di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 
enti. Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 
istituzionali.  Per maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 
convegni e le pubblicazioni può inviare una 
mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

» SCANZOROSCIATE – IL SINDACO

Tasi al 2,8 per mille con detrazione di 70 euro per 
ogni figlio under 26, apertura dello Sportello Lavoro. 
“Cerchiamo di ottenere fondi in vista di Expo 2015”

» ALBINO

La Farmacia Verzeni 
si trasferisce in via Volta.
“Rimaniamo nel 
centro storico” E’ un’estate intensa quella del sindaco 

di Scanzorosciate Davide Casati, che 
come presidente della “Strada del Mosca-
to di Scanzo” sta organizzando la nona 
Festa del Moscato che avrà luogo dal 4 
al 7 settembre. 

“Sì – dichiara il primo cittadino – sono 
giornate intensissime. C’è da preparare 
la Festa del Moscato di settembre. Poi, 
abbiamo avuto importanti incontri con 
i rappresentanti di altri Comuni, con il 
Comune di Bergamo, la Confindustria, la 
Camera di Commercio, in modo da fare 
sistema in vista di Expo 2015. Cerchia-

mo infatti di ottenere fondi per il nostro 
paese, ma il tempo stringe. C’era poi an-
che da chiudere la questione del bilancio 
preventivo”.

Il bilancio, infatti, è stato portato in 
Consiglio Comunale giovedì 7 agosto per 
l’approvazione. 

Quali sono i punti centrali del tuo pri-
mo bilancio da sindaco? 

“La novità di questo bilancio è l’aper-
tura dello Sportello Lavoro da strutturare 
entro fine anno, spero ad ottobre. 

Questa è la vera e importante novità. 
Abbiamo cercato di sostenere le famiglie 

e, perciò, a fronte di un’aliquota Tasi al 
2,8 per mille, il massimo sarebbe il 3,3 
per mille, abbiamo fissato una detrazione 
di 70 euro sulla prima casa per ogni fi-
glio under 26. In questo modo si tutelano 
le famiglie con figli minorenni, ma anche 
quelle che hanno figli maggiorenni ma 
senza lavoro o universitari. 

Per l’Imu siamo passati dal 9,2 al 10,2 
per mille. Abbiamo avuto tagli dallo Sta-
to per 800 mila euro, coperti dall’introito 
della Tasi. L’1 per mille in più di Imu va a 
coprire spese per i servizi e alcune opere 
di manutenzione straordinaria”. 

BARUFFE ALBINESI
A due mesi dal ribaltone continua
il clima da campagna elettorale

» ALBINO - BOTTA E RISPOSTA

Un trasloco, non una chiusura. La storica farmacia del centro 
storico di Albino cambia sede, trasferendosi da via Giuseppe 
Mazzini a via Alessandro Volta. 

In pratica, un trasloco di poche centinaia di metri. “Non ab-
bandoniamo il centro storico - dichiara il titolare, Roberto Ver-
zeni - anzi, ci trasferiamo il prossimo 23 agosto in via Volta, 
che è all’ingresso di via Mazzini. Siamo quindi all’ingresso del 
centro storico, non lo abbandoniamo”.

Sabato 23 agosto, pertanto, ci sarà nel pomeriggio la chiusura 
della sede di via Mazzini e lunedì 25 agosto i clienti saranno 
accolti nei nuovi locali della Farmacia Verzeni.

(AN-ZA) – Da quel fatidico 
8 giugno sono ormai trascorsi 
due mesi; una sessantina di 
giorni in cui il colore rosso/
arancione della passata ammi-
nistrazione Carrara ha perso 
luminosità e consistenza, men-
tre, di converso, ha acquistato 
lucentezza il colore verde/az-
zurro della nuova giunta Terzi.

Il tonfo degli Arancioni è 
stato fragoroso, ha fatto sob-
balzare la media valle e la val-
le del Lujo. 

Lui, il condottiero Luca 
Carrara che lascia il bastone 
di comando. Dice che vuole 
lasciare spazio ai giovani, ma 
sull’altra sponda c’è chi dice 
che è troppo comodo mollare 
adesso, avrebbe anche lui do-
vuto farsi cinque anni di mi-
noranza, proprio come aveva 
fatto l’ex sindaco Piergiaco-
mo Rizzi, che due mesi fa ha 
invece festeggiato l’elezione, 
il trionfo di un suo stretto col-
laboratore, quel Fabio Terzi 
che dai banchi della minoran-
za è salito fino al più elevato 
ufficio albinese, prendendo 
il posto dell’odiato (si fa per 
dire) Luca.

Fino a due mesi fa gli Aran-
cioni pensavano di avercela 
ancora fatta; pensavano di 
avere ancora in mano una cit-
tadina che storicamente non è 
mai stata di sinistra. Un tempo 
c’era l’incontrastato dominio 
democristiano a cui è seguita 
l’epoca d’oro di Lega Nord e 
Forza Italia. 

Nel 2009 gli Arancioni ave-
vano approfittato della frattura 
all’interno del mondo leghista 
albinese, tra l’allora sindaco 
Rizzi e gran parte del Carroc-
cio locale. Una divisione che 
aveva elevato agli altari l’ex 

Polemiche tra maggioranza e minoranza 
su compensi, bilancio, ponte…
socialista Carrara, un moderato 
che si è trovato a capo di una 
coalizione di gruppi e partiti, 
tra cui (secondo il centrodestra) 
aveva un peso determinante il 
gruppetto di SEL, Sinistra Eco-
logia e Libertà. 

Cinque anni dopo (e siamo 
arrivati alla scorsa primavera), 
agli Arancioni sarebbe bastato 
arrivare al ballottaggio per pun-
tare alla vittoria. “Se Terzi non 
vince al primo turno e arrivia-
mo al ballottaggio la vittoria 
sarà nostra”. Questo pensava-
no molti sostenitori di Carrara, 
che contavano sulla propensio-
ne di una parte dell’elettorato 
di centrodestra di assentarsi dal 
voto al secondo turno. 

Poi, però, le cose sono anda-
te diversamente e due mesi fa, 
il fatidico 8 giugno, c’è stato il 
ribaltone albinese.  

Come sono stati i primi 60 
giorni di amministrazione Ter-
zi?

Fare un primo bilancio è un 
po’ complicato e, in fondo, in-
giusto. Ad una nuova ammini-
strazione servono diversi mesi 
per poter imprimere una reale 

svolta. 
Un concetto simile lo ha 

ribadito in una intervista di 
alcune settimane fa al nostro 
giornale Davide Zanga, uno 
degli uomini forti del centro-
destra albinese, leader locale 
di Forza Italia e consigliere de-
legato alle Attività Produttive. 
Il giovane forzista, una delle 
più solide colonne su cui il neo 
sindaco Terzi può appoggiarsi, 
aveva ricordato come, dopo la 
vittoria di Carrara, lui aveva 
aspettato diversi mesi prima di 
attaccare la giunta di centrosi-
nistra, poichè ad ogni nuova 
amministrazione serve tempo 
per lavorare. Poi, però, a Car-
rara & compagni non ha perdo-
nato più nulla!

Ora le parti si sono invertite. 
La nuova minoranza attacca 
la nuova maggioranza come 
se Terzi fosse alla guida del 
Comune di Albino non da due 
mesi, ma da due anni. 

Lo si attacca sul taglio ai 
compensi degli amministrato-
ri, sul ponte in costruzione sul 
fiume Serio, tanto per citare le 
due principali polemiche delle 

ultime settimane.
In televisione è ricomparso 

l’ex sindaco Luca, che ha cri-
ticato il successore, il quale, a 
sua volta, è tornato sul piccolo 
schermo per respingere, con la 
consueta puntigliosità che lo 
caratterizza, le accuse e riman-
darle al mittente.

Nel frattempo, Terzi, Zanga, 
il vicesindaco leghista Daniele 
Esposito e il resto della squa-
dra targata Lega Nord, Forza 
Italia e Civicamente Albino 
hanno preso in mano l’eredità 
lasciatagli proprio dagli odiati 
Arancioni. E su un tema spi-
noso come quello del bilancio 
comunale sono volate accuse e 
critiche da una parte e dall’al-
tra. “Ci avete lasciato un Co-
mune allo sbando, le casse 
sono vuote”, “no, è stato Rizzi 
che ci ha lasciato in eredità 
una montagna di debiti”, “ma 
almeno lui ha lasciato in ere-
dità anche le opere, voi cosa ci 
avete lasciato?”.

Le aspettative popolari nei 
confronti della nuova ammi-
nistrazione sono alte. Terzi ed 
i suoi collaboratori ne sono 

consci e stanno agendo di con-
seguenza.

Un esempio è rappresentato 
dalla riapertura pomeridiana 
di via Mazzini. Dopo anni di 
polemiche, di raccolte di fir-
me, di tiro a segno incrociato 
tra maggioranza e minoranza, 
di arrabbiature da parte dei 
commercianti del centro stori-
co, alla fine, come promesso in 
campagna elettorale, le vie del 
centro storico sono state riaper-
te. Soddisfazione di quasi tutti 
i commercianti e di una parte 
dei pedoni. L’amministrazione 
Terzi ha voluto mandare un 
segnale, ha voluto dire agli al-
binesi: “Vedete che differenza 
che c’è tra noi e chi ci ha pre-
ceduti. Noi manteniamo le pro-
messe fatte, noi stiamo attenti 
a ciò che accade, a ciò di cui 
avete bisogno”.

Un altro piccolo esempio. 
Due settimane fa, intorno al 20 
luglio, il sindaco Terzi mi ave-
va raccontato, a proposito del-
le forti piogge di quei giorni, 
di come molti tombini, pozzi 
e griglie non erano stati puliti 
per cinque anni, erano intasati 

e bisognava intervenire. “Noi 
siamo intervenuti con una 
certa solerzia – raccontava il 
primo cittadino – e abbiamo 
sistemato il tutto, cosa che per 
cinque anni non è mai stata 
fatta. Abbiamo ricevuto un 
riscontro positivo dai cittadi-
ni, in particolare quelli della 
valle del Lujo”. Un esempio 
piccolo, per qualcuno può es-
sere insignificante, ma che mo-
stra lo spirito con cui i nuovi 
amministratori hanno deciso 
di prendere in mano “la cosa 
pubblica” albinese. Poi, certo, 
non si può non tener conto del-
le enormi difficoltà affrontate 
in questi cinque anni da Car-
rara, problemi comuni a molte 
altre amministrazioni locali. 
Non sono tempi facili per sin-
daci e assessori, non lo erano 
per Carrara e non lo sono per 
Terzi, il quale si trova  di fronte 
due diverse minoranze: quella 
degli Arancioni e quella, meno 
numerosa ma non meno atten-
ta, dei grillini, rappresentati da 
Alessandro Ferrara. Per Ter-
zi sarà forse più facile trattare 
con loro che con i rappresen-
tanti dell’ex maggioranza. Tra 
gli Arancioni, infatti, serpeg-
gia un rancore, un desiderio 
di rivincita e di vendetta, che 
è simile a quello nutrito negli 
anni scorsi dal centrodestra al-
binese.

E’ risaputo che le campagne 
elettorali spesso non terminano 
con il responso elettorale, ma 
proseguono per mesi e mesi. 
A due mesi da quel fatidico 8 
giugno la campagna elettorale 
non è finita. Le parti si sono 
semplicemente ribaltate, ma lo 
spirito polemico non è affatto 
cambiato e non accenna a ca-
lare.
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“Alcune mie amiche conoscono bene la sindachessa, perché è la loro dottoressa. Si lamentano, però, 
perché da quando è in Comune si fa vedere poco. C’è sempre un supplente al suo posto”

di una cittadina alzanese
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» ALZANO – VIA AL PIANO SCOLASTICO

Tasi azzerata per inquilini e 
commercianti. Sempre più
i bambini non iscritti agli asili 

Battesimo impegnativo per la nuova maggio-
ranza di “Gente in Comune” quello di martedì 
29 luglio, nel quale sono stati affrontati e appro-
vati il “Bilancio di previsione 2014” e il “Piano 
annuale per il diritto allo studio 2014/2015”. 
La minoranza di “Movimento civico x Alzano”, 
con il capogruppo Camillo Bertocchi ha fatto 
la sua parte puntando le critiche sugli aspetti 
procedurali (passaggi in commissione, emen-
damenti presentati e non inseriti nel dibattito, 
ritardi di comunicazioni e consegna dei docu-
menti allegati, richieste di rinvio con l’annuncio 
della non partecipazione al voto sul “Bilancio 
2014”).  

Il sindaco Annalisa Nowak ha subito cedu-
to la parola alle due protagoniste della serata: 
l’assessore esterno Rossana Moioli per il “Bi-
lancio di previsione 2014” (preceduto dall’ap-
provazione dei regolamenti per IMU, IUC, 
TASI e TARI, delle relative tariffe e aliquote, 
e dei piani finanziari), e l’assessore Simonetta 
Fiaccadori per il “Piano per il diritto allo studio 
2014/2015”. 

Rossana Moioli ha evidenziato due situazioni 
particolari: la rivisitazione del bilancio appro-
vato dalla precedente Giunta il 25 marzo scorso 
(che non ha avuto seguito in Consiglio Comu-
nale), con la eliminazione di alcune previsioni 
di spesa non coperte da entrate certe (in parti-
colare 20.000 euro di contributo alla parrocchia 
di Alzano Maggiore per la digitalizzazione del 
cineteatro  e 50.000 euro esigibili per l’accordo 
“Pigna” il cui impegno può essere assolto entro 
il 2016, da usare per precarietà sociali), e i tem-
pi di approvazione del bilancio stesso (7 mesi su 
12 sono già alle nostre spalle), con la constata-

zione che molte spese hanno già sensibilmente 
ridotto la possibilità di programmazione.

 Lo schema di bilancio pareggia su un totale 
di 13,4 milioni di euro con entrate per le voci 
IMU di 1.520.000 di euro, con tariffe invaria-
te rispetto al 2013 e dimezzamento di aliquote 
per anziani proprietari che risiedono in istituti; 
TASI con introito di 895.000 euro, applicata 
con aliquote da 1 a 2,5 per mille a seconda del 
tipo di fabbricato (con esclusione dei fabbricati 
rurali e aliquota azzerata per inquilini e com-
mercianti); TARI introito di 950.000 euro per la 
copertura completa del ciclo rifiuti. 

Simonetta Fiaccadori ha illustrato il nuovo 
“Piano per il diritto allo studio”, che si rifà a 
quelli già approvati negli anni precedenti, sot-
tolineando però che lo si approvava entro la 
fine di luglio, e non dopo l’apertura delle scuole 
come avvenuto in passato, consentendo un re-
golare approvvigionamento del materiale didat-
tico (anche della… carta igienica carente negli 
ultimi tempi), e lezioni regolari. 

Un discorso a parte è stato fatto per le scuole 
materne private convenzionate e il relativo con-
tributo comunale fissato nel “Piano” a 115.000 
euro con una diminuzione di 15.000 euro rispet-
to allo scorso anno. Ciò è dovuto alla chiusura 
della scuola materna “Regina Margherita” di 
Nese. In tema di “scuole materne” Simonetta 
Fiaccadori ha posto il problema della “evasio-
ne” alla frequentazione della scuola da parte di 
un numero crescente di bambini, una situazione 
che il suo assessorato si è impegnato ad indaga-
re per capire quali soluzioni prendere. Sul “Pia-
no scuola” il Movimento civico x Alzano”, ha 
espresso voto contrario.

Le persone attraversano ve-
locemente la piazza, entrano 
ed escono dai negozi, qualcuno 
si ferma a mangiare un gelato, 
alcune donne si intrattengono 
per una chiacchierata.

Giovedì 31 luglio, una delle 
poche giornate soleggiate di 
questa pazza estate; è pomerig-
gio e il centro storico di Alzano 
sta ancora sonnecchiando. La 
splendida basilica di San Mar-
tino, ad Alzano Maggiore, tro-
neggia sulla piazza, sul centro 
storico. Sono passati più di due 
mesi dal terremoto che ha fat-
to tremare le fondamenta della 
cittadina alzanese; un terremo-
to politico, un ribaltone che ha 
incoronato Annalisa Nowak e 
sbattuto all’opposizione l’on-
nipotente (fino a pochi mesi 
fa) Carroccio leghista. Come è 
stato vissuto dai cittadini que-
sto terremoto che ha posto fine 
a due decenni di incontrastato 
dominio leghista? Era ora di 
cambiare aria o sarebbe stato 
meglio proseguire sulla vec-
chia via? I primi passi della 
nuova amministrazione di cen-
trosinistra stanno convincendo 
gli alzanesi? O sono già rimasti 
delusi? La prima persona a cui 
pongo queste domande è una 
giovane donna. “Sono stra-
niera, non so niente di tutto 
questo, non posso votare”. La 
nuova amministrazione vuole 
essere più aperta al mondo de-
gli immigrati rispetto alla pre-
cedente. “Ho sentito – risponde 
la donna, una sudamericana – 
ma io qui mi sono sempre tro-
vata bene, anche prima. Lavo-
ro, ho la mia famiglia … ma di 
elezioni non ne so molto”.

Incontro un’altra signora, 
più attempata; anche lei dice 
di non interessarsi di questio-
ni politiche e amministrative. 
“Guardi, io di politica non me 
ne intendo. Ci capisco poco. Ci 
fosse qui mio marito, allora sì, 
lui saprebbe risponderle”. E 
cosa dice suo marito di questo 
cambiamento? Cosa dice della 
nuova sindachessa? “Mio ma-
rito è di quelli di una volta, ha 
81 anni. Lui dice che ‘ i dòne 
i stà bè drè al siger’. Lui pre-

» ALZANO LOMBARDO - VIAGGIO IN PAESE

Gli alzanesi e il ribaltone:
“I dòne i stà bé dré al sigér”. 
Cos’è? Chiede una ragazza. “Macchè, 
hanno gli attributi più grandi di noi uomini”

inchiesta

di Angelo Zanni

feriva quell’altro, Bertocchi. 
Anche a me piace, l’ho sentito 
parlare, mi sembra un giovane 
serio”. Arriva un’altra signo-
ra, anche lei vive quella che è 
definita “la seconda giovinez-
za”. Saluta l’amica e si ferma 
a parlare. Cosa ne pensa del 
cambio di amministrazione? 
“Cosa vuole che le dica? Ve-
diamo! Magari faranno meglio 
di quelli di prima. Mi capita di 
parlare di queste cose al pome-
riggio, quando vado a giocare 
a tombola con le mie amiche, 
tutte persone come me, anzia-
ne. Alcune di loro conoscono 
bene la sindachessa, perché è 
la loro dottoressa. Si lamenta-
no, però, perché da quando è in 
Comune si fa vedere poco. C’è 
sempre un supplente al suo po-
sto e dicono che invece di fare 
il sindaco poteva continuare a 
occuparsi dei suoi pazienti”. 

Interviene l’altra signora, 
quella col marito poco sim-
patizzante per le donne che si 
mettono in politica. “Questa 
storia l’ho sentita anch’io. 
Non capisco come una possa 
fare tutto insieme: dottoressa, 
sindaco. La sarà piò braa de 
me!”.

Si mostra invece felice di 
avere una donna come sindaco 
un signore che sta scendendo 
dalla bici. “Va bene una donna 
come sindaco, purchè abbia le 
balle… e le donne hanno spes-
so le palle più grandi di noi. 

Per fare il sindaco bene servo-
no gli attributi. Io sono soddi-
sfatto di questo cambiamento. 
Ci voleva!”.

“Una donna ci voleva – com-
menta soddisfatta una giovane 
mamma che tiene per mano il 
figlio – noi siamo più concrete 
degli uomini. Siamo abituate 
ad affrontare i problemi con-
creti della vita, i problemi in 
casa, con i figli”.

Entro in un bar e, seduto ad 
un tavolino, c’è  un pensiona-
to. “Io non ho mai votato per 
la Lega e quindi sono contento. 
Prima o poi doveva capitare 
che quelli della Lega perdes-
sero le elezioni.  Speriamo in 
bene, perché di questi tempi 
non è facile governare. Non è 
facile giù a Roma e non è facile 
qui ad Alzano. Chieda a quei 
due – sorride indicando con la 
mano due uomini seduti ad un 
altro tavolino – ne sentirà di 
belle, perché sono leghisti e se 
uno gli parla delle elezioni si 
arrabbiano. Non gli è ancora 
passata giù”. Mi avvicino al 
tavolino, uno dei due ha tra le 
mani la “Gazzetta” e commenta 
con l’altro i rumors del calcio-
mercato. Faccio anche a loro le 
solite domande sulle elezioni e 
uno dei due risponde spedito. 
“In tanti qui ad Alzano si penti-
ranno della scelta fatta. Quelli 
di Gente in Comune sono bravi 
con le parole, ma amministra-
re è tutta un’altra faccenda. 

Mi hanno già fatto incavolare, 
per non usare un’altra parola, 
per la faccenda della bandiera. 
Non ci sono altri problemi? E 
con la faccenda degli stranieri. 
E poi le tasse comunali: mi ha 
detto un consigliere comuna-
le della lista di Bertocchi che 
quest’anno dalle tasche degli 
alzanesi uscirà quasi un milio-
ne di euro in più di tasse. Ma 
scherziamo?”. “Va bene così 
– sentenzia l’altro – così quelli 
che li hanno voluti votare capi-
ranno che errore hanno fatto. 
C’è gente che li ha votati perché 
voleva un cambiamento. Certo! 
Capisco anch’io che dopo tanti 

anni uno vorrebbe cambiare, 
ma i cambiamenti devono esse-
re in meglio e non in peggio. E 
qui siamo cambiati in peggio, 
almeno questa è la mia opi-
nione, poi, per carità, ognuno 
ragiona con la sua di testa”. 
Ritorno in piazza, una ragazza 
è seduta sui gradini della chiesa 
con in mano un gelato.

“Non è che la politica mi 
piaccia, ma mi sono un po’ 
interessata a queste comunali.  
Camillo, come persona, mi pia-
ce e piace anche a tanta gente. 
Un mio amico lo conosce bene, 
dice che è serio, competente. 
Forse, però, si è candidato in 

un momento sbagliato. In tan-
ti volevano cambiare, anche 
perché era da tanti anni che i 
leghisti erano in maggioranza. 
Avevo due o tre anni quando 
la Lega ha vinto le elezioni ad 
Alzano la prima volta. Quindi, 
forse, va anche bene cambia-
re”. Sei contenta di avere un 
sindaco donna? “Sì, una donna 
può andare bene, ma non pen-
so sia questione di uomini o di 
donne”. Un’anziana signora 
mi ha ripetuto le parole di suo 
marito a proposito delle donne 
sindaco: “i stà bé dré al sigér”. 
La ragazza mi guarda incuriosi-
ta. “Cos’è il sigér?”.



BassaValle "C’è un grosso problema... il traffico. Qui, sullo stradone, molte macchine e moto passano a grande velocità. Il limite è 50, perché ci sono le scuole, l’asilo, il cimitero, le case, ma in tanti passano di qua 
a più di 100 all’ora. Fino a qualche anno fa c’erano carabinieri o vigili che si fermavano laggiù, per controllare il traffico e questo frenava tanti automobilisti. Adesso qui non si vede più nessuno. 
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“Ma quale nembrese? Io 
sono gavarnese!”. Fiera 
delle sue origini e di quel 
fazzoletto di terra solca-
to dal torrente Gavarnia, 
l’orgogliosa gavarnese 
sta pulendo il sagrato 
della chiesa parrocchia-
le, armata di straccio e 
spazzolone. “Io qui ci vivo 
fin dall’infanzia, sono di 
Gavarno, amo Gavarno e 
sono orgogliosa di dirlo!”.

In realtà, di Gavarno 
ce ne sono due: uno è fra-
zione di Nembro, l’altro 
fa parte del Comune di 
Scanzorosciate e confina 
con Tribulina.

Un altro aspetto sin-
golare ci viene spiegato 
da un anziano che riposa 
all’ombra nel piazzale del-
la chiesa. “La Parrocchia 
di Gavarno S. Antonio si 
trova sul territorio comu-
nale di Nembro e di Villa 
di Serio. Infatti – spiega il 
pensionato – la zona in cui 
ci troviamo adesso, quindi 
la chiesa, la casa parroc-
chiale, l’asilo parrocchiale 
e tutto quello che sta al di 
qua del torrente, è territo-
rio di Villa di Serio. Anche 
alcune casa della ‘Rinno-
vata’ sono in territorio 
villese, ma qua, in fin dei 

» NEMBRO

» NEMBRO - MARIA MADRE DELLA MISERICORDIA, LA MADONNA DELLO ZUCCARELLO

Viaggio tra la gente di Gavarno
“Ma quale nembrese? Io sono gavarnese!”
“Qui manca una farmacia … e speriamo che non
chiudano le elementari. Orgogliosi della Gavarnese Calcio”

I nembresi festeggiano la “loro” Madonna. “E’ lei la nostra protettrice”

inchiesta

conti, è Gavarno. Non im-
porta che il Comune sia 
Villa o Nembro. Questo è 
territorio di Gavarno. Lo 
sa a chi è dedicata la no-
stra parrocchiale?”. A Gio-
vanni XXIII. “Esatto! E’ 
dedicata a questo grande 
Papa, a questo Santo che 
io ho avuto il piacere di 
vedere quando era ancora 
vescovo. Lui ha posato la 
prima pietra della chie-
sa”.

Voi abitate in una fra-
zione di confine; vi senti-
te trattati come cittadini 
di serie B o il Comune di 
Nembro ha un occhio di ri-
guardo nei vostri confron-
ti? “No, nessun riguardo 

– ribatte l’anziano – le fac-
cio un esempio. Questo è 
un posto tranquillo, è bello 
viverci, ma c’è un grosso 
problema. E’ il traffico. 
Qui, sullo stradone, molte 
macchine e moto passano 
a grande velocità. Il limi-
te è 50, perché ci sono le 
scuole, l’asilo, il cimitero, 
le case, ma in tanti pas-
sano di qua a più di 100 
all’ora. Fino a qualche 
anno fa c’erano carabinie-
ri o vigili che si fermavano 
laggiù, fuori dal cimitero, 
per controllare il traffico e 
questo frenava tanti auto-
mobilisti. Adesso qui non 
si vede più nessuno. I vigi-
li se ne stanno là a Nem-

bro a fare le multe a chi 
parcheggia e non vengono 
più qui a controllare il 
traffico”. Un altro signore, 
sulla sessantina, sta siste-
mando il giardino. Anche 
lui è nativo di Gavarno. Si 
sente nembrese o gavar-
nese? “Gavarnese, senza 
dubbio”. Cosa manca qui a 
Gavarno. “Qui mancano i 
servizi ed i negozi. Ci sono 
un paio di bar, un negozio 
di alimentari, uno di vesti-
ti e un macellaio, ma man-
ca la farmacia. Un paio di 
volte a settimana viene il 
medico, ma è troppo poco. 
Abbiamo la scuola mater-
na, che è parrocchiale e 
funziona bene. Pensi che 

“La Madonna Addolorata dello Zuccarello è la nostra vera 
protettrice”. Due anziane signore hanno da poco lasciato il 
Santuario dello Zuccarello di Nembro, hanno visitato la Madonna, 
hanno recitato il Rosario e adesso se ne tornano a casa. 
Chi più di loro può raccontare questa festa mariana, questa 
devozione che attraversa i secoli? 
“Siamo due cugine, siamo nate nella stessa casa a Nembro. Fin 
da piccole siamo state devote alla Madonna. E’ la Madonna 
Addolorata, ma qui la chiamiamo Madre della Misericordia. 
Erano devoti i nostri genitori, i nostri antenati”.
La devozione per la Madonna dello Zuccarello ha radici antiche 
ed è testimoniata dai numerosi ex voto che si possono ammirare. 
I fedeli nembresi sono stati impegnati in una novena che ha 
preceduto la festa mariana, che ha il suo culmine l’8 agosto.
In realtà, fino a 100 anni fa la festa dello Zuccarello era fissata 
il 5 agosto, per essere poi spostata al giorno 8. E proprio un 
secolo fa, la Chiesa Cattolica ha posto il suo sigillo su questa 
antica devozione popolare. Ce lo racconta il rettore del Santuario, 
l’arciprete di Nembro don Santino Nicoli. 

L’arciprete
“La Chiesa, intesa come istituzione gerarchica, interviene e 
riconosce un po’ dopo. La devozione del popolo nembrese è molto 
antica, risale al Medioevo, ma solamente un secolo fa la Chiesa 
ha riconosciuto l’ufficialità della devozione popolare. Quest’anno 
noi abbiamo voluto ricordare questo avvenimento”.
I Santuari dedicati alla Madre di Dio sono solitamente ubicati 
in luoghi in cui, secondo la tradizione, ci sono stati miracoli o 
apparizioni mariane.
“Nel caso del nostro Santuario – sottolinea don Santino – non ci 
sono stati né miracoli né apparizioni della Madonna. In origine, 
qui c’era un castello ed era presente una cappella dedicata 
alla Madonna. Fin da allora e nei secoli seguenti, c’è stata la 
consuetudine, da parte degli abitanti di Nembro, di andare a 
pregare presso quella cappella. E’ così sorta questa devozione 
mariana che dura tuttora”.

Origini del Santuario
La tradizione fa risalire la fondazione della chiesa all’8 dicembre 
1374 per volontà del nobile Bernardo Vitalba, che sul colle aveva 
il suo castello. Per secoli la chiesa rimase di proprietà della 
famiglia Vitalba e solo nel 1847 fu trasferita alla Fabbriceria della 
Parrocchia di Nembro. Lungo la mulattiera che sale alla chiesa vi 
sono le tribuline dei Misteri del Rosario, documentate nel 1738 
ma probabilmente erette nella metà del ‘600. 
Del castello è rimasto ben poco: solo le tracce dell’antico fossato 
e all’interno una parte del muro, posto a fianco della scala per 
salire alla cantoria. In origine fu costruita una semplice cappella 
addossata alle pareti dell’antica dimora. Doveva trattarsi di un 
unico locale con l’ingresso dove attualmente vi è la cappella di 
sinistra, l’altare era di fronte. Un primo ampliamento fu effettuato 
nel ‘500, ne seguirono altri, l’ultimo nei primi decenni del ‘900. 
La facciata, realizzata anch’essa in quegli anni, presenta un ampio 
portico con tre arcate a sesto acuto. Nel 2004 si è concluso il 
restauro del complesso che sorge intorno alla chiesa.
 
La chiesa e i suoi tesori  
La chiesa è ad una sola navata, suddivisa in tre campate da due archi 
a sesto acuto. Le pareti sono state affrescate da Giovanni Rodigari 
nel 1913. La seconda campata presenta due piccole cappelle erette 
nel 1912. Sui pilastri di quella a sinistra sono visibili due affreschi 
di “Madonna col Bambino”, di cui uno datato 1512. Vi era poi 
una “Pietà”, attribuita a Giovan Battista Moroni, il grande pittore 
originario di Albino.
La terza campata è in parte occupata dal presbiterio con l’altare 
inserito in un grande arco. Dipinte sulla parete, rispettivamente a 
sinistra ed a destra, le figure di San Donato e San Francesco. Più in 
alto la “Vergine Annunciata” e “Angelo annunciante”, ascrivibili 
a Francesco Cavagna. 
Sempre dello stesso pittore è la “Visitazione” sulla parete a sinistra 
della piccola nicchia nella quale è posto l’altare. 
Di fronte vi è  “La  fuga in Egitto”  di Francesco Muzio, pittore 
sconosciuto del ‘600. Sull’altare maggiore una “Pietà”, la celebre 
“Madonna Addolorata”,  di autore ignoto, risalente al 1533. 
Maria, con il volto giovane e sofferente, volge lo sguardo verso 
lo spettatore, quasi ad invitarlo a contemplare il Figlio morto che 
regge sulle ginocchia. In basso, una figura di fanciulla raffigura 
la Maddalena. Ai lati dell’abside ci sono statue di gesso e stucco 
che rappresentano i profeti Zaccaria e Isaia, opere del 1682 degli 
scultori ticinesi Sala. 
Nei vani adiacenti della sacrestia troviamo diversi dipinti di 
autori ignoti del ‘600-‘700 ed alcuni più recenti che testimoniano, 
insieme a  numerosi ex voto, la fede e la devozione che lega i 
nembresi al loro Santuario.

L’arciprete don Santino Nicoli: “E’ la festa più sentita. Un secolo fa
la Chiesa ha ufficialmente riconosciuto la devozione popolare”



"C’è un grosso problema... il traffico. Qui, sullo stradone, molte macchine e moto passano a grande velocità. Il limite è 50, perché ci sono le scuole, l’asilo, il cimitero, le case, ma in tanti passano di qua 
a più di 100 all’ora. Fino a qualche anno fa c’erano carabinieri o vigili che si fermavano laggiù, per controllare il traffico e questo frenava tanti automobilisti. Adesso qui non si vede più nessuno. 
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di un residente di Gavarno
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Viaggio tra la gente di Gavarno
“Ma quale nembrese? Io sono gavarnese!”
“Qui manca una farmacia … e speriamo che non
chiudano le elementari. Orgogliosi della Gavarnese Calcio”

I nembresi festeggiano la “loro” Madonna. “E’ lei la nostra protettrice”

è frequentata da un cen-
tinaio di bambini, quelli 
di Gavarno sono pochi e 
la maggior parte viene da 
Nembro o anche da Scan-
zorosciate, appunto perché 
è ben gestita. C’è anche 
la scuola elementare, ma 
ci sono pochi alunni e la 
vogliono chiudere. Questo 
sarebbe un problema”.

“Sarebbe un brutto colpo 
per la nostra comunità – 
sottolinea un altro gavar-
nese – e ci sono state al-
cune assemblee su questa 
questione. Noi speriamo 
che non venga chiusa, ma 
temo che farà quella fine. 
E poi, cosa dovranno fare 
i nostri bambini? Doran-

no prendere il pulmino e 
andare a Nembro, ma an-
che questo ha un costo e di 
questi tempi …”. 

Quali sono i rapporti 
tra nembresi e gavarne-
si? “Loro, i nembresi, non 
ci possono vedere. Di noi 
parlano come ‘ quelli al 
di là del Giordano’, che 
sarebbe poi il Serio. Dico-
no che noi viviamo come 
cent’anni fa. Noi, però, 
li battiamo su un piano: 
quello calcistico”. E qui 
salta fuori l’orgoglio per la 
gloriosa squadra di calcio 
locale: l’ASD Gavarnese 
Calcio. “La nostra Gavar-
nese, che gioca a Nembro 
ma è la nostra squadra, è 

andata in promozione. La 
Nembrese, invece, è più 
indietro – ride il fiero ga-
varnese – e a noi questo fa 
molto piacere. E’ per noi 
gavarnesi un motivo di or-
goglio”.

Un’anziana signora sta 
tornando a casa con la 
borsa della spesa. “Io non 
sono nativa di Gavarno, 
ma sono venuta qui mol-
ti anni fa e ormai sono 
anch’io gavarnese a tutti 
gli effetti. Qui si vive bene, 
è un paese tranquillo, ser-
virebbe la farmacia, spe-
cialmente per noi anziani. 
Io quando devo comprare 
le medicine devo farmi 
portare a Nembro da qual-

cuno”.
Ritorno alla chiesa. Sul 

sagrato ci accoglie la sta-
tua di Papa Giovanni. La 
volontaria addetta alla 
pulizia della chiesa e del 
sagrato ha ormai quasi 
finito di lavorare. Parla 
di mons. Arturo Bellini, il 
vicario parrocchiale (già 
prevosto di Verdello) che 
dal 2013 vive qui a Ga-
varno e si occupa della 
Parrocchia. “Don Arturo 
è bravissimo, ce ne fosse-
ro di preti così! E’ molto 
amato qui a Gavarno”.

L’anno scorso, dopo il 
ritiro di mons. Achille Be-
lotti, per 11 anni parroco 
di Gavarno, la Parrocchia 
è stata affidata all’arcipre-
te di Nembro, don Santino 
Nicoli, che ne è ammini-
stratore parrocchiale, ma, 
in pratica, è don Arturo 
il pastore dei gavarnesi. 
“L’anno scorso, quando 
abbiamo saputo che il 
parroco andava in pensio-
ne e che l’amministratore 
parrocchiale sarebbe sta-
to l’arciprete di Nembro, 
avevamo avuto paura. Te-
mevamo di non avere più 
un prete qui a Gavarno. 
Poi, però, è arrivato don 
Arturo. L’abbiamo anche 
detto a don Santino: ‘lei se 
ne stia pure a Nembro’. A 
noi gavarnesi va bene don 
Arturo”. 

L’arciprete don Santino Nicoli: “E’ la festa più sentita. Un secolo fa
la Chiesa ha ufficialmente riconosciuto la devozione popolare”

Fra questi anche la “Natività” di Enea Salmeggia, detto il Talpino. 
Anticamente era collocata sopra l’altare maggiore.
L’affresco denominato  “Madonna Addolorata”  si trovava  in 
una cappella aperta nella parete a destra, eliminata durante la 
ristrutturazione del 1912. Era tale la devozione che l’allora arciprete 
monsignor Bilabini, decise di staccarlo e collocarlo sopra l’altare 
maggiore. Nel 1920, con una solenne cerimonia, le immagini della 
Madonna e di Gesù furono impreziosite da una corona dorata.
L’immagine fonte di devozione è più volte cambiata: in 
origine Maria Immacolata delle Grazie, poi Maria Madre della 
Misericordia, infine Pietà o Madonna Addolorata. La chiesa è stata 
anch’essa indicata con diverse denominazioni: Beata Vergine delle 
Grazie e nel ‘700 Madonna della Neve.

La festa dell’8 agosto
L’antica tradizione devozionale della novena è stata rinnovata 
anche quest’anno da numerosi fedeli e pellegrini, che hanno voluto 
rendere omaggio alla loro protettrice. Nei nove giorni che hanno 
preceduto la festa sono state celebrate al Santuario tre Messe al 
giorno e altre due presso la chiesa plebana di San Martino. Il 
servizio ristoro, gestito dall’associazione “Amici dello Zuccarello” 
rimarrà aperto tutte le sere fino a domenica 24 agosto. 
Fino a tale data sarà aperta anche la mostra che, presso il Centro di 
Spiritualità, ospita i quadri di alcuni pittori nembresi (di Rosario 
Bergamelli, Marcello Bonomi, Leonardo Carobbio, Franco 
Carrara, Giuliano Della Vite, Paolo Facchinetti, Rita Gherardi, 
Mary Soldini, Achille Signorelli, Aldo Stancheris, Carmelo 
Valoti) che hanno realizzato le loro opere ispirate al Santuario ed 
allo stretto legame che unisce da secoli i cittadini di Nembro alla 
loro Madonna. 

Il vescovo e il salesiano
Le due solenni Sante Messe di venerdì 8 agosto sono presiedute da 
due ospiti d’eccezione.La Messa delle 10,30 è infatti presieduta dal 
vescovo di Bergamo, monsignor Francesco Beschi e concelebrata 
dai sacerdoti che operano (o che hanno operato) a Nembro e dai 
preti dei Vicariato. La Messa delle 16,30 è presieduta dall’arciprete 
don Nicoli, mentre a presiedere quella delle 18 è stato chiamato 
un sacerdote salesiano, padre Ferdinando Bergamelli, originario 
di Nembro. “Durante i festeggiamenti della Madonna dello 
Zuccarello – sottolinea don Santino – ricordiamo anche gli 
anniversari di ordinazione sacerdotale. E’ per noi un segno di 
fraternità sacerdotale. Quest’anno, tra gli altri, abbiamo voluto 
ricordare il 50° di professione religiosa e di ordinazione di padre 
Ferdinando, un salesiano nembrese”.

RISPARMI 
IL 50%
CON INCENTIVI 
FISCALI

IMPORTANTE
La pulizia delle stufe a pellet!

Diversi problemi sono 
causati da una cattiva e 

superficiale manutenzione
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» VILLA DI SERIO

» PRADALUNGA» TORRE BOLDONE

Furti nelle case in aumento. Villa Civica 
interpella il sindaco sulla sicurezza

Quinta Sagra della Forcella. Col ricavato 
si metterà in sicurezza il sagrato

Profughi alla Ca’ Matta, Sessa si ribella 
“Non sappiamo neanche chi sono e da 
dove vengono. Devo tutelare la salute 
dei miei concittadini”

Il gruppo consiliare di minoranza di Villa 
di Serio, il centrodestra di “Villa Civica”, ha 
presentato un’interpellanza al sindaco Bruno 
Rota ed alla sua maggioranza di “Villa Aperta” 
su un argomento scottante e di sicuro impatto 
popolare: la sicurezza dei cittadini di fronte 
all’aumento di furti nelle abitazioni. Il gruppo 
di minoranza parte da una triplice premessa: 
l’attuale amministrazione comunale ha più vol-
te affermato l’importanza del tema della sicu-
rezza; i furti nelle case di Villa di Serio sono, 
appunto, in netto aumento ed i cittadini sono 
fortemente preoccupati, anche per episodi spia-
cevoli in pieno giorno con i proprietari ed i figli 
minorenni all’interno delle abitazioni; il gruppo 
“Lista Civica” è solidale con i cittadini deruba-

ti e riceve diverse segnalazioni di sollecito da 
parte dei cittadini ad affrontare l’argomento. 
Ciò premesso, il gruppo di minoranza, per voce 
della consigliera comunale Angela Barcella, 
ha fatto al sindaco Rota quattro richieste: quali 
azioni significative l’amministrazione comu-
nale intende prospettare in tempi brevi; quali 
saranno i progetti e le competenze dell’asses-
sorato di riferimento; se il sindaco intende pro-
grammare incontri pubblici, come già avvenuto 
in passato, alla presenza delle forze dell’ordine, 
per rassicurare i cittadini e per fornire una ade-
guata informazione su come migliorare il grado 
di sicurezza nella propria abitazione; se, infine, 
intende coinvolgere anche la minoranza in un 
proficuo lavoro di collaborazione.

Il Santuario della Forcella di Pradalunga, de-
dicato alla Madonna della Neve, è da secoli il 
luogo più caro ai pradalunghesi, oggetto di devo-
zione popolare e di pellegri-
naggi. Inaugurato il 5 agosto 
1640 in località Forcella, il 
Santuario è riccamente or-
nato da molti ex voto, alcuni 
sono autentiche opere d’ar-
te, altri sono più poveri, ma 
non meno significativi. Gli 
ex voto esposti nella chiesa 
sono espressione della pro-
fonda fede e devozione che 
gli abitanti di Pradalunga e 
Cornale hanno da sempre riservato alla Madon-
na. 

La quinta edizione della Sagra della Forcella 
si è svolta all’inizio di agosto e si è conclusa il 5, 

anniversario dell’inaugurazione dell’edificio di 
culto. Numerosi fedeli, non solo pradalunghesi, 
si sono trovati anche quest’anno alla Forcella, 

spinti dalla voglia di stare 
insieme, di venerare la loro 
Madonna, di trascorrere una 
giornata in un luogo ospitale 
e sereno. Lo scorso anno le 
offerte raccolte sono state 
utilizzate per la riqualifica-
zione della cappella degli ex 
voto. Quest’anno, invece, i 
soldi donati dai fedeli ser-
viranno per mettere in sicu-
rezza tutto il sagrato con una 

barriera artistica e sicura. E’ stato inoltre inaugu-
rato il nuovo organo del Santuario mariano con 
un concerto di don Ilario Tiraboschi e Nunzio 
Zanga. 

» RANICA

Campo estivo in Valle di Scalve per i giovanissimi ranichesi

Archiviata l’avventura 2014 del CRE, i ragazzi dell’Orato-
rio San Filippo Neri di Ranica hanno lasciato la bassa Valle 
Seriana ed hanno “scalato” le montagne fino a Pezzolo, fra-
zione di Vilminore, in Valle di Scalve. 

L’appuntamento scalvino è ormai diventata una tradizione 
per i ragazzi dell’Oratorio di Ranica, guidati dal curato don 
Francesco Airoldi. Alcune giornate all’insegna dell’allegria, 
del gioco, delle escursioni, della spiritualità, del desiderio di 

stare insieme come una autentica comunità. 
Un modo per ridiscendere lungo il corso del Serio e tor-

nare alle proprie case, al proprio paese, alla propria vita più 
carichi.

La notizia che un gruppo di profughi sarebbe 
stato ospitato presso la Ca’ Matta di Ponterani-
ca, a un quarto d’ora di strada da Torre Boldo-
ne, ha fatto infuriare il primo cittadino Claudio 
Sessa.

Due sono le contestazioni fatte dal sindaco di 
Torre Boldone.

“Contesto il metodo usato e il merito della 
questione. Innanzitutto – dichiara Sessa – c’è 
da dire che la Ca’ Matta sta 
nel Parco dei Colli e quindi 
appartiene anche al territorio 
di Torre Boldone, che è uno dei 
dieci Comuni che fanno parte 
del Parco. La struttura è quindi 
di proprietà di questi Comuni 
e, quindi, anche del Comune 
di Torre Boldone. Io non sono 
stato informato di questa deci-
sione, ho saputo dell’arrivo dei 
profughi dai giornali e questo è 
assurdo! Non sono stato infor-
mato assolutamente di nulla, 
neanche una telefonata. Contesto il modo di 
agire che non è stato corretto nei miei confronti. 
La Ca’ Matta è una struttura che usiamo molto, 
per i ragazzi delle nostre scuole e anche per ra-
gazzi disabili. Mi sarebbe sembrato abbastanza 
logico che il sindaco venisse informato. Questa 
è la contestazione che riguarda il metodo usa-
to. Tra l’altro, non so nemmeno chi ha dato il 
permesso, non si capisce un granché”. 

Passiamo ora al merito della questione pro-
fughi. “Contesto anche il merito di questa fac-
cenda. Sono assolutamente contrario perché 
noi non sappiamo  neanche chi sono questi 

stranieri e nemmeno da dove vengono, se sono 
siriani, africani o altro. Anche dal punto di vi-
sta sanitario non sappiamo niente e io, come 
sindaco, sono responsabile della salute dei miei 
concittadini. Dicono che quando sbarcano qua 
in Italia sono sottoposti a controlli, ma sapendo 
che due o tre medici devono controllare qual-
che migliaio di persone, beh, dubito che i con-
trolli siano molto accurati. Inoltre, in passato, 

quando sono stati ospitati i profughi in alcuni 
paesi della bergamasca,  ci sono stati episodi 
di vandalismo”. Quante persone può ospitare la 
struttura? “Più o meno 30/40 persone”.

Lei ha partecipato al presidio contro l’arri-
vo degli immigrati a cui ha partecipato anche 
il leader leghista Matteo Salvini. “Sì, c’ero io 
e altri amici del mio gruppo. Mi ha sorpreso 
l’assenza di esponenti della lista che ha ap-
poggiato Rampolla, loro che si dicono paladini 
della sicurezza. Un’assenza che non è passata 
inosservata … forse saranno stati tutti in va-
canza”.
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DI RIENTRO DAL K2 PER IL 60° ANNIVERSARIO DELLA “CONQUISTA”

Valzurio: Mostra del fotografo-scrittore 
Matteo Zanga “Il Baltoro negli occhi”

Matteo Zanga fotografo 
professionista di Villa d’Ogna 
è appena rientrato dalla spedi-
zione italo-pakistana al K2 or-
ganizzata da EvK2CNR per ce-
lebrare il 60° anniversario dalla 
prima storica scalata insieme a 
Maurizio Gallo e Agostino Da 
Polenza  Michele Chucchi e Si-
mone Origone. 

Dal viaggio in Karakorum 
Matteo è tornato non solo con 
il solito incredibile bagaglio fo-
tografico ma stavolta anche con 
degli straordinari racconti, uno 
per ogni foto. E lo Zanga foto-
scrittore lo potremo conoscere 
per la prima volta in una mo-
stra allestita per tutto agosto a 
Valzurio nella baita ostello  Val-
le Azzurra di Anna Marchesi.

“Se ti piace il cielo lo guardi e 
alzi semplicemente la testa. Esi-
ste il mondo che vediamo, solo 
quello, dobbiamo solo decidere 
dove girare collo e  cuore”. Così 
traduce l’artista, semplicemen-
te.

La nuova mostra di Matteo 
Zanga  è un viaggio attraverso 
posti e anime che non lascia  
indifferente. Stavolta il nostro 
artista multitasking ci ha pre-
parato qualcosa di più rispetto 
alle precedenti esposizioni di 
suoi lavori. Non è una semplice 
mostra ma un percorso espe-
rienziale.

Nei sette ritratti  e sette rac-
conti firmati da Zanga si trova-
no importanti testimonianze di 
realtà possibili, di incredibili 
vite sfiorate nei suoi viaggi, ma 
incredibili solo perchè l’artista 
si è fermato ad indagarle, la 
magia è ancora tutta nel suo 
sguardo e nel nostro da lui ac-
compagnato, in null’altro.

Già la scelta del posto crea 
un’ambientazione particolare, 
Matteo mette per cornice la na-
tura stessa. Matteo ci impone 
di decidere il percorso non lo 
troveremo per caso passando.  
Valzurio, un pugno di abitanti, 
diventa sede di una mostra che 
tutti volevano in città. Grandi 
città. Ha invece scelto il posto 
come i suoi soggetti, unico e 
libero ai piedi delle montagne, 
meta culturale inaspettata ma 

per questo decisa-
mente più suggesti-
va. Il silenzio e l’odo-
re di terra e di vento 
sono ottimi ingre-
dienti per accostarsi 
alle opere di Zanga. 

Consiglierei di sa-
lire a piedi se pos-
sibile e di lasciare 
macchina e stress al 
parcheggio a Naso-
lino e intraprendere 

un breve viaggio verso il K2 
dell’anima con Matteo. Un viag-
gio attraverso gli occhi di uomo 
inquieto e ricercatore, forse più 
di storie che di luoghi. Affamato 
di vita Matteo la interroga in 
ogni gesto che incontra, in ogni 
piega di vecchio o sorpresa di  
bambino. Persino nei palpiti di 
un grosso animale emblema di 
emozionalità allo stato brado, 
quella che ricacciamo infondo 
escludendola dalla quotidiani-
tà politicaly correct, quella che 
possono permettersi solo i liberi 
in ogni latitudine, meno rare 
in quelle latitudini indagate 
dall’obiettivo di Matteo. 

Stavolta il viaggio è anco-
ra più intenso e profondo, le 
anime si raccontano non solo 
attraverso gli sguardi, i profi-
li, le pieghe crude della pelle. 
Stavolta le parole del narratore 

il personaggio

di Cinzia Baronchelli

si aggiungono alla visione 
del fotografo e il film diven-
ta sonoro e l’emozione più 
forte. Ogni ritratto diventa 
così un viaggio nel tempo e 
nello spazio alla scoperta 
di un cuore. Il proprio.

Ogni ritratto un fram-
mento di specchio del nostro 
bambino, vecchio, animale, 
delle nostre paure,voglie, 
emozioni. Ogni mostra di 
Matteo Zanga è in fondo 
un viaggio in noi stessi e 
l’emozione di fronte ad un 
viso ad una storia potrò ri-
velarci qualcosa di noi. 

Buon viaggio!

Matteo Zanga

» SOLTO COLLINA – MOSTRA DELL’ACQUARELLISTA FELTRACCO

S. Francesco e il Lupo in Collina
Felice Feltracco. 

Un tratto felpato, una 
pittura che apre l’ani-
ma, la mischia al cuore 
e produce in ognuno vi-
sioni diverse, che passa-
no dal cuore e arrivano 
al corpo. Brividi di pia-
cere che si sorseggiano 
con lo sguardo. E lo 
sguardo arriva dritto a 
Solto Collina, dove Fel-
tracco mette in mostra 
le sue opere. Feltracco, 
diplomato all’Accade-
mia di Belle Arti di Ve-
nezia in Scenografia nel 
1993. Inizia a lavorare 
come scenografo e pit-
tore di scena per spet-
tacoli teatrali in Italia 
e all’estero. A questa at-
tività affianca quella di 
pittore dedicandosi in 
particolare allo studio 
del paesaggio con di-
segni e acquarelli. Nel 
2009 alcune sue opere 
vengono esposte nella 
prestigiosa sede del Ro-
yal Istitute of Painters 
in Water Colours a Lon-
dra. 

La biblioteca di Solto 
Collina partecipa con ap-
puntamenti culturali di 
rilievo ai festeggiamen-
ti per la patrona Santa 
Maria Assunta (festeg-
giamenti cominciati il 
4 e che continueranno 
sino al 16 agosto presso 
l’Oratorio San Giovanni 

Bosco di Solto Collina). Il 
9 Agosto alle ore 18.30 la 
tensostruttura dell’Ora-
torio San Giovanni Bosco 
di Solto Collina ospiterà 
un appuntamento del 
cartellone “Aperitivo 
con l’Autore” in collabo-
razione con la Libreria 
Mondadori di Lovere. La 
professoressa Chiara 
Frugoni, medievista di 
fama, presenterà il suo 
ultimo libro “Perfino le 
stelle devono separarsi” 
(Ed. Feltrinelli 2013), 
volume con cui l’autrice 
ha recentemente vinto il 
prestigioso Premio Bene-
detto Croce 2014 per la 
narrativa. Un’occasione 
per incontrare l’autrice 
che da anni si dedica, ol-
tre che ai suoi più famosi 
studi sulla vita del San-
to di Assisi, di scavare 
nella memoria storica di 
Solto Collina dove la pro-
fessoressa tutt’oggi tra-
scorre le sue estati. Alle 
ore 20.00 aprirà lo stand 
gastronomico per la cena 
con l’autrice. Da domeni-

ca 10 Agosto aprirà, con 
l’inaugurazione alle ore 
11.30, la mostra “Una 
Storia Disegnata”. Feli-
ce Feltracco, scenogra-
fo e pittore di scena per 
spettacoli teatrali di im-
portanza nazionale e in-
ternazionale, acquerelli-
sta. Nel 2013 dipinge gli 
acquerelli per il fortuna-
to libro “San Francesco 
e il Lupo” un’altra sto-
ria, con i testi di Chiara 
Frugoni pubblicato da 
Feltrinelli. In occasione 
dell’uscita del libro Fel-
tracco è stato invitato 

ad esporre all’interno 
del chiostro della basili-
ca di San Francesco. Ad 
un anno dalla pubblica-
zione la mostra approda 
a Solto Collina, in espo-
sizione dal 10 al 17 ago-
sto, con le illustrazioni 
originali del volume.

La mostra sarà visi-
tabile tutti i giorni dal 
10 al 17 agosto, dalle 
ore 15 alle 18 e dalle 
ore 20 alle 22 nella Bi-
blioteca Comunale di 
Solto Collina in via G. 
B. Pozzi, 6.

» ADRARA SAN MARTINO

258 mila euro 
il conto (salato) 
delle piogge di luglio

Il mese di luglio e le sue piogge hanno lasciato il segno sul 
territorio di Adrara San Martino con il comune che si lecca le 
ferite e fa il conto dei danni. 

Il sindaco Sergio Capoferri ha così fatto la lista della spesa 
per rimettere a posto quello che la natura e la pioggia han-
no distrutto. Un elenco abbastanza pesante fatto dopo i vari 
sopralluoghi effettuati nelle varie zone alluvionate, lista ef-
fettuata dall’Assessore Fausto Angelini, dal tecnico Comu-
nale Geom. Bellini e da un funzionario dello STER (ex Genio 
Civile). 

Ecco l’elenco delle schede compilate con la relativa valuta-
zione dei danni subiti: smottamento sopra il collettore sovra-
comunale: 35 mila euro serviranno per la località Ambrogi, 25 
mila euro il danno stimato per l’allagamento piano interrato 
di 5 case in località Corno. 46.500 euro serviranno invece per 
rimettere a posto lo smottamento della strada in località Cor-
la, in parte comunale e in parte privata. Sempre per la loca-
lità Corla ci sono danni alla valletta stimati in 14 mila euro. 
Sono stati stimati 3 mila euro per via Vizzanga-Vizzardi, 8 
mila euro per la valletta di via Sprovo e 20 mila per la strada 
sempre di via Sprovo. 14 mila euro la stima per via Cucchi 
e ci sono poi danni vari in via Gazzenza, Soldini, Nembra, 
Mascherpinga, Costiolo, Gaiane, Collepiano, Falconi per una 
valutazione complessiva di 103.000 euro. Un conto totale di 
258.500 euro lasciato dalle piogge di luglio in uno dei territori 
più colpiti dalle varie alluvioni. 

Un lago che si fa sogno... 

una montagna che si fa musica...

una collina che si interroga
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» LOVERE – TORNEO FAIR PLAY OVER 40

Calcio e fair play a Lovere

(Fr. Fe.) Sei serate all’insegna di sport, amicizia e fair play. 
Non poteva che essere così, trattandosi del 1°Torneo Fair Play 

over 40, nato da un’idea avuta e portata avanti da Giuseppe 
Conti, supportato dal Direttivo del Tennis Club di Lovere di cui 
è consigliere. 

Nel campo polivalente del Tennis Club si sono affrontate squa-
dre rigorosamente di over 40, in un torneo che ha visto la vittoria 
in finale (disputata venerdì 1 agosto) del Lovere sull’Ora del Bin-
go. Terzo classificato il 
Tavernola; premi anche 
per il miglior bomber 
(Alberto Guizzetti del 
Lovere) e per il miglior 
portiere (Danesi Clau-
dio del Tavernola).

“I valori del torneo 
sono l’amicizia nel fare 
sport, nell’affrontarsi 
tra persone con que-
sto spirito: non ci sono 
stati né infortuni né 
discussioni – afferma 
soddisfatto Graziano 
Farinotti, vicepresidente del Tennis Club – Il ringraziamento va 
a tutti gli amici che hanno contribuito alla riuscita della manife-
stazione, in particolare all’amico Angelo del ristorante Campa-
gnola, che ha offerto la pizza a tutti i partecipanti, all’Assicura-
zione Vittoria di Mario Cattai che ci aiuta sempre, e allo Sport 
Club di Costa Volpino”. 

Le prossime iniziative in programma per il Club sono il tor-
neo nazionale di quarta categoria che si svolgerà tra fine agosto 
ed inizio settembre, il Memorial Vittorio Bendotti (dodici ore di 
tennis a squadre), la giornata del tennis per i ragazzi dai 5 ai 14 
anni e la scuola tennis del maestro Fusarri Arnaldo. 

» OLTRESSENDA

Aperta “la bottega degli antichi sapori”
(An. Ca.) Nonostante la 

pioggia battente sono state 
numerose le persone che non 
hanno voluto mancare, do-
menica 3 agosto scorso alle 
11, all’inaugurazione del “La 
Bottega degli antichi sapori” 
aperta nei locali di una casa di 
proprietà comunale in Con-
trada Beccarelli. 

La Bottega si affaccia su un 
portico che dà sulla provincia-
le ed è ospitata nel sìlter dal 
soffitto a volta accuratamente 
restaurato e sobriamente arre-
dato: un lavoro quasi esclu-
sivo di   generosi volontari 
locali, per cui il Comune ha 
sostenuto solo le spese dei 
materiali necessari. 

L’iniziativa è di alcuni gio-
vani allevatori locali e non 
– Giacomo Perletti, Matteo 
Perletti, Augusto Chioda, 
Giulio Baronchelli e Davide 
Buelli, cui è affidata anche la 
gestione del punto-vendita, 
che per l’occasione hanno of-
ferto assaggi dei loro prodotti 
al pubblico ed alle autorità. 

Le quali hanno avuto paro-
le di compiacimento, di so-
stegno e di incoraggiamento 
per una realizzazione “che 
va nella direzione della va-
lorizzazione del lavoro dei 
montanari e della loro opera 
preziosa a presidio del terri-
torio – come ha detto il sin-
daco Michele Vanoncini - , 
un segnale, piccolo ma signi-
ficativo di come si possa re-
agire all’abbandono ed alla 
rassegnazione indotta anche 
dalla crisi economica. Gui-
do Giudici, presidente della 
Comunità Montana di Scal-
ve che confina col territorio 

tano i pregevolissimi mosaici della Via Crucis realizzati sulla base 
dei disegni ad acquerello del noto artista Trevigliese”. Ci sarà poi 
la festa tradizionale: “Più in generale, il Mercatino di Via Loj, è 
ambientato nel Centro Storico di Monasterolo, con i vari collega-
menti pedonali al percorso lungolago il cui valore ambientale e 
paesaggistico è unico nella provincia bergamasca”. 

L’evento, organizzato dalle Associazioni di Monasterolo del Ca-
stello, ospita oltre 100 stand di prodotti artigianali, artistici, etnici e 
di antiquariato, propone molte curiosità, prodotti enogastronomici 
e diversi punti di degustazione e ristoro collocati lungo il percorso. 
Per l’edizione 2014, sarà rinnovata l’esperienza avviata lo scorso 
anno, del punto ristoro “POLENTA & FANTASIA” interamente 
centrato sul piatto più popolare della tradizione bergamasca, che 
farà da contorno a molteplici assaggi a base di formaggi, selvaggi-
na e piatti tipici. 

Non mancheranno, come sempre, gli artisti di strada con gli spet-
tacoli di diverse compagnie tra cui: il duo internazionale “Spirals 
Fire” creato dalle artiste Sujati (Italia) e Lucie (Repubblica Ceca) 
che si incontrano per unire l’arte e la passione del Fuoco nello spet-
tacolo “Flame” e la compagnia “I ChiCcHi d’UvA” con lo spetta-
colo di clown, acrobatica, equilibrismo e giocoleria dall’inequivo-
cabile titolo “FeNomEni”. Torneranno al Mercatino Janus, col suo 
fido baghet (cornamusa bergamasca) e i musicisti e liutai Giacomo 
Parimbelli e Gianangelo Mossali. Non mancheranno le attrazioni 
per i più piccoli e i giochi della tradizione, annunciate anche la 
presenza di una Mongolfiera per fantastiche visioni dall’alto della 
festa e la singolare “Doccia del Boia” che vedrà tra gli sfidanti e 
candidati alla doccia fredda i Sindaci dei Comuni del Lago: un tiro 
a segno azionerà il boia e una secchiata di acqua gelida investirà il 
malcapitato di turno. Da non perdere, infine, la rievocazione della 
Leggenda della Dama Bianca, ripetuta ogni ora dalla 17 in poi in 
Via Loj e realizzata dalla compagnia teatrale GFO di Albano con la 
direzione artistica di Giuseppe Nespoli, così come il Gran Finale 
di Mezzanotte con il fantasma della Dama che potrebbe fare la sua 
comparsa in Piazza IV Novembre”. 

Monasterolo: torna la ‘Dama Bianca’
» segue da pag. 41

della Valzurio, ha sottolinea-
to l’importanza di iniziative, 
come questa, che partono dal-
la “base” senza aspettare l’in-
put degli Enti sovracomunali, 
mentre Yvan Caccia ha assi-
curato l’attenzione costante 
del Parco delle Orobie alle 
tematiche dell’allevamento 
di montagna e degli alpeggi 

col progetto ArcOrobie che 
riguarda anche la contrada 
Bricconi sopra Nasolino. 

Particolarmente contenti di 
constatare l’approdo felice di 
un progetto fortemente voluto 
dall’Amministrazione si sono 
detti anche il consigliere re-
gionale Jacopo Savoldelli, 
il responsabile Coldiretti di 

zona dott. Brivio, i sindaci di 
Piario Pietro Visini e di Villa 
d’Ogna Angela Bellini.

Al taglio del nastro, nel ca-
loroso applauso dei cittadini 
di Oltressenda ci è sembrato 
di cogliere anche la soddisfa-
zione per un’attività commer-
ciale che torna in paese dopo 
che tutte le botteghe avevano 
chiuso da tempo e la speran-
za di rivitalizzazione della 
comunità che essa potrà fa-
vorire. “La bottega degli an-
tichi sapori” sarà aperta tutti i 
giorni fino alla fine di settem-
bre. Nella stagione invernale 
invece sarà accessibile solo di 
sabato e di domenica.

» SARNICO – INAUGURATA LA ROTONDA E MUSEO

Giorgio Bertazzoli taglia il nastro 
della rotonda di Franco Dometti, 
con tanto di motoscafo Riva

Taglio del nastro per la 
nuova rotonda che il 
neo sindaco Giorgio 

Bertazzoli ha ereditato dal 
sindaco Franco Dometti. 
Una inaugurazione in grande 
stile per il nuovo sindaco 
che ha tagliato il nastro del 
rondò che vede al centro un 
motoscafo Riva, orgoglio 
di Sarnico e di tutta l'Italia, 
una delle eccellenze che 
hanno reso famoso il nostro 
paese e Sarnico nel mondo. 
Dopo il taglio del nastro 
tutti ad inaugurare il nuovo 
museo dei cantieri Riva che 
ripercorre gli anni d'oro 
dove tutti i vip dagli anni '60 
in su avevano uno dei questi 
gioielli dell'acqua. 
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“CANZONE 
DEI DODICI 
MESI”

segue dalla prima segue dalla primaE ditoriali

Benedetta gente

segue dalla prima

LA MARIA E 
L’HORROR TOUR

d’infinito per fare guscio a 
dicembre nel cuore che di-
venta tana dove scartare 
il regalo più bello, una ca-
rezza di pelle che si infila 
nell’anima e in un gennaio 
che risplende lucido al sole 
che fa l’amore col ghiaccio 
e viene di febbraio colora-
to che riempie le strade 
di magia e conduce dritto 
al profumo di un marzo 
inquieto dove il tramon-
to si confonde con l’alba. 
E approda ad aprile dove 
quel fiore che sembrava 
non spuntare mai riempie 
i miei occhi di germogli 
di vita e li fa esplodere in 
un maggio dove l’orgasmo 
della natura si protrae in 
un giugno dove getti la 
cartella della scuola in sof-
fitto e ti butti in strada ad 
annusare asfalto caldo che 
ti trascina a luglio e ti fa 
fare l’amore col cielo che 
sembra non finire mai. E 
poi ritorni qui. Ad agosto. 
Un’altra volta. Per accor-
gerti che il tempo scandi-
sce noi e non noi il tempo. 
E mi stacco da me e dalle 
stagioni e oscillo sulla vita 
senza forza di gravità ma 
con te addosso che mi re-
gali l’inquietudine infinita 
di non vivere il tempo ma 
vivere la vita. Senza bada-
re a cosa c’è sopra il cielo o 
cosa passa nel vento. Che 
non c’è il tempo brutto o il 
tempo bello. Che c’è il sole 
e la pioggia. E basta. Cerco 
te. Che porti ancora il cielo 
negli occhi. Un sapore sul-
le labbra. Tulipani nel cuo-
re. Ago e filo per ricamare 
storie sussurrate dal ven-
to. Tu che non pensi la tua 
vita ma la vivi, che vive la 

le spese per tutti, s’era mezzo rovina-
to”. Ecco invece della mula adesso si 
prende l’auto e si va per avvocati. Le 
Procure sono intasate e i sostituti pro-
curatori scelgono fior da fiore, la mag-
gior parte di queste denunce finisce in 
niente, ma gli avvocati ti mandano la 
parcella, in anticipo. Da qualche tempo 
infatti lamentano di non essere pagati e 
a loro volta minacciano denunce. Carte 
su carte. Carta moneta su carta mone-
ta. E chi ha più soldi ha più forza nella 
minaccia.

Ma è l’aspetto sociale che interessa: 
il moltiplicarsi dei contenziosi segnala 
l’individualismo esasperato e dilagante, 
un semplice fastidio divampa in litigio. 
Ci diamo fastidio a vicenda.  

*  *  *
Ognuno vive l’agosto come può. Non 

più esodi (e da noi, invasioni) di mas-
sa, già si alzano le lamentazioni sulla 
stagione bruciata, non dal solleone, 
ma dalla pioggia battente e ricorrente. 
Gli “eventi”, già in molti paesi ridotti 
all’osso rispetto alle scorse estati, pre-
cipitano. 

Non c’è gente, Milano sotto la piog-
gia evidentemente ha il suo fascino e si 
risparmia pure. Il che (ri)aprirebbe l’an-
noso e noioso dibattito su “quale turi-
smo” nell’evidenza che se il maltempo 
fa disertare le valli, il turismo di massa 
si baserebbe prevalentemente su que-

stioni climatiche, non su altro, insom-
ma vengono in montagna per scappare 
dalla calura, zero calura, zero turismo. 
Il che si aggiunge alla quasi scomparsa 
della “villeggiatura” (soggiorni pro-
lungati), sostituita dal turismo da week 
end. Ma si vive come d’autunno sugli 
alberi le foglie, direbbe il poeta.

*  *  *
“Non fatemi vedere i vostri palazzi 

ma le vostre carceri, poiché è da esse 
che si misura il grado di civiltà di una 
Nazione” (Voltaire). No, sono ben altri 
oggi i parametri per le classifiche inter-
nazionali delle nazioni più “evolute”, il 
Pil (Prodotto Interno Lordo), il rappor-
to debito-pil, quello deficit-pil, lo spre-
ad… C’era una vecchia sull’uscio del-
la nuova Casa di Riposo di Bergamo, 
grigia come il colore della sua pelle. 
Era lì e guardava con gli occhi miopi la 
strada, il parcheggio, forse l’orizzonte, 
aspettando qualcuno. 

Che non sarebbe arrivato. E ogni 
giorno forse sta lì a guardare la strada. 
Aspetta. E’ l’estate la stagione che esal-
ta le solitudini, i figli e i nipoti vanno 
al mare e lasciano i vecchi parcheg-
giati nelle Case di Riposo come i cani 
affidati ai vicini o peggio abbandonati 
sul ciglio dell’autostrada. Nelle corsie 
degli ospedali i malati “sentono” il 
loro corpo che li ha traditi, ti guarda-
no negli occhi per leggere la verità di 

quanti mesi, quanti giorni gli restano da 
vivere, non si fidano di quello che gli 
raccontano, “mi devi dire qualcosa?”. 
Il Natale è un giorno, l’estate una sta-
gione, i giovani da sempre si sentono 
eterni, sono infastiditi dalle debolezze 
dei vecchi, “dobbiamo vivere la nostra 
vita”. E si disfano di quello che ritengo-
no un peso, il superfluo, che gli rovina 
la vacanza. 

Una casa di riposo, per bella che sia, 
è una sorta di ergastolo a vita perché 
sanno benissimo che quella è l’ultima 
“Casa” che abiteranno e che da lì usci-
ranno solo in una cassa da morto. “Qui 
hai tutto, ti servono, ti puliscono, hai la 
compagnia…”. 

Ci si guarda intorno, e intorno ci 
sono solo altri vecchi abbandonati, che 
piangono, che ridono senza senso, che 
urlano, che dormono, che se la fanno 
addosso, che non respirano, che voglio-
no raccontarti la loro storia, che muo-
iono e arrivano le inservienti a buttare 
in aria il materasso, pronto per un altro 
candidato all’hospice terminale della 
vita. Serve ricordare che i vecchi, fino 
a mezzo secolo fa, nella vituperata ci-
viltà contadina, sedevano a capotavola, 
erano i patriarchi della famiglia, l’ar-
chivio della memoria da tramandare? 
Tutto azzerato, come se i giovani non 
dovessero diventare vecchi. C’è una fa-
vola  (dei Fratelli Grimm) che stava sul 
mio “Sussidiario” di quarta elementare, 

anno 1954. “C’era una volta un vecchio 
che non ci vedeva più, non ci sentiva 
più e le ginocchia gli tremavano. E 
quando era a tavola non riusciva a tener 
fermo il cucchiaio e faceva cadere la 
minestra sulla tovaglia e qualche volta 
gliene scappava anche dalla bocca. 

La moglie di suo figlio non lo com-
pativa e neppure il suo figliolo. Sicchè 
alla fine non lo vollero più a tavola con 
loro. 

Il povero vecchio doveva star seduto 
vicino al camino e mangiava un poco 
di zuppa in una scodella di terracotta. 
Un giorno, siccome le sue mani trema-
vano, ecco che la scodella gli cadde per 
terra e si ruppe in due o tre pezzi. Allo-
ra sì che la nuora gliene disse! E il po-
vero vecchio non rispose nulla e chinò 
il capo e sospirò. 

Gli comprarono una ciotola di legno 
e gli dissero: ‘Questa non la rompe-
rai!’. Quella sera suo figlio e la nuora 
videro il loro bambino che raccattava 
i cocci della scodella rotta. “Cosa fai?” 
chiese suo padre. ‘Metto assieme i coc-
ci per darvi da mangiare quando io sarò 
grande e sarete vecchi voi’. Il babbo e 
la mamma si misero a piangere e ripre-
sero il nonno a tavola”. Bisognerebbe 
raccontarla, rimetterla sui libri, sugli i 
pad, sui tablet, sui telefonini… Ma ser-
virebbe? 

(p.b.)

sua vita chi la osa, gli altri 
è la vita che li vive. E io ri-
mango qui, col cuore scal-
zo, l’anima nuda e il corpo 
che si abbandona al vento. 
A depositare l’amore den-
tro la brezza dei miei gior-
ni inquieti e felici. Dentro 
i miei lunghi sorsi di cielo 
e stelle bevuti da bicchieri 
ricolmi di albe e tramonti. 
Dentro la mia commozio-
ne in mezzo al vento degli 
orizzonti. Dentro gli occhi 
di Dio, così densi di cie-
lo, profondi come secoli di 
luce, inabissati aldilà delle 
vette e risorti ogni giorno 
dentro sorgenti di vita. 

Aristea Canini

C’aveva un mantello? No vuol dire che la disfano pezzo 
per pezzo cara, il governo si è battuto perché fosse di-
strutta in Italia! Allora ha vinto perché  l’hanno proprio 
distrutta in Italia ma pensavo che non l’avesse deciso il 
governo ma quell’impiastro di Love Boat con la divisa 
bianca! Schettino non è un attore di  Love Boat, è un 
comandante! Sei sicura Maria, perché io lo vedo sem-
pre in televisione e sui giornali dalla Nanda quando mi 
fa la permanente! Certo perché è diventato famoso e fa 
audience! Cos’è che fa? Pure le udienze? No audience, fa 
alzare lo share! Non essere volgare Maria! Ma che hai 
capito, se c’è lui nelle trasmissioni o nei giornali si vende 
di più, è lapalissiano! Pensavo che era terrone pensa. 
Lapalissiano, palese, insomma è chiaro che la gente lo 
vuole vedere! Chiaro  cosa Maria, per me è tutta scura 
questa storia, quella che uno che dovrebbe andare a na-
scondersi invece va in tv! 

Cosa vuoi stella è la legge del mercato! Quella del vigi-
le che mi manda via dalla piazza perché non posso ven-
dere uova e cavoli senza il permesso? Ma no, la legge del 
mercato che si vende quello che la gente vuole e la gente 
vuole il mostro, l sangue, il relitto! Vorrai dire il delitto 
Maria! No proprio il relitto, la carcassa, il teatro di una 
strage come quella della Concordia, ci fanno gli horror 
tour, i viaggi del mistero! Come quelli delle giostre Ma-
ria? Quelle col trenino dove ti sbattevano sulla faccia gli 
scheletri e le telemore? Belle io ci andavo col Piero così 
al buio mi metteva la mano nelle tette, Maria, ma io non 
le ho mai avute le tette e infatti lui si spaventava! Esatto 
ma qui è tutto vero anche gli scheletri purtroppo, cara. 
Che vergogna Maria vuoi dire che la gente pagherebbe 
il biglietto per andare vicino a qualcosa dove si è fatto 
male qualcuno? Finalmente l’hai capito sciocchina, ci 
fanno i soldi, ci fanno. Ma tu perché andavi a Genova al-
lora Maria? Per farmi un selfie al porto con la Concordia 
tesoro. Te li fai proprio tutti Maria lasciamelo dire scusa, 
chi è ‘sto Seffi? Ma sei villana neh, cara, non è un uomo il 
Selfie è un autoscatto col telefonino e si posta sui social 
network! Piantala di parlarmi inglese che non lo capi-
sco  che me la posti sempre Maria e mi confondi! Tesoro 
prima o poi dovrai modernizzarti anche tu, pensaci! Per 
pensare ci ho pensato e adesso fammi andare che mi è 
venuta un’idea Maria! Ma dove corri in quel modo, stai 
attenta! Vado a mettere il relitto del trattore dove si è ri-
baltato l’Attilio davanti a casa, Maria, quello col sangue 
del cane del Vincenzo sui fari! Ma sei matta? Per niente 
Maria, seguo il  mercato così magari vendo le uova! 

Cinzia Baronchelli




